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MILITARE, 

LIBRI  CINQ.VE, 

NE’  QVALI  SI  TRATTA  IL  MODO  D<f/' 

FORTIFICARE,  OFFEENDERE,  ET  DIFFEN-  / 


tt  l'Ordine  come  fi  debbano  fare  gli  alloggiamenti  Campali  ; 
& formare  le  Battaglie , 

Et  nell’vltimo  Fcflamine  de*  Bombardieri  , & di  far 
fuochi  arteficiati. 
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TAVOLA  DELLE  COSE 

CONTENVTE  NEL  PRESENTE 

PRIMO  LIBRO. 

AVVFHTIMEVT1  intorno  alla  preferite  opera.  a cane  z 

Di  alcune  operationi  Geometriche  pertinenti  al  fahricar 
fortezze.  a carte  j 

CATETO  LO  T \ I M Q . 

Trima  operatione . 


/ 


Come  fi  poffa  diffegnare  vn  angolo  rettilineo , vgude  ad 
vn  angolo  rettilineo . 

Come  fi  debba  fare  vn  angolo  rettilineo  . vgude  ad  y ri  an- 
golo rettilineo  dato  in  vn  punto  , ajfegnato  in  vna  li- 
nea^ che  fujfe  la  metà  dama  banda  alla  detta  linea,  & 
la  metà  dall'altra. 

Seconda  operatione. 

Ejfendoci  proporla  vna  linea  retta , & in  quella  dato  vn 
punto  , pofsiamo  da  quel  punto  , produrre  vna  linea  ai 
angoli  retti . 

Terya  operatione. 

Ejfendoci propofla  vna  lìnea  retta  non  terminata  , et  fuor 
di  quella  dato  vn  punto  ■>  pofsiamo  da  quel  punto  pro- 
durre vna  perpendicolarey  alla  detta  line  a. 

Quarta  operatione - 

Ejfendoci  proporla  vna  linea  retta,  et  fuor  di  quella  dato 
vn  punto,  pofsiamo  da  quel  punto  produrre  vna  linea 
equidi fante  alla  datta  linea . 

Ter  vn  altro  bel  modo  fi  può  tirare  vna  linea  e qui  di  fan- 
te ad  vn  altra  linea  retta  > da  vn  punto  fognato  fuor  a 
di  quella. 

Quinta  operatione. 

Questa  operatione  è per  cono  fiere  le  figure  fatte  di  linee 
rette, ò vguali , onero  difuguali  di  linee,  e d'angoli; 
et  ancora  à conofcere  l'angolo  duna  figura  de  lati  v gita- 
li,& d'angoli  ancor  a, quanto  farà  maggi  or  e, onero  mino- 
re d'vn  retto * 


a carte  | 

a carte  4 

a carte  $ 

a cane  6 

a carte  . 9 

a carte  9 

a carte  io 
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TAVOLÒ 
Sesia  operatione. 

Quando  occòrreffe  a fare  ma  pianta  duna  fortC7ga,iuem 
ro  dun  forte > in  quella  mcdefima proportene  , che  vud 
fujfe  maggiore, onero  minore  dell'altra.  d carte  lì 

•*  Settima  operatione . 

vA  trouare  ma  me^a proportionale  fra  due  linee . a cart  t 14 

Ottaua  operatione . 

diuidere  ma  lìnea  in  quante  parti  vguali  fi  vogliano . a carte  14 

C ^ATITOLO  SECONDO. 

In  quello  capitolo  fi  dà  re gola  per  disegnare  ì Belouardiy 

con  le  fue  mijure,&  altre  cofe  appendenti  ad  efsi.  a carte  1$ 

Vna figura  di  cinque  latiydoue  fi  è propofio  > di  diffegnarli 
/òpra  il  Belouardo.  a carte  16 

lAuuertimerìti  d'intorno  al  fituare  vna  fonema  a carte  16 

Modo  & regola, per  difìegnare  la  lungher^a,&  larghezza 

del  Belouardo . a carte  ié 

Figurandone  fi  dimofira  la  lunghezza  del  Belouardo , che  fi 

ha  da  formare fopr  a l'angolo  di  cinque  lati.  a carte  ij 

Modo  per  disegnare  il  fianco  con  la  [palla  del  Belouardo  a carte  1 8 

Dijfegno  della  lunghe^a>& largherà  del  Belouardo . a carte  1 8 

Modo  & regola , che  fi  dee  tenere  nel  fare  la  fronte , onero 
£ortina,che  vogliamo  dire  del  Belouardo.  a carte  18 

Figura  prima. 

Che  dimofira  il  far  la  fronte  del  Belouardo.  d carte  1$ 

Seconda  figura. 

Doue  fi  dimofira  la  hanchett  a,ouero  relafciato,  che  fi  fa  in- 
torno al  dijfegno  del  fondamento  del  Belouardo.  a carte  ai 

*A  L C V ^ va  L I T^y  E T 

diuerfi  modi , che  fi  tengono  nel  fare  i 
fondamenti . 

Vr imo  modo. 

fare  vn  fondamento, doue  firn  il  terreno  afeiutto.  d carte  za 

Ter  sfigura. 

Che  dimofira  il  modo, che  fi  tiene  nel  fare  il  fopr  adetto  fon * 
damma . a cacti  z$ 


T A V O l A. 

Quarta  figura. 

Che  dimostra  il  muro  mafsÌ7go,cbe  fi  fa  fopra  il fondarne #• 

tOyper  dar  principio  di  far [opra  il  Belouar do.  4 e arte 

Secondo  modo. 

sA  fare  vn  fondamento, doue  foffe  il  terreno  arenojo  ,fabi «- 

nito, onere gbierofo.  a carte  27 

Quintafigura. 

Che  dimoSìr a il  far  del  fudetto fondamento.  a carte  27 

Ter'fo  modo.  ' 

Ver  far  vnfondamentoydoue  fi  trouajjè  il  terreno  molle.  a carte  ip 

Quarto  modo. 

*A  fare  yn  fondamento , douefuffero  pane  fafsi , &•  parte 

terreno.  4 carte  2$ 

Se  fi  a figura. 

Che  dimosira  il  fudetto  fondamento.  4 carte  zp 

Quinto  modo. 

Ver  fabricare  fui  viuo,&  intero  fafso.  a cane  3® 

pegola  per  disegnare  la  banchetta  , la  fcarpa , il  muro , la 
contramina , il  muro  della  contramina , tutti  gli  fpe  - 
roni  yipìlafironi , & i muri  , che  circondano  le  prime 
pia 7ge.  4 carte  3® 

Settima  figura. 

Che  dimofiralefudette  cofe.  a cane  31 

Ottaua  figura. 

Che  d imo  [Ir  a l'ordine  che  fi  deue  tenere  nell' al  %arfi , per  fin 

che  fi  farà  la  prima  piatta.  a carte  33 

L'ordine,  & modo  che  fi  deue  tenere  nel  àiffegnare  > & fare 

le prime pia7ge,&  ancora  gli  orecchioni.  4 carte  34 

ls[ona  figura. 

Che  dimoflra  il  difiegno  delle  prime  piagge , & firade  che 
vanno  in  efse  piagge  , & quella  che  và  da  yna  pia^a 
all'altra  ; & ancora  gli  orecchioni  defsi  Belouar  di.  4 carte  35 

Ordine , & regola , che  fi  deue  tenere  nel  fare  le  cannoniere 
delle  prime  piagge  con  le  fue  figure  decima,  & vn  de  ci- 
ma. a cane  3 6.  fin  a 42 

il  modo  che  fi  tiene  nel  fabricare  de  gli  fperoni , onero  con- 
trarrti fin  al  cordone,&fin  doue  fi  gettar  anno  i volti , 
per  far  poi  fopra  la  ghirlanda,  & il  parapetto  del  Belo- 
nardo*  a carte  42 


tavola. 

Duodecima  figura. 

Chcdimcflra  la  fudetta  fabrica  con  vna  parte  gettato  i vol- 
ti) & fatto  foprail  piano  , & L'altra  parte  da  gettare 
efsi  volti . tt  carte 

Modo  di  firn  il  parapetto  del  Bclouardo,&  della  cortina.  a carte 

De  cirsi  ater  ?a  figura . 

Doue  dimoflra  il  compimento  del  Belouardo  con  il parapet 
to  d'eJfo,&  quello  della  cortina , con  la  ghirlanda , doue 
fi  pone  le  Urte glierie  per  tirare  nella  campagna ,& fco- 


pare  di  f iprauia  i Belouardi  con  tutto  il  terrapieno.  a carte 

Del  fare  la  banchetta  con  gli  ficai  ini  al  parapetto  del  Belo - 

nardo, & della  cortina.  a carte 

V ordine  del  terraglio , onero  terrapieno,  & ancora  la  con - 
traficarpa  con  la  firada  coperta,& [paltò  di  fuorauia.  a carte 

Vn  dij[egno,doue  fi  veggono  in  parte  le  fiudette  cofie . a carte 

U fortificare  di  terra.  a carte 

Delle pi atte  forme, & canapieri.  a carte 

Dell  entrata , ouer  porta , che  fi  fa  per  entrare  nella  for- 
tezza. a carte 

Se  l'acqua  nella  fofifia  è vtile,  o dannofia . a carte 


CU  TITOLO  T E \Z  0. 

Delle  confideratìoni  che  dee  hauere  vn  Soldato,  che  farà  dal 
fino  Trencipe  eletto  alla  diffefia  duna  fortezza • 4 carte 

4 

C *4  TITOLO  X>  T 0 . 

Bel  modo  del  guardare  vna  forteoga.  a carte 

CkATITOLO  O^V  I 0. 

Bell'ordine  che  dee  tenere  il  Generalesche  conofcerà  di  no  po- 
ter spugnare  vna  fonema-, & come  la  debbia  ajfediare  a carte 

y n luogo  affediato  con  quattro  forti.  a carte 

C^iTITOLO  SESTO. 

Cordine  che  dee  tener  il  Generalesche  conofcerà  di  potere 
ifpugnare  vna  fonetica.  4 cmt 
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45 


45 
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47 

48 

4 9 

50 

51 
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5* 


53 

54 
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Vn  difiegno  d'vna  forteto, * che  ha  vn  cauagliero  nel  me%~ 
della  cortina  *doue  sapprofsima  ad  efid  per  via  di 
trinciere.  a carte  yj 

Difiegno  d vna  forte ^a*doue  fi  è fatto  la  batteria*&  tolto 
i fianchi  con  vn  cauagliero  di  fioratila*  che  dij copre 
la  cortina  con  tutto  il  terrapieno  di  dentro  uia.  a carte  5$ 

bordine  che  fi  dee  tenere  nel  far  le  mine . a carte  60 

C %4  T ITO  L 0 SETTIMO. 


Del  modo  che  debbono  tenere  i diffenfori  del  le  batterie*  & i 


rime  dij  che  poffono  fare . 

Vna  fortezza  battuta  perfianco*&>  cortina * con  vna  trin  - 
ciera  di  dentro  uia*  doue  fono  accommodati  d'intorno 

a carte 

6 1 

archibugieri *& picche >con  gente  in  battaglia. 

Vna  fortet^a,doue  è fatta  la  batteria  nella  fronte  del  Belo - 
uardo*&  toltoli  vnfianco*con  vn  cauagliero  fatto  nella 

a carte 

<5* 

gola  del  Belouardo. 

Vn  difiegno  d'vnafortevga  che  ha  le  fue  cafe  fin  à canto  al- 
la cortina^doue  fi  dimostra*  fatto  che  haueranno  i nemici 

a carte 

<*S 

la  batteria*]! ordine  che  fi  deue  tenere  in  diffienderfi . 

I rimedi j che  debbono  tenere  i diffenfori  * quando  faranno 
battuti*&  fuperati  da  cauaglieri*ouero  d'altra  cofa  emi- 

a  carte 

*7 

nente. 

a carte 

*9 

C T I T 0 L 0 OTTAVO. 

Del  modo  che  deue  tenere  l'ejfercito  nel  marciare * & allog- 
giare  *&  come  fi  dee  fare  gli  alloggiamenti  per  efio  efi  er- 
etto. * carte  7* 

Come  fi  debba  fare  con  ordine  * & mifure  l'alloggiamento 

d'un  Efiercito.  carte  71 

Tre  dijfegni  dell'alloggiamento  campale.  a carte  7 8.75? 

CUV1T0L0  X 0 rfO. 

Del  modo  del  disloggiare*  & allontanare  vn  efiercito  dal 

nemico.  4 carte  So 


MI  S V R E DIVER  SE. 

Quarta  pàrte>d’vn  piede  commune  Venetiano,ouero  d’va 
piede  Veronefe,  la  qual  mifura,è  quella  della  quale  nel- 
l’opera s’èferuito  l'Autore. 


Quarta  parte  d'vn  braccio  Brefciàno. 


Quarta  parte  d’vn  piede  Antico . 


A I LETTORI 

GIROLAMO 

C A T A N I O. 

E R c h e corti  ingegno  qual  egli  fi  fia  donatomi  dal 
la  bontà  d iddio, ninna  cofa  piu  votomi  eri  procu- 
ro di /areiche  di  ejjere  con  gratia  de  gli  amici , & 
Signori  miei  conosciuto  per  kuomo  piu  lofio  defi - 
derofo  in  viua  voce  con  le  di J cipline  matematiche 
gioii ar  alimi , che  dando  alla  flampa  effer  tenuto 
per  troppo  audace, & profantuoJbfPer  buon  {patio 
di  tempo  non  ho  potuto  pervadermi  di  mandar  in 
luce  quefii  due  miei  trattati  del  modo  di  fortificar 
fortezze , fi  per  pr attica,  come  per  Teorica,  & difenderle , <&  offenderle  ; & 
di  poi  due  altri,del  formar  le  battaglie  , che  da  moderni  è offeruato , con  vno 
de  gii  e ff amini, de  Bombardieri ,&  delle  cojè  pertinenti  all' arte gliar a , & di 
far polueri,  fuochi  arteficiati,&  altre  fimil  cofe, fecondo  l'vfo  di  quefii  tempi, 
come  imprefa  per  comun parere  tanto  grande , & magni  fica, quanto  è tra  noi 
l arte  militare, che  ne  lafcia  in  dubbio,  fe  da  gli  kuomini , onero  da  Iddio  ella 
habbia  hauuto  principio  . Et  appreffo  il  cono fermi  per  fona  di  picciol  fortu- 
na , & di  poco  nome , mi  ffauentaua , ehe  quella  credemmo,  non  mi  fi  prefiaf- 
fe,  che  à cofa  di  tanta  importane  preflar  bifogna . Ma  poi  che  piu  ,-  & più 
volte  mè  venuto  fatto  di  moflrar  quelle  miefodette  fatiche  a gran  Signori , 
& Capitani  fegnalatiffimi  de  no  fin  tempi;  iquali  tutti  d'vn ifleffo  parere 
ni hanno  effortato,cti  io  ficcar  amente  lefacejfi  manifejle  al  mondo  ; come  cofe 
non  {blamente  de  fiderate  da  molti , ma  come  molto  algidamente  da  effere  cer- 
cate da  ogni  huomo , che  con  ragione  al  nobiliffimo  fin  dio  della  militia  dar  fi 
propongaci  fono  alla  fine  rifoluto  di  obedir  loro:  Si  ancora  perche  qui  conte 
nendofi  le  ragioni  alla prattica(per  giudicio  loro  accomodamene  congionti) 
stimano , che  quefl' opera  nonmen  grata, & diletteuole  à dotti , che  vtile,  & 
neceffaria  a quelli  di  melano  intelletto , habbia  adìefiere  . Tra  quali , 
( che  molti  fono  ) è flato  lodata  dalìllluflriffimo  Signor  Vefaefiano  Gon - 
T^aga, Signor  raro  ,<&  eccellente  in  ogni  qualità  di  virtù  {delle  quali  mol 
te  uolte  è flato  buon  testimonio  il  valore,  ilqual  ri fflende  nella  nobiltà  del 
funghe , nell' ornamento  ancora  delle  lettere , d'armi,  & dì  ogni  ledeuol  co - 
flume;ddquale per  la  bontà, per  l'ingegno, per  l' animo, & per  lo  faper  fio, non 
è cofa  tanto  grande, che  afpettar  di  lui  non  fi  poffa.Dvn  medefimo  parer  fono 
flati  gli  lllu  flri  Signori perfangue,et per  non  mai  à baflan^a  lodati,miei pa 

Mi  troni. 


troni,&  benefattori  il  Signor  Conte  Girolamo , & il  Signor  Conte  Ulberig* 
Conti  di  Lodrone  meritiffimi . Il  fumile  k anfano  gli  llluftri  Signori  Conti  di 
*Arco,il  Sign  or  Conte  Battila, & il  Signor  Conte  Vinciguerra Signori  ve* 
r amente  nelle  prò feffioni  de  II  armi, tra  quelli  de  nostri  tempi  h onorati,  & gra 
di  molto  .Et  più  di  tutti  mi  ha  esortato tiraloro fa,  nobile*  & prudenti ffimo 
Signor  Colonello  Vincemmo  Tadei,per  lunga  prona  di  guerra, et  di  fede,in  Ita 
lia,&  fuori  conofciuto  non  falò  degno  di  ejfere  Colonne  lloima  di  maggior, & 
piu  degno  grado  di  que$ìo',ll  Illustre  Signor  Conte  Curtio  Martinengo, Signor 
degno  d'honore,per  li  gradi  honoratifha  hauuto  alla  guerra,  iquali  valor ofa 
mente,  & fedelmente kaejfercitato,  degno  difar  molta  Sìima  del  fuo  parere , 
hammi  fatto  fede  > che  queflo  mio  trattato  farà  degno  cTognivno , che  faccia 
profeffione  deli  arte  militar  e. M' era  dimenticato  de  quei  bei  auuertimenti , & 
configli  Militari,hamti  da  quell  illustre  Signor  Siluio, Conte  di  Torcia, & di 
Bmgnara;giauine  danni, ma  ben  vecchio  di  fenno,<&  di  prudenza,  in  lui  re - 
guada  diligenza  mirabile  in  custodire  le  fartele, tenere  gli  faldati  quieti,  & 
pacifichi,™  amor  e,&  timore', in  dargli  graffi  capi  foldi,&  questi  è per  la  gra 
fedeltà  in  feruire  gli  itlufirijjìmi  Signori  V enetiani,delli  quali  efio  è fedeliffi 
mo  Va  fallo, Et  appreffo  il  Signor  Giouan  Batti Eia  Martinengo?  gentil' huomo 
honorato,mha  non  poco  inanimato  àpublicarto;dÌ  maniera  che  datanti,<&  fi 
grandi  guerrieri  pre fa  buon  augur  io, animo, & forze? mando  in  luce  effo  mio 
trattai  o,niente  altro  dai  benigni  lettori  affettando, che  grato:  animo, ér  bone 
Eia  laudefe  in  qualche  parte i hauerò  fadisfatto  alla  grande1^,  del  fogetto  ? 
ch'io  ho  pre  fa  a trattar  e.Et  la  doue  poi  per  imbecillità  humana  io  non  fia  arri 
uato,habbian  almeno  in  grado  nelle  alte,&  magnanime  imprefe , fi  moiìrì  la 
buona  mentirne, & voler  mio ». 


1 


avvertimenti  intorno  alla 

V R E SE  N T E OPERA. 

On  è dùbbio  alcuno , che  fra  le  operationi , 
che  fanno  i Prencipi,  per  la  confer  uatione  de 
gli  flati  loro,  chele  fortificationi  delle  Cit- 
tà,&  delle  Caftella , poflono  elfere  connu- 
merate fra  le  principali,  & importanti,  che 
elfi  facciano  ; hauendo  à dipendere  da  quelle  in  parte  la  fai 
uezza  de  popoli,  e flati  loro.  Et  come  che  intorno  àciò 
molte  confiderationi  fi  conuengano , per  quel  poco  di  fape 
re, che  mi  concedono  le  matematiche  difcipline  , & per 
quella  ifperieflza,  che  io  ho  per  lungo  tempo  acquiftata  , 
ne  parlerò  più  particolarmente , che  per  me  fia  poflibile  j 
non  facendo  mentione  de’ molti,  & accorti  auifi  di  colo- 
niche dell’edifìcare  delle  Città,  & delle  molte  conditio- 
ni , che  intorno  alla  bontà  dell’aere , dell’acqua,del  terre- 
no , & del  refto  s’appartengono  di  fapere  ; Lequali  co fe, 
per  efler  fiate  copiofamente , & ben  trattate  da  loro , mi 
par  co  fa  vana  il  ragionarne:  Et  tanto  più  perchel’inten- 
tion  mia  è fiata  di  parlare  folamente  delle  fortificationi , 
& delle  qualità  delle  machine  à quello  negotio  apperti- 
nenti,fecondo  il  coftume  de  tempi  noftri . Dico  adunque , 
che  quello , che  ha  nell’animo  di  fortificare  vna  Città,  ò al 
tro luogo,  primieramente debbe  hauer  riguardo  alfito, 
perche  tale  fi  elegga,che  bifognado  efler  frontiera  à nemi- 
ci coli  in  diffenderfi,  come  in  offendere  altrui,  non  redi 
per  tutto  ciò  impedito,  che  con  ogni  quanto  fi  puòfacil 
modo  vittouagliato,&  foccorfo  non  fia . Et  appreflo,  che 
quello  habbia  tanta  grandezza  di  dentro,  alla  quale  fe- 
condo l’occorrenze  della  guerra , oltre  la  guardia  ordina- 
ria,tener  vi  fi  pofla  caualleria,&  fanteria  per  far  fortite  da 
foccorrere , fcaramucciare,  &bottinare,&  altre  fi  fatte  co 
fe  à baflanza  ordinarie  . Auuertendo  però  , che  quella 

A 2 tal 
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tal  grandezza  tanto  non  fiacche  dalla  troppa  fpefa  3cofi  di 
gente  3 come-di  vettouaglia  3 che  in  mantenerla  faccia  me- 
ft ieri3il  Prencipe  troppo  aggrauato  fi  fenta . Onero  per  lo 
contrario3quefto  tal  fito  ftpicciòlb  fi  eleggale  di  poco3o 
niun  valore3tardi  conofciuto  ne  venga . Ma  con  pelato  giu 
di  ci  ode!  pot  ere  3 & del  bifogno  del  Signore^  & della  coni- 
medita  di  elfo  luogo  elettione  fi  Faccia . Ma  lopra  tutto  in 
prender  cotal  partito  3 è necefiario  fpogliarfi  d ogni  affet- 
tane de’  luoghi  3 perche  fiano  grolle  ville3  & vaghi  caftel- 
li  3 & nel  redo  poi  non  ben  fitouati3&  accommodati  fi  tro- 
iano : eflendo  che  molte  volte  intorno  a quelli  tali  ■>  hab- 
biamo  veduto  efferfi  fatte  fpefe  grandiffime  per  la  loro 
fortificatione  lenza  alcun  giouamento  3 di: maniera  che 
per  lo  creder  mio  3 egli  farebbe  molto  meglio  il  far  del  t ut 
to  vna  nuoua  fortezza  3 ouero  vn  nuouo  riparo  in  buon  Ir- 
to pollo  che  confermare  quei  luoghi  mal  aggiati3  & perico 
lofi;!  quali  pollo  ancora  3 che  elfi  ben  Inoliati  fi  trouafi'ero^ 
potrebbe  nondimeno  au-uenire3  che  per  la  quantità  loro 
fe  non  con  molta  fpefa  guardar  fi  potrebbero  . Ache  tor- 
no à dire  che  fi  deue  hauer  grande  auuertenza  ; come  per 
giudici©-- di  molti  non  fù  hauuta  da  Senefi  intorno  al  forti- 
ficare Porto  d’Hercok  3 Panno  1-/74Ì  percioche  volendoli 
ridurre  in  modo  3 che  il  porto  3 & fefteflb  guardafle  3 mol- 
ti d’dfi  ripari- indarno  fatti  fi  conobbero  3 & tutto  ciò3  per- 
che dalla  loro  fortificatione  maPintefa  5 auenne  3 che  tolto 
che  fe  ne  fu  perduto  vno  di  loro  3 in  breue  fenza  alcun  ri- 
tegno  tutti  gli  altri  fi  perderono . Et  la  quale  lidia  fortu- 
na corfe  Bologna  al  mare , Panno  Xf4.4-.per  cffer’à  fua  dif- 
fefa  in  que’  contorni  alcune  fortezze  drizza  te  dal  Re  d’In- 
ghilterra 3 fimilmen  te  di  fito  nonbenintefe3  & deboli3le 
quali  furono  da  Arrigo  di  quello  nome  Re  di  Francia 
in  vinti  giorni  ifpugnate3  & con  grandiffima  facilità  del 
tutto rouinateb  Nemenofihad’auertire3  checonquello 
Hello  giudicio  fi  habbia  à fortificare  le  Prouincie  3 vifitan- 
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Bo4c^k Je'rllqfr  a (5  & dijigehtemcnte qbnfiderahdo  quali 
fiano  da  tenere,&  quali  da  lafciare>&  cofi  q uefte  aprendo  , 

6 ifmantellando*&  quelle  forti  ,&  più  che  li  può  inefpugna 
bili  rendendo  fare  ; come  nel  Piemonte  fece  il  Prencipe  di 
Melfi,alllioraLuogotencte  difua  MàefìàChriftianilfima  : 
percioche,tra  molti  Capitani  hauendqfi  maturo  configlio 
fopra  di  ciò , & con  quefto  ordine  procedendo  , be  fegui  la 
ficurrezza,&  la  felicità  di  tutte  Pimprefe^che  iui  li  fecero . 
Come  il  contrario  auuenne  nella  guerra  di  Siena  ,o‘ue  per 
la  compaffione,che  fi  hebbe  a molti  Caftellir&  altriluoghi 
del  tutto  non  ficuri,  ne  del  tutto  deboli  furono  lafcjati  in- 
tieri j & quiui  da  gli  habitatori  tenute,  & da  conui  r- 
<ini  condotte  le  facoltà  loro  ile  quali  poi  infieme  con  le  for 
*ezze,in  mano,& preda  de  fuoi  nemici  vennero  ; & ciò  con 
fuo  maggior  danno,che  non  lolaméte  i paefani  furono  pri 
nidi  uettouaglia,  ma  di  quella  nefù  foflenuto  lederono 
del  fuo  nemicofil  quale,col  prender  quei  1 uoghi,fu  cagio- 
ne che  effi,&  la  Città  iftelfa, col  rifchiò  della  uita,  (che  per 
lo -più  perdeuano)  capitadero  ( confò  detto  ) in  mano  de 
fuoi  nemici.  Oltre  di  quefto,per  elfere  le  fortezze  co  fa  de- 
terminata,&  traTaltrecofe  principali, fatte  per  foftenerc 
nn’alfedioàui  fi  deue  mettere  dentro  monitione  per  il  uiue- 
re,&  Taltre  cofe  necedàrie  per  un  determinato  tempo , af- 
fai più  lungo,di  quello  fi  può  con  la  ragione  iftimar  che  fac 
eia  meftierisaccioche, prima  che  al  fine  della  guerra  fi  uen- 
ga,non  fia  sforzato  il  Signore  à porre  tutto  un  intiero  ef- 
fèrcito  in  Campagna,per  foccorrerle.Iquali  auuertimenti, 

per  fondamento  neceffario,  mi  è parlo  conueneuol 
cola  fcriuere  s accioche  con  qualche  maggiore 
chiareza  i lettori  poffan  leggendo  inten- 
dere, quanto  in  quefta  parte  del  pian- 
tare, & fabricare  delle  fortezze, 

7 io  fia  per  ragio- 

nare . 

A s DI 


i 


libro  primo; 

DI  ALCVNE  O PER  AT  IONI 

geometriche  pertinenti 
al  faticare  Fortezze  * 

CAPITOLO  PRIMO. 

Avendo  io  mofìrar’il  modo  *di far  le  pian* 
te,&  le  fabriche  delle  Fortezze,con  gli  Àllog 
giamentidi  Campagna , & altre  colè,  che  al- 
l’arte militare  appartengono,  & hauendo  bi- 
fogno  d’alcune  operationi  geometriche , le 
quali  molte  uolte  occorrono  nel  uoler  fare  le  predette  co- 
fe,andarò  breuemente  dichiarando  quelle,  che  al  propofi- 
to  mi  pareranno  elfer  più  neceffarie. 

Prima  operatione. 

Effendoci  dunque  propofta  una  linea  retta  ,&  in  quel- 
la dato  un  punto,pofsiamo  da  quel  punto  dilfegnare  un’- 
angolo rettilineo , uguale  ad  un’angolo  rettilineo , a que- 
llo modo  . Siala  linea  ab,  & Ha  fegnato  in  quella  ilpun- 
toc,& l’angolo  rettilineo  fiaD  e f 5 per  far  quello  ponia- 
mo il  piede  del  comp allo  inpuntOE,  dell’angolo  de  f , & 
con  l’altro  piede  difcr iueremo  una  por tione  di  cerchio  nel 
l’angolo  D e f , che  farà  l’arco  g h , & con  quella  medefima 
apertura,  ponendo  il  piede  immobile  del  compalfo  in  pun 
to  c,con  l’altro  dilcriucremoTarco  1 k,  foprala  linea  ab,  & 
dall’arco  ik,  ne  torremo  uno  uguale  all’arco  gh,  che  farà 
l’arco  1 l,  & dal  punto  c , al  punto  l , produremo  una  linea 
retta  che  farà  la  linea  cl  , coli  l’angolo  LCA,è  uguale  all’an- 
golo DEF,  che  è quello,che  lì  doueua  fare:come  moftra Eu- 
clide nella  uigelìma  terza  del  fuo  primo  libio,&  ancora  qui 
in  figura  fi  ue de. 


Et 
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Et  s’egli bifognafle  fare  un’angolo  rettilineo  uguale! 
un’angolo  rettilineo  dato  in  un  punto  , adegnato  in  una 
linea , che  fuffe  la  ìuetàda  . una  banda  alla  data  linea , & la 
metà  dell’altra  i procederemo  in  quello  modo  .Siala linea 
ab,  il  punto  didegnato  nellaiinea  da  v , & l’angolo  retti- 
lineo fia  de  f,  & per  far  quello  poneremo  il  piede  immobi- 
le  del  compado  in  punto  c.  &eon  l’alti  o difcriuercmo  una 
portione  di  cerchio  3 che  farà  p Q_,  & l’arco  p q^  , taglierà  la 
JineaABjinpunto  m}& con  la  medelìma  apertura  die-"1 
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pàffò  difcriucrcmo  un’arco  nell’angolo  de  f3  ponendo  il 
piede  immobile  in  puutoH } che  farà  l’arco  g h ; fatto  que- 
llo diuideremo  l’arco  .gè,  in  due  parti  uguali  in  punto  i, 
pofcia fi  torrà dadue archi  MQ_,&MP,due archi  uguah ai- 
ri due  ig»&  i h,  che  faranno  mn,&mo;  oltre  di  quello  dal 
punto  c j alli  due  punti  n 3 &o  j tirarono  due  lineerette» 
che  faranno  c r , & c s , & coli  uenirà  formato  l’angolo  ret 
tilineo  DEFjche  è la  metà  da  una  banda  della  linea  ab,&  l’al- 
tra metà  daH’altra}che  è il  fecondo  propoli o jcome  qui  fot 
tofi  uede  in  figura.  • ' a 
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,r  gap.  primo; 

Seconda  operatione. 

Effendoci  prppofta  una  linea  retta , & in  quella  dato  un 
punto  pofsiamo  da  quel  puto  produre  una  linea  ad  angoli 
retti.Sia  la  linea  a b 3 nella  quale  fia  afTegnato  il  punto  c 5 & 
dal  punto  c3fianecelfario  produrc  una  linea  ad  angoli  ret^- 
tfò  à pjombo3ouerò  à fquadra  che  dir  fi  uoglia . Et  per  far 
tal  cola  poneremo  il  piede  immobile  del  compaffo  > in  puni- 
to c3&  l’altro  piede  mobile  lo  allargheremo  fin’in  punto  b 
ouero  quel  tanto  che  parerà  dalla  parte  jb3&  con  la  medefr- 
ma  apertura  figneremo  un  punto  nella  linea  ca,  non  moué 
do  il  piede  immobile  nel  punto  c y dalla  parte  a > che  farà  il 
punto  D3fatto  quefto  poneremo  il  piede  immobile  del  com 
palfo  in  punto  b ? & con  l’altro  pi  ede  di  fopr a alla  linea  fare 
mo  una  linea  che  farà  la  linea  e 5 oltre  di  quefto  con  lame- 
defima  apertura  fegaremolalinea  e 3 ponendo  però  il  pie- 
de immobile  del  compaffo  in  punto  d?  hora  dal  punto  della 
feccione,al  punto  c > tireremo  una  linea  retta  che  farà  la  li 
nea  ec5  coli  la  linea  e c 3 è prodotta  dal  punto  c 3 ad  angoli 
retti:come  moftra  Euclide  nell’undecima  propofitione  del 
fuo  primo  libroicome  appare  qui  in  figura* 


LIBRO  primo; 

Et  s;el  punto  adeguato  nella  linea  fufle  propinquo,  oue 
ronell’una  delle fueeftremità  della  linea,  allungheremo 
la  linea, & lì  procederi , come  di  fopra . Et  in  cafo  che  la  li- 
nea non  li  potefle  allungare,! ar emo  in  quello  modo;pone- 
remo  il  piede  immobile  del  compaflo  nel  punto  a,  aflegna- 
to  nella  eftremità  della  linea,  & con  l’altro  piede  tagliere- 
mo una  linea,  nellalineaAB,  che  farà  Ialine  a c,  &fopra 
la  linea  ac,  formeremo  un  triangolo  equilatero,  che  farà 
A dc,  come  inoltra  la  prima  propofitione  del  primo  librò 
di  Euclide,dipoi  allungheremo  il  lato  ce,  fino  in  punto  e, 
fi  che  la  parte  citeriore  allungatala  uguale  al  lato,  d c,che 
farà  D e,  & dal  punto  a , al  punto  Evireremo  una  linea 
retta,che  farà  la  linea  a e , & la  linea  a E,è  pr  odut 
ta  dal  punto  a , affegnato  nella  linea  a®  » 
ad  angoli  retti  ; che  è il  fecondo,  pro- 
poito  : come  nella  prefente  figu- 
ra fi  può  compren- 
dere. 
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Et  per  aprouare  quefto;la  linea  retta  a»,  cade  fopra  alla 
linea  retta  ce,&  uieneàfare  due  angoli,  cioè  l’angolo  cda, 
& l'angolo  a d e, quelli  due  angoli  fono  uguali  à due  angoli 
retti,per  la  decima  terza  propofitione  del  primo  di  Eucli- 
de >&  ogni  angolo  d’un  triagolo  equilatero,  è uguale  à due 
terzi  d’un  angolaretto:comefi  dimoftrarà;  perche  i tre  an 
goli  del  triangolo  fono  uguali  à due  angoli  retti,  perla  tri 
gefima  feconda  propofitione  del  primo  di  Euclide  . Anco- 
ra per  la  medefima  propofitione  i due  angoli  dea,  & EAD,fo 
no  uguali  à due  terzi  d’un’angolo  retto;&  per  la  prima  par 
te  della  quinta  propofitione  del  primo  di  Euclide.I  due  an 
goli  dea,&  e ad, fono  uguali:  adunque  cadauno  di  loro  è un 
terzo  d’vn  angolo  retto$&  coli  l’angolo  eac,  farà  tre  terzi 
d’un’angolo  retto,&  per  elfere  tre  ter  zi  farà  angolo  retto* 
il  che  è quello  che  noi  haueuamo  da  dimoltrare . 

Terza  op^ratione. 

Elfendoci  propofta  una  linea  retta  nó  terminata, & fuor 
di  quella  dato  un  punto,  pofsiamo  da  quel  punto  produre 
una  perpédicolare  alla  data  linea.Sia  la  linea  non  termina 
ta  ab,  & il  punto  dato  fuor  di  quella  c,  uolédo  noi  produre 
una  perpendicolare  dal  punto  c,fopra  la  linea  data;  primie 
ramente  poneremo  il  piede  immobile  del  cópalfo  nel  detto 
punto  c,  l’altro  piede  lo  allargheremo  tanto  che  uadaad 
inte  rfecare  la  linea , & non  potendola  interfecate,  rallun- 
gheremo tanto  che  fiainterfecata:&  con  queft’aperturade 
fermeremo  uncerchio,il  qual  cerchio  interfecherà  la  linea 
in  due  punti,cioè  in  punto  d,&e,&  dalpunto  c,à  due  punf 
ti  D,& E,tiraremo  due  linee  r ette,  che  faranno  d c , & c £,  & 
rangoIoDCE,diuideremo  in  due  ugual  parti  dalla  linea 
cf  ; Et  per  uoler  diuidere  l’angolo  d c E,in  due  uguali  par- 
ti,poneremo  il  piede  immobile  delcompaffo  in  punto  c,& 
con  l’altro  piede  mobile  deferiueremo  una  portione  di  ccr 
chio,  che  fechi  in  punto  G , &h  , de  i due  lati  d c,  & c e , che 
contengono  f’angolo  dce,&  l’arco  gh,  diuideremo  io  due 

ugual 
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ugual  parti  in  punto  i , & dal  punto  c,  al  punto  i,  tiraremo 
una  linea  retta  ; Et  coli  la  linea  c i , diuidc  l'angolo  De  e , in 
due  uguali  parti:  come  moltrala  nona  propofitione  del  pri 
mo  di  Euclide,&  la  linea  c i , allungheremo  lino  al  punto  f, 
& la  linea  e f, farà  comedifopraperpendicolare:comemo 


Ma  uenendo  alla  prattica  dico,  che  pollo , che  fia  una  liT 
nea  a b,&  il  puro  dato  esonerai  il  piede  immòbile  del  com 
palio  in  punto  c,  & co’l  piede  mobile  del  compalTo  lì  faccia 
una  parte  di  cerchio , che  diuidala  linea  ab  , in  due  punti , 
ouero  allungando  la  detta  linea  oda  una  parte,  ò dall’al- 
tra,tanto  che  effa  lìa  fognata  dal  cerchio  in  due  punti. 

Et  per  lo  primo  modo  , poniamo  che  la  detta  linea  non 
fia  allungata  ne  da  una  parte,  ne  dall’altra , & ch’el  detto 
cerchio  leghi  la  linea  a B,in  due  punti, cioè  in  punto  d,&e  ; 
come  li  uede  in  figura. 

Punto 
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Punto  dato . 
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Secondo  modo  , poniamo  chel  cerchio  no  feghi  la  linea 
ab,  in  due  punti  $ ma  diuidafolo  la  detta  linea  in  punto  d, 
dalla  parte  Bicorne  fi  vede  in  figura. 

Punto  dato. 

€ 


'Vi. 


Allungherai  la  linea  dalla  parte  A3fìn  à tanto , che  fia  fe- 
gata  dal  cerchio  in  punto  Eroine  fi  vede  in  figura. 


libro  primo; 

Punto  dato . 
e 


Terzo  modo3&  lei  cerchio  fégato  la  linea  folo  in  punto 
Sjdalla  parte  non  dalla  parte  Bicorne  fi  vede  in  figura. 

Punto  dato. 

e 


Cofi  la  linea  fi  allungherà  dalla  parte  B3fin’à  tanto  3 che'I 
cerchio  la  diuida  nel  punto  D,come  fi  vede  in  figura. 
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Punto  dato. 

c 


A \ 
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Quarto  modo,la  linea  a b,  non  e fegata  dal  cerchio , per 
che  elfo  cerchio,  è fuora  della  linea  dalla  parte  del  a,  come 
fi  vede  in  figura. 

Punto  dato .. 

e 


Cofi  fi  allungherà  la  linea  dalla  parte  a, fin  a tantoché  la 
fiafegnatain  punto  Dj&Ejcome  fi  vede  in  figura 


IIBRO  PRIMO 
Punto  dato, 
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Umedcfimo  fi  farebbe  s’el  cerchio  nonfegaffe  la  linea 
dalla  parte  Bicorne  lì  è fatto, non  fegandola  dalla  parte  a. 

Moftrato  i modi  fopradetti  fi  inoltrerà  il  modo  da  tira- 
re la  perpendicolare  dal  punto  fegnato  fopra  la  linea  data, 
ò allungata,ouero  non  aliungata.Et  per  far  quelto,li  pone 
rà  il  piede  immobile  del  compaflo  nel  punto  i ,&  ^tacendo 
due  circolati all’oppofito  del  punto  dato , che  s’interiec- 
chino  in  vn  puntoxome  fi  vede  in  figura  in  punto  f. 

Punto  dato. 

e 


T B 


Punto 
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Et  fatto  quefto  fi  ponerà  la  riga  ouero  fquadra  al  punto 
c&f,&  fi  tirar  à una  linea  dal  punto  e,fopralalmea,che  fa 
tà  ia  linea  c G,come  fi  uede  in  figura. 

Punto  dato. 

c - 

: 


\ 
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Colila  linea  cg,  farà  perpendicolare  fopra  lalineaAB, 
nllongatajò  non  allongata  che  fiala  linea. 

Quarta  operatione. 

Sdendoci  propofta  una  linea  retta,  & fuor  di  quella  da- 
to un  puto , polliamo  da  quel  puto  produre  una  linea  equi 
diftàte  alla  data  lineai  quefto  modo.  Sia  la  linea  data  ab, 
& il  punto  aflegnato  fuor  di  quella  fia  c ,&  dal  punto  c , ti- 
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rarém©  tnulinea.  retta  equidiftante  alla  linea, A», in  mod© 
taleitirarerrio  dal  punto  c,una  linea  retta  fopra  la  linea  a b, 
che  farà  la  linea  CE-&  haueremo  l’angolo  e je  a;  Ancora  nel 
la  linea  a b , faremo  un’angolo  uguale  all’angolo  c ea  ; che 
farà  l’angolo  fg  A, aflegnatoui  però  nella  linea  ab,  ripunto 

e, &quefto  angolo  faremo  per  la  prima  operatione . fatto 
quello  faremo  la  linea  GF,ug’uale  alla  linea  e c,per  la  terza 
propolìtione  del  primo  d’Euqlide,&  dal  punto  c,  al  punto 

f,  tireremo  una  linea  retta,chie  farà  la  linea  c f- 


- 


I 
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Hor  uolendo  approdare  la  linea  cf  3 edere  equidiftanre 
alla  linea  a B3à  quefto  modo  fi  prouerà3l  angolo  c e a 3&  fan 
^olo  f g A3fono  uguali  per  la  conftruttionej  Adunque  la  li- 
nea CE3è  equidiftante  alla  linea  gf3  per  la  prima  parte  del- 
la uigefima  ottaua  propofitione  del  primo  di  Eudides&  an 
cor  la  linea  g F3è  fatta  uguale-alla  linea  e c3per  la  conftrut- 
tione  3 & per  la  trigefima  terza  del  primo  di  Euclide  3 la  li- 
nea CF5equidift ante  ailalinea.AB,ilÉhe  è ilpropofto. 

Per  un’altro  bel  modo  fi  può  tirare  una  linea  equidiftaa 
te  a un’altra  linea  retta3da  un  puto  fegnato  fuor  di  quella. 
Sia  di  nouo  la  linea  retta  a b3  & il  pùto  fegnato  fuor  di  quel 
la  fia  il  punto  c3uolendo  tirare  una  equidiftante  dal  punto 
c3alla  linea  ab3  poneremo  il  piede  immobile  delcompaflò 
in  punto  ed’altro  piede  mobile  lo  allargheremo.^ figliare 
mo  la  linea  a b>  in  punto  e 9 & ancor  non  mouendo  il  piede 
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immobile  del  compaffo  fegnaremo  quella  parte  d’arco  D 5 
di  nouo  ponendo  il  piede  immobile  nella  linea  a b3  in  pun- 
to È3con  l’altro  piede  tagliarono  la  linea  a b ùi  punto  F,con 
lamedefimaapertura3cheèdalpuntoc3  alfegnato  arcoo, 
& ancora  ponendo  il  piede  immobile  nel  punto  f,  & con 
l’altro  piede  mobile  tagliarono  l’arco  d in  punto  G , con  la 
medefima  apertura  di compafTo  , che  è tagliata  la  linea  a b, 
in  punto  E3Ponendo  il  piede  immobile  in  punto  c5-  & dal  pu 
to  c 3 al  punto  G , tireremo  una  linea  retta  ? che  fard  la  linea 
CGj  diciamo  adunque  che  la  linea  cg,  è equidiftante  alla  li- 
nea ab  3 come  facilmente  fi  potrà  prouare  , per  la  trigefima 
quarta  del  primo  Libro  di  Euclide,&  facendo  il  fopplimen 
to  della  figura  ueniràdi  lati  oppofiti  uguali  sella  fard 
di  lati  oppofiti  ugualitari  oppofiti  faranno  equidiftanri, 
che  farà  il  propello. 
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Quinta  operatione. 


Quella  operatione  è per  conofcerele  figure  fatte  di  li- 
nee rette  o ugualfouero  ineguali  di  linee,e  d’angoli;  & an 
coraàeonofcere  l’angolo  d una  figura  de  lati  uguali,  & 
d angoli  ancora,quanto  fard  maggiore  ouero  minore  d’un 
retto. Primo  effempio,  per  conofcere  gli  angoli  delle  figu- 
re fatte  de  linee  rettela  quanti  angoli  retti  s’agguagliard 
ciafeuna  diloro.  ° 
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Prima*poniaiìio  che  ellalìa  di  tre  latine  cauaremo  due*& 
uno  ne  remanerà,ilqual  uno  radoppiato  fa  due  :coli  la  figu 
ra  di  tre  lati  hadue  angoliretti.Secodo  eflempio  poniamo 
che  ella  fia  di  quattro  latine  cauaremo  due*rimàgono  due 
lathradoppiamo  i due  lati  che  rimangono* Tirano  quattro 
angoli  retti*&  quella  di  quattro  Iati*  è uguale  à quattro  art 
goli  retti.Terzo  eflempio  della  figura  di  cinque  latiscauare 
mone  due  reftar anno  tre  lati  s doppiamo  tre  Iati*  fanno  fei 
angoli  retti*  & la  figura  di  cinque  lati  * è uguale  a fei  angoli 
retti*  Et  per  quella  medefima  regola  conofceremo  cialcu- 
na  figura  latta  di  linee  rette*  a quanti  angoli  rettili  aggua- 
gliano i fuoi  angoiLEt  colendo  conofcere  fangolo  d’una  fi 
gora  de  lati  uguali*  & d’angoli  ancora  uguali  quanto  farà 
maggio  re*ouero  minore  d’un  retto  ; o fipartiràno  tati  an- 
goli i ettfeeme  gli  angoli  della  figura*  fi  uguaglino  * <S c qfti 
fi  partirano*per  tati  angoli  come  hauerà  la  figura., Primo  ef 
fempio*il  triangolo-* è uguale  à due  angoli  retti; partiremo 
due  angoli  retti*con  tre  angoli*  che  contiene  il  triangolo  ; 
ne  uerrà  due  terzi  d’un  angolo  retto;colì  ogni  angolo  d’un 
triagolo  equilatero*è  due  terzi  d’un 'angolo  retto.  Secódo 
elTempio*il  quadrato  è uguale  à quattro  angoli  rettiparti 
remo  quattro  angoli  retti*per  quattro  angoli  che  ha  il  qua 
drato*ne  uenirà  un’angolo  retto.  Aduque  ogni  angolo  del 
quadrato*è  un  angolo  retto  . Terzo  eflempio  * la  figura  di 
cinquelati*è  uguale  à fei  angoli  retti*  partiamo  fei  angoli 
retti  cinque  angoli*che  halafigura*neueniràun’angolo 
retto3&  un  quinto  d’un  angolo  retto.  Et  con  quella  regola 
conoiceremo  ciafcun  angolo  delle  figure  de  lati  uguali*  & 
angoli  uguali*quant’angolo  farà  maggiore*  onero  minore 
d’un  retto.  Ma  quella  regola  da  conofcere  langolo  delle  fi 
gure*quato  angolo  farà  maggior e*ouero  minore  d’unret- 
to*qui  di  lotto  Geometricaméte*meglio  lo  dechiararemo. 
Primo  efiempio*per  conolcere  l’angolo  del  triangolo  equi 
ktero*quant’angalo  farà  maggiore  ouero  minore  d’un  ret 

to. 
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to.Primieramente  fi  farà  un’angolo  retto  >comefiuede  nel 
la  prima  figura;oltra  di  quello  3 fi  diuiderà  f angolo  retto  3 
in  parti  tre  ugual^fiacendo  una  portione  di  cerchio  3 come 
di  lotto  fi  uede  5 nella  feconda  figura  j doppo  le  ne  torrano 
due  parti  3 & dall’angolo  retto  alle  due  parti  3 fi  tirerà  una 
linea  retta  5 come  fi  uede  di  lotto  in  figura:  cofihaueremo 
formato  un’angolo  d’un  triangolo  equilatero.  Et  l'angolo 
del  quadrato  è uguale  all’angolo  retto3  & per  far  l’angolo 
di  cinque  lati  3 diuideremo  l’angolo  retto  in  parti  cinque 
uguali  3 come  fi  uede  di  lotto  nella  figura  di  cinque  lati  3 & 
perche  l’angolo  di  cinque  lati5è  un’angolo  rett03&  un  qui- 
to;  torremo  una  di  quelle  parti  3 & 1’aggiungeremo  all’an- 
golo retto>&à  quellaggionta  tiraremo dalfangolo retto 
una  linea  3 & haueremo  formato  l’angolo  di  cinque  lati  u- 
guali  ; come  fi  uede  di  fiotto  in  figura . Et  per  quella  regola 
fi  potrà  fare  ogni  operatione  3 come  di  fiotto  fi  può  com- 
prendere in  figura. 

Prima  figura. 

Angolo  retto 
ABC;, 


c 


A|  , „ > iiniin  ^ * 


Seconda  figura. 


Angolo  di  tre  lati  equila 
tero  ABD3 


—■zafigura. 

Angolo  di  cinque  lati 
equilatero  a bd. 


Quarta  figura. 

Angolo  di  fei  Iati  equi! a- 
tero  abDj, 


Quinta  figura:;  Sella  figura., 

Angolo  di  fette  Iati  equila-  Angolo  di  ottodati  equi 
terO'ABD3  laterQABDj 
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Settima  figura.  Ottaua  figura. 

Angolo  di  noue  lati  equi-  Angolo  di  dieci  lati  equila- 
JateroABD.  teroABO^ 
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Decima  figura . 

Angolo  di  dodeci  lati  equilatero  ab d» 
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Sella  operatione. 

• k ^ r*  vV  « X ~ s ì-  • ' y * *■ 

Ancora^quando  occorrere  à fare  una  pianta  d’una  For-* 
tez  za3ouer  d’un  forte  d’un’alt  ra;ma  però  che  fuffe  in  quel 
la  medefima  proportione  ch'era  la  prima^maggiore^  onero 
minoreicome  à direte  noi  uoleffimo  diffegnare  una  pianta 
d’una  Fortezza^  ma  ella  nò  fi  uorrebhe  di  quella  medefima 
gradezza:ma  maggiore^ouero  minore  di  quella  ; poniamo 
che  fi  uoleffe  la  quarta  parte  maggiore  dell’aitra^cioè  una, 
che  fia  Palli.  5 d’altra  Palli  scoine  le  due  linee  ab3a  *->’*-*"*  b, 
&c  c d3< /'fHhHrH  d 3&  la  linea  AB5fia  la  prima  paffi  ^la  fecoda 
CD^paffi  5 5la  terza  linea  farà  quella.,  clone  s’è  fatto  la  fcalet 
ta  della  pianta  prima^che  fi  hauerà  da  far  maggiore^  ouero 
minore>&  poniamo^che  fia  la  linea  e f * 

E — 1 — ? — i — i -~-M  1 r-ì-1  F lurtga  paifi  2%  Per  far 

quello  faremo  un’angolo  a cafo  3 che  farà  l’angolo  ghi5& 
deila  linea  e 1, ne  tagliaremo  dueiineeJ’unafaraH  ^ugua- 
le alia  a b5&  Poltra  farà  k ^uguale  alla  c p,  & dalla  linea  h g* 

ne 
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ne  tagliarono  una  uguale  alla  e f , che  faràH  m5  & da  i due 
punti  K M, tirarono  una  linea  retta, che  farà  k M,&dal  pun- 
to l ,tiraremo  una  linea  equidiftante  alla  linea  km;  come 
inoltra  la  quarta  operatione  che  farà  la  linea  l la  linea 
M N,farà  la  quarta  proportionale,alle  tre  linee  ae,cd,&  ef, 
come  moftra  la  duodecima  del  fello  di  Euclidejcofi  la  linea. 
e F,eflendo  uguale  alla  H m , & alla  linea  m n , hauerà  quella 
medefima  proportione,c’ha  la  linea  ab,  ellendo  uguale  al- 
laHK-allaKL,effendo  uguale  allacD. Hor  torremolameza 
proportione  fra  la  linea h m,  & la  mn  , per  la  nona  del  fello 

di  Euclide, che  farà  lalinea  o p,o p,  & diui 

deremo  la  linea  o p , in  paifi  2 > , come  era  ditiifa  la  li- 
nea^ f , & formando  una  pianta  limile  alla  data , 

^ con  la  fcaletta  op  , farà  la  pianta  maggiore 
la  quarta  parte  deH’altrajcome  moftra 
la  decima  nona  del  fello  di  Eucli- 
de . Per  quella  medefima  re- 
gola fi  potrà  formare  la 
pianta  maggiore, 

& minore , in 
quàlpro 
por 

tione  ella  fi 
uorrà  fa 
re  . 
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Settima  operatione. 

Ancora  uogliamo  trouarc  una  mezza  proportionalc  fra 
due  linee;  come  adire;  Vogliamo  lameza  proportionale 

fralalineaEF^E  f&  Glorieremo 

l’una  con  l’altra  in  diretto, & faremo  una  fol  linea,  che  farà 
l’una  la  lineaE  F , uguale  alias  f j&lalineaFG  3 uguale  alla 

linea  f cleome  fi  uede  e f . , o^doppo 

diuideremotuttalalineaEG^  indueparti  ugualiinpunto 

oy  come  fi  uede  e . f ° . c^poi  ponere- 

mo  il  piede  immobile  del  compaflo  nel  punto  o 3 & l’altro 
piede  allargheremo  finall’una  delle  due  lire  eflremitàE, 
onero  g3  & difcriueremo  un  fermatolo  ; dapoidal  punto 
tireremo  una  perpendicolare  ; come  nella  feconda  ope- 
ratione habbiamo  fa  tto  a che  farà  la  linea  p h ; bora  la  linea 
f H,è meza  proportionale  fra  le  due  linee  e.f5  &fG;  come 
inoltrala  nona  del  fello  di  Euclide., 

H 


Ottaua  operatione. 

Volédo  diuide re  una  linea  retta  in  quanti  parti  uguali  ; 
prima  faremo  due  angoli  l’uno  da  un  capo3&  l’altro  da  l’al 
tro  della  linea  3 che  fiano  uguali  3 & quelli  fi  faranno  per  la 
prima  operatione;  doppò  diuideremo  un  lato  di  cialcun  di 

dui 
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dui  angoli  in  tante  parti  come  fi  uorradiuidere  la  linearmi 
co  una;&  co  la  riga  tirarono  le  linee, che  interiecano  la  li- 
neanche  fi  diuide  & taglieraffi  in  tate  parti  la  linea  come  uo 
gliamo  che  la  fia  diuifa . Per  effempio  poniamo  che  fia  la  li- 
nea a b5a * -~B3da  di  uidere  in  parti  otto  ^ fare- 

mo due  angoli  .,1’uno  nel  puro  A^che  farà  l’angolo  da  e3  l’al- 
tro nel  pùto  B3che  farà  l’angolo  c b Adorne  fi  uede  in  figura. 


c 


Oltre  di  quello  .diuider emo  la  linea  a b?  & la  lineai  D,  in 
fette  parti  uguali  l’una5&  l’altra  lineaxoe  fi  uede  in  figura, 
c 
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Fatto  quello, peneremo  lariga,ne  i punti  de  l'una  > & »e 
t punti  dell’altra, à fe  oppofti,&  fi  fegnarà  la  linea  a in  par 
ti  otto, come  fi  uede  in  figura* 

c 


Etconlamedcfimàrcgola;  fipotrà  diuiderein  quante 
parti  uguali  fi  uorrà,  ogn’altra  fòrte  di  linea,  come  qui  fi 
uede,nellalbttofcritta  figura. 
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COME  SI  POSSONO  DISSE= 

GNARE  I BELO V ARDI  CON  LE 
fuemifure  , & altre  co fe  apparte- 
nenti ad  elfi  . 

CAPITOLO  SECONDO. 

El  primo  capitolo  habbiamo  dichiarato  mol 
te  operar  ioni  geometriche  3 lequali  habbia- 
mo (limato  elìer  necelfarie  al  disegnare  de 
Bdoardi3delle  Fortezze,  ouero  de  Forti  co 
le  cortine  d’un  Beloardo  all>altro,&  infieme 
gli  Alloggiaméti  capali  , co  altre  cofe  a loro 
necefFarie;come  che  mal  fi  potrebbono  dilTegnare  c5  ragio 
ne  fenza  le  operationi  in  elio  difcritt e:Et  perciò  di  effe  ope 
rationi  incominciado  ad  accomodai  fi  ànoftri  propofiti;  in 
quello  prefente  Capitolo,!!  darà  regola  per  dilTegnare  elfi 
Belouardi,cò  le  fue  mifure,&  altre  cofe  appartinoti  ad  elfi, 
eo  quella  breukà,  & difi'egni  piu  facili,che  per  noi  fi  potrà  ; 
laqual  regola  feruirà  per  far  Belouardi  intieri,mezi,&  piu 
& manco  di  mezfitàto  ballanti  , chefecondo  l’opportunità 
fiancheggiar  potrai! o la  Fortezza,ouero  For te,lopra  à cui 
fi  ha  da  fabricare;cofi  in  mote  come  in  piano  . Et  per  prima 
inanzi  che  fi  nega  al  fabricare,  s’ha  da  uedere  in  qual  parte 
il  nemico  polla  far  maggior  dannoy&con  qual  ragione  me 
glio  fi  potrà  làre,che  il  Belouado  diffenda  la  fortezza,  oue 
ro  Forte:&  cofiderare,fe  fi  uorrà  formare  con  contramina, 
ò pozzi  ( che  quelli  tali  fi  fanno, nel  fondo  del  Belouardo , 
& della  cor tina,per  potere  difcoprire  le  mine,&  i forni  che 
faceffero  gli  nemici  ) lequal  contramine , & pozzi  , antica- 
mente non  fi  faceuanode  non  doue  fi  ritrouaua  la  fortezza 
attorno  fenz’acqua,  ma  al  tempo  d’hoggi  llarebbono  bene 
con  acqua, & fenza, per  caufa  di  forni  che  fi  fanno  nella  cor 
tina,&  attorno  al  Belouardo  fopra  l’acqua . E gli  è ben  ue- 
ro,che  non  fi  può  dar  regola  generale  delle  miiure;percio- 
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che efli fi  edificano  grandi  pirite  meno  fecondo  ifiti,  &fcc6- 
do  le  fpefe  che  lì  potranno,&  uorranno  fare  .Quelle  rego- 
le di  dilfegnar  fortezze,  ouero  forti  ; è neceflario  difaper 
gli  ben  dillegnare  fopra  carta , con  le  fue  mifure  ; & ancor 
mettergli  in  modello , per  potergli  inoltrare  à piu  p areri  : 
& fapendo  quello,!!  potranno  dillegnare  con  1 e fue  d ebite 
mifure, in  monte,in  piano,  & in  qual  luogo  occorrerà  à fa- 
bricare  fortez  ze  ,ouer  forti.Et  per  bora  poniamo,  di  uoler 
dilfegnare  un  Belouar  do  con  contramina  con  tal  regola 
che  fi  polla  ferùire, quando  ancorali  uolelfe farlo  fenza  ef- 
fa;&  apprelfo  fupponiamo  di  uoler  fare  quello  tal  Belouar 
d o fopra  una  figura  di  cinque  lati,&  angoli  uguali;  come  li: 
uedeper  quello  eflempio  qui  pollo,  ab  cde» 


€ 


LIBRO  PRIMO. 


Et  che  lo  uogliamo  formare  fopr  a l’angolo  ab  Et  no- 
ftra  intétione  fia di  farlo  di  due  piazze  ■>  alto  fin  al  cordone 
piedi  27,  & che  afeenda  in  modo  ^ che  d ogni  pie  cinque  di 
akezza^nehabbiaunodifearpa;  laqual  Icarpa  è alfailfima 
per  conto  di  fabricadi  muro.E  ben  uero^che  quanto  pili  di 
icarpa  fe  gli  dà.,  le  palle  de  nemici  màco  offendono.-perciò- 
che  effe  battono  più  oblique  che  rettamente  3 II  che  tutto 
fi  uuol  fare con  buon  giudicio  ; perche  quado  quello  forte 
haueffe  anco  troppo  fcarpa5è  pericolofa  cofa  , chela  parte 
fuperiore  tanto  aggrauila  inferiore3che  tutto  fi  ichiati , & 
cafchi:perdendo  il  piede. Auertendo  ancoraché  quando  fi 
uoleffefituareFortezze^ouer  forti  appreifo  à qualchecofa 
eminente  ; fi  ch’ella  fufle  à caualliero  alla  fabrica  3 che  fi  ha 
da  fare^bifogna  che  quella  tale  3 le  uolti  Ja  faccia  3 & non  ]a 
guardi  conia  cortina,  acciò  effafortezza^nonfia  offefaper 
cortinaiperche  in  quel  cafone!  torrebbe  ogni  diffefa  del  for 
te.  Et  inanzichefi  uengaafabricare  ilBelouardo^è  necef- 
fario  diflegnare  à parte  per  parte  le  fue  debite  mifurejdel- 
la  lunghezza^  larghezza 5 cioè  ->  la  capacità  del  terreno  3 
che  ha  da  occupare  il  fondamento  d’effo  Belouardo  . Per 
uolcr  adunque  diffegnare  lefodettemifure3  fupponiamo 
di  dar  à quello  Bclouardo  pie  cinque  e mezo  diicarpa^che 
fono  2 7-d’altezza  fin’al  cordone  ; pie  4 di  muro  in  groffez- 
za.,  & quella  grollèzza  non  la  comprendo  nel  pian  del  fon- 
damento^ ma  al  cordone;  perche  al  fondamento  di  quella 
grolfezza^non  gli  necomputoffe  non  un  piede;  perche  uen 
go  ingroffando  à poco  à poco , allagrolfezza  di  quattro 
pie  al  cordone  ; pie  4,  di  larghezza  della  contramina;& 
pie  4,  di  muro  per  la  contramina  ingrolfezza  ; lifpcroni^ 
ouero  contra  forti  nel  fianco  lunghi  pie  1 5,  oltra  il  muro 
della  contramina  ? & all’altezza  dello  muro  fidillende- 
ranno  fin  al  muro  eh  e attacato  al  muro  della  fcarpafinal 
cordone.  Oltrediciòfifupponerannopie  2o,didifcoper- 
to  perla  piazza  da  balfo3  per  men  lunghezza  del  Belouar- 


CAP.  SECVNDO. 


*7 

do  ; alcuni  dicono  , meglio  ftarebbono  le  piazze,  del  tutto 
difcoperte,perche  in  quello  cafo  fi  farebbe  fenza  pilaftro- 
nèjil  qual  pilaflrone  fi  fa  quando  Iti  una  parte  della  piazza 
da  baffo  coperta , & io  rifpondo  che  ftarebbono  meglio  cò 
una  parte  coperta, perche  al  tempo  delle  pioggie  le  moni- 
rioni  delle  poluere  farebbonoialue , & i foldati  potrebbe- 
no  diffondere  la  fortezza,piu  ficuramente,  & ancora  fareb 
be  meno  fpefa  della  fabrica;&  pie  15, daremo  di  larghezza 
al  parapetto,  onero  ghirlandandone  fi  Tarano  je  canon  ere 
della  piazza  d’alto;&  quella  ghirlanda  fi  lappone  effer  far 
snata  lopra  ilpilaftrone,chelì  fa  di  muro  ma,ffccio  3 comin- 
ciando dal  fondamento  groflb  pie  15^  come  fi  uederi  nelle 
feguente  figure  di  piu,  pie^o,di  riculata  della  piazza 
d’alto . Lequali  fopradette  mifure , giunte  infieme , fanno 
pie  124, e mezo  (come  meglio  ne’noftri  diffegni,per  le  fue 
fcalette  fi  uederà,cioè,milure  diuife  in  palli, & piedi  Vene- 
tiani,à  piedi  cinque  per  palio)  I quali  piedi  1 24,  e mezo,fo- 
no  paffl  2 5, (quali,  à pie  cinque  per  palio , come  di  fopra  s’c 
detto)chelono  lalunghezza,che  è fra  Tango  lo  del  fianco, 
& Tangolo,che  fa  le  due  cortine  ; le  quali  per  immaginario 
nefupponeremo,chefiano  allungate  nel  mezo  del  Belouar 
dojcomefi  uede  nella  feguente  figura. Et  fe  per  cafo  hauef- 
limo  uoluto  la  piazza,  prima  tutta  difeoperta,  fihaueria 
fuppofto  perla  prima  piazza  pie  50,  fecondo  che  hauemo 
snello  pie  20,41  dilcoperto  per  la  prima  piazzatoli  ponen- 
do pie  2o,didifcoperto , la  piazza  da  baffo  , uiene  pur  effer 
longapie  5o5come  di  fopra  fi  è fuppofto  j perche  pie  15,  per 
la  groffezza  del  pilaftrone,&  altri  pie  adotto  il  uolto^  ol- 
tre il  pilaftrone,fanno,co  li  pie  2o>di  difcoperto,pie  50,  per 
lalunghezzad’efla  piazza:  & quella  lunghezza  ferueper 
la  reculata  delTartegliaria  . Il  pilaftrone  fi  fi  in  mezzo  le 
duecannoniere , in  dentro  pie  20,  della  piazza  da  baffo  : Se 
non  fi  deue  far  largo  tanto  , che  le  artegliarie  non  pollano 
rkulare  ; accommodandoli  però  doue  hanno  da  fare  il  fuo 
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officio.  Ancora  la  larghezza  della  piazza  da  bafTo^fi  fa  tan- 
to grande3che  le  lue  artigliarle , ponendole  doue  è necefia 
rio3&  quelle  fcaricando^habbiano  campo  di  poterli  ricula 
re;  accioche  non  urtino  ne  i muri  della  larghezza  della 
piazza.  Hora  fuppofte  le  fodette  intentiamo  &ilfo- 
detto  angolo  a b c 3fopra  al  quale  habbiamo  tolto 
a far  quello  Belouardo  o feguitando  l’inco- 
minciato diifegno  ; terremo  delle  due 
linee  ab  o & bc?  paffi  26  3 come  di 
lopra  s'è  calculato  3 che  fa- 
rannoBD,&BH,  come  fi 

ugde  in  figura*  :> 
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Oltre  di  ciò  * fupponeremo  la  larghezza  del  Belouardo, 
cioè,  il  fianco  con  la  1 palla  , che  in  tutto  fia  palli  223  la  qual 
larghezza  in  quefto  modo  fi  farajtirando  due  linee  in  ango 
li  retti  3 onero  altra  lorte  d’angolo^che  ci  piaccia  di  tirare, 
fecondo  il  fito,&  da  i due  punti  d,&  H3  angoli  di  fianchi  del 
Belouardo  3 i quali  angoli  per  hora  fupponeremo  di  tii  arli 
retti,nel  modo  , che  per  la  feconda  noftra  foprapofìa  ope- 
ratio ne,habbiamo  infognato,  che  faranno  d e,  & G h,  conje 
fi  uede  in  figura. 


Oltre  di  quefto  faremo  lalineaD  e>  & la  lineaci  chefi 
fuppongono  per  li  fianchi  & (palle  del  Belouardo  di  lar- 
ghezza palfi  22;  Horaftando  in  quefto  modo  le  mifure  del- 
la lunghezza,&  larghezza  del  Belouardo, diamo  la  regola 
che  fi  deue  tenere  nel  fare  la  fronte30uero  cortina3che  uo- 
gliam  dir e,del  Belouardo . Per  laqual  cofa  dico , che  è ne- 
ceftario  fapere  la  lunghezza  di  tutta  la  cortina  che  noi  uo- 
gliamo  che  fi  troui  fra  l’un  Belouardo  & l’altro  ; ouero  fra 
altra  cofa  che  quefto  tal  Belouardo  diftenda  : & fupponia- 
nio,  che  fia  fra  l’un  Belouardo^& l’altro  la  linea  ad,  lun- 
ga palfi  i$od’angoloABC,lodiuideremoin  dueparti  ugua 
li , per  la  linea  f k , come  moftra  l’ultima  figura  della  prima 
operatione;  oltre  di  quefto  fegnaremo  il  punto  i , lontano 
dal  A,per  la  grolfezza  del  fiancoi&  dal  punto  al  punto  e 3 
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tiraremo  una  linea  retta  3 che  farà  la  linea  ie  linea  ie, 
rallungheremo  fin  che  uada  à tagliare  lalinea  fk,  taglian- 
dola in  punto  f 3 cofi  la  linea  e f , difiegnarà  la  fronte 
del  BeIouardo;>che  fi  hauerà  da  farei&  dal  punto 
Faal  punto  g 3 fi  tirerà  la  linea  f g 3 per  l’aìtra 
fronte  del Belouardo  3 &cofi  iàràdif- 
fegnato il  fundamento  defghbj 
come  fi  uede  nella  prima  fe~ 
guente  figura. 
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V Effe  per  cafo,nonfipoteffe  tirare  la  linea  iE,per  forma- 
re la  fronte  cfe.l  Belouardo , come  à disdegnarla  iopra  à una 
fabrica , ouero'fe  fi  uoleife  difi'egnarla  iopra  à un  roglio  di 
carta,  che  non  la  poteife  riceuere  : fi  farà  in  quefto  modo , 
fupponendo  là  linea  AD,cortina  tra  l’un  Belouardo  all’al- 
tro paifi  i5o;diremo,fe  157  linea id  che  è la  lunghezza  del 
la  c ortina,&  la  groifezza  del  fianco  che  è paffi  7 : mi  danno 
di  altezza  palli  2 2,che  è la  linea DE,che  mi  dara  lalunghez- 
za,della  cortina, con  la  groifezza  del  fianco , & con  la  lun- 
ghezza che  è dall’angolo  del  fianco  àl’angolo,che  fa  le  due 
cortine  tirate  nel  mezzo  delBelouardo,che  è paifi  2 5 , con 
i^7?Fanno  182,  cioè,  la  linea  iErhormultiplicato  182,  con 
2 2'farà4oo4,&  400^,!!  partirà  per  157,  ne  uienepalfi  25 , pie 
22,&tantofi  milurerà  la  lineari.,  perpendicolare  tirata 
dall’angolo,chefàleduelineedelle  cortine  allungate  nel 
mezzo  del  Belouardo  in  punto  Bicorne  fi  uede  nella  fopra- 
detta  figurai&  dal  punto  e , al  punto  l , tiraremo  una  linea 
che  uada  à tagliare  la  linea  f k , laqual  tagliat  a in  punto  e , 
& pet  quella  regola  fi  formarà  la  fronte  del  Belouardoi  co 
me  meglio  fi  dichiararà  nella  figura  doue  fi  didègna  le  lar- 
ghezze delle  bocche  delle  cannoniere  , che  fi  fanno  nelle 
prime  piazze  del  Belouardo . Oltra  di  quefto  fondamento 
coli  diifegnato,gli  daremo  due  in  tre  piè  di  relafciato,  oue 
ro  banchetta , che  uogliam  dire  del  fondamento  del 
Bclouardo,tirando  una  linea  equidiftante  at- 
torno al  fondamento,  lontano  da  due 
piedi,  in  due  e mezzo  per  lo 
manco  , che  dar  fi  pof- 
fa  : come  fi  uede 
nella  fe- 
>'%,v  con 

da  Jeguente  fi- 
gura,! ICL 
MN.  • 
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Quella  confideratione  di  diffegnarei  fondamenti  d'un 
Belo  uardo,fi  dee  hauere  molto  bene  con  diligétia  ; perche 
con  quella  tale  fi  potrannodifcriuere  i Belouardi  con  una 
piaz  za,con  due, con  tre,&  in  qualunque  altro  modo  piace 
ràuche  non  portata  pericolo  nel  finir  della  fabrica,  di  ritro 
uarfi  ingannato  del  fuodiffegno,  che  fi  hauerà  propollo . 
Hauuta  poi  che  fi  hauerà  la  lunghezza^  larghezza  del  fo- 
damento  co’l  luo  relafciato,  ò banchetta  , che  uogliam  di- 
re del  fondamento,!!  confiderarà  benifsimo  fe  il  terreno  è 
buono  per  lo  foftentamento  di  elfo  Belouardo,fenza  pati- 
re cola  alcuna  di  maculatione  perdiffetto  del  fondamen- 
to.Et  perciò  è ragioneuol  cola  parlare  della  qualità  di  elfi 
fondamenti. Ma  perche  quelli  tali,hora  in  un  luogo,  & ho- 
ra  in  un’altro  piantarli  bifogna,  auuiene  che  di  elfi  non  fi 
può  ragionare  fenza  alcune  diftintioni.  Et  per  prima  dire- 
mo d’un  modo,&  coli  de  gli  altri. 

Primo  modo. 

Volcdofar  unfondamétodouefiail  terreno  afciutto  , 
fi  cauarà  il  terreno  da  cinque,in  fei  piè  in  giù  più,e  meno  fe 
condo  che  ne  parerà  elfer  à baltanza  , ben  appianando  il 
fondo,  & che  elio  piano  habbia  un  poco  del  pendente  uer- 
fo  il  fuo  centro, -poi  fi  deue  dar  ordine,  di  fare  una  palefica- 
ta,nel  pian  di  quella  caua,in  quello  modo.  Prima  fi  piglie- 
rà un  palo  più  longo  affai  di  quello  che  fi  potrà  immagina- 
re,che  debba  fondarli;  & fopra  di  quello  palo  fe  gli  deue  fe 
gnare  piedi,&  oncie , à modo  di  milura  ; il  che  làtto,fi  cac- 
ciarà  quello  palo  nel  fondo  di  eflà  caua  , quel  tanto  che  fia 
polfibile,  accioche  da  quello  ueder  fi  polla,  quanto  lughi  fi 
hanno  da  fare  elfi  pali,!  quali  fi  fiaràno  alla  giulta  mifura  di 
quel  tanto,che  il  primo  coli  fognato  fi  farà  potuto  fondare 
per  far  la  paleficata.il  legno  poi  di  far  quella,&  altre  cofe 
neceffàrie  à ella  migliore,farà  di  quercia,  d’oniz  zo,&  di  ca 
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ftagn3;ma  però  Ionizzò  è il  migliore;  & fi  formarà  la  pale- 
ficata  dittante  un  palo  dall’altro  mezzo  piè3e  piìi>  e meno , 
fecondo  la  perfettione  detto  terreno;  & quelli  pali  uoglio 
no  elfer  ben  agguagliati  con  lo  terrreno3come  lì  uede  nella 
feguente  figura  3 nella  parte  /;poi  agguagliati  che  fi  haue- 

f ranno  al  terreno, bifogna  un’altra  uolta  cauar  tanta  terra 
per  tutta  la  paleficata  3 che  i pali  foprauanzino  intorno  ad 
un  mezzo  piede^fopra  la  terra  ; come  fi  uede  nella  fe- 
guente figura  nella  parte  b-,  per  porui  in  luogo 
di  elfo  terreno  buonittìmi  fallì;  per  forza  cac 
ciaticonuninflrumentoda  gli  Archi- 
tetti chiamato  Becco  ; forman- 
do una  crulta  ben  appiana- 
ta col  fuo  pendente  ; co 
me  di  fopra  s’è 
detto  . 

Et  quello  tal  modo  fi  uede  nella  feguen- 
te terza  figura  5 nella  parte  fe- 
gnatac  ; & con  quello 
ordine  fi  ueniràfor 
mando  il  fon 
damen  - 
to  . 
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Et  fopra  di  quella  paleficata.,  che  fi  hauerà  fatta  per  tut- 
ta il  fondamento^  con  lafuacrufta^  gli  faremo  un  boniifi- 
ìno  muro^per  la  capacità  d’elfo  fondamento3alto  mezo  piè 
di  più  della  fuperficie  del  terreno  di  fopra  uia  ; perche  per 
lo  gran  carico  3 il  fondamento  fi  uien  alquanto  ad  abballar 
fi  : & apprefto3  bifogna  che’l  muro  di  lopra  uia5fia  ben 
appianato  con  il  pendente  uerfo  il  centro  ; come 
di  fopra  ancora  fi  è dettorAuuertendo  però 
alle  fue  debite  1 unghezze , Se  larghez- 
ze. Il  fondamento  3 &la  palefica- 
ta  per  il  manco  non  uorreb- 
be  effer  meno  di  due  3 in 
tre  piè  di  più  della 
fabricadelBe 
louardo  3 
& 

della  cortina  : come  fi 
uede  nella  feguen 
te  quarta  fi- 
gura . 
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Secondo  modo . 


n 


' Volendo  fare  un  fondamento  doue  fuile  il  terreno  are- 
nofo5fabionito?ouero  ghierolo  * fi  cauarà  da  otto  3 in  dieci 
piè  in  giù , più  e meno  3 fecondo  che  fard  à ballante  fpia- 
nandoìi  il  fondo  come  di  lo  pra  3 & perche  in  tal  luogo  non 
fe  gli  può  far  paleficata  , fe  gli  farà  una  buona  trauatadi 
dueò  tre  luoli  incrociati  Timo  con  l’altro  3 di  buoni 
traui , ben  liuellati  co  ’l  piano  3 & che  effo  piano 
habbiaunpuoco  di  pendente  uerfo  il  cen- 
tro , & quelli  traui  fiano  ben  inchia- 
uati  3 & ferrati  l’uno  apprefio 
l’altro  : come  fi  uede  nella 
metà  di  di  quella  quin- 
ta figura  . Et  fo- 
pra  di  quella 
trauata3 
fi  fa 

rà  un  muro  come  infe- 
gna  la  feconda  fi- 
gura del  pri- 
mo mo- 
do . 
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Terzo  modo . 

Volendo  fare  il  fondamento , doue  fi  ritrouafle  il  terre- 
no molle,come  in  paludi, ò lungo  un  fiume,lago,ò  mare,& 
altri  luoghi;!!  cauarà  quel  tanto  che  fia  à baltanza,  & fi  fpia 
narà,come  di  fopra,il  fondo,  & fe  gli  farà  poi  in  elfo  fondo 
una  paleficata  con  i pali,l’uno  al  dritto  dell’altro,  & fi  leua 
rà  il  terreno  5 comedifoprafi  uede  nella  figura  del  primo 
modo  nella  parte  fegoata  b , lafciand o però  più  difcoperto 
i pali  di  quelli  del  primo  modoacciò  che  fe  gli  polfa  buttar 
di  traui  al  trauerlo,  à modo  di  ferrata  , & che  liano  ben  in- 
chiauati  l’uno  co  l’altro. Oltra  di  quello  fe  gli  fard,  fra  l’un 
palo  all’altro,una  crulla,come  nel  primo  modo;  & fopra  di 
quella  crulla,fe  gli  farà  una  trauat allunile  à quella,  che  fi  è 
fatto  nel  fondo  del  fecondo  modo.  Et  ancora  fopra  di  que 
ila  trauata  fe  glifarà  unbonilfimo  muro  : come  la  terza  fi- 
gura del  primo  modo. 

Quarto  modo  . 

Volendo  fare  un  fondamento  doue  fulfero  parte  fafli,  & 
parte  terreno,!!  che  non  fi  potelfe  bé  cacciar  i palagli  è ne- 
celfario  cauare  da  dieci  in  dodeci  piè  in  giù,  più  e meno  fe- 
condo il  douere,  & fare  che’l  fondo  fia  ben  appianato  à li- 
uello,oue  in  cambio  di  pali,fi  farà  poi  tanti  pilallroni , co- 
me angoli  hauerà  il  Belouardo  ouero  come  più  farà  necef- 
fario,lecondo  le  lunghezze  delle  fronti,  & fianchi  del  Be- 
louardo;Poidaun  pilaftroneàlaltrofe  gli  farà  un  uolto 
con  l’arco  uoltato  in  giù , & un’altro  uolto  in  sù,l'un  fopra 
l’altro  : come  fi  uede  ailTegnato  qui  nella  feguente  fella  fi- 
gura. 


I 
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Quinto  modo. 

Accade  ancora  à fabricare  doue  non  occorre  far  fonda- 
mento^come  faria  fui  uiuo3&  intiero  fallo, oue  in  quello  ca 
fo  bilogna  che!  fuolo  fi  a ben  appianato  , con  un  poco  di  pè 
dente  , come  di  foprafi  è detto;  ouero  fe’l  fallo  fufie  mon- 
tuofo3  fi  andari  fcarpellando  àmodo  de  fcalini  ben  piani  5 
& il  piano  habbia  del  pendente  uerfo  in  centro  : come  di  fo 
pra  s’è  detto^& s’andarà fabricando  per  cóueniente  altez 
za 5&  larghezza  della  machina3che  fi  uuol  fare,  ; 

DiiTegnatOj,  & fatto  che  habbiamo  i fondamenti  ben  pia 
ni  di  foprauia^con  un  poco  di  pendente  uerfo  il  centto  d’ef 
fo  fondametosdiflegnaremo  à patterà  parte  il  relto  di  quel 
losche  s’hauerà  da  fabricare  del  noftro  Belouardofopraà 
elfo  piano. Et  poniamo  di  diffegnarlo  lopra  ad  un  de  palla 
ti  fondamenti^cominciaremo  a dillegnare  prima  il  rilafcia 
to^ouero  banchetta  del  fondamento  del  Belouardo  Ja  fcar 
pa3il  muro^la  contramina5&  ancora  il  muro  d’elfa  ; & que- 
llo muro  no  uorrebbe  palfare  l’altezza  della  cótramina  ; & 
la  contramina  non  uorrebbe  clfer  più  alta  di  cinque  in  fei 
piedi;  &foprad’elfa  fi  butterà  un  unito.  Et  quelle  cofefi 
dilfegnaranno  àtomo  al  Belouardo,&  allungo  della  corti 
na  3 fe  ben  difopranó  s’è  parlato  d’effa  cortina,  perche  già 
fi  sà,che  non  fi  può  far  fortezze3ouer  forti,  fenza  elfa  corti 
na,però  che  quella  cortina  è la  diilanza^che  è fra  l’un  Belo 
nardo  all’altro.  Apprelfo  à quello  dilIhgno,fi  dilfegnaran- 
no  i fperoni,che  uanno  ancor  eili  à torno  al Belouardo  * & 
allungo  della  cortina;  Se  quelli  fperoni  uanno  piu  lunghi 
dalla  contramina  in  sù,tanto  come  è la  larghezza  della  co 
tramina  con  il  fuo  muro;&  li  fperoni  della  fpalla  uanno  lun 
ghi  fin  doue  s’hauerà  da  terminare  la  larghezza  della  pri- 
ma piazzarEt  quella  tal  larghezza  fi  fà  equidillàte  da  quat 
trovili  cinque  piedi^dalla  reculata,  che  lanino  l’artegliarie 
della  feconda  cannoniera  della  prima  piazza,accoinodan- 
doelfe  arteglierie,per  tirare  di  ficco  , ò almeno  più  che  fia 
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poffibile  nella  meta  d effa  cortina;  & li  fperoni  della  fronte 
del  Belouardo^uorriano  almeno  lunghi  due  terzi  di  quelli 
della  fpalla  ; & quelli  del  fianco , uorrebbono  effere  lunghi 
la  meta  di  quelli  della  medefima  fpalla;  & quelli  della  corti 
na,uorrebbero  efferei  due  terzini  quelli  del  fianco  ; & an- 
cora fi  hanno  d dilfegnare  di  duelli  tre  piedi  più  lunghi  , & 
più  larghiceli  quellfche  fi  diifegnaranno  dalla  prima  piaz- 
za in  sù3&  fi  dillègnaranno  dinati  l’uno  dail’altro^io^in  ii> 
piedi  ,•  Ancora  le  fopradette  mifure,  fi  diifegnaranno  più  e 
meno  fecondo  i fiti>&  fecondo  le  Ipefè^che  far  fi  uorranno. 
Et  diffegnato  che  fi  haueranno  i fopradetti  fperonf  fi  dille 
gnaranno  i pilaftronfin  dentro  quel  tato  che  fi  fupponerà 
che  fiano  difeoperte  le  prime  piazze  ; & fi  dilfegnardno  in- 
dentro delle  prime  piazze  piè  20  , come  di  fopra  s’è  detto  ; 
diflègnadofi  più  lunghi,&  più  larghi  , di  due,in  tre  piedi  di 
quelli  delle  prime  piazze  in  sii  ; & fi  diifegnaranno  con  tal 
ragionerie  fabricadoli  fin  alle  prime  piazze3&  ancora  da 
li  in  sii  fin  allefeconde5chele  artegliarie  d’effe  prime  piaz- 
ze nó  urtino  in  effi  pilallroni. Diffegnato  i pilaflronffi  dii- 
fegnaranno l’ale  del  Belouardo  con  tal  ragionerie  lubri- 
candole fino  alle  prime  piazze  5 & da  li  in  su,  fiano  equidi- 
ftati  da  quattro  in  cinq;,  piedi  alle  reculate  3 che  fanno  le  ar 
tegliarie3che  fi  fparano  nelle  prime  piazze  , cioè,  di  quelle 
delle  due  prime  cannoniere;perche  i fornimenti  d’elfe  arte 
gliarie  reculando  ne  i muri  andar  ebbero  in  fracalfo.  Anco 
ra  fi  diffegnard  un  muro  di  otto,in  dieci  piedi  di  grolfezza, 
che  termina  nel  fin  della  lunghezza  delle  prime  piazze.  Et 
tutte  quelle  cofe  fi  uederanno  diffegnare  nella  feguente 
fettima  figura  come  meglio  fi  dichiararanno  qui  di  lotto. 

A,  Banchetta, oucro  relafc iato  del  fon-  H,  Muro  che  (oftenta  il  terreno, & i uolti 

damento.  della  piazza  d'alto-. 

B,  Scarpa,  I,  Speroni  della  (palla  del  Belouardo. 

C,  Muro,  K,  Speroni  della  fronte  del  Beiourdo. 

D,  Conttramina.  1,  Speroni  della  cortina. 

B,  Muro  della  contramina.  M,  Ala  del  Belouardo. 

F,  Speroni  del  fianco.  Q,  Il  fondamento  che  foprauanza  la  Cabri 

G,  Pilaffrone*  ca  di  dentrouia,di  due, in  tre  piedi. 
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Et  fatto  il  diflegno  delle  fopradette  cofe  fi  uenirà  fabrù. 
cando,lafciando  d’ogni  cinque  pie  di  afcefa,  uno  di  fearpa 
diforauia , come  di  fopra  s’è  detto,  per  fin  all’altezza  delle 
prime  piazze,  come  meglio  fi  può  uedere  nella  feguente  ©t 
taua  figura.. 


V 


\ 


L 


XIBRO  PRIMO. 


34 


C A P-  « I C 0 N D O. 


1 I B R O P R I M O. 

Et  ancora  fin  all’altezza  di  effe  prime  piazze  , fi  uenirà 
cmpicdo  dibonilfimo  terreno,&fàifi;&iui  fi  farà  bé  piana 
& un  puoco  pendente  uerfo  il  centro  . Oltre  di  queflo  , fo- 
pra  ad  effa  fabrica,che  s’è  fatta  fin  alle  prime  piazze, di  nuo 
uolemedefimecofefi  torneranno  à dilfegnare,  lafciando 
un  piè,  ò due  meno  di  lunghezza  , & larghezza  dalla  parte 
di  den  tronco  me  di  fopra  s’è  detto  con  li  fuoi (peroni.  Per-? 
che  li /peroni  fi  pollo  no  dilfegnare  di  quattro  modi , fopra 
ad  ella  fabrica;cioè  piti  larghi  uerfo  la  fortezza,  ouero  lar- 
ghi u guaime  te  nei  capi,&  (Cretti  neimezzo;  ò-  uguali  nei  ca 
pi,&  larghi  nel  mezoà  modo  di  ouato;&  ancora  fi  polfono 
dilfegnare  più  diretti  uerfo  la  fortezza.  Ne  i noftri  dilfegni: 
nonfi  è diifegnato  Tenoni duemodi,cioè quello  più firet-r 
to  uerfo  la  fortezza;&  quello  piùlargo  uerfo  elfafortezzar 
come  fi  uede  per  i nollri  diffegni;  & di  quelli  quattro  modi 
i migliori  fono  quelli  più  larghi  uerlo  lafortezza>&  anco- 
ra quelli  larghi  ugualméte  dai  eapi,&  ftretti  nel  mezo,per- 
che  quelle  due  forte  di  (peroni,  r elidono  meglio  alle  batte 
rie  de  nemici;perche  elfafabricano  è coli  in  pericolo  di  rui 
narfi,&  di  riempire  la  folla  della  fortezza . Et  coli  dilfegna 
to  li  (peroni, fi  dilfegnari  una  11  rad  a,  che  uada  da  unapiaz 
za  all’altra  ;&  il  piano  delle  duepiazze  fifarà  con  un  poca- 
di  pendente , uerfo  le  fue  cannonkre3acciò  che  le  fue  arte- 
gliarie  fieno  più  facili  da  condurre  ad  effe  cannoniere  ; & 
ancora  fi  dilfegnaranno  due  (tracie  che  uadino  nelle  due 
piazze . Oltra  di  quelle  fopradette  cofe,  fi  darà  il  modo  di 
fare  gli  orecchionirquelli  orecchioni  fi  fanno  tato  in  fuori, 
che  le  cannoniere  no  fiano  difcoperte  da  qualche  coda  emr 
nente:&  fi  fanno  sé  za  (carpa  dalla  parte  uerfo  le  cànonie- 
re,come  fi  uede  ne  i nollri  diflègni;  & ancora  elfi  orecchio- 
ni fi  fanno  in  più  modi , cioè  nel  capo  con  una  portjoile  di 
cerchio  , quadri,  & obliqui;  abenchenelli  pailati  dilfegni ,, 
non  fe  n’è  fatto  mentione  . Et  per  uolere  fare  i fopradetti 
ore  cchioni,  s’allungherà  le  due  Imeed’una  è quella  che  ter 
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minala  larghezza  di  fuora  uia  della  feconda  cannoniera, 
uerfo  la  fpalla;&  di  queftajinea , fe  ne  parlerà  nell’undeci- 
ma  figura;  & l’altra  è quella  che  forma  la  fronte  delBelo- 
uardo,&  quelle  due  linee,!!  allungheranno  quel  tantoché 
fi  uorrà  che  fporga  in  fuori  elfo  orecchione  s & fe  fi  uorrà 
far  obliquo,  lì  allungherà  una  più  de  l’altra;  &uolendolo 
far  quadro  lì  allungheranno  ugualmente  ; & ancora  , fe  fi 
uorrà  fare  comma  portione  di  cerchio,  lì  allungheranno 
ugualmente,come  nella  feguente  nona  figura  lì  uede. 

T,  Strade  che  uanno  nelle  piazze  da  baffo  . 

V,  Strada  che  ua  d’una  piazza  all’altra. 

X,  Orecchio  he  del  Belouardo. 
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Et  fopra  à quelle  piazze  fi  diffegnaranno  le  cannoniera 
con  tal  r agione,che  habbiano  del  pendente  uerfo  la  foffa  3 
che  flando  dalla  parte  di  dentro  fi  poffauedere  alméno  la 
metà  di  ella  foffa,&  ancora  fi  diffegnino  , che  le  arteglierie 
di  effe,  pollino  fare  il  fuo  officio  per  diifefa  della  fortezza . 
Et  in  quelli  noftri  dilfegni  fupponiamo  di  diffegnaredue 
cannoniere  per  ciafcuna  piazza  da  baffoda  prima  cannonie 
ra lontana  dall’angolo  del  fianco  piè  due,in  tre,  tato  che  le, 
artegliarie  di  effa  pollino  fcoppare  lefcalateche  faceffero 
gli  nemici  alla  cortina  della  fortezza;&  le  fue  larghezze  di 
fuorauia  d’effe  due  cannoniere  , fupponeremo  pie  p,  per  la 
prima,&  per  la  feconda  pie  il  merlone  che  fi  diffegna  tra 
luna  cànoniera  & l’altra, fi  fupponerà  largo  piè  30; & le  lar 
ghezze  d’elfa  cannoniere  dalla  parte  di  détro  fi  fupponerà 
di  piè  5 , indentro  poi  per  lo  lungo  pie  3 , & nel  più  tiretto 
delle  cannoniere  per  lo  largo  pie  3, le  quali  larghezze  di 
detrO;&  di  fuori  delle  cànoniere,  fi  danno  talméte  propor 
tionate,che  rartegliarie  della  prima  cànoniera  , facci  l’of- 
ficio di  fcoppare  la  còtrafcarpa,  & la  fróte  del  Belouardo  , 
con  tutta  la  foffa  fin  appreffo  alla  cortina  ; come  inoltrano 
le  linee  KL,KM,&KN,della'decimafeguente  figurarle  arte- 
gliarie della  feconda  cannoniera,  haueranno  l’officio  di 
fcoppare  unafoffettache  fi  fànelmezo  della  foffa  grande, 
quando  fi  diffegna  che  in  effa  ui  habbia  ad  eflère  l’acquaja 
qual  folfetta  fi  luol  fare  larga  intorno  à quindeci  piè,&  ai- 
tala metà.Ma  quàdo  non  ui  fuffe  l’acqua,  uorrei  che  la  can 
noniera  fuffe  fatta  talmente  proportionata,  che  le  fue  arte 
glierie , al  più  che  poteffero , fcopaffero  l’angolo  del  Beto- 
nar do,&  da  li  indétto  , fino  che  uadino  àdare  di  ficco  alme 
no  nella  metà  della  cortina, come  moftrào  le  linee  o p,o  q, 
& OD,della  decima  feguente  figura. Ma  però  nella  parte  di 
fuori  alle  cànoniere , uorrei  uno  fcaglione  in  dentro  piè  5, 
di  lunghezza, & larghezzadalla  poma  dell’angolo  che  fi 
> rà,fia  di  piè  5, in  quattro , tornando  nel  corpo  della  can- 
noniera 
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noniera  come  meglio  nell’vltimo  della  decima  fedente  fi- 
gura fi  dichiarerà.  Et  dofilxiueremoffi  fianco  dcllìelouar- 
do  piè  ro  ;cioè  piè  $ , che  èlaluntanànza  della  priifia  càn- 
nòniera  dell’angolo  del  fianco  ; piè '9 , che  è larga  la  prima 
canonicra , di  fuora  uia;  piè  50.  largo  il  merlone  , che  è tra 
l’vna  cannoniera, & l’altra,  piè  8,  per  la  larghezza  della  fe- 
conda canoniera;  che  fono  intut.fo  piè  fo,  lòpra  detti,  che 
fanno  paifi  10  , per  il  fianco.  Et  còli  reftara  paffis  \ z , per  la 
fpalla,  hauendodifopra  poftp  pafiì  22 , fra  il  fianco 
& fpalla  delBeloiiardo;  come  tutte 
qucftccofefi 

vederanno  nella  jrrefentc  decima  figura 
& ancora  nelhfrnrecc 
dente. 
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Et  volendo  fare  i fcaglioni  delle  cannoniere, dalla  parte 
di  fuori  verfo  il  fianco,!!  mifurarà  piè  cinque  indétro  alla- 
go della  linea , che  termina  la  larghezza  delle  cannoniere 
verfo  eflò  fianco, ouero  cortinà;&  dalputo  legnato,  fi  farà 
fcafcare  vna  linea  equidillante  al  fianco , da  tre  piè  , all'vna 
& l’altra  cannoniera, dapoi  dal  punto  legnato  alla  eilremi- 
tà  della  cannoniera,di  fuorauia  verlo  il  fianco  fi  tirata  vna 
lineaj&  coli  farà  formato  i fcaglioni  delle  cannoniere  : co- 
me per  i noftridilfègni  fi  vede. 

Quella  figura  polla  qui  inanzi,laquale  mollra  il  compi- 
méto  d’vna  parte  della  fàbrica;fi  è polla  per  potere  mollra 
re  con  linee,  gli  effetti  che  dalle  lue  cannoniere  polfono  fa 
re  le  artegliarie;&  che  da  qui  fi  vegga  come  effe  cannonie- 
re con  tutte  le  cole,  à quelle  necellarie , con  ragione  dille- 
gnar  fi  debbano. 

Hor  volendo  fare  le  fopradette  cannoniere  della  piazza 
da  baffo  ,&  ancora  le  fue  larghezze  dalla  parte  di  fuora  & 
quella  di  détro  có  ragione,accioche  le  fue  artegliarie  pof- 
fino  far  ifuoi  effetti  ben  proportionatifecódo  ilfuo  doue 
re  sponeremoche  lagrolfezza  del  fianco  fia;  all’altezza  di 
piè  quindeci  ( che  tanto  fi  fuppone  alte  le  prime  cànoniere 
dalla  parte  di  fuori  dal  pian  del  foffo)  & à quella  altezza  il 
fiaco  fi  farà  perdere  tre  piedi  di  groffezza  dado  d’ogni  cin 
que  pie  vno  di  Icarpa-come  di  fopra  fi  è dctto;&  efs édo  fup 
pollo  grolfo  il  fianco  nel  fondamento  pie  jr/fenzala  ban- 
chetta,ouero  relalciato  del  fondaméto,  rellaci  effo  fianco 
di  groffezza  alle  prime  cannoniere  pie  54 ,&  la  dillàza  dal- 
le prime  canoniere  d’vn  Belouardo,alle  prime  cannoniere 
dell’altro;è  paffi  1 f u pie  vno,  perche  di  lòpra  fi  è fuppollo 
palli  1 /o,tra  l’vn  Belouardo  all’altro, intendédo  però  la  di 
llànzadal  fondamento  dell’vno , al  fondamento  dell’altro 
non  computandoli  la  b;Ichetta,ouerorelafciato  del  fonda 
mento  ; fatte  le  fopradette  cófiderationi  fi  fupponerà  diffe 
gnare  il  pùto  c,lontano  dalla  linea  che  forma  la  cortina  da 

O tre 


tre  piè, tato  che  le  artegliaric  della  prima  canoniera.  Poflfa 
no  feoppare  elfa  cortina,  effendogli  fatto  le  (calate  da  ne- 
mici ; & quello  punto  c , fia  per  fuppollo  fegnato  indentro 
paffi  p ,piè  43che  non  gli  manchi  à cópire  la  grolfezza  del  fia 
CO,altro  che  piè  3 , come  fi  fuppone  in  dentro  la  llrettezza 
della  cannoniera,  che  quello  fi  vede  nella  fott  oferitta  figu 
ya,&  dal  punto  c,alla  linea  a B,tiraremo  vna  linea  equidifta 
te,che  farà  la  linea  cds&  ancora  dal  medefimo  punto  c,fi  ti 
rara  vn’altra  linea  equidillante  alla  linea  a p,  che  fuppone- 
ranno  la  larghezza,del  fianco  con  la  fpalla  del  Belouardo , 
che  farà  la  linea  qr,  & quelle  linee  fi  tiraranno  per  la  quar 
ta  operatione  ; conrie  li  può  comprendere  nel  noftro  dilfe- 
gno  ì&c  dal  punto  oli  tirerà  vna  perpendicolare  infinitada- 
qual  và  à tagliare  la  fronte  del  Belouardo  in  pùto  l 5 & que 
fio  fi  farà  per  la  feconda  operatione?&  la  linea  d l,  fi  allun- 
gherà fin  in  punto  F,per  la  larghezza  della  foffia,  doue  le  ar 
tegliarie  della  prima  cannoniera  haueràno  da  feoppare  la 
contrafcarpa,  & la  larghezza  della  folfa  non  vorrebbe  e£- 
fer  meno  del  fianco  con  la  fpalla  del  Belouardo.  Et  per  ve- 
dere la  larghezza  di  fuorauia  della  prima  cannoniera,dire 
mole  la  linea  còcche  è palli  iSz.piè  24-ne  dàlalineaDF,che 
è palli  47;che  me  daràlalinea  Q^che  è paffi  p,e  piè>4, multi 
plicando  paffi  47,con  paffi  p, piè  4,faranno  palfi  272,  pie  3 $ 
,&  paffi  272,  pie  3, partiremo  per  paffi  L82,  piè  2,  nevenirà 
piedi  7,e  mezo,per  larghezza  di  fuorauia  della  prima  can- 
noniera3&  à piedi  7,è  mezo,fe  gli  aggiongerà  vn  pie;  mezo 

ter  parte  d’efia  larghezza,per  la  grolfezza  della  gioia  del- 
artegliaria,  che  farà  piè  8,e  mezo5&  tato  farà  larga  la  pri- 
ma canoniera  dalla  parte  di  fuori , Et  per  voler  la  larghez- 
za della  fecodacannoniera3prima  fi  torrà  la  larghezza  del 
merlone,con  mezo  piedi  di  più  per  la  grolfezza  della  gioia 
dellartegliaria  j &fopponiamo  che  fia  paffi  6 ,&  torremo 
della  linea  a incominciando  dalla  linea  c D,  paffi  6 , fin  in  pù 
so  dal  punto  K^tir ar^mo  vna  linea  equidillante  alla  li- 
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Bea  c Dj  che  farà  la  linea  n cy  poi  diremo  fe  paffi  7^  e piè  ^ 
che  è la  metà  della  cortina  a i3me  da  la  linea  a k5  men  piè  $ , 
che  fono  paffi  6;che  me  darà  la  linea  Nocche  èpaffif.,  piè  4* 
fi  multiplicar à paffi  r3  piè  43  con  paffi  6y  farà  paffi  34,  piè  4, 
& tanto  fi  partirà  per  paffi  y^piè  Squali  paffi  54,  piè  4^0 
fi  puonno  partire  per  paffi  7j*,piè  $ scoli  paffi  $45piè  4>  gli  fa 
remo  in  piedi  > multiplicando  paffi  $<\.y  pie  4 3per  pie  yy  farà 
pie  1443&  pie  i445fi  partiranno  per  paffi  7/3pie  $3  ne  veni- 
rà  quali  pie  doi3&  tanto  fi  farà  la  linea  o g,&  dal  punto  G3ti 
raremo  vna  linea  equidiftate  alla  linea  c D.  che  farà  la  linea 
G h3  infinita  ; & dal  punto  K>angolo  del  Belouardo  3 faremo 
cafcar  e vna  linea  perpendicolare^fopra  la  linea  g h5&  cafca 
rà  in  punto  Hsdi  poi  allungheremo  la  linea  h k3  fin  in  punto 
Miper  la  metà  della  foffa^che  farà  quel  tanto  che  vogliamo 
che  le  artegliarie  della  feconda  cannoniera  * pollano  fcop- 
pare  vna  folfetta3  che  hauemo  fuppofto  nel  mezo  della 
foffa  grande  3 trouandofi  però  l’acqua  nella  foifa  . Et  fe 
per  cafo  nella  folla  non  gli  fuife  acqua 3 baftarebbe  che 
le  artegliarie  delia  feconda  cannoniera  fcopaffero  l’an- 
golo del  Belouardo  con  tutto  dall’indentro  per  fin  che 
battelfero  di  ficco  almeno  nella  metà  dellacortina  3 che 
è tra  l’vn  Belouardo  all’altro  5 come  s?è  detto  > Ma  tornia- 
mo al  di  (opra  lalciato  ragionamento  s & diremo  s fe  la  li- 
nea g ^ che  è paffi  20 3 i piè  $y  me  da  la  linea  k m3  che  è 3paffi 
3 1 i che  me  darà  la  linea  m oy  che  è paffi  $ , piè  4 > fi  multi- 
plicarà  paffi  5 1 3 con  paffi  y 3 piè  4 > faranno  paffi  1 ^8  3 piè 
23&  paffi  i5?8,piè  1 Jì  partiranno  per  paffi  205,  piè  3 y ne 
venir à quali  piè  4,  è mezo  5 poi  aggiorneremo  piè  zy  è me- 
zOiChe  haueuamo  di  fopra3  faranno  piè  7 à piè  gli  ag- 
giongeremo  mezo  piè^  per  l’altra  parte  della  larghezza  di 
fuorauia  della  cannonieraiper  la  groffezza  della  gioia  del 
l’artegliariascome  ancora  nella  prima  cànoniera  li  è fatto  ; 
che  fumati  infieme  faranno  quali  piè  73e  mezo  3 & tato  farà 
la  larghezza  di  fuorauia  della  feconda  cànonier  a3  che  farà 


N s.Hauuto  le  larghezze  di  fuorauia  delle  cannoniere;  ap- 
preso inoltrarono  11  modo  di  hauere  le  larghezze  di  den- 
tro;&  ancora  quella  de  i due  punti  c , & G ; per  far  quello  fi 
poneràlariga,  ali’ellremità  delle  larghezze  di  fuorauia 
delle  cannoniere,&  à i due  punti  c , & g , allungando  dalla 
parte  di  détro  le  linee  infinite;  oltra  di  quello  dalla  parte 
di  dentro,aH'eltremit  Ideila  grofiezza  del  fianco,  fi  mifure 
rà  da  cinque  piè,&  al  pu  nto  c,&  G,faremo  da  piè  tre,  lafcià 
do  però  nel  mezo  le  linee  allungate, & il  punto  c,&  g;  come 
fivedeinfigura-Fattoches’haueràle  larghezze  di  fuora- 
uia,&  quella  di  dentro  con  quella  de  i due  punti  c,&  g , del 
le  cannoniere,!!  farà  la  lunghezza  & larghezza;  delle  piaz- 
ze da  baffo , in  quello  modo  ; all’ellremità  delle  larghezze 
delle  cannoniere  dalla  parte  di  détro  fi  mifur ara  dall’vna  , 
& dall’altra  parte  delle  due  cannoniere  piè  cinque, & ai  pie 
cinque  fegnatifi  tiraranno  le  linee  equidillate,à  quelle  che 
fono  allungate  dalla  parte  di  dentro,che  terminano  le  lar- 
ghezze delle  cannoniere  di  dentrouia.  Quelle  due  linee  ti 
rate  equidillante  alle  linee  della  prima  cannoniera,  l’vna 
ferue  per  vn  termine  del  pilallrone,  l’altra  per  il  termine 
dell’ala  del  Belouardo:  & le  due  linee  che  fi  tirano  da  i due 
punti  fegnati  alla  feconda  cannoniera,  equidillàte  alle  fue 
linee  allungate  ; l’vnaè  equidillante  alla  fronte  del  Belo- 
uardo , & l’altra  termina  l’altra  parte  del  pilallrone  : fatto 
quello  tiraremo  vna  linea  equidillante  al  fianco,per  la  lun 
ghezza  della  piazza  da  baffo  ; & à quello  modo  fopra* 
fcritto  fi  forma  le  prime  piazze  del  Belouardo, con 
altre  cofe  neceffarie  , come  di  fopra  s’è 
detto  , nella  figura  fettima  , & ot- 
taua  . Et  ancora  , in  quella 
vndecima  figura  fi  può- 
conoffere . 
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Djffcgnato  che  s’hauerà  le  larghezze  delle  cannoniere  , 
& altre  cofeneceffarie  (opra  àeffa  prima  piazza  ; fi  venirà 
fabricàdo  fino  alla  feconda  piazza,lafciando  al  muro  dalla 
parte  di  fuori  dogai  pie  j*,vno  di  {carpa,  comedifoprafi  è 
detto,&  dalla  parte  didentro  fi  faccia  equidiftate  alla  par 
te  di  fuori;  medefimamente,il  capo  de  gli  {peroni  , che  fi  at- 
taccano à elfo  muro,fiano  ancor  effi  equidiftanti  alla  parte 
di  fuoriD&  l’altro  capo  d elfi  fperoni,dal!a  parte  di  dentro, 
fieno  fatti  perpedicolari, onero  à piombo  . Auuertédo  an- 
coraché fabricando  la  contrafcarpa,có  la  fua  ftrada  coper 
ta,fi  fabrichi  il  più  che  fi  polla  baffa,acciò  che  i nemici,  non 
fe  ne  feruano,per  parapetto;ancora  elfa  con  trafcarpa  vor- 
rebbe che  falle  fabricata  có  li  fuoi  fperoni  fin  alla  ftrada  co 
perta.il  merlone,che  fi  forma  tra  l’vna  cannoniera,  & l’al- 
tra , cominciando  nella  piazza  da  ballò,  fi  fa  tutto  di  muro 
maficcio,ouero  con  fuoi  fperoni,&  tra  l’vn  fperone,&  l’al- 
tro,nel  capo, dalla  parte  di  dentro,&  fe  gli  farà  vn  muro  di 
groffezza,da  tre, in  cinque  pie,  doue  fi  venirà  empiédo  tra 
IVn fperone , & laltro de  buoniifimo terr eno  , calcandolo 
beniffìmo,&  elfo  merlone  non  vorrebbe  elfer  fil  non  tant’al 
to,che  le  artegliarie  della  pia  zza  d’alto,non  fiano  impedi- 
te da  quello  ; perche  elle  artegliarie , vorrebbono  almeno 
dar  di  ficco  alla  metà  della  fofià.Tutti  i fperoni  con  li  pila- 
ftroni,che  fono  dilfegnati  (òpra  le  prime  piazze,fi  fanno  al 
ti  da  !2,in  i .f, piedi,  doue  fi  formano  poi  foprai  volti,  per 
fare  le  feconde  piazze..  Le  groffezze  de’muri  che  fi  fanno  , 
& che  fi  fono  dilfegnati  intorno  alle  piazze  da  baffo,  vanno 
alti  come  li  fperoni,  per  buttargli  anco  fopra  à elfi  i volti* 
queiti  muri  guardano,&  foftentano  ancora,  che  il  terreno 
non  cafchi  in  effa  piazza . ,Gue  ancora  fi  formaranno  i mu- 
ri delle  ftrade,che  vanno  nelle  piazze  da  baffo, & quelli  che 
vanno  fra  l’vna  piazza  all’altra  di  groffezza  da  quattro  in 
cinque  piedi  ; & ancora  fi  formaranno  le  cortine,  con  i fuoi 
fperoni , et  altre  cofe  neceflàrie  al  diffegnare  de  Belo** 
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uardhcon  le  fue  debite  mifure  appartinenti  ad  diurna  però 
per  piùfodisfattione  de  tutti5in  quello  dilfegno , hauemo 
fatto  li  fperonipiùftretti  juerfo  la  fortezza,  & piùgrolfi 
doue  fono  taccati  al  muro;  come  più  chiaro  fi  uede  nella 
metadi  quello  Belouardo,cioè  nella  duodecima  figura  nel 
la  parte  legnata  B.Fatte  che  fi  haueran  le  fopradette  cofe,fi 
darà  ordine  di  buttar  tutti  gli  archhper  fare  i uolti,cioè  da 
un  fperone  all'altro  j nella  fronte  ,&  fpalla  delBelo- 
uardo,&  ancora  nella  cortina  ; & fi  buttaran  an- 
co quelli  delle  ftrade  che  uanno  in  elfepiaz 
ze3&  quello  che  uà  da  una  piazza  all’al 
tra  ; doue  fe  gli  farà  poi  fopra  ben 
piano  per  dar  poi  principio 
di  fargli  fopra  il  para- 
petto ; come  tutto 
quello  nella 
duodeci- 
ma 

figura  , nella  par- 
te fegnata  a , 
fi  uede. 
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Et  uoledo  fare  il  parapetto  del  Belouardo,fi  fùpponerà 
di  farlo  alto  dal  cordone  in  sii  piè  otto  -,  in  noue  , & quello 
della  cortinari  farlo  alto  pie  lei,in  fette;Et  quelli  parapet 
ti  alcuni  gli  uorrebbono  indétro  dal  cordone  in  su, da  due, 
in  tre  piè  , acciò  elfendo  battuto  elfo  parapetto , la  fabrica 
remanerebbe  fopra  il  cordone,  & no  farebbe  coli  fcala  allo 
nemico;&  quelli  parapetti  li  fanno  più  alti  in  una  parte  che 
in  un ’altraqxhe  quello  del  Belouardo , uorrebbe  eBèr  piu 
alto  di  quello  della  cor  tina,accioche  i Belouardi  fi  pollano 
ben  fcoppare  diloprauia  l’u  no  per  l’altro,&  parimete  fcop 
pare  il  parapetto  della  cortina , con  tutto  il  terrapieno  ; il 
qual  parapetto  del  Belouardo,&  dellaaortina,nó  uorreb- 
be elfer  di  grolfezza,meno  di  20, in  24,piedi . Per  far  adun- 
que elfo  parapetto  dal  cordone  in  sii,  faremo  due  muri, 
groifi  da  due  in  tre  piè,fi  che  l’uno  no  ecceda  l’altro  di  grof 
fezzajdillate  fimilméte  l’uno  dall’altro  da  grolfezza  del  pa 
rapetto , & il  muro  della  parte  del  follò  uuoleeffet  fatto  à 
fcarpa,dadoli  d’ogni  piè  otto  uno  difcarpa,ma  però  che  la 
parte  didètrodieflò  muro,uengaequidillate  alla  parte  di 
fuori;&  il  muro  altrefi  di  dentro , fia  fatto  a piombo  d’una 
parte,&  i’altra;&  fra  quelli  due  muri,ui  fi  empia  di  buonif- 
fimo  terreno,ben  calcato,&  battuto,&  nel  mezzo  di  quelli 
due  muri, d’ogni  dieci,in  dodeci  piedi, gli  uorrebbe  un  mu- 
ro maficcio,grolfo  da  due  in  tre  piè,che  incatenali  l’uno  , 
& l’altro  muro.  Et  la  fuperficie  difoprauia  del  parapetto  , 
coli  della  cortina, come  del  Belouardo , uorrebbe  pendere 
uerlo  il  folfo,in  modo, che  dado  al  parapetto,  fi  potefiè  ue 
Rere  più  della  metà  della  contrafcar pa:  & quella  fuperficie 
fopradetta,fi  farà  di  laltre  di  buonilfima  pietra, & ben  lifcia 
foprauia  potendolo  fare  j ouero  farla  d’altra  materia  più 
foda  che  fia  polfibilerfi  perche  quando  i nem  ici  uolelfero  fo 
pra  falire^non  fi  potellèro  alferare  con  le  mani  ; come  anco 
perche  piouendo  l’acqua  andarebbe  dalla  parte  del  follo . 
Et  come  tutto  quello  meglio  fi  uede  nella  metà  della  deci- 
ma terza  figura,nella  parte  fegnata  a. 
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Ad  alcu  luogo  del  parapetto  del  Belouardo, & fimilméft 
te  della  cortinari  uorrebbe  la  banchetta  con  i Tuoi  fcalini, 
& ad  alcun  luogo  nò . Nei  luoghi  doue  il  terreno  di  fuora- 
uia  è altoigH  uorrebbe  la  banchetta  con  gli  fuoi  fcalini . Et 
doue  è il  terreno  baffo,  non  gli  uorrebbe  ne  banchetta  , ne 
fcalinijtna  folo  tanto,che  i foldati  di  dentro  del  parapetto 
fulfero  coperti.Et  la  banchetta  del  Belouardo  non  uorreb 
be  elfer  di  larghezza  meno  di  tre  in  quattro  piè.Et  l’altez- 
za del  parapetto  del  Belouardo, & della  cortina  , non  uor- 
rebbe palfar  di  piè  quattro,in  quattro  e mezo  dalla  bachet 
ta  in  sìi.Gli  fcalini  della banch  etta  delBeluardo,non  uor 
rebbero  elfer  meno  larghi  di  due,in  due  piè,  emezzo.ll  ter 
raglio  ouero  terrapieno , non  uorrebbe  elfer  meno  di  lar- 
ghezza uerfo  la  fortezza  cominciando  dal  parapetto  , di 
palli  dieci.La  fcarpa  che  faglie  fopra  il  terraglio  , non  uor- 
rebbe elfer  meno  di  palfi  cinque,  & quella  uorrebbe  elfer  li 
bera,&  fenz’alcun  impedimentojaccioche  i foldati  da  ogni 
parte  potelfero  falirede  cafe  della  fortezza, non  douereb- 
beno  elfere  fatte  apprelfo  la  fcarpa  del  terraglio  piu  di  7, 
in  8,paifi3accioche  per  cagion  delle  batterie, & per  le  mine, 
fi  potelfero  fare  delle  retirate. Et  ancora  alla  ftradacòrper 
ta,fe  gli  fa  la  fua  fcarpa , come  fi  fa  al  terraglio  da  potere  fa 
lire  fopra  lo  fpaltosma  però  meglio  mi  piacerla  che  fe  gli  fa 
celfe  unoouer  doifcalini,con  una  banchetta  ben  piana  lar 
ga  un  pie  e mezzo, uel  circa,  con  il  fuo  parapetto  perpendi 
colare,ouero  d piombo , tanto  aito  che  quando  li  luffe  po- 
llo i foldatffi  fcopriifero  fidamente  dal  petto  in  sii , ouero 
quel  tato  che  ad  elfi  foldati  fulfe  comodo  per  apollar  le  fue 
arme,per  difenderli  dalle  furie  de  nemici, La  llrada  coper- 
ta fi  fa  larga  da  5 ,in  83piedi , & fia  tanto  baffo  dallo  fpalto , 
che  fi  polfa  andare  fenza  elfere  ueduto  di  fuorauia  cioè  ba 
facinquedn  lei  piedi  j Auuertendo  ancora  che  il  cordon1 
della  cortina  & quel  del  Belouardo,  non  uorrebbe  palfare 
l’altezza  della  contrafcarpa  ; ma  meglio  Itarebbe  un  poce. 
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meno  baffo  delFaltezza  d’effa  contrafcarpa>  che  di  piu . Et 
oltre  di  quello  ft aria  bene3  che  la  foffa  fuffe  più  fondata  di 
quello  che  è l’altezza  del  terreno  3 doue  fono  fabricatele 
cafe  di  dentrouia  della  fortezza;  accioche  le  fcoladure  del 
la  fortezza  poteffer o bene  fcolare  nella  foffa,perche  dareb 
be  migliore  aere  à gli  habitanti  della  fortezza  , & fa- 
rebbe ancora  più  inefpugnabile  3 effendo  la  foffa 
ben  fondata.  Ancora  ficonuenirebbe  chei 
foldati  flando  al  parapetto  della  corti 
^ na3&  a quello  del  Belouardo3  non 

tanto  difeopriffero  la  con- 
" ] trafearpa  3 & lo  fpalto  , 

che  ancora  difeo- 
r ■ prillerò  due 

terzi  di 
mi- 
glio della  campagna  ; accioche  in  tal  luog© 
non  poteffe  Ilare  alcuno^che  non  fuf- 
ue  * * to- 


tina ; come  fi  uede  qui  y 
per  la  decima  quar 
ta  figura  • 
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Il  medefimo  ordine  , & le  medefime  mifur  e fi  tener ebbe- 
no  nel  fortificar  di  terra, eccetto  che  al  fortificar  di  terra  , 
le  piazze  fi  tenerebbono  al  tutto  difeoperte  s cominciando 
à fabricare  nel  piano  difoprauia  del  fondamento  ; il  qual 
piano  però,come  difopra  s’è  detto,  habbia  il  pendente  uer 
fdilfuocentro,lafciandodueouerotre  piè  di  relalciato  , 
ouero banchetta  del  fondamento  difopra  già  nominata. 
Et  quanto  più  fi  può  fortificar  di  buoniffimo  terreno,&  fra 
fche, fecondo  la  commodità  del  fito  doue  fi  fortifica;  lequa 
li  frafche,fieno  delle  più  dritte,che  fi  polfino  hauere ;&  non 
fieno  più  grolle  del  dito  grolfo . Nel  fabricare  poi  fi  mette 
rà  un  fuolo  di  frafche,con  le  cime  Luna  in  l’altra  nel  mezzo 
della  fabrica , & una  appreffo  l’altra , ben  chiufe  inficine . 
Oltre  di  ciòsui  metteremo  un  fuolo  di  boniffimo  terreno  , 
alto  mezo  piè,calcandolo  molto  bene.Et  con  quello  ordi- 
ne s’anderà  fabricando,  come  di  fopra  del  muro  s’è  detto  » 
Et  fe  per  calo  fi  uolcffe  fargli  una  camifcia  di  muro,fe  gli  fa 
rà  i fuoi  fperoi  come  di  fopra  nel  fabricare  di  muro  s’è  det- 
to . Oltra  il  modo  di  fabricare  di  muro,  & di  terra  mi  pare 
ancora  di  nó  mancare  di  dire, con  breuità  delle  piatte  for- 
me,& di  cauallieri;  Le  piatte  forme,  fi  fanno  nel  mezo  del 
le  cortine, & fi  fanno  co  la  fcarpa  nella  folfa,  & co  la  medefi 
ma  materia  che  fi  fanno  i Belouardi.  I cauallieri  fi  fanno  di 
terra  nel  mezo  delle  cortine  fopra  il  terrapieno,  dittanti 
dal  parapetto  da  dieci,in  dodeci  piedi;&  ancora  fi  fanno  al 
la  gola  del  Belouardo,&  fi  fanno  à modo  di  Quadrangolo, 
ouero  quadro  ; & fi  fanno  tant’alti , che  con  le  artegliaric 
polfano  fcoppare  le  fronti , & di  foprauia  di  Belouardi  >& 
ancora  che  pollano  battere  alla  campagna , & di  piu  il  para 
petto  d’elfo  cau  albero  fia  grolfo  da  3 0,^40, piedii  lafualS 
ghezzapoifia  i£o,  in  170  5 la  larghezza  150, in  1^. piè  con 
1 a fu  a lcarpa;&  fia  tanto  ben  accommodato,  che  ui  fi  polfa- 
no accommodare  fopra  di  cannoni  grolfi  . La  fu  a fcar- 
pa uuol  elfere  la  metà  della fua  altezza*  Deirutilità , Se 
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effetto  delle  piatte  forme  5 & de  cauallieri  è flato  detto  di 
tanti  fcrittori^  che  à me  pare  à douerne  più  dire  3 di  fouer- 
chio.  Ma  per  più  fodisfattione  de  lettori  5 s’ha  poftofra 
due  Belouardi  una  piatta  forma;&  s’ha  dilfegnato  nella  go 
la  de  due  Belouardi  due  Cauallieri  come  fi  uede  nella  deci  t 
ma  quinta  figura.  Et  ancora  fi  è pollo  un  caualli^ro nel 
mezo  d’una  cortina  come  fi  uede  nella  figura  decima 
quarta.  Nel  feguente  primo  Belouardo  all’orecchionejfo- 
no  le  cannoniere  della  prima  piazza  coperte  da  due  uolti  > 
che  poggiano  fopra3con  una  parte  a pilaftrone  fatto  dalla 
parte  di  fuori  3 fra  l’una  cannoniera  3 & l’altra  3 à modo  di 
triangolo  ; che  la  fua  bafe  è la  parte  che  è fra  le  d ue  canno- 
niere^ quello  pilaftrone  è alto  dal  pian  delfolfo^fin’alla 
/inumiti  delle  prime  canonierei  & è di  lunghezza  tanto  co 
me  tiene  l’orecchione  5 & fopra  d’eflb  fi  appoggiano  una 
parte  di  due  uoltfie  la  parte  d’un  uolto  fopra  l’orecchione, 
& la  parte  de  l’altro  uolto  fopra  la  cortina  3 & fopra  di  que 
fli  fi  fa  ben  piano3con  alquanto  pendente  uerfo  la  foffa  3 & 
quello  pendente  uorrebbe  elfere  uno  con  quello  del  mer- 
lone  di  foprauia5acciò  fi  potelfe  3 ftando  nella  piazza  d’al- 
t03uedere  più  della  metà  della  folfa  : ancora  fopra  di  que- 
fto  uolto  per  un’accidente  3 potrebbono  Ilare  de’foldati 
con  buoni  archibuggioniidiffendereelfa  folfa,  per- 
che quelli  uolti  uengono  a elfere  coperti  dall’- 
orecchione i ancora  quelli  uolti  impedi- 
rono le  palle  de  nemici  3 tirate  dalle 
fue  artegliarie  3 ftando  fopra  lo 
fpalto  di  fuorauia  3 che  le 
prime  cannoniere  non 
polfono  elfere  im- 
boccate • 
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Appreffo  fi  diràdell’intrata,  ouero  porta  che  fi  fi  per 
entrare  nella  fortezza>perche  effa  fi  fa  nel  mezo  della  cor* 
tina}o aero  appreffo  à un  fianco  del  Belouardo,c5  il  fuo  p5 
te  di  legname;perche  al  tempo  de  gli  affedij  fi offa  di  sfare 
onero  abbrugiare,&  la  fua  porta  fia  tanto  balla  , che  no  fi  a 
difcoperta  ftando  fopra  lo  Ipalto  di  fuorauia . Et  ancora  al 
lontrata  d’effa  porta  gli  uorrebbe  un  luogo  che  fuffe  faluo 
per  molti  rifpetti,&  {penalmente  per  potergli  tenere  le  àr 
me  de  foldati  ficure.Nel  fondamento  poi  del  Merlone,oue 
ro  apprefiò  al  fianco  del  Belouardo  , le  gli  fa  una  fortita  la 
quale  ferue, perche  i foldati  al  tempo  delle  batterie  poffa- 
no  ufcir  fuori.  Et  accioche  effi  pollino  difendere  ella  folla, 
& leuare  le  rouine  dalle  batterie  ; perche  quelle  impedirei 
bono  le  cannoniere;  & ancora  farebbero  lafalita  facile  al 
nemico.  Molti  uorrebbono  le  cortine  piegate  indetro  uer 
fo  la  fortezza,con  piatta  forma  indentro , ò fuori  ; ouera- 
mente  un  caualiero  nel  piegamento  d’effa  cortina . Quelli 
tali  fi  diffendono,con  dire,  che’l  nemico  uiene  effer  più  of- 
fo,&  fa  batteria  piu  obliqua  : la  quale  batteria  non  offende 
coli  la  fortezza,come  farebbe  à battere  rettamente . Dico 
che’l  modo  fudetto  , non  fi  potrà  fare  i fuoi  Belouardi  con 
le  fue  ampie  piazze  , &groffefpalle  , per  potere  Ilare  alle 
percoffe  delle  artegliarie;&  ancora  farà  difficile  da  fare 
delle  retirate.  Et  per  quello  no  uorrebbe  le  cortine  torte , 
fe’l  fito  non  lo.còcedeffe,ma  dirette  da  l’uno  Belouardo, al 
l’altro;&  la  lunghezza  della  cortina,n5  la  uorrei  più  luga', 
non  tanto  che  i cannoni  grofli  della  prima  piazza  fcopaffe- 
ro  le  fronti  de  Belouardi,come  ancora  i pezzi  piccoli . Al- 
tri potrebbono  dire,effendo  corta  la  cortina,i  canoni  grof 
fi  offenderebbonoi  Belouardi  della  fortezza  ; iodico  che 
alla  prima  piazza  ne  gli  affala  de’  nemicano  fi  deue  opera- 
re cannoni  grofli  co  palla,per  diffendere  la  fortezza , fe  no 
con  empire  i cannoni  di  fcaglie  di  ferro,ò  di  altro  metallo, 
©uero  di  pietre,  o ueramete  di  catene  ; perche  quello  farà 
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tin  mirabiliffimo  effetto  ne  gli  affalti>&  nelle  fcalate  che  fan 
no  gli  nemici.  La  palla  de* cannoni  groffi  farebbe  buona  3 
quado  la  (offa  fuife  piena  di  monticelli  di  pietre , & che  nel 
battere  che  faceffe  elfa  palla,ne  i montieelli,  le  pietre  fper- 
nandofi  farebbono  grandilfima  mortalità  à quelli  che  dette 
ro  lo  afl'altOy&  ancora  effa  palla  farebbe  boonada  rompe- 
re le  trincete  , ò machine  che  fi  faceflero  nella  foflà  da  gli 
nemi  ci.  Ancora  efl'endo  la  cortina  di  lunghezza  proportio 
nata  alli  pezzi  piccioli, la  tempefta  detti  fono  la  mortalità 
de  nemìci,&  il  foftentamento  della  fortezza  ; perche  quafi 
in  tutte  le  fortezze, gli  nemici  fi  cacciano  lotto  la  cortina  , 
con  trincere  tagliando  la  contrafcarpa  , ouero  impediédo 
ella  lotta,  per  uenire  all’opera  della  zappa  ^zappando  elfa 
cortina  ò Belouardo, per  farli  fcala;,di  potere  dare  gli  alfa! 
ti  à elfa  forte  zza» 

L'acqua  nella  folfa  , è utile  quando  la  fortezza  è fintata 
in  luogo, doue  habbia-molti  colmati  nemicfiperche  in  que- 
llo modo  l’aequa  rende  beneficio  alla  fortezza  s accioche 
alla  fprouifta  qualche  fcalata  di  notte  non  la  polla  atta- 
lire.Gioua  parimente  alle  fortezze  picriolc,  doue  non  è tà 
ta  gente,  che  pollano  fare  delle  forti  te  da  diffondere  efla 
fortezza. Ma  alla  fortezza  gràde,doue  è da  poter  fare  del 
le  fortite,conuerrebbe  la  folfa  afciutta , perche  ui  farebbe 
ancora  fpatio  da  fare  delle  retirate,&  ne  renderebbe  anco 
ra  beneficio  da  ufcire  à diffendere  elfa  fotta*#" perche  coli  li 
potrebbe  ancora  meglio  leuar  fuori  le  mine  che  faceflero 
i nemici  nelle  batterie,accioche  ella  non  le  faceffe  fcala  per 
entrare  nella  fortezza  ,&  trincierà  ancora  ad  elfi  nemici* 
La  folfa  afciutta  rende  ancora  benefieio,ogni  uoltache  uo 
leflero  i nemici  empirla  di  fafcine,  perciò  che  in  quello  ca- 
fo,facilmente  fi  potrebbero  abbrucciareyche  elfendoui  l’ac 
qua  s’impedirebbe  il  focoi& farebbe  più  facil  cofa empirla 
di  effe  fafcine  ,&  nocerebbe  ancora  al  tempo  de  ghiacci, 
perche  aghiacciata  che  la  filile  piti  facile  farebbe  la  falit* 
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della muraglia.Et.effjendo ancorarla fo(Ta  afeiutta, rende- 
rebbe beneficio ^quando  i foldatifufl'ero  ufeiti  àfcaramuc 
ciare^ouero  à fare  qualche  altro  negotio;Et  uolendolì  per 
la  gran  calca  5 che  gli  faceffe  adoflb  il  nemico  re  tirarli  y& 
che  Luff  e neceffario  alenare  il  ponte  della  fortezza , fi  po- 
trebbeno  faluarfi  nella  fofla.  Ancora  quefta  coli  afeiutta  la 
rebbe  utile?perche  à quelli  tempi  delleguerre  può  occorre 
re  qualche  accidente;  che.le  helliedelcontado  fi  potrebbe 
no  laluarfiinelfa. 

DELLE  C ONSID  ER  ATIONI  CHE  DEVE 

BAVERE  IL  SOLDATO  CHE  SARA. DAL 

fuo  Prencipe  eletto  3 alla  difefa 
d’una  Fortezza,* 

C A P I T O L O T E R Z O. 

V.eL  Soldanelle  farà  dal  fuo  Prencipe  eletto 
alla  guardia5&  difefa  d’unaCittà  3Ò  Fortez- 
za > debbe  hauere  molte  cÒfiderationf  di  che3 
quanto  airellere  ben  pollai  edificata^  & for. 
tificatajfi  è detto  affai  ne  capitoli  precedenti* 
Refta à dire  del  guardarla  3 & del  farle  tutte  quelle  proni- 
fionfche  fono  neceffarie  perla  fu  a co  nfe  r ua  t io  n e3  del  for- 
nirla di  uittouaglie  per  lo  popolo^&prefìdio  fuo>  & dellill 
tre  cofe  3 delle  quali  fa  meftieri  à prò uedere alle  fortezze-., 
& di  che  io  fiora  non  intendo  di  fauellare,  effendo  cola  pur 
troppo  notaffapendofi^che  lenza  le  debite  uittouaglie  fiu- 
mane tutte  le  Citta3&  Fortezzejbenche  inefpugnabili^fon 
perdutele  è da  fperare  che  le  Città  3 & Fortezze  ( quando 
li  trouano  aflediate)fi  poflàno  ne  uittouagliare3ne  /grana- 
re dalle  bocche  difutilbconciofiachc  quello  fia  difficile  3 &: 
fallace. Et  nehabbiamo  per  effèmpio  a tempi  noltri  Fioren 
za3&  Sianole  quali  uolendo  ufuare  quello  remedio  molto 
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poco  fi  allegerironoi&  con  quanta  difficoltà,&  incredibile 
compaffione  hebbero  una  minima  parte  della  loro  inten- 
tione , che  è piu  toft o miferabile  , che  neceflario.il  raccon- 
tarlo. Et  però  le  prouifioni  debbano  edere  fatte  à tempo  > 
■come  fi  conuiene.  Diremo  adunque  delle  fue  guardie;  per- 
che del  numero  de  foldati  fimilmente  fi  è parlato  , conclu- 
dendo chefene  debba  hauere  maggior  numero  , di  quello 
che  per Tordinario  fi  richiederebbe  per  la  diffefa  delluo- 
go,rifpetto  al  poter  far  fortitei  & perche  ne  luoghi  affedia 
ti,&  per  difaggio  & per  ferro  molti  ne  mancano,  opinione 
è che  alle  diffefe  delle  Città  ,&  Fortezze,  per  ogni  miglio 
non  bilògni  niente  manco  di  mille  faldati , Se  ancor  d’auan 
raggio  fecondo  la  grandezza  de  Belouardi,  Sc  altri  luoghi 
delle  Fortezze. 

DEL  MODO  DEL  GVARDAR  E VN A 

F O R T E Z Z A. 

C A P I TOI'O  CL'V  arto. 

Lf  REdelli  foldati  » parlar emo  del  numero  , & 
della  qualità  delfartegliarie;  delle  quali  tan-# 
to  ue  ne  bifognano  3 quanto  che  per  diffefa  de 
Relouardfde  piattiformi , & de  cauaglieri,  & 
d’altri  luoghi  farà  opportuno  : come  che  piu 
particoiar  ragguaglio  di  ciò  mala  mente  fi  può  dare,  eflen- 
do  che,fècondo  l’occafioni  s’apprefentaranno,  bifognaan 
co  mutar  configlio^mettendouene  dentro  hora  aliai , hora 
pochesper  rifpetto  cofi  del  poco  contrailo  ,come  anco  per 
diffetto  della  poca  monitione;&  che  tutti  i pezzi  habbiano 
i loro  ftroimenti>&  ordini  che  fi  richiedono  co  palle,  & poi 
uere  à baflanza.  Et  oltre  à quello  loderei , che  ui  fuffero  di 
tutte  farti  ftromentij  che  fi  conofcono  effere  utili , perle 
diffefe  delle  batterie  ; Et  neceffàrij  ancora fono  ineffi  luo- 

ghi 


LIBRO  PRIMO. 


g hi  ferramenti  d ogni  forte  ; carboni  in  quantità  grande  ; 
con  altre  monitioni*per  far  fuochi  lauorati  ;&  che  uifiano 
fimilmente  tutti  i prouedimenti,  & materie  per  far  la  poi- 
uere;  & lopra  tutto  ruolini  d ogni  forte . Poi  ftromenti , & 
ferri  per  guaflatori  come  zappe  , badili  , picconi  , barelle  * 
zerli,&  altre  fi  fatte  cole, per  portar  terra,legnami,&  fafci 
ne;&  in  fomma  tutte  le  materie  atte  à far  ripari j & fecondo 
le  occorrenze  à riparare  alle  mine  , che  farà  Partegliam^ 
Et  fimilmente  buon  numero  di  gabbioni  ui  fia  ( de  quali  no 
bifogna molto  fidarfi)per  la  dirtela  dell’art e gli  ari  a ,b enc h e 
fiano  grandi, & rintrezati  perche  fi  è ueduto  per  jfperiéza* 
che  non  reggono  ; ma  fidamente  per  fer uirfene  à coprirli , 
&dar  principio  alle  reparationi  &lauori5nel  qualcafo  elfi 
fono  necelfarijllimi. Et  fimilmente  bifogna  hauere  tutte  fé 
maeftranze,come  legnaioli,magnani,muratori  , tagliapie- 
tre^ altri  fimrlii&  ancora hauer  buona  monitione  d ogni 
forte  d’arme,per  poterne  dare  alpopolo,&  à miniftri,  qua 
do  Te  ne  porga  l’occafionej  perche  non  è meno  lode  il  con- 
fermare una  eofa,di  quello  che  è Pacquiftarfa . Alle  robba- 
rie,&  inganni,bifogna  ancora  elfere  molto  cauto,  & auuer 
titOj&  maifime  quando  l’inimico  ti  luffe  tato  apprelfo , che 
in  una  notte  ti  poteffe  uenire  à trouare,  per  farti  robbaria 
con  le  fcakjche  di  quelli  fattile  ne  uede  ogni  giorno  fegui 
rejcomefu  quella  di  Alba,di  Cafale>&  di  Torchiara, in  que 
ite  ultime  guerre  del  Piemonte, & di  Parma , oltre  all  eiler 
diligente  nel  mettere  le  fentinell'e,&  corpi  dr  g nardi  a^  per- 
che quefte  non  fono  molto  à baftanza,cfuaudofi  ha  da  fare 
co’l  nemico-ardito,  & che  fia  di  natura  di  tentar  uolontieri 
la  fortuna,&  che  habbia inclinato  l’animo  alle  fattioni  del 
la  not  tedequali  quando  faranno  ben  condotte,  atte  fono  à 
far  grandifftmi  eflettiJo  configlierei  à tener  fudra  del  luo- 
go da  ottoym  diecicauallida  quella  parte,  che  il;  nemico  ti 
può  uenir  ad  afialire,iquali  guardafiero  la  fi  rada;  perciow 
cheper^i^eftauialareftiairicurato  ,che  nò  ti  potrebbe  fo~ 
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jjrfig^ungerecofa  alcuna  che  nò  ne  fuftiauifiito  ia.t  e trippa 
ìchepotrefliprouedere  alla  tua  difefa.  Et  in  quanto  aJJi 
inganni,che  fi  poteffero  ricevere  <Ja  fuoi  medefinu  foldat  i> 
il  modo  che  fi  è tenuto  da  Francefi,  in  Piemonte  5 & nella 
guerra  di  Parma?&  cjl  Siena  mi  pare  aiTai  buono , ilqual  è ; 
cheniunom^ifappia  qual  parte  della  terra  habbia  ad.  ha- 
uer  in  guardiame  doqe  habbia  ad  elle 50  in  fen  ti  nella  j & o- 
gni  fera.fiano  mutatole  guardie,  & per  tutta  fa  notte  c5  fol 
dati  à quello, eletti  frano  coli  quelle,  come  le  fent inelle  con 
continoue  ronde  reuifate.Ne  mi  pare  che  chi  è capo , & ha 
cura3&  guardia  d’un  luogo,debba  concedere  à fuoi  Solda- 
ti la  prattica,&  ragionamelo  de’  nemicf,&  il  domefticarfi3 
come  fi  è ueduto  molte  uolte  fare , & muffirne  fra  la  nofira 
natione  Italianaima  del  tutto  quelle  cole  prohibere,&  che 
ogn’unoflia  da  nemico.  Ne  manco  fi  lafci  troppo  ufare  la 
frequetia  di  uenire  trobette,&  tamburriiperche  in  quellef 
fercito  tall’hora  fon  buoni-ini-  molto  attuti^  prattichi,  da 
poterti  nocete  aliai  ; come  fe  n’è  ueduto  fifperienza  alla 
guerra  di  Parma,nella  prefa  di  Torchiara  ; oue  per  la  mol- 
ta prattica  d’un  tamburo5che  hebbe  comodità  di  riuedere 
& mifurare  l’altezza  di  quelli  ripari  3 fuccedete  la  prefa  di 
quel  Iuogo,&  la  morte  del  Prencipe  di  Macedoniche  ui  fi 
trouaua  Capo.Non  uoglio  ancora  mancare  di  dire  quanta 
facilmente  incorrono  in  cofe  faftidiofe,  & di  molto  traua- 
glio,  coloro  che  feruono  i Prencipi  nella  profeffione  delle 
arme  5 & mafiìme  in  quello  particolare  delle  fortezze;  & 
quefio  auuiene  perche  alcune  uòlte  il  Signore  3 ò Generat- 
iti commanda  che  t u ti  uadi  à mettere  in  un  luogo^che  tu 
conofcerai  con  effetto  che  è indefenfibile  . Il  perche  effen- 
do  difiìcilifiìmo  ad  un  foldato  di  honore  a hauere  à dar  co- 
ro delPhonor  fuo5&  della  perdita  di  una  fortezza  3 à molti 
è caduto  nell’animo  di  ricufare  tale  imprefa  5 onde  efiì  ne 
ha  poi  perduto  la  gratia  del  fuo  Signore  5 & da  lui  3 & dal 
uolgo  lono  flati  calpnniati  diuilta;  di  modo  che  per  lo 
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ercder  mio^mette  più  conto  al  foldato  di  hónore  Faccetta 
r e,&  andarli  à p erder e3con  far  però  il  debito  fuo  con  la  di- 
ligente & col  ualore3che  il  r ecufare  I’impr eia;  Dee  bene  al 
fuo  Signore  moftfare^che  quel  luogo  è indefenfibile  ; con 
tutto  che  per  feruitio  fuo , ui  uole  andare  à perderli . Et  fe 
quel  Prencipe3ò  Generale  farà  di  quella  difcrettione  > che 
douerebbe  eifere^  che  non  uogliaelfere  ingratiffimo  uer 
fo’l  fuo  foldato3rhauerà  doppO'il  fatto  ad  honorare3  & ri- 
compenfare  del  ualore3&  della  fede  fua.  Et  perche  io  ho 
detto  in  quello  Capitolo  quanto  mi  oceorreua  dire  del 
guardare^  prouedere  di  una  fortezza^  nel  Tegnente  capo 
darò  il  modo  dello  aflàlire5&  combattere  una  Citrato  For- 
tezza3dachi  l’ha  da  ifpugnare., 

DELL’OK  D I N E CHE  DE  TENER  IL 
Generale  che  conofcerà  di  non  poter  ifpugnare 
una  Fortezza  3 &come  la  debbia 
aflediare.. 


CAPITOLO  Q^V  I N T O. 

L perche  dico3che  qùel  Generale*  che  haue* 
rà  da  fare  quella  imprefa.quando  egli  cono> 
fcerà  certamente  3 che  quella  Città*  ò For- 
tezza non  fi  polla  ifpugnare  conia  forza à 
modo  alcuno;&  che  quella  fi  habbia  à pren- 
dere per  affedio  3 & con  longhezza  di  tem- 
p Oiprimieramente  debbe  con  molta  diligenza*&  buon  con 
fìglio5&  con  riueder  piu  d’una  uolta  tutto  il  fito*&  eleggc- 
r e il  particolar  luogo  doue  fi  habbia  d’ accampare  & mette 
re  lo  elfercitOy&:  fopra  tutto  hauer  gran  cura  dimetterli  in 
parte  doue  l’aria  non  fia  cat  tiua*pigliando  per  effempio  di 
ciò  Monfignor  di  Lotrecchio  nelTaffedio  di  Napoli*  che 
per  quella  cagione  non  tanto  non  potè còdurre  à fine  quel 
laimprefa  s ma  cip  erdetelo  elfercito  ^&lauita  ^con  tanta 
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rouina  dellanobiltà  Francefe,come  ogni  uno  sa;  Si  elegga 
ancora  tale  luogo  che  quàto  più  fi  può  fia  comodo  per  il  bi 
fogno  dell’acqua, di  legne,&  delle  altre  èoleà  ciò  neceflà- 
rie  al  uiuere  ; & dia  coperto  il  più  che  fi  può  dalle  arteglia- 
rie  nemiche. Et  quado  il  luogo  che  fi  ha  d’affediare  fia  gri- 
de & fornito  di  molte  gcti,&  di  caualleria  da  poter  far  af- 
fai fortite,&cóbattere,deue  fubito  dar  ordine  à fortifica- 
re il  fuo  capo  in  quel  modo,che  giudicari  efier  badate  per 
fedeli  alle  forze  nemiche, & fatto  quedo  ,deeleuar  tutte 
le  commodità  d nemici,come  dell'acqua , & d ogni  altra  co 
falche  a loro  diafodegno;&  metterli  alla  maggiore  necefiì 
tàche  fi  può.Oltre  di  ciò, con  effetto  fi  uède,  che  il  diuidere 
di  uno  efferato , & indebolirlo  troppo  , all’hora  che  è ap- 
preffò  ad  una  Città  podo,è  cofa  molto  pericolofaffpecial- 
mete  doue  fiano  molte  forze,&foldati  ualorofi;come  auue 
ne  nell’adedio  di  Fireze  , che  elfendo  da  nemici  dato  fatto 
due  capi,uno  di  qua  d’Arno  uerfo  tramotana  , doue  erano 
i Todefchi,&  l’altro  principale  à mezo  giorno , doue  era  la 
perfona  del  Generale  co  le  forze  maggiori  dell’effercito , 
quella  Città  per  liberarli  da  tanto  affanno  additò  di  notte 
lo  edercito  de  Todefchicon  tanto  ualore  , che  fe  non  fude 
dato  il  difordine,che  fegui  per  coloro  che  affaltorno  Jo  ef- 
fercito  Todefco  fe  ne  redaua  disfatto,  & quella  parte  del- 
la Città  fi  liberaua  dalladedio.Però  io  credo  , che  il  più  fi- 
curo,&  facil  modo  , fia  lo  dringere  la  Città  per  lo  mezo  de 
Forti,come  fi  è incominciato  ufare  in  quede  ultime  guerre 
della  Mirandola,^  di  Siena:riuedendo  molto  bene  tutte  le 
ftrade,&  tutti  i palli,  periquali  fi  potede  dar  foccorfo  à 
quella,&  d tutti  farui  un  forte, ouero  accodarli  tanto,  che 
con  quattro  ò più  di  quedi  tutto  quel  luogo,!!  circondali. 
Ne  uorrei  perciò  che  quedi  tali,per  la  lor  troppo  piccolez 
za fuffero debolùouero  che  efii non fuffero  in  modo  fitoa- 
ti,  chenonfipoteffero  foccorrere  l’uno  àTaltrojma  della 
forma,&  del  modo  , che  uorrebbero  edere  quedi  Forti,  fe 
n’è  didegnato  qui  di  fotto,in  la  decima  feda  figura. 
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Et  dapoi  col refto  deirefIercito>porfi  in  luogo , oue  oc- 
correndo porta  à quello  dar  foccorfo;&  ancora  co  una  par 
te  di  eflb^hauendo  prima  ben  confiderato  le  forze  de  nemi 
esporrà  con  quella  artegliaria3che  parerà  à propofito>an- 
darli  infignorendo  di  tutta  quella  prouincia  3 & de  luoghi 
atti  à poterli  ifpugnare;perche  da  qui  ne  feguirà  granduli- 
mafuacommoditaper  le  uettouaglie  rconciofia  che  quiui 
fìando  non  lo lamente  nutrerà  il  fuo  eflercito^ma  à gli  alfe- 
diati  leuarà  ogni  fperanza  di  foccorfo  ,&  al  fuo  efferato 
darà  grandiffima  riputatione  j fi  che  quelli  del 
paefe  > ò per  amore  3 ò per  timore 
non  ardiranno 
di  far  tumulto  3 ò refillenza 
ueruna* 


CAP.  SESTO.  5* 

L’ORDINE  CHE  DEVE  TENERE  IL 
Generale  5 che  conofcerà  di  potere  ifpugna- 
re  una  Fortezza* 

CAPITOLO  SESTO, 

Oiche  s’è  detto  quanto  importi  il  far  eletti** 
ne  di  commodo,  &ficurofito;  in  quello  capi- 
tolo rettami  à dire,che  quado  il  Generale  co- 
nofcerà di  potere  ifpugnare  quella  Città,  ò 
Fortezza  per  forza , del  modo  che  è confite- 
lo^ ragioneuole  di  tenerfi,debbia  madar  eo’l  Maeftro  di 
campo  foldati  pratichi  con  compagnia,  & guardia  à baftan 
za  che  poffano  ficuramente  riconofcere  , & uedere  la  circo 
ferenza  della  Città  , & del  fito  , & qual  fia  quella  parte  piu 
atta  à poterui  per  uia  delle  Trinciere  entrar  fotto  ,•  per  po- 
terui  piantar  l’artegliaria^&fopra  tutto  auuertire  che  il 
terreno  fia  di  qualità  di  poterlo  maneggiare  per  far  effe 
trincere,&  quei  lauori,che  fono  neceflàrij  per  coprirli  dal 
nemico. Il  penfar  poi  di  poter  perfettamente  il  gior no,ò  la 
* notte  riueder  quàto  bilogna  à qfta  Città,ò  Fortezza,nò  è 
poflìbilejperche  il  giorno  i nemici  no  lafciano  fare  (le  fono 
foldati  di  qualche  ualore  ) & la  notte  j>  la  feurità  no  fi  può 
bé  riconolcere  ne  i fiàchi,ne il  foflo,  ne  ueder  molte  parti- 
colarità che  fono  neceflàrie  à chi  uuol  bene  , & giuftaméte 
ordinarli  à tale  efpugnatione;ma  quello  fi  farà bene,  & có- 
modiffìmamente, quando  che  tu  hauerai  fatto  le  tue  trince 
re  le  quali  codurrai  fin’al  foffò,doue  il  Generale  medefimo 
potrà  co  fua  comodità  uedere,&  certificarli  di  tutto  quel- 
lo 3 che  defidera  fapere.Del  modo  poi  di  far  quelle  trince- 
re,come  che  ci  fiano  uarie  opinioni,  noi  , nondimeno  à piu 
fodisfattione  de  i lettori , ne  habbiamo  diffegnate  di  diuer 
fe  maniere, le  quali  ci  pareno  più  cómode,e  ficure  & breui  ; 
Mafopratuttofiricordachein  quelle  debonfi  fareleloro 
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piazze  per  teneri  corpi  delle  guardie  ficuri  > &in  tal  mo- 
do che  li  pollino  dar  foccorlo  l’uno  allaltro.  Et  fimilmenre 
in  fiano  di  quelle  fortite3ouero  uie  da  poter  ufci 
re  fuori^che  chiamar  gli  uogliamo^ 

&che  per  li  nofiri 
dillègni 

fi  dimofìrarannojcome  ancora  nella 
decima  fettima  figura 
6 uede. 
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Fatto  quedo  eleggerei  il  luogo  perpiàtare  l’artegliaria 
con  Tuoi  gabbioni  , & altri  idromenti  a propofito  d quello 
effettojvlando  appreflb  quelli  douuti  vmci  , che  il  Capita- 
no delFartegliaria  con  fuoivtficiali  (fe  faranno  pratichi,& 
valorofi,)faperano  vfare,mettendo  di boniilìmi  adoni  oue 
ro  traui  ben  appianatfnel  piano  doue  Ila  le  artegiierie  a fa 
re  le  batterie  ; & che  elfo  piano  habbia  del  pendente  uerfo 
le  cannoniere  accioche  reculate,fieno  più  tacile  da  ritorna 
re  alle  lue  cannoniere;  & ancora  fono  lìcure  de  non  ficcarli 
nel  terreno  al  tempo  humido  & piouofo  . Et  lopinione  de 
moki  fono,che  Y artegfiaria  no  fi  debba  metter  più  lontana 
di  cento  cinquanta  palli  andanti,  quando  il  fito  però  il  con 
ceda. Della  qualità  delfartegliaria  hora  non  parleremo^ 
ferbandofi  di  parlarne  par ticolarméte  al  luogo  fuo;ma  fo- 
lo  diremo  , che  fecondo  lvfo  moderno  debbono  edere  can 
noni  di  fedànta,di  tal  forza , che  non  s’habbia  a dubitare , 
che  fcaricadoli  dalla  mattina  alla  fera  diano  fermi  e giudi, 
Se  quàto  più  numero, & più  batterie  fi  potrà  fare,più  mette 
raffi  terrore  al  nemico, & facilitaraffilaimprefa  . Et  fopra 
tutto  le  fi  potrà  attrauerfare,&  incrocciare  la  barteria;Ma 
molto  più  fe  fi  haued'e  comodità  d’alzarfi  co  vn  caualliero, 
tato  che  fi  feopride  le  cortine , farebbe  gràdilfimo  vantag- 
gio.Auuertedo  che  il  tirare  fia  cótinuo,  no  mett  édo  inter- 
uallo  alcuno, fe  farà  poifibifeiperche  il  no  dar  tempo  à dif- 
fenfori  importa  afi'ai,&  non  mancar  fimilmente  la  notte  di 
fcaricare;£he  à quedo  ci  fono  modi  buoniffimi.Ancora  fa- 
rai la  tua  trincera  vicina  al  folfo>&  maffime  da  quella  parte 
doue  fi  fa  la  batteria,oue  fi  piglia  vna  grodà  parte  d’archi- 
bugteria  de  più  prattichi,&  valorofi  foldati  che  fono  j>  l’ef 
fercitofi  quali  tuttauia  habbiano  i loro  corpi  della  guardia 
con  le  loro  fortitc;&  iquali  corpi  fi  pedano  far  nel  mó  che 
vederai,fi  che  feruiràno  ancora  per  li  fiachi.  Et  quedi  archi 
bugieri,  habbiano  archibugi  groifi di  due  oncie  di  palia  , 
perche  effi  di  buona  maniera  trauagliano  i diffefori;  & maf 
lime  quando  le  muraglie  cominciarano  ad  andare  in  terra, 
& quefto  che  svè  detto, nella  fequente  1 8. figura  fi  vede. 
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Et  perche  il  più  delle  volte  le  con  trafcarpe  coprono  i fia 
chicche  poco  podòno  edere  dannegiati,à  quello  è Deceda- 
no tagliarle^  aprirle  di  forte,  accioche  fi  pollino  battere 
elfi  fiachi.II  reimpire  de  foffi,&  coprirli^  cofa  molto  luga  , 
& difficile,quando  i diffenfori  fiano  valorofi,& intendenti . 
Se  la  fortificatione  fard  di  terra, potralfi  entrare  nel  fqdò  , 
& far  proua  di  confumarla  con  la  zappa  , come  molte  volte 
fi  è fatto . Reftaci  ancora  à dire  delle  mine  , ouero  di  forni 
per  edere  cofe,che  fanno  grandilfimi  effetti,  come  s’è  vido 
per  molte  ifperieze,cofi  per  tempi  paffati  , come  ne’  prefen 
tfi&febene  èauuenuto  ,che  alcune  volte  elle  nonhabbia- 
no  fatte  quelle  operationi,che  fi  afpettauano  da  loro;que- 
fto  però  iì  può  credere  che  fia  feguito  più  dall’eifer  date 
mal  fatte,  che  dalla  inuétio  ne  di  e de  ; & di  quello  fe  ne  po- 
trebbono  adurre  molte  cagioni. Et  fra  le  altre  fi  è veduto  , 
che  nelfhauer  voluto  minare  muraglie,  ò altre  co  fe  di  ter- 
reno^ fuoco  hauer  s forzato  qlla  parte  della  bocca,che  co 
artificio  era  fiata  ferrata  piu  tollo  che  rumato  quello  edi- 
ficio come  fi  afpettaua,&  di  quello  ne  può  eder  facilmente 
fiata  la  cagio  ne, che  d quel  forno , ò caua  fia  data  data  tata 
poca  altezza,che  non  habbiaper  quello  potuto  pigliare  la 
forza  fua  confueta  co  lo  andare  in  alto , & aggirarli  in  mo- 
do che  habbia  trouato  la  parte  più.  debole  elfer  fuapora- 
ta,con  puoco  danno  di  quello  edificio;  & in  confirmatione 
di  quella  opinione,!!  dirà  quello  che  per  ifpericza  fi  è vedu 
to,che  elfendo  fiata  meda , non  però  molta  quantità  di  poi 
uere,per  cantine,&  in  altre  flanze,le  quali  non  tanto  fono 
fiate  da  ogni  parte  ferrate, ma  hanno  hautito  molte  vfcite , 
come  di  porte,&  fenellre, nondimeno  quella  ha  fatte  gran 
didime  mine  & molto  più  di  quello  che  fi  farebbe  creduto  ; 
& per  lo  creder  mio  tutto  è feguito, pene  il  fuoco  ha  hauta 
tanta  diflantia,&  altezza, che  ha  potuto  vfarela  forza  fua; 
la  quale  è fiata  tale  che  ninna  oppofitione  è data  badate  d 
reprimerlo, &ributarlo per  quelle  aperture,  macomefua 
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natura  ha  fatto  il  corfo  fuo;cofi  ha  operato^per  tato5  quant 
do  quelli  fornico  caue  faranno  fatti  di  quel  modo  che  fi  co 
uiene^dandoli  tal  forma  che  quello  elemento  fi  poffa  met- 
tere nella  forza  fua  fenz’alcun  dubbio  faranno  effetti  me- 
rauigliofi.Hor  torniamo  al  nollro  dire , leuati  che  faranno 
i fianchi. & fpianata  la  batteria5prepararaffi  à dar  l’alTalto* 
ai  quale  debba!!  andare  molto  vnitamentejcon  quelli  buo- 
ni ordini  , che  vn  prudentiffimo  Capitano  fapri  fare.Hora 
diremo  del  modo  che  debbono  tenere  i difenfori  della 
batteria  3 & i rimedi  > che  al  giudicio  nollro  vi  fi  poflono 
fare. 


DEL  MODO  CHE  DEBBONO  TENERE 
i difenfori  delle  batterie  3 & i rimedij  che 
poffono  fare. 

CAPITOLO  SETTIMO, 


Avendo  detto  intorno  al  prepararli  ali’ifpu 
gnatione  di  vna  Città  3 ò Fortezza  3 quando 
ciò  occorràsdiremo  bora  dell’ordine , & mo- 
do 3 che  debbano  tenere  gli  alfaliti  per  la  di- 
fenfion  loro  ;&  quello  che  attualmente  con 
lo  ingegeno  humano3&  col  valore  del  corpo  fi'  debba  ope 
rare.Et  perlifere  la  difenfione  di  una  Città  3 ò altro  luogo 
vna  delle  importanti  operationi3  che  poffa  fare  vn’huomo 
di  guerra  * Dico  che  quello  tale  debba  elfer  molto  ardito  3 
piratico.^  di  ellrema  vigilantia3&  ricchiffimo  di  partiti  nel 
faper  ne  cali  repentini  pigliar  fubite  rifolutioni,  coli  nel  fa 
perii  riparare  dalle  ruine  che  faranno  le  af  tegliarie  3 come 
ancora  da  molti  accidenti  che  feguono  3 fi  per  la  poca  for- 
tezza de  gli  animi  de  foldati*come  per  la  viltà  del  popolo  > 
onde  ne  nafce  molti  inconuenienti  . Però  bifogna3che  con 
laprudentia,  & grandezza  dell’animo  fuo  refill  a altimo- 
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re,&  ignorantia  ^.ello  unitierfalc  , hauendo  in  fé  tanta  mae 
ftà,&  grauità,cheJe  Tue  parole,Òccommandaméti  fiano  da 
tutti  riuerith&approuati  per  buoni.  Ma  quefto  non  potrà 
hauere  fe  non  farà  huomo  d’ifperienza  , & che  altre  uolte , 
nelle  fue  attioni  habbia  dato  honorato  còto  di  fe;&  di  più* 
cheli  inoltri  il  primo  in  tutti  , fpeciahnente  ne  maggiori  pe 
rico!i;&  ancora  fappia  con  le  parole  inanimare  de  gli  altri; 
perche  fe  in  quei  gran  trauagli,&  pericoli  il  capo  non  farà 
quello  facilmente  nell’uniuerfale  potrebbe  entrare  qual- 
che timore5che  pofcia  con  fatica  fi  potrebbe  rimouere.  Bi- 
fogna  aduque  che  fia  di  tal  natura,che  fi  lafci  parlare, &che 
oda  uolontier i i ricordi  , che  gli  ueniftero  dati  da  foldati  , 
benché  priuatfperche  molte  uolte  ancorala  coitoro  fi  in- 
tendono cofe  molto  utili  > & bene  fpelfos’è  uedutoinun 
bailo  huomo,elfer  nafeofto  ottimi  auuertimenti;  noli  dico 
già  che  fempre  fi  debba  feguire  quanto  da  quelli  tali  ricor 
dato  ne  uenga,maben  ualerfi  di  quello  che  torna  àbenefi- 
cio,&lafciar  quello  che  è fuori  di  propofito.  Bifognaanco 
ra  con  deftrezza  farli  ubidire  coli  da  foldati  , come  da  ter- 
razanirperche  la  ubidienza  è delle  principali  cofe  che  fi  co- 
uengono  alla  militia  ; & come  che  Lenza  quella  ogni  attie- 
ne ri ufeirebbe  uana.  Ma  elfendo  che  la  natura  della  molti- 
tudine delle  genti  è in  fe  molto  diuerfa , ftimo  che  fempre 
che  la  dolcezza, &mafuetudine  nò  fia  à propoli to,&  mafti- 
me  ne’ foldati  3 coli  come  ne  anco  fempre  il  terrore  ui  bifo- 
gni.  Onde  farà  bene, an  zi  neceflario  mefcolare  la  feuerità 
con  l’amore, & cangiarli  di  natura  fecondo  gli  accidenti,& 
laconditione  della  fortuna , in  che  Phuomo  fi  ritroua . Ne 
meno  uoglio  reftare  di  auifar  quel  capo,che  fi  ritrouerà  in 
quefto  luogo , che  debba  fopra  ogni  altra  cofa  prohibire 
fotta  feuerilfime  pene , ‘che  nò  fia  lecito  ad  alcuno  di  tener 
ràgionaméti  co  altrui,ne  etiandio  fra  loro  medefimi  di  cò- 
goli none  co’!  nemico;Et  debba  con  ogni  diligentia  fpenge 
te  quella  openione, quando  ella  nafceileper  funiuerfale  ; 
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come  cofe  che  fogliono  accadere  ne  luoghi  combattuti.,  & 

che  fono  podi  in  grandiiTimo  pericolo>perche  quàdo  que- 
lla pigliale  punto-di  piedi farebbe  poi  diffidi  cola  il  prò- 
uedere  ? che  non  s’amutitiaffero.  i foldati , & altri  coli  fatti 
troppo  pericolo!!  effetti  faceffero.  Et  effondo  quefto  ricor 
do  particolare^  iniporta^tiffìmo  per  la  conferuatione  de 
Thonore  del  Capo  Je  ne  debbe  hauere  grandiffimacura.Et 
per  lo  creder  mio  gli  metterà  più  cóto  appreffo  al  fuo  Prin 
cipeffl  perder!!  intieramente  * con  fortezza  di  animo  , che 
arrenderfi;ancorache  con  honoratiffime  conditioni  ciò  fa 
Ceffe  : effóndo  che  in  q uefto  non  confida  il  pieno  fodisfaci- 
mento  del  fuo  Signore  > faluo  che  fe  cofi  n’haueffe  auifo  da 
luiff n qaefcafo  pigli  quel  partitole  gli  farà  importo . Ne 
debbe  hauere  riguardo  alla  faluezza-,  & defiderio  de  folda 
ti  percioche  quando  eflo  Capo  faceifecofa  disho neda.,efiì 
non  ne  portarebbono  biafmo  > ma  la  fua  perfona  folamen- 
te  è quella  nella  quale  ogniuno  riguarda;  & cofi  ad  effò  do- 
lo tocca  dar  conto  di  fe  & dell’honor  fuo  al  Prencipe , & 
allo  uniuerfale  ; cofa  pur  troppo  graue  ad  un  Capitano  , à 
uederfi  Phonor  fuo  podo  in  dubbio5&in  difpute . Ma  tor- 
nando alla  difefa  della  fortezza.,  dico  che  con  ogni  diligen 
tia5fi  debba  far  il  più  che  fi  può  ogni  opera  di  mantenere  il 
foffo  ì con  la  ftr  ada  fatta  nella  contrafcarpa  3 che  da  tutti  è 
chiamata  drada  coperta  ; in  maniera  che  lo  inimico  non  fe 
gli  porta  approffimare;  che  quedo  importa  molto  alla  fua 
diffefa5&  à trauagliar  rinimico:  accioche  con  facilità  que- 
do non  t’entri  nel  foffo  > ò ti  apra  la  contrafcarpa  per  bat- 
terti poi  le  tue  cafe  matte , & perminare  > & zappare  i tuoi 
ripari.  Ne  debbe  mancare  nel  tempo  che  fi  fanno  le  batte- 
ricidi mandare  fpeffo  nel  foffo  à riconofcerlo  3 &à  nettare 
quelle  ruineiChe  fanno  le  artegliarie,  le  quali  ruine  impe- 
difcono  le  canoniere.Et  quando  pur  finalmete  la  forza  del 
nemico  fia  tale^che  per  uia  di  trincere  t’habbia  tolto  il  fof- 
ibi& finalmete  leuati  i fianchi  3 & le  difefe;  faria  neceffario 
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retirarti  tato  indietrOjChe  tu  potefli  far  delle  trincere^che 
cingeffero  le  batterie  ; & quando  ancora  ci  fuffe  tempo  3 & 
fito  conueniente  fi  potrà  far  noni  ripari3& difefe^come  co- 
trafoffe,  fiacheggiate:cauaglieri5&  altri  ripari  che  tufferò 
neceffari  al  riparare  dalle  batterie5&  à gli  aflàlti  che  fanno 
gli  inimici.  Auuertendo  che  in  vno  accidente  tante  terribi- 
le3&  pericolofo5&  maffime  quando  fi  ha  le  muraglie  in  ter 
ra3per  modo  alcuno  non  fi  manchi  di  tener  le  genti  in  bat- 
taglia più  vicine  alla  batteriache  fia  poflibile3con  vna  buo- 
na tetta  di  armati  . Et  perche  molte  volte  auiene3che  qual- 
che compagnia  di  gente  d’arme  3 ò di  caualleria  leggera  fi 
troua  in  quella  tal  Città, ò Forte  zza  3 quella  gente  cofi  ar- 
mata & polla  à piedi, è di  molta  vtilità  à metterla  alla  tetta 
della  battaglia3con  vn  corpo  di  archibugieri  per  fianco  del 
la  trinceratile  fiancheggino  labatteria>&  fi  deono  accom- 
modare  i foldati  attorno  alla  trincera  con  archi- 
bugieri y & picche  armati  come  fi 
vede  in  queftf, 

nella  decima  nona  3 &vigefima 
figura  » 
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Ancota  più  Volte  s’è  veduto^  che  à canto  alle  batterie  fa 
nottate  cale  3 che  in  gran  parte  da  effe  batteria  fono  ftate 
aperte>&  ruinate;nondimeno3ettendoui  reftate  alcune  par 
ticelle  fopra  terra-,  vi  haueuano  dentro  porto  mol- 
ti archibugieri^  iquali  fiancheggiando  la  bat- 
teria furono  la  falute3&  la  diìfefa  di  quel 
luogo  pepine  qui  nella  vigefima 
figura  fi  vede . 
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Et  però  è neceifario  che  quello  Capo  fia  molto  praaico , 
& che  fappia  cónofcere  tutti  quelli  partiti,&  vantaggi.  Oc 
corre  poi  molte  volte  i che  le  Fortezze  fono  fogette  à mon 
tagne,&  à Cauaglieri,onde  fono  battute  per  longo  la  cor- 
tina,fi  che  con  molta  difficoltà  fi  difendono:maflime  quan- 
do fono  picciole  : per  non  elferui  fpatio  di  poter  far  le  tra- 
uerfe  . Ma-però  quando  fulfero  grande,  &chefiha- 
uelfe  fpatio, fi  potrebbe  fare  delle  buone  trauer- 
fe,  acciò  fi  potelfe  refiltere  alle  batterie  de* 
nemici  : come  qui  nella  Vigefima  fe- 
conda figura  fi  vede . 
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Et  fe  per  cafo  non  fi  potefie  far  trauerfe  fopra  il  terrapie 
no  per  le  offefe  de’  nemici  da  monti3&  da  Cauaglieri,  il  Ia- 
fciare  l’altezza  del  terrapieno  al  nemico , & che  troppo  ti 
habbi  à difcoftare  dalla  batteria,  è pericolofo  ; nondimeno 
poi  accommodarti  con  trincere , & fiancheggiare  , e'  bene 
abbalfarfi  più  che  fi  puòjperche  quello  farà  vno  de’  miglio- 
ri remedi,  che  vfar  fi  polfa.  Non  fi  manchi  poi  di  hauer  di 
ogni  forte  di  fuochi  lauorati,come  trombe,pignate,  palle, 
& altre  cofe  fimili.il  gettar  triboli , & tauole  piene  di  chio- 
dijdà  molta  difficoltà  al  nemico:&  quando  che  ora  mancaf- 
ferò  coli  fatti  iftrumenti  , il  metter  molto  legna- 
me fecco  fopra  la  batteria,  & attacarui 
il  fuoco  fa  hauer  qualche  po- 
co di  tempo  à prouede- 
reà  fatti  Tuoi. 
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DEL  MODO  CHE  DEVE  TENERE  L’ES. 
fercito  nel  marciare, & alloggiare,  & come  fi  dee 
fare  l’alloggiamento  . 

CAPITOLO  OTTAVO. 

Avendo  fin  qui  parlato  della  fortificatione 
delle  terre,della  guardi^&  difefa,&  ifpugna 
rione  di  efie,conpiùbreuità,che  me  fia  fiato 
polfibile,trattando  lolamentc  di  quelle  co fe, 
che  mi  fono  par ute  adhuomo  di  guerra  piu 
neceflarie;parlerò  hora  del  marciare  , & campeggiare  de  1- 
reifercito,& fuoi  alloggiamenti.  Dico  dunque,  che  quado 
vno  efferato  marcia  accanto  all’altro  efferato  nemico,  bi- 
fognache  fi  habbia  molte  confiderationi;  primieramente , 
quando l’vno non  fiapari  di  forze  all’altro,  ouero  anco 
quando  fuffe  di  animo  di  non  voler  venire  à battaglia,  per 
non  commettere  ad  vna  fola  giornata , in  mano  della  fortu 
na,ogni  fuo  hauere&  potere;  bifogna  che  faccia  elettione 
di  caminare  per  paefi  montuofi,ò  colline;&che’l  fito  gli  fia 
tanto  vantaggiofo,che  con  ragione  il  nemico  nò  lohabbia 
ad  alfalire.Ma  quando  anco  quello  non  fi  pofla  fchiffare , è 
da  procurar  almeno  di  farlo  con  grande  fuo  vantaggio , & 
quali  con  certa  fperanza  di  vittoria , il  che  non  fari  molto 
diffidi  cofa  fare , quando  fappia  valerli  di  vantaggi , che  li 
porgeri  quel  fito  , Et  nel  marciare  che  fard,  vorrei  che 
fi  tenelfe  parte  della  caualleria  leggiera , tato  vicina  al  ne- 
mico,che  di  continuo  fi  potelfe  hauere  notitia,  di  ogni  fuo 
andamento . Glie  vero, che  quando  fi  è in  paefe , che  non  fi 
polli  hauer  vantaggio  di  monti,ouero  di  colline,  & che  fia 
neceflario  i caminare  per  pianure,&  campagne,  & habbia 
da  predo  il  nemico,difficilmente  fi  potei  fuggire  di  hon  cò 
battere  ; il  che  non  biafmarei , anzi  loderei,  che  fi  facelfe , 
quando  di  gran  lunga  fuperiore  di  caualleria  fi  trouaffe; 
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percìochein  quello  cafo  non  hauerebbe  da  fuggire  lagior 
nata  à modo  alcunorconfifiendo  nella  caualleria  3 quando 
ella  fi  lappia  vfare3perche  ella  dà  gran  parte  della  vittoria* 
Il  qual  inodori  legge  hauer  vfato  gli  antichficome  fece  Fa- 
bio Maffimo  quando  molto  tempo  campeggiò  con  lo  effcr- 
cito  Romano  3 centra  il  vincitor  Annibaie  ; & a tempino- 
ftri  Carlo  Quinto  Imperatore  nella  Germania  contro  bef- 
feremo di  ProtefìantRi  quali  per  rifpetto  de’  fiti  5 co’l  loro 
efferato  più  volte  alloggiauano  non  più  lontano  d’vn  tiro 
di  artegliaria*  e poco  piùfil  che  poteuafacilmente  auenire 
per  rifpctto  de’  liti  montuofi  3 & pieni  di  colline  che  ini  fo- 
no.Ma  quello  di  rado  nelle  pjanurejnellé  quali-  chinò  vuo 
le  coir  batter  efoifogna  che  camini  lontano  almen  o otto  3 ò 
dieci  miglia*&  che  perii  di  fortificare  ogni  alloggiamento, 
della  maniera3&  modo  tale-che  ne  la  Caualleria  3nefimil- 
mente  le  fanterie  in  battaglia,  fe  non  con  molta  difficoltà, 
vi  pollano  entrarerche  quello  è affai  per  la  fortificatione 
campale3&  maflìme  perche  riebbe  eller  fatta  con  molta  pre 
fi  ezza.Ilqual  Alloggiamento^quando  pur  fi  voleffe  conti- 
nouare3fi  potrebbe  ridurre  in  quella  fortezza  che  parerà 
necefferio . Et  nelmarciarechefarà  l’effercitoper  campa- 
gne3&  pianure^  quando  venga  defilo  d’hauere  3 ò qualche 
piccola riuiera 3 òbofco  conche  fi polfa  coprire  vn  fianco 
deircffercitOi  fi  debba  vfare  ogni  diligétia  per  hauer  cotal 
vantaggio3perehe  farà  di  grandiffimaimporranza.  Auuer- 
t endo  ancora-che  tutti  li  impedimenti  3 & artegfiarie  {em- 
pi e cz  minino  da  quella  parte,  che  non  fia  volta  vcrfo  al  ne 
mico.Et  coli  tutti  gli  Squadroni  delle  genti  d’arme  fiàcheg 
gino  le  ordinanze3&  le  Battaglìe3da  la  parte  verfo  il  nemi 
cornei  modo  che  fi  conuiene  * Epoi  lodata.coufoetudine  il 
diuider  gli  efferati  in  tre  fqaadroni  cioè  Vanguardia»  Bar 
taglia:&  Retroguardia, & che  ogni  giornata  fi  venga  mu- 
tati:do5&  facendo  che  di- V an  guardia  Battaglia^  di  Batta- 
glia Retroguardia  fi  faccia  3 & che  eiàfcuna  di  quelle  parti 
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habbia  il  numero3che  loro  fi  afperrano^di  Caualleria,  & di 
archibuggieria5d luoghi  loro.  Auuer tendo  con  moka  dili- 
gentia  ? che  fra  le  ordinanze  delle  fanterie  non  fi  mefcoli- 
no  genti  inutili  Òc  che  tutte  le  battaglie  fidano  à luogo  loro 
deputato  (otto  la  loro  infegna  , di  modo  che  tutti  li  fqua- 
droni  delle  cauallerie  ftiano  netti  di  caualli  inutili  3 & altri 
impedimenti. Intorno  alle  quali  cofe  la  Caualleria  di  Ger- 
maniaca  marauigliofiilimo  ordine,  & grandiffima  diligen 
tia,per  il  che  merita  molto  dfdler  imitata;  è bellitfimo  co- 
fiume  ancora  , che  la  Caualleria leggiera  fia  in  modo  com- 
partita nel  riconofcerc  i paefi  3 & vigilare  intorno  ad  ogni 
attiene  3 che  faccia  lo  efiercitó  nemico  , che  di  continuo  ne 
fia  auilato  del  tutto,  fi  che  bilognando  polla  hauer  tem- 
po,&  commodità  di  prepararli  à combattere. Circa  l’ordi- 
ne del  caulinare  lo  efiercito  non  fi  può  dar  particolar  1 ego 
^perche  bifogna  accommodarfi  d fiti36c  d qualità  de’  pae- 
fi,doue  fi  camina . Pafieremo  dunque  a dire  dello  alloggia 
re  del  campo  3 & del  fito  3 & della  forma,&  grandezza  Tua  3 
della  fortificatione  5 & delle  commodità  , & ordini,  che  fi 
conuerebbenoà  quello  . Et  prima  inquanto  al  fito  3 dico 
che  effendo  in  pianura  lontana  da  colline  3 è necefiario  lo 
hauerui  ò fiumejò  tante  forti  di  acque,che  pollano  nutrire 
commodamente  tutto  l’elTercito,  & la  caualleria  ; con  aui- 
fi>3che  fi  pofia  da  vicini  bofchi(fe  ve  ne  fono)hauer  legnami 
d’ogni  force  per  li  bilogni  deU’elTercitodl  che  de’it  rami  per 
la  Caualleria  parimente  fia  detto  ; come  cofe  che  l’eflerci- 
. to  non  fi  può  portar  dietro.  Et  falche  quando  poi  quelle 
cofe  vi  fiano3Con  debita  fortificatione,  l’inimico  no  le  pof- 
faleuare  . La  grandezza  3 & circonferenza  dell’Alloggia- 
mento non  debba  eifer  tanto  grande3che  nuoca  al  poter  in 
ogni  occafione , che  nafea  foccorerfi,  & guardarli  3 come  fi 
conuiene;Ne  ancora  fia  di  tanta  picciolezza3che  lo  eflerci- 
to  non  polla  hauer  tutte  le  fue  commodità, & piazze  nccef- 
farie  per  metterli  in  battagliarle  luoghi  comuni,&  de’  mer- 
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canti  che  feguitano  l’effercito . Et  quanto  alla  forma  farà 
di  quel  modo, che  fi  vederi  per  lo  noftro  ritratto»  accomo- 
dandoli per  ò à fiti,fi  come  ancora  fi  vederanno  tntti  i quar 
rieri  con  le  loro  piazze, & ftrade  da  vfcire  fuori»&  con  lo  al 
loggiamento  delGenerale.Et  tutte  quellecofe faranno  da 
noi  dimoftrate  chiare  pitiche  faràpoffibile.Quando  limil- 
mente  occorrerà  di  fare  lo  alloggiamento  infito  montuo- 
fo  3 & di  colline , & che  fi  a variatamente  pollo  come  V alli, 
Dirupamenti,Fiumi,Bofchi,&  ftrade  cauernofe,&  fimiliffe 
farà  huomo  di  g uerra  prattico»&  intendente  di  alloggiare 
efferciti,fe  ne  vaierà  affai  » & con  pochiflìmo  artificio  farà 
fortiflìmo  il  fuo  campo,  ouero  alloggiamelo.  Mafopra  tut 
to  debba  molto  guardarli  dinon  fimetterin  luogochefia 
fugetto  àcolline,ò  altezza  alcuna,chepoteffe  vedere  den- 
tro al  fuo  alloggiamento  , & coli  battere  le  cortine  de  fuoi 
ripari, perche  coli  occupato  dallo  elfercito  nemico , fareb- 
be forzato  il  Generale  àdifioggiare,  & forfè  combattere 
con  gr andiilimo  fuo  difauantaggio , come  fu  per  auenire  à 
Francefco  Re  di  Fr ancia,quàdo  era  accampato  à Cambrefi 
in  Francia,  che  lafeiato  à canto  vna  collina  al  fuo  alloggia- 
mento, laquale  feopriua  dentro  à tutto  il  fuo  elfercito  ,& 
gli  batteua  le  cortine,&  venédo  l’Imperatore  Carlo  Quin- 
to  col  fuo  effercito,conofciuto  quel  luogo  da  fuoi  Capita 
ni,fù  cófortat o da  loro, che  benché  Fhora  fuffe  tarda,  & lo 
elfercito  affai  trauagliato, per  la  mala  giornata  chehaueua 
patito,nó  douelfe  perder  quella  occafione,  di  guadagnarli 
tanto  vantaggiofo  fito.Maà  quella  vtililfima,&  pr  udentilfi 
ma  auuerteaza , fu  d’alcuni  altri  di  molta  autorità  contra- 
detto,ingegnandoli  di  dimollrareà  fuaMaeltà  alcune  dilli 
colta  apparenti,  dicendo  che  lamattinafeguente  fé  ne  po- 
teuano  meglio  infignorire . Il  che  poi  non  lègui,perche  ef- 
fendofi  accorto  il  Re  di  quello  errore,  ad  ellacollina  man- 
dò la  notte  la  fanteria  Italiana  à pigliarla,  & fortificarla . 
Per  maggiore  chiarezza  adunque  di  quelli  alloggiamenti, 
ne  daremo  vn'effempio,con  la  lua  figura. 
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Per  far  gli  alloggiamenti  di  Campagna,  co  le  fue  debite 
mifure,ben  proportionate  fecondo  i fi  ti;è  neceilario  à fape 
relafuperficie  de’quartieri  della  Caualleria  ,&  della  fan- 
teria,con  le  fue  piazze , ftrade , & altre  cofe  neceffarie  per 
feruitio  d’efli  alloggiamenti.Et  per  eifempio , fupponiamo 
di  farne  vno  di  éoooo.tefte  di  cqmbattere,cioè,2ooo.  huo 
mini  d’arme,  i oooo.  Caualli  leggieri , & 48000.  tra  archi- 
buggieti,picche  armate, & picche  difarmate.A  ciafcun’huo 
mo  d’arme,daremo  fette  alloggiamenti.Et  à ciaicun  caual 
lo  leggiero,glÌne  daremo  quattro  >& ogni  alloggiamento 
coli  de’  caualli  leggieri, come  de  gli  huomini  d’arme  gli  da 
remo  piè  /o,  fuperficiali  di  terreno , che  farà  piè  f,  di  lar- 
ghezza,& io,di  longhezzajcome  fi  vede  in  figura. 

io 


Aciafcun  fante  convn  feruitore , gli  daremo  di  terreno 
6+,piè  fuperficiali  per  fuo  alloggiamento,  che  farà  per  lun 
ghezza,&  larghezza  piè  8,come  nella  prefente  figura  fi  ve- 
de. 
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Et  faputo  quefto,s’accommodarà  la  piazza  del  Generà- 
le,da  40. in  f o.pafli,fu’l  quadro, nel  mezo  deH’alloggiamen 
toidipoi  fi  tirerà  due  ftrade , che  fi  vengano  incrocciàdo  ad 
angoli  retti,nel  mezo  della  piazza  del  Generale , che  fi  ad- 
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dimandano  ftrade  principali  ; che  è il  capo  dVna  guardia 
verfo  il  nemico.  Oltre  di  quello  fupponiamo  di  alloggiarli 
oo, huomini  fegnalati  à caco  all’alloggiamento  del  Gene 
rale;&  ad  ogni  huomo,gli  daremo  due  alloggiamenti , che 
cadauno  farà  di  fuperficie  di  terreno  > come  quelli  de’  Ca- 
ualli  leggieri^  & hiiominid’arme>  Et  ancora > attorno  alla 
piazza  del  Generale , dilfegnaremo  due  piazze  , vna  per  il 
mercato, & l’altra  per  la  monitione  del  viuere  che  fieno  fra 
tutti  due  di  terreno,  come  fono  gii  alloggiamenti  de*  gen- 
til’huominij&a  torno  a quelle  piazze,  & huomini  fegnala- 
ti , gli  dilfegnaremo  ypa  ftrada  di  palli  cinque  > & a torno  a 
quella  dirada  dilfegnaremo  i quartieri  de  gli  huomini  d’ar 
me,&  de’  Caualli  leggieri, co  le  due  ftrade,  & piazze melme 
zo . Età  torno  a i quartieri  della  Caualleria  li  dilfegnarà 
vna  ftrada  di  larghezza,  di  palli  dieci  s&à  torno  a quella 
firada  fi  dillègnaranno  i quartieri  della  fanteria,  con  le  fue 
ftrade,&  piazze;&  nel  capo  della  ftrada  verfo  il  nemico , fi 
dilfegnarà  la  piazza  generale  dellanne  che  fia  di  fuperfi- 
eie, almeno  la  metà  de  gii  alloggiaméti  de’ fanti  a piedi;  be 
che  in  vn  noftro  dilfegno  nó  s’è  diifegnata;perche  s’è  dille- 
gnata  la  trincierà, tato  lontana  da  gli  alloggiaméti,  che an 
dado  a torno  a torno  di  detrouiad’eftà  trincierà,  fi  può  far 
piazza  generale  dell’arme  Et  da  vn  caro  verfo’l  nemico , fi 
dilfegnaràìa  piazza  della  monitione  delI’Artigliaria;&  al- 
la coda, onero  fpalla  deH’Ailoggiainéto,fi  dilfegnarà  doue 
alloggieranno  i guaftadori,  & i beftiami , che  s’amazzano 
per  il  viuere  del  Campo,có  altre  cofe  inutili.Et  i viuanderi 
alloggiaranno  per  le  piazze  de’  quartieri , & allungo  delle 
ftrade. La  trincierà  fi  farà  da 40, in  j*o,  palli , lontana  da  gli 
Alloggiamenti.  Et  tutte  quelle  cofe  come  s’hanno  a dilfe- 
gnare,con  elfempio  lo  dimoftraremo.Primieramente  dilfe 
gnaremo  la  piazza  del  Generale,  comedi  fopra  nelmezo 
s’è  detto;  & fupponiamo  di  dilfegnarla  per  ogni  facciata 
fui  quadro  palfi  po,dapoi  diifegnaremo  le  due  ftrade  ,che 
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s'incrocino  nel  mez©  della  piazza  di  larghezza  da  i/*pa£- 
fi, poi  alloggieremo  roo. huomini  fegnalati  a torno  aliarne 
tà  della  piazza  delGenerale*dalla  parte  verfo  il  nemico-fin 
quello  modo  cauaremopalfi  r/.  che  fono  per  la  larghezza 
delle  llrade  da  /o.reftarano  3 /.&  di  3 /,ne  torrcmo  la  metà 
che  è 1 7.e  mezo*&  1 y.e  me zo  il  moltiplicaremo  in  lc3e  farà 
paifi  fuper  fidali  3 oGdipoi  torremo  lametàdi/ooo.  huo- 
mini  legnalati  per  alloggiare  dallVna  parte*e  dall’altra  del 
laftrada  a canto  ad  dia  piazza  eh  e 2/0.  hor  multiplicare- 
mo2/o.có  ioo.cheèialuperficiediduealloggiamcti  de* 
cauallffarano  piedi fuperficiali.)2/ooo.&  25-000.  partire- 
mo per  z/.piè  luperfìcìalùjfacendoli  in  pafli5perche  vn  paf- 
foè  prè  fuper Sciali  2/i  ne  veniranno  palli  1000.&  à palli 
1000. aggiungendo  palli  fuperSciali  jo^.che  difoprahaue 
malfaranno  palli  y joó.&di  1 3 o6.ne  torremo  la fua  radice 
quadrata3che  fitrà  intorno  à 3 6'.&  di  3 Gne  caueremo  17. e 
mezo5reftarà  18. e mezo^&paffi  i8,e  mezo*fi  torrà  dimifu 
raallungo  delleftrade  * cominciando  aH’alloggiiméto  del 
Generalei&nelcapodi  i8.e  niezo>fi  tireran  le  linee  ad  an- 
goli retti  &:fi  formaranno  gli  ^alloggiameli  de’  GentiThuo 
mini^ouero  perfone  fegnalateycome  li  vede  in  dillègno  * & 
da  l’altra  parte  della  piazza  del  Generale  fi  formaranno 
due  piazzed’vna  per  la  monitione  del  viuere  * l’altra  per  lo 
mercato*  di  tanta  capacità*  come  fono  gli  alloggiamenti 
de  gentil’huomini.Et  a torno  a gli  alloggiamenti  de  getiT- 
huomini*&  piazze*gli  dilfegnaremo  vna  ftrada  dilarghez 
za  di  palli  cinque*&  a torno  a quella  lira d a d ifl'eg n ar e mo  i 
quartieri  de  gli  huomini  darnie*con  quelli  de  caualli  leg- 
gieri con  Iefue ftrade*&  piazze  deH’arme  in  quello  modo  > 
prima  vedendo  quanti  alloggiamenti  * & piazze  detrarrne 
con  le  ftr ade  faranno  quelli  de’  caualli  leggieri  * & huomi- 
ni d’armki^ltiplicandotalloggiamend^fet^^xhd fi  dà  per 
huomo  d’àrme  * che  fonò"  piè  fuperSciali  3/0*  di  terre- 
no con  huomini  d’arme  2000.  faranno  piè  fuperficiali 
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yooooo.di  terreno,i  quali  faremo  in  pafll  , & partendo  per 
2f,neveniranno  paflì,  28000, fuperficiali  pergl’huomini 
d’arme  , dapoi  fe  gli  darà  la  fua  piazza  dell’arme,con  duoi 
alloggiamenti d’huomo d’arme,  che  fono  piè  100.  fuper- 
ficiali, horamultiplicando  2000,  con  100.  fard  200000.  & 
200000, fi  partirà  per  if  , faranno  8000.  paflì  fuperficiali,& 
8000.. gli  aggiungeremo  con  pafll  28000.  che  difopraha- 
uemoj faranno paflì  3 6000.  fuperficiali  di  alloggiamenti, 
con  la  fua  piazza  dell’arme, & tato  terreno  vorran  gli  huo 
mini  d’arme  per  alloggiare . Oltre  di  queft  o vederemo  qua 
ti  alloggiamenti,co  le  fue  piazze  detrarrne, è neceflario  d i 
caualli  leggieri,multiplicando  caualli  leggieri  10000.  con 
quattro  alloggiamenti,che  fe  gli  propone;  che  fono  piè  fu- 
pertìciali  200. di  terreno, faranno  2000000. & 2000000.  gli 
partiremo  per  2/,  ne  venirà  palli  80000.  fuperficiali  ; ap- 
preflo  d quefto  gli  daremo  la  fua  piazza  delle  arme,  con  vn 
alloggiamento  per  cauallo  leggiero , multiplicando  yo.co 
10000. farà  yooooo.Sc  yooooo.fi  partirà  perz/,  ne  veniran 
no  palli  fuperficiali  20000,  & 20000,  aggiungeremo  con 
8oooo.faranno  100000,  &pafli  fuperficiali  iooooo.di  ter- 
reno vorranno  i caualli  leggieri  d’alloggiare  co  le  fue  piaz 
ze  dell’arme  ; hora aggiungeremo  100000. con  $6000. paflì 
fuperficiali  de  huomini  darme, faranno  136000,  & 136000. 
partiremo  per  ^facendogli  in  quattro  quartieri,  tra  huo- 
mini d’arme  & caualli  leggieri,ne  venirà  34000.  per  quar- 
tiero,  fenza  le  fue  firade , che  vanno  a dar  di  petto  alle  fue 
piazze  dell’arme  , come  fi  vede  nel  noftrodiflègno;  &per 
far  quefle  ftrade.torremo  la  radice  quadrata  di  34000. che 
farà  poco  più  di  i84,&à  1 84.  aggiungendo  paflì  io , perla 
larghezza  delle  ftrade,  farà  194.  & tornaremo  infu- 
perficie,multiplicado  194,  in  fe,faràno  37636.  paflì  fuperfi 
ciali,che  vorrà  ciafcun  de’ quattro  quartieri  de’ caualli  co 
le  fue  piazze , & ftrade . Oltre  di  quefto  per  voler  vedere 
quanto  fi  hauerà  da  mifurare  allùdo  delle  ftrade  per  difle- 
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gnare  fUoM-i quartieri  della  Càualleria  fi  aggiungerà  pali 
fiiùperficiali  $o6.ch’c  parte  delia  piazza  del  Generale , co 

})alfi  iooo.ch’èlametàdeglialloggiaméti  de  glihuomini 
egnalati,farà  i$o6.&à  1506.fi  gli  aggiugeràno  pallido, 
fuperficiali  della  ftrada  , chevàà  torno  alla  metà  de  gli  al- 
loggiaméti  de  gli  huomini  legnatati  farà  i666.&à  i666.an 
cora  fi  aggiungeranno  palli  5 765  6.fuperficiali  d’vn  quartie 
ro  dicauallijche  faranno  in  tutto  $ sqo2.&di  5 sqo2.ne  tor 
remo  la  fua  radice  quadrata,  che  farà  poco  piu  di  iì>8.&  di 
i5»8.necauaremo  56,ch  e illato  del  quadrato  dellametà 
doue  alloggiano  i Gentil’huomini,con  la  parte  della  piaz- 
za del  Generale}refl:arà  i^2.et  palli  162.fi  migreranno  al- 
lungo delle  ftrade,cominciando  alli  alloggiamenti  de’gé 
til’huomini,et  alle  due  piazze  del  mercato, et  del  viuere;  la 
feiando  però  palli  cinque  di  162.  per  la  ftrada  chevàà  tor- 
no ai  fopradetti  alloggiamenti,e  piazze,formando  i quar- 
tieri con  le  fue  piazze,et  ftrade,come  fi  vede  in  figura.Et  fe 
per  cafo  fi  volelìe  vedere  di  quelli  quattro  quartieri,  quan 
ti  palli  fuperficiali,ne  occupan  i Caualli  leggieri,et  quanto 
glihuomini  d’armejfi  farà  in  quello  modo  , fommando  in- 
fieme  i palli  fuperficiali  de  gli  huomini  d’arme  , che  fono 
48ooo.con  quelli  de’ caualli  leggieri  8oooo.che  faranno 
108000.  Dipoi  fi  partirà  108000.  per  4,  et  ne  veniranno 
palli  27ooo.et  palu  270oo.fuperficiali  farà  per  ogni  quar- 
tierojet  per  fapere  quanti  quartieri  vorranno  gli  huomini 
d’arme,et  caualli  leggieri;!!  cauarà  27000.de  28ooo.refta- 
rà  looo.paflì  fuperficiali  per  gli  huomini  d’arme, dipoi  ca- 
uarai  1000. da  27ooo.etnereftarà  26000.  et  26000.  palli 
fuperficiali  reftaranno  per  li  caualli  leggierijcofi  glihuomi 
ni  d’arme  vorranno  vn  quar  tier  o,con  vna  parte  d’vn 'altro 
di  palli  fuperficiali  iooo.i  Caualli  leggieri  nevorràno  due 
con  vna  parte  d’vn’altro  de  palli  fuperficiali  26000.  coli  in 
vn  quartiero  parte  alloggieranno  huomini  d’arme  di  palli 
fuperficiali  1000.  et  parte  caualli  leggieri  di  pafli  fuperfi- 
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ciali  xobo.Sc  parte  caualli leggieri  di  paffir.fii^kh^oob^ 
& ogni  vnode  due  quartieri  de  caualli  leggieri  alloggierà- 
no  caualli  leggieri  5 57/-&  ì ^.alloggieranno  in  vn  altro 
quar riero  con  huomini  d’arme  72,  e nell’altro  quartiere 
alloggieranno  huomini  d’arme  i5>2$> & atomo  alli quar- 
tieri della  caualleria,fi  fard  vnaflrada  larga  palli  io,  & ap- 
preso a quella  ftrada  fi  accommodarà  i quartieri  della  fan 
teria , in  quello  modo  multiplicando  fanti  48000. con  64. 
piè  fuper  Sciali  di  terreno,  che  fi  dà  à cialcun  fante , faran- 
no piè  fuperficiali  5072000.  dipoi  moltiplicaremo  piè  5 1* 
fuperficiali  di  terreno,  che  fi  danno  aciafcun  fante  per  la 
piazza  dellanne  con  fanti  48ooo.fàranno  piè  ij$6oooSu 
perficiali,&  i/56ooo*fì:aggiungerannocon5072ooo.&fa- 
ràno  4608000. &46o8oQo.partcdo  per  2/,farànó  1845  20 • 
palli  fuperficiali. Oltre  di  quello  a 1845  20.  aggiungeremo 
la  fuperficie  della  piazza  della  monitione  dell’artegliaria, 
che  poniamo  di  farla  fui  quadro  paffa  /o. talmente  che  fia 
sbrigata  de  gli  alloggiamcti,pe  rifpetto  del  fuoco,cofi  mol 
tiplicando  /o,in  fe,iarà  2/oo*palfi  fuperficiali,  che  aggiun- 
ti con  1 845  20. faranno  1 868  20  di  partiremo  per  4.&  ne  ve- 
niranno  467o/.&4^7o/.fono  per  glialloggiaméti,  & piaz 
zàdeU’arme  di  ciafcun  de’ quattro  quartieri  di  fanteria  y 
con  la  piazza  della  monitione  deli’artegliaria.  Et  volendo 
fare  le  lue  ftrade,torremo  la  radice  quadrata  de 46 70/.  eh* 
è quali  2 i6.&  a 2 ^.aggiungeremo  palli  io,  perlalarghez 
za  delle  llrade,&  faranno  2 z6.Sc  226.  moltiplicando  in  fe5 
farà  / io76.per  vn  quartiero  di  fanteria , con  le  fuepiazze 
& firade. Et per  voler  fapere,quato  fi  deue  mifurare  allun- 
go delle  firade  principali, cominciando  alla  ftrada  che  và  a 
torno  à gli  alloggiamenti  de’ Caualli  formando  i quartie- 
ri di  ianteria,fi  farà  in  quello  modo;fommado  / 1076.  palE 
fuperficiali  d’vn  quartierpi  di'  fanteria  con  palli  ;oo.  fu- 
perficiali della  firada  , che  và  a torno  à vn  quartfem? 
di  Caualkria  r co-paffi  fuperficiali  5176 5 6. d’vn  quartiero  di 
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càualleria,  con  palli  j^oTuperficialidellaftrida,  die  va  a 
torno  ad  vna  parte  de  gli  alloggiamenti  degli  huominife- 
gnalati  * con  palli  1000.  fuperficiali  doue  alloggiano  gli 
huomini  fegnalati*  con  palli  yo6.  fuperficiali  della  parte 
della  piazza  del  Generale  > che  fommati  tutti  infiemeifo- 

J iradetti  palli  fuperficiali  9yj7S.Sc  di  9?$  78.  ne  torremola 
iia  radice  quadrata  che  farà  poco  menodijo^.&  di  $0?* 
cauandone  i^8.reftarà  1 1 upaffi,da  mifurare  allungo  del- 
le ftrade  principalijcominciando  alli  alloggiamenti  de’Ca 
ualli  leggieri  3 lafciando  però  prima  di  in.pafli  io,perla 
larghezza  della  ftrada  , che  va  à torno  à gli  alloggiamenti 
de*  Caualli  leggieri  * formando i quartieri  delle  fanterie, 
con  la  piazza  della  monitione  deirartigliaria  5 come  fi  ve- 
de nel  noftro  dilfegno  ; perche  quella  piazza  dell’artiglie- 
ria è ancora  comprefa  nel  ealculo  de*  quartieri  di  fanteria* 
& quella  piazza  dell’artiglieria  vorrebbe  elfere  almeno 
lontana  dalla  trincierà,  che  circonda  gli  alloggiamenti  y 
da 40 , in  j^paifi*  come  è ancora  per  il  noftro  fuppofto 
defcritta  la  trincierà  lontana  palli  /o,  da  gli  alloggiamen- 
ti* I luoghi neceflàrij , che  fiaccommodano  perii  quar- 
tieri, per  fare  ibifogni  de*  foldati , & altre  perfone  che 
in  elfi  quartieri  habitano  * fi  faranno  quel  tanto  che  è di 
piu  di  fuperficie  le  piazze  dell’arme  * perche  nel  fare  i cal- 
culi  de*  quartieri  fi  dà  della  fuperficie  d’effa  piazza  dell’ar- 
me , quel  tanto  che  balla  * Et  volendo  fare  le  ftrade  d’elfi 
quartier^ches’interfecaiio.adangolirettinel  mezo  d elfa 
piazza,!!  aggiunge  al  lato  del  quadrato,  che  è quella  radi- 
cele fi  piglia  di  tutta  la  fuperficie  del  quartiero,tanto  co 
me  fi  vuole  fare  larghe  le  ftrade  de’  quartieri , & in  quello 
noftro  hauemo  aggiuto  palli  io, per  le  larghezze  delle  lira 
de,  & per  giuda  ragione  quella  larghezza  non  douerebbe 
paffare  ài  termine  della  larghezza  della  piazza,&  non  tato 
quelli  palli  io,formano  le  larghezze  delle  ftrade , come  an 
eora  viene  allargare  la  lughezza,  & larghezza  delle  piazze 
t Gg  2 dell’ar- 
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dell’arme  de’ quartieri  di  palli  io,&  quello  tanto  di  fuper- 
ficie,che  fi  allargano  quelle  piazze,  fi  pigliarà  per  fare  i luo 
ghi  necelfarijjdoue  parerà  piu  àpropofito  . llbeitiame  per 
ilviuere  del  Campo,eoni  guaftatori,&  altre  cofe  inutili, fi 
diflegnaranno  nella  fpallajouero  coda  deH’alloggiaméto , 
& iviuandieri  vanno  alloggiando  per  le  piazze  de’  quartie 
ri,&  allungo  delle  ftrade  principali  come  difopras’èdet- 
to.Il  che  tutto  per  li  noftri  ritratti,ouer  o alloggiamenti,fi 
potrà  comprendere;auuertédo  a i lettori,che  per  tutto  do 
ue  farà  la  lettera  a» lignifica  le  piazze  de’Quartieri  della 
Caualleria,&  fanteria,con  quella  del  Generale  nel  mezo  ; 
& ancora  le  llrade,con  lolpatio  ch’ètra  la  trincierà , & gli 
alloggiamenti.La  le  ttera  B,fignifica  i Quartieri  de’  Cauai- 
li  leggier  i.La  lettera  c,fignifica  i Quartieri  de  gli  huomini 
d’arme.La  lettera  D,fignifica  i Quartieri  della  fanteria.  La 
lettera  e , fignifica  la  piazza  della  monitione  dell’artiglie- 
ria. La  lettera  f,  fignifica  i Gentil’huomini  ouero  perfone 
fegnalate  che  Hanno  à canto  al  Generale.La  lettera  G,figni 
ficaia  piazza  del  mercato.  La  lettera  h,  fignifica  la  piazza 
della  monition  del  viuere . La  lettera  r,  fignifica  gli  allog- 
giamenti de’guaftatori,&  del  Beftiame;che  s’amazza  per  il 
viuere  del  Campo , & altre  cofe  inutili  che  in  elfi 
Alloggiamenti  alloggiano . La  lettera 
x , fignifica  il  forte  fopra  la 
collina,  per  difida 
dell’  Alloggia 
mento  - 
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Quello  ealculo  di  fare  il  fopradetto  Alloggiamento,  fer 
eira  per  e (Tempio  di  farne , vn 'altro  in  qualunque  fito  per 
qualunque  numero  d’huomini,che  fi  ritroueràsmettendo- 
lo  però  Bene  in  pratica, con  le  Tue  debite  mifure.Et  hauen- 
aoben’à  mente  le  fopradette  cofe,con  preftezzafi  po 
tranno  fare  gli  Alloggiamenti  con  le  fuemifure 
de’ quartieri , piazze,ftrade>&  altre cofe  ne 
ceffarie  ad  elfo  Alloggiamento,  in  qua 
lunque  fito  fi  ritroueràj  come  per 
li  noitri  ferirti,  & difiegnifi 
può  apprendere. 


libro  primo: 

DEL  MODO  DEL  DISLOGGIARE,  ET 

LONTANARE  VN’ESSERCITO 

dal  nemico. 

CAPITOLO  NONO. 

Sbendo  Vn’attione  continouata  il  marcia- 
re 3&  l’alloggiare  de  gli  efferati  5 mi  pare  di 
non  mancare  à dire  co  maggior  bìeuità  ch’io 
poffa  5 quanto  mi  occorre  3 & quello  che  fi  è 
veduto  nelle  guerre  de*  noftri  tempi3intorno 
all’ifloggiare  5 prefupponendo  però  che  fiano  due  efierciti 
nemici  alloggiati  alla  villa  l’vno  dell’altro;,  ò almeno  con 
pocadiftantia,  Et  perche  è cofa  importantiflima  ilfapere 
quante  operationi  polla  fare  vffhuomo  di  guerra  3 ò Capi- 
tano^ fi  conuengono  ancora  molte  confiderationij  impe- 
roche  il  ritirarli  la  notte  3 & torli  via  dal  nemico  3 pare  che 
fia  de*  piu  ficuri  remedi  che  fi  pollano  eleggere.Nodimeno 
à me  pare^che  quello  folo  non  balli  à conlègùireficuramé- 
telafuaintentioneffequeltale,  cheli  vuol  ritirare  non  è 
aiutato  dal  fito  3 & da  altre  qualità  di  quel  paelè , oue  fi  ha 
da  ritirare . Et  venendo  al  particolare  ■>  dico  che  quando  fi 
dilloggiadi  notte  5 bifogna  vfare  quanto  più  diligenza  fi 
uò,la  quale  fe  non  è aiutata  dal  fito , non  è mai  tanto  che 
alti  3 come  chi  haueffeà  marciare  per  pianure  3 & luoghi 
aperti  fenza  hauer  per  ogni  occorréza  che’l  nemico  fe  n’ac 
corgeffe  qualche  bofco3ò  valle,che  riceua  la  gente  difficil- 
mete,come  ho  dettogli  potrà3tato  fchermire  che  balli ;per- 
cioche  la  Caualleria  de’  nemici  fopragiungendo3lo  tratte- 
nera  facilmente3&  bifognerà  con  tanto  mal  ordine.,  & con- 
tra  fua  voglia  combattere, maffime  hauendo  à condurli  die 
tro  rartigliaria5&  altri  impedimenti  dello  effercito,che  nò 
è ragioneuole,che  fi  lafcino  in  preda  del  nemico.  Ne  fimil- 
mente  fi  conuiene  far  marciare  lo  efferato  fuoradelfuo 
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paltò  ordinario>perchc  quando  in  ciò  fi  fufle  troppo  folicci 
tato*aggiugerebbefi  mala  openioneà  quella  che  da  fe  ifoi 
dati  per  cotalritirata*fiprédono  *cofavetaméte  di  molto 
pericolo*per  far  nafcere  qualche  diffordine  irremediabile; 
come  fi  è veduto  molte  volte  effer  auuenuto;  la  doue  lo  ef- 
fercito  chefegueil  nemico*non  ha  quelle  difficultà*  impe- 
roche  fi  può  lafciare  di  dietro  tutti  gli  impedimenti, & fe  fa 
rà  affrettato  nel  caminare*fi  farà  più  coraggiofo*vfando  lo 
ro  il  Capitano  quelle  parole  larghe*&  magnifiche*  che  in  fi 
mili  occafioni  fi  conuengono . Al  creder  mio  però  la  ritira- 
tafattadinottenonfaràintieramenteficura*  fe  non  farà 
accompagnata  dal  fito*come  interuenne  al  fudetto  France 
feo  Re  di  trancia*  quando  à Cambre-fi  fi  ritirò  da  Flmpera- 
tore  nel  tempo  della  notte*che  per  lo  benefìcio*  di  vn  gran 
diffimo  bofeo  puote  faluare  il  fuo  elfercito*trouandofi  ha- 
uerlo  palfato  quàdo  dalla  Caualleria  nemica  fu  fopragiun 
to*doue  fece  alto*fi  che  per  quel  vantaggio  * & per  la  coin- 
modità  del  fito*doue  fi  fermò,  haurebbe  potuto  combatte- 
rercome  per  efperientia  di  quelli  dalla  parte  Imperiale*che 
troppo  volenterofi  perfeguendo  il  nemico , vennero  fuora 
del  bofeo  fin  su  lo  effercito  >percioche  la  maggior  parte  re- 
ftarono*ò  prigioni*ò  morti.Qu.eflo  medefimo  auuenne  al- 
lo efferato  de’  Proteftanti  in  Germania*  quando  fi  volfero 
ritirare*&  torli  via  dal  Campo  Imperiale*  all’hora  che  que 
Iti  due  Campi  erano  tanto  vicini  alloggiati  * che  leuandofi 
fimilmente  di  notte  * non  hebbe  molto  da  caminare*che  en 
trò  in  vna  fortiffima  valle  * la  quale  fe  non  con  grandiffimo 
difauant aggio  fi  poteua  combattere . Et  perche  allo  entra 
re  di  effa*vi  era  vna  collina  * quella  fu  fubito  con  buona  ar- 
tiglieria da  campagna  *&  con  vna  groffa  banda  di  caualle- 
ria, & fanteria  prefa  * & occupata  di  maniera  * che  tra  que- 
llo apparato  *&  quello  che  haueuano  fatto  facendo  em- 
pire di  archibuggieri  vn  bofeo  vicino  ad  effa  * non  puote 
Federato  dello  lmperatore*comehauea  diffegnato*feguir 
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ilnemico.Peroche  tofto  che  auuicinandofi , vide  che  fi  eri 
no  ritirati  in  luogo  per  arte,&  per  natura  ficurilfimo,  fula 
(ciato  andare  ; per  la  qual  cofa  io  dico  , che  co’l  fauore  del 
fito,&  del  paefe  coli  fi  alficurarà  la  ritirata,  come  per  gli  fo 
prapofti  effempi  fi  può  vedere.  Tuttauia  è affai  meglio  il  ri 
tirarli  la  notte , per  poter  guadagnare  quella  diftantia  del 
paefe,che  conduce  al  for  tejperche  la  ritirata  fatta  di  gior- 
no fenza là ficurtadelfito,  il  più  delle  volte  làrà  peri- 
colofa,  faluo  fe  il  ritirante  non  fuffe  di  gran  lun- 
ga fuperiore  di  caualleriaj  &però  quello 
efferato  che  farà  inferiore , debbe  ftar 
quanto  piu  può  lontano  da  l’altro 
accioche  per  quelli  accidenti 
non  poffa  effer  aftretto 
à far  qualche  nota 
bil  dilordi- 
ne . 

IL  FINE. 


DELL’ARTE  } 

MILITARE 

LIBRO  SECONDO, 

N E L QV  A L SI  MOSTRA  VN  NOVO 

MODO  DI  FABRICAR  LE  FORTEZZE 

SI  PER  PRATTICA,  COME 
V E « UÈ  O R 1 C A , 

Et  tutto  ciò  che  fi  può  defiderarc  intorno  a coft  nobile , . 

&neceffario  effercitio. 

DI  M.  GIROLAMO  CATANEO  NOVARESE 


IN  BRESCIA, 

es41?‘T2{ESSO  THOMoASO  <BO  ZZQLeA. 

M.  D.  LXXXIIIL 


GIRO  LA  M O C A T A K E O 

A LETTOR  I. 

1 Xyi  Gmfrnatore  di  Legnagno,et  Torto  Cafiello  nobile  del- 
lo fiato  de  gli  llluftrifs.S. Veneti ani  l'illufire  S.  Conte  Sil- 
uri,Cote  d:  Tortia,&  di  Brugnara,Sig.veramete  d'incopa 
rubile  Truden<^ai&  Valore  [iugulare  , et  molto  intendente 
delle  coffe  dell  a guerra, quiui  appreffo  di  lui  viueua  io  ^ cò- 
me appreso,  mio  Sig.con  affai  mìa  cotete^gafieggèdo  ffpeff- 
fe  volte, & ragionado  delle  coffe  di  guerre, ac  ripugnai  e co  le  matematiche  diffci 
plìneyvenne  in  quei  dì, chi  o qui  mi  trouai,à  vifitar  il  Cote, come  amiciffìmo,& 
per auenturaT urente, lo  lllufitre  S.Caualìer  Ciuglio  F orefio,huomo  che  hebbe , 
( oltre  la  gran  cognitione  di  lettere  recodite  &politifi  ime)  gratti  fi  ima  et  fìngo 
lar  eloquenza, atta  ad  ejprimere  co  grandififime) facilità, et  dolcetta  ogni  fforte 
di  dottrina,^  di  ffcie^a, de  quali  egli  era  ornatijfima;era  iute denti (fimo  de  le 
coffe  di  sArifiotele,&  di  Tintone ;e  parata  l'anima  del  nofiro  grand' Euclide, co 
fì  berte  dichi  araua  le  fe  crete  dottrine  di  quefio  gran  matematico  ; & di  quefio 
fì  feruiua  egli  fì  in  molte  coffe,ma  fpecialmente  nelle  coffe  appartinoti  à la  guer 
ra,à  la  quale  era  per  natura  inclinati ffimo.  E chi  ffeppe  meglio  di  lui  ordinare 
ma  battaglia^’ come  s'haueffe  ad  ac  capare  vrì  effercito;& prouederlo  de  tut- 
te le  coffe  nece ff ariete ome  s hauefie  àfhr  vna  batterìa;Comà  dar  vn'afì ultore o 
me  far  le  diffeffepiù  ficureÌDi  tutte  quefie  coffe  ragionaua  egli  con  mirabile, & 
prudenti ffima  eloquenza, & rendeua  gran  merauiglia  ffouente  ne  gli  affcoltato 
ri.Hebbe  j pedale  dono  di  memoria,che  tale  nonffuperauentura  mai  in  altr'huo 
mo.Haueua  maggior  cognitione  di  tutti  i paefì  del  modo,  che  no  ha  alcuno  de 
i luoghi  della  coffa  ffua.Fù  magnanimo, liber  ale, & hebbe  virtù  , et  valore  flra- 
ordinario.Vri animo  d'vn  Morati o,d'vn  Ceffate, d'vn  ^leffandro,  d'vn  Scipio- 
ne . Ma  tra  le  altre  gra  coffe, delle  quali  fì  dilettano  quel  valor ofìjjìmo  Sig.era 
quella  delle /prte^e, et  per  quefio  sò,cheffoleua  tra  altri  che  n erano  ìntedetì 
amar  me,  che  di  quefie  coffe  mi  fono  ffempre  ffommamete  dilettato ; aneto  che  f 
auati  di  copagnia  face  (fimo  il  diffegno  di  quel  forte , che  fì  doueua  già  in  Bre- 
feia  ribattere  per  giuoco. Hauedomi  adonq;  quefio  gétilijfimo  S.ritrouato  qui , 
doppo  i cortefì  abbracciarne  ti, et  dolcìffffimi  /aiuti,  come  quello  che  cortefìffmo 
era, mi  diffe,ò  quanto  mi  è caro  Hieronimo  l'hauerui  ritrouato  in  quefio  luo- 
go,& in  copagnia  dell' llluftr e S.C.Siluio  ,perciocbe  ambiduej'ete  intèdetiffmi 
di  quelle  cofe  delle  quali  io  ho  de  fiderio, et  bifogno  di /'opere;  cioè  come  fì  hab- 
biano  à diffegnare  le  fbrte,^ge,cofì  in  piano, come  in  monte,  e molti  dì  fono  che 
ho  quefio  defìderio,ne  ho  fin  bora  ritrouato  per/ona,che  ragioneuolmete , co  le 
ffeienge  matematiche  me  ne  habbiaffaputo  àfcfficietiafauellare;  vi  prego  adori 
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que.che  quado  vi  fia  in  piacere  me  ne  vogliate  dire  quel  tato,  che  nefapetè  ( é>' 
ne  fapete  molto) accioche  finalmente  il  mio  intelletto  babbia  per  voftro  me^o 
quella  quiete , che  in  altre  cofe  ha  bauuto  ancora  per  me^o  della  vostra  gran 
dottrina . 

Bjpofateui  prima  del  corpo  difife  il  Conte, et  cibìfi prima  quefilo,et  dopo  che. 
haueremo  dejìnato  agiatamente  daremo  il  fuo pafilo  a Ì animo, & cofiìfù  fatto . 
Spogliatoli  adonque,et  rinfrefeatofi  alquanto  il  Caualiere,furono  meffie  le  tanè 
le^  dcfmato',&  comandato  d Jeruitori  che  leuaJfero)&  andafifiero  ; ilche  fat- 
toci Cavaliere  diffie  a me;Hora  è adunque  il  tempo, che  diamo  quel  cibo  a l'ani 
moyche  ci h avete promeffo. 

PRIMA  DIMANDA. 

Ditemi  adunque  Girolamo^che  regola  tenerefli  voi^per 
fare  vn  difegno  d’vn  Belouardojpercheconfidero^che  face 
do  ben  diflegno  d Vn  Belouardo,che  più  facile  fard  di  farlo 
di  mez o>&  piu  di  mezoj  non  tanto  in  piano  come  in  monte* 
fenz’altra  dichiarationej  & ancora  penfo,  & fon  certo  che 
mi  fard  come  redola  generale  di  farne  di  qualunque  forte  > 
che  in’occorreffe,in  qual  fi  voglia  luogo5ouer  fito. 

Alche  rifpondedo  io  diffi  3 S.Caualiere  la  prima cofa  che 
fi  hauerà  da  fare5fi  piglierà  in  dilfegno  quel  tal  luogo  , do- 
ue  s’ha  da  fare  il  Belouardo^per  hauere  langulo*  che  fa  ef- 
fo  luogojpoi  fi  confiderà  l’offefa,&  la  diffefa , che  può  Fare  * 
& effer  fatta  ad  eflo  Belouardo^che  fi  ha  da  diffegnare3  fee- 
mando5&  crefcendo  le  fue  debite  mifure3fecondo  la  quan-r 
t ità  delle  piazz e3&  delle  fue  lunghezze,&  larghe  zze;&  an- 
cora altre  cofe  necelfarie,  che  fi  diffegnano  in  elfo  Belouar 
dojfecondo  però  l’efler  del  fito,&  ancora  fecondo  la  fpefa, 
che’l  Prencipe  vuol fare;&  hauute  le  fopradette  confiderà 
tioni^fi  piglierà  l’angulo  > che  s’è  tolto  in  diffegno  5 di  quel 
tal  luogo;  doue  s’ha  da  fare  elfo  Belouardo  3 & tal’angulo  fi 
accommoderà  fopra  vn  foglio  di  carta , della  piu  grande  , 
che  fi  polfa  hauere. 

SECONDA  DIMANDA. 

Allhora  il  Signor  Conte  (che  con  attentioneafcolta- 
ua  ambedue) dille  j Vorrei  fapere  à che  modo  fi  accottimo-' 
::  : l A A z derà 
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deràfangolo  tolto  in  diffegno  ben  proportionàto  foprl 
vn  foglio  di  carta  , acciò  gli  fi  polla  far  fopra  il  diffegno  del 
Belouardo. 

Doueio;Per  doueredefcriuere  l’angolo  ,chefupponia~ 
mo  hauere  tolto  in  dilfegno,per  poter  fopra  elfo  difkgnar 
ili  il  Belouardo^pongoxhe  fia  lo  fopradetto5angolo  abc, 

Figura  prima. 

B 


Ilqual  angolo  fi  deue  defcriuere  fopra  vn  Belouardo  ; & 
volendo  far  quefto,fi  piglierà  vn  fogliosi  carta,  & nel  me- 
20  di  quella  fi  tirerà  vna  linea  retta  fenza  inchioftro:che  ac 
ciò  meglio  fia  intefo,pongo  effere  quella  linea  de  punti  D e * 

Figura  feconda. 

È> . . ...  £ 

Et  cofi  anco  tutte  le  linee  c’hauearnno  li  punti , intende- 
remo che  fiano  tirate  morte  fenza  inchioftro,ma  folo  fegna 
te  col  piede  del  compaflb,ouero  altro  Alletto.  Auuertendo 
ili  però,che  la  mifura,che  fi  adopera  nel  fare  i diffegni,  fi  di 
$nanderà  paffo,&  farà  diuifo  in  piedi  cinque  , & ogni  piede 
farà  diuifo  in  onze  1 2;laqual  mifura  è quellà,*che  fa  adope 
rare  i noftri  Illuftriflimi  Signori  Venetiani , nelle  fortezze 
del  lor  Dominio,per  intelligenza  della  qual  mifura, quella 
qui  fotto  è la  quarta  parte  d’vn  piede  pur  Yinetiano,  che  è 
U linea  a Miuifa  in  tre  onze. 

- figura 
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Figura  terza. 

Quarta  parte  d’vn  piede  Vinetiano. 

! 1 — 


Quella  quarta  parte  d’vn  piede',  s’è  metta  foJo  per  poter 
proportionare  qualunq;  altra  forte  di  mifura,ò  più  lunga, 
ouero  più  corta,fecondo  i coftumi  de'Paefl.Auuertendoui 
ancoraché  nel  volere  defcriuere  à parte  a parte  la  dichiara 
tionc  del  Belouardo>che  s’ha  da  fare  nel  foglio  gràde,lì  di 
uiderà  la  mifura,ouero  fcaletta  folo  in  paflì;&  quella  mifu-» 
ra  che  fi  farà  nel  foglio  grande,  fi  potrà  diuidere  fin’-à  pie- 
dijperche  in  etto  foglio  grande, fi  potrà  fare  il  diifegno  dei 
Belouardo  di  maggior  grandezza;&  in  quello  diifegno  del 
foglio  grande,fatto  per  maggior  dichiaratione,  li  fatica- 
tori potranno  vedere, à parte  à parte  quello  , che  fi  hauera 
da  fabricare  nel  Belouardo,fènza  incorrere  in  alcuno  erro 
re;&  ancor  potranno  pigliarele  fue  mifure  fin’à  onze  nel  fa 
bricare  per  lo  fpatio  del. terreno , laqualcofa  non  fi  potrà 
pigliare  fopra  vn  foglio  di  carta. 

'TÈRZA  DIMANDA. 

Allequai  parole  il  Caualiere , come  inuaghito  ditte;  Poi 
ch’è  necettario,ch’io  afpetti  alquato,  nel  ragionare  deljmo 
do  di  torre  in  diifegno  vn  luogo,  ouero  fito , vorrei  fapere 
i 1 modo, cheli  deue  tenere  à dilfegnare  l'angolo  abc. 


Figura  quarta 


Sopra 
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Sopra  II  foglio  di  carta,ben  jpportionàto,àcciò  vi  fi  pof. 
fa  andare  à parte  à parte  dilfegnando  fopra  il  Belouardo , 
con  le  fue  debite  mifure;fuppollo,che  fiala  linea  retta  de, 
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tirata  per  mezo  del  foglio  grande,&  tal  linea  fi  diuiderà  iti 
due  parti  eguali  in  punto  F, fatto  quello  fi  diuiderà  l’angu- 
lo  ab  estolto  in  dilfegno  in  due  parti  eguali;  in  quello  mo-. 
do,ponendo  il  piede  immobile  del  co mpalTo  in  punto  b,& 
con  l’altro  pi  è mobile, fi  farà  vna  portione  di  cerchio  , nel- 
l’angulo  a Bc,che  farà  l’arco  gh,  & l’arco  gh,  fi  diuiderà  in 
due  parti  vguali  in  punto  i,come  qui  fotto  fi  vede. 


Figura  quarta. 
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Et  dal  punto  b,  al  punto  i,  fi  tirerà  vna  linea  retta  fin’in 
punto  k,  coli  la  linea  b k,  diuiderà  l’angolo  a b c,  in  due  par 
ti  eguali, come  moftra  Euclide  nella  nona  propofitionè  del 
1 fuo 
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fuo  primo  librosfatto  quello  al  puto  F,metà  della  lineale* 
fi  ponerà  il  piede  immobile  del  compatto  , & con  l’altro  pie 
de  mobile  fi  defigneràvn  arco  dalla  parte  da  batto  dellali- 
nea  de,  con  la  medefima  apertura  di  compatto,  che  fi  ède- 
fcritto  l’arco  g H,nell’angolo  a b c,che  farà  l’arco  kl,  ma  pe 
ròfifaràGH,nonfia  tanto  grande,  che  l’arco  kl, non  ta- 
gli la  linea  d Ejhor  diflegno  l’arco  k l,  che  tagli  la  linea  db> 
in  punto  M,come  fi  vede  nella  figura  fetta  qui  di  fotto. 

Figura  fetta. 
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QVARTA  DIMANDA. 

Allhora  dille  il  Conte,dilfegnato  l’arco  k l>  d’vna  medeft 
ma  apertura  di  cópalfo,che  s’è  diflegnato  l’arco.G  H,nell’an 
golo  ab  c, alla  figura  quinta.per  quefto  non  è ancora  acco- 
modato l’angolo  ab  c,della  prima  figura lopr a la. cartacee 
......  * poterui 
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jH^tecui  dilFegnare  fopra  il  Belouardo. 

Onde  io  dilfijPer  voler  disegnar  foprà  la  carta  l’angolo 
A b Cjdella  prima  figura,  fi  porrà  il  piede  immobile  dèi  com 
palio  in  puro  m3&  l’altro  piede  mobile  fi  allargherà  alla  me 
defi  ma  apertura  di  compalfo3ch’è  il  pun  to  g i,&  h i 3 nell’an 
golo  AB  Cjdella  figura  quinta  ; & con  quella  medefima  aper 
turadicompairo3fi  taglierà 3 nell’arco kl3  duearchi  ,1’vno 
da  vna  banaa3&  l’altro  dall’altra,  della  linea  D E,che  faran- 
no li  due  archi  m n,&  m ojcome  fi  vede  qui  fotto  nella  fetti- 
ma  figura. 

Figura  fettima. 
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Et  quelli  due  archi  «n,&  mo,  faranno  eguali,  à idue 
archi  gi,&  h i,  nell’angolo  a bc3  della  figura  qninta  ihor 
dal  punto f3  ài  due  puntÌN3&o3  fi  tirerà  due  linee  rette, 
che  faranno  f n,&  f Oicoroe  fi  vede  nella  figura  ottaua,  qui 
• ; lòtto; 
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/otto;  cofi  l’angolo  n^o,  farà  eguale  all’àngolo  AB<rs:Còme 
tnoftra  Euclide  nella  figura  della  vigéfimater  za  delitto  prj 
mo  libro. 


FIGVRA  OTTAVA. 
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QVINTA  DIMANDA. 

FàttOjChe  fi  ha  l’angolo  n f o;come  moftra  la  ottaua  figu 
ra3  eguale  all’angulo  a bc,  della  prima  figurai  & l’angolo 
N f c3defcritto  l'opra  il  foglio  grande  ; & che  è la  metà  del- 
l’angulo  n f o3  è d’una  bada3&  l’altra  metà  dell’altra  bada, 
della  linea  d E,cortie  moftra  là  ottàua  figura  antecedente . 

Mollo  allhora  da  dolce  defiderio  il  Caualiere  , che  vn 
pezzo  haueua  afcoltato  il  Gonte3&  io-mi  dilfe3  con  che  ino 
do  delcriuerai  fopra  l’angolo  nfOj  il  dilfegno  del  Belouar 
do  ben  proportionato3con  le  fue  debite  mifure  . 

B B Alqua- 
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: Alqnale  ió  volentieri;  Tifpondendo  diili  l'ptihl  » fi  aliOtt- 
ghcràlbdué  line  FN^po^uel  tanto,  chéJaicàpta'cotripor 
ta;&  fi  poner à che  fiano  allongate  fino  in  punto  Py&  Qj  co- 
me fi  vede  qui  fotto  nella  nona  figura. 
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FIGVRA  NONA 


Fatto  quefto  fi  confiderai  Jalabrica  che  fi  deue fare», 
per  iapcrc  la  lunghezza, & la  larghezza  d’cilo  Belouardo , 
per  poter ui  dificgoarc  iòpral’angulo  pf  q,  le  cofeneceifa- 
rie, ehe  j ichieggono al  dillegno delBelouardoì, con  le fue 
debite  mifurebenproponionate. 

SESTA 
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SESTA  DIMANDA. 
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A che  modo  foggiunféilConte  s’ha  da  confiderare  ella 
fabrica,per  fapere.le  lunghezze5&Ìarghe22e  del  Belouar- 
do,conle  lue  debite  mildreyScchefiano  ben  proportioma- 
te  fopta  l’àngolo  p f Q,come  inoltra  la  nonaiigura . 

Alche i abito  jifpódendo  diifi  i Prima  è neceffario  d ichia 
t.&re'in  che  modo  jfi  piglia  effa  lunghezza  delBelouardoì 
poi  alt-roue  fi  d.ichiarerà,in  che  modo  fi  piglia  la  larghezza 
d’elfoBelouardo.La  lunghezza  sha  da  pigliare  cominciati 
do  dal  punto  F.doue  fi  toccano  le  due  linee  pf,&  QjF,in  pun 
to  F,à  longo  delle  due  linee  f p^&  f q^5&  quello  puto  f,  ch’è 
il  toccamento  delle  due  linee  f p & f Qj&  formano  l’angulo 
PF  qj  & quell ’angulo  fi  dimanda,angulo  eflrinfeco  del  Be- 
louardo;&  le  confiderationi,che  s’hanno  à fare,  fi  è a confi 
derare  tutt’i  modi  delfoffela,&diffefa;  cioè  quella  offefa> 
che  può  effer  fatta  dal  nemico,&  quella  diffefà,  che  può  fa- 
re e fio  Belouardo  allafortezzai&  queft’è  la  prima  confide 
ratione,che  fi  deue  fare  per  la  lunghezza  del  Belouardoiac 
ciò  fi  poffa  fapere  quanto  fi  deue  fare  grolfo  il  fianco  ,&  il 
refto  d’effa  lunghezza  del  Belouardo.,  & le  fopra  dette  con 
fiderationi  per  fare  la  lunghezza  del  Belouardo,  fi  debbo- 
no fare  però  fecondo  federe  del  firo,&  fecódo  la  fpefa,  che 
fi  potrà  fare.Confiderifi  che  in  efia  lunghezza,entra  il  fian 
co in  quello  fianco  fi  comprende  la  fcarpa , la  contrami- 
na,col  fuo  muro,volendo  però  fare  effa  cótramina  del  mu- 
ro,ouero  camifcia  del  Belouardo,non  fi  computa , la  caufa 
di  quello  lo  vedrete  nella  grolfezza  del  fianco,nella  figura 
decima. ancora  in  quella  grolfezza  di  fianco  ci  voglion  gli 
fperoni,ouero  contraforti,&  a volergli  nel  fianco , & anco 
ra  la  contramina^uefto  Ila  nel  buon  giudicio  dell’ingegne 
roiperche  fi  può  fare  la  grolfezza  del  fianco  di  muro  madie: 
ciò, lenza  fperoni,&  contramina,&  quella  grolfezza  del  fìa 
co  s’ha  d’intendere  parte  della  lunghezza  del  Belouardo  • 

BB  2 Oltre 
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Oltre  quella  confiderationé  del  fianco , s'ha  da  confiderà» 
re,quantepiazze,&quantareculata,  ouero  lunghezza!! 
vuole  dare  ad  effe  piazze  * &confiderare  ancora  quanto  lì 
vuole  far  alto  dal  pian  del  foffo  fin’all’altezza  del  cordo- 
nejper  poterui  dare  la  fua  debita  (carpa,  per  lacófideratio 
ne  detta  di  fopra  > & ancora  confiderare  fefivoleflefare  il 
Belouardo  di  due  piazze , fe  fi  vuoile  lafciare  la  piazza  da 
Balio  al  tutto  difcoperta^ueramenteparte  copertaj&  par 
te  dilcoperta,oucro  tuttacopcrta;  con  molte  altre  confi* 
derationijche fi haueranno adire».  • • ■■ 
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SETTIMA  DIMANDA. 
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Non  fi  potrebbe,diffe  il  Caualiere  diffegnare  il  Belouar 
do,  con  altra  ragione,p  er  potere  hauere  le  fuc  lunghezze, 
perche  à me  mi  pare  cola  molto  lunga  à douere  venire  à ta 
te  confiderationijper  hauer  la  lunghezza  del  Belouardo? 

MaiojV.S.ha  da  fapere,che  fenza  le  confiderationi,det- 
te  di  fopra,&  ancor  altre,chc  s’hanno  à dire , non  fi  ponno 
hauere  le  debite  mifure  delle  lughezze  del  Belouardo,  per 
che  fe  alt  rimente  fi  faceffe,nel  finire  della  fabrica  Verrebbe 
piu  predo  il  Belouardo  ad  efl’er  inutile,  che  vtile,nell ’òffen 
dere,&  diffenderfi*&  per  quello  è neccffario  à fare  le  fopra 
dette  eonfiderationi , per  poter  darele  fue  debite  mifure  , 
dellalunghez za  al  Belo u ardo. 

OTTAVA  DIMANDA. 

Fermsteui  vn  poco  diffe  il  Conte, io  vi  feti to  à dire  cofa, 
che  da  ninno  non  ho  mai  fentito,perche  nel  voftr o dire,pa 
re, che  voi  vogliate  dare  le  mifure  generali,  da  fare  ogni  Be 
Jouardo,ia  qualcofapare  àme,&àmolti  imponìbile. 

Adequali  parole  replicado  io>rifpo(r,V.Sdiauerebbe  ra- 
gione, sfo  parlali  di  dar  generali  mifure  ài  Belouar  di*  ma 

quella 
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quella  ha  da  fapere,ch’io  m’intédo  di  moftrarle  particolar 
niente, fecondo  i ftti,&  fecòdo  l’offefe,&  diftefè  > che  s’han- 
no da  farei  & di  piu  fecondo  le  fpefe,che  vorranno  farei 
Prencipi,per  la  conferuatione  delli  flati  loro. 

: , ■jibtO  c:  r v : ...  . :v„  ..  v . v.  , Lv  oi 


NONA  DIMANDA. 
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c Mi  pare  che  fin  qui  habbiate  ragione,  replicò  ifConte, 
:&  vi  ho  molto  bé  intefo,ma  hauerei  à caro,  che  tai  dichiara 
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Allhor  io  rifpofi , per  voler  ui  dichiarare  quefta  lunghez 
za  del  Belouardo,fi  fupponerà  l’angulo  p f Qy  come  moftra 
qui  fotm  la  figura  decima, fimile  alla  prima , defcjritta  in  fo 

f ilio  grandeccome  dice  la  figura  nona. 
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Supponendo  però  di  diffegnarli  fopra  il  Belouardo,con 
duepiazze,quella  da  baffo  mezacopcrta,&  meza  difeoper 
ta,a  It  o il  Belou  ardo  dal  pian  del  follo,  fin  al  cordone  piedi 
trenta. 


DECIMA  DIMANDA. 

Emmientrato  nella  mente  vn ghiribizzo dilfe  il  Caua- 

lier 
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licr  ilquale  n6  è fuori  di  propofito,per  fapere  la  caufa,  per 
che  volete  la  piazza  da  balìbjla  metà  coperta,  & l’altra  me? 
ià  dilcoperta.  . . 

Doue  io  fubito  rifpofi,con  quelli  voftri  ghiribizziianoU 
to  mi  date  Signor  Caualiere  da  trauagliare  ; io  dico,che  la 
piazza  da  baffone  berte  che  fia  là  metà  coperta,  & l’altra  me 
tà  dilcoperta, per  quella  ragione,chefotto  alla  metà  coper 
taài  potrebbe  tenere  al  tempo  delle  batterie , quàdoiòno 
le  pioggÌe,&  altri  cattiui  tempi,  rarteglieria  grollàf&ila  mi 
nuta  carica, medefìmaméte  delli  archibugioni  -d  vn’oncial, 
& due,le-qiùali  arteglierie  fariano  gran  fracalfo  ià  httìitììci , 
al  tòpo  de  gli  alTalti,fefiZa  alcun  impedimento  àd[ uél!H idei- 
la fortezza,per  caufa  d’elfa pioggia,ouero  altro  cani uo  té 
po,che  ciò  nó  riufcirebbe,fe  la  piazza  fulfe  al  tuttodilcom- 
ta;&  ancorai foldati s’accommodarebbero meglio , condì 
fuoi  arnefi  fotto  al  vOlto,che  non  farebber,fe  la  piazza  luf- 
fe com’è  detto  dilcoperta;& ancor  per  quello  non  r ellareb 
be,che  la  parte  della  piazza  dilcoperta,  non  f u(Te  fotficien- 
te,&  grade  alfai,per  far  qtJ^llò^e  farebbe,  fe  la  piazza  fuf 
fe  tutta  difcoperra,dàdoui  però  debita  reculata  oue 
ro  lunghezza  d’pflS*piazza,almeno  pieUiro;  cioè  vinticin- 
que  per  latpffe  difcopertaj  & altri  tanti  p?*4|i  parte  coper 
ta,dougwmela  piazza  d’alto  verrebbe  à guad;!g*|are  piedi 
2f,^Wjarghezza;&  per  quello  elfa  piazza  d’alto  hader^bbe 
maggior  grandezza,  per  tenerui  ancor  maggiore  batta- 
glia , & per  poterli  riparare  da  i nemici , al  tempo  de  gli  af- 
falti.  ' 

VNDECIM  A DIMANDA. 

Soggiunfe  il  Caualiere , ho  intefo  benifiìmo  in  quanto  à 
quella  parte,&  ancora  mi  pare,che  tu  hàbbi  ragionejhor  ti 
prego,  che  della  Copra  detta  altezza  di  cordone,  qualche 
atìiio,&  ricordo  midi;.  . jc ; ..d 
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IlcordÒtòSignof.e  (rifpòfi  io ) vòrreispiù alto  chefufie 
poflibile,&v©rréiyche  la  fua  altezza  fulfevn  piede  più  Baf- 
lOjche  l’altezza  della  contrafcarpacó  lófpalto;, perche  vor 
rei  la  folla  ben  fondata,  accioche  il  cordone  veniifealto 
piùche  fuire  poffibile  dal  pian  delfoffo  in  alto. 

d . rii  miJ.Vs  ,•  ; ‘ a'  o-i  i / 


DUODECIMA  p,LMAND  A. 

io  il  urne; '^^oilvno  ,uri  ol *f^lov  i .0 c - i * o 


; hpérthe  vorrefti  cofi  la  folla  ben  fonda, diiTe  il  Conte  ? . 
i >rìEt  ié  rifpofi  3 La  folla  ben  fonda,  è molto  gioueuole  alla 
fortezza,perche  quando  ella  folla  farà  fondata  più  del  pia 
no  della  fortez'za,ficeuer'à  tutte  le  fgolature  dellaifortez- 
zaj&lì  venirà  à leccare  rhumidità  d ella  tortezza;  & anco- 
ra lafortezza  per  queltà-viariceue  buon  aere , & buona  ha 
bitatione  à gli  h abita  ti  della  fortezza  3 ancora  la  folla  ben 
■ fondata  fa,che  i nemici  non  fono  coli  atti  à fare  le  mine,  ne 
meno  iforni,&  quelli  forni  fi  fanno  nella  cortina,  non  tato 
in  quella  della  fronte  del  Belouardo,comc  ancora  à quella 
ch’è  ttarvh  Belouardo  & raltrov&quelli  forni  fi  fanno  fo- 
pr  a fàcqua , & fer ueno  ancor  per  mine . ancora  efiendo  la 
fo  fiabe  fonda,i  nemici  hanno  più  difficoltà  alenar  l’acqua 
d’efia  fofla;&  ancora  più  difficile  farà  à loro  à tagliare  la  c© 
trafcarpa ;&  fe  per  cafo  fuffe  tagliata  elfa  contrafcarpa  dal 
nemico,&  volendo  entrare  in  elfa  foiba , fi  farebbero  feudo 
à quelli  della  fortezza,&  da  i diffondenti  della  fortezza  fa- 
riano  gagliardamente  offefi:&  di  queftafoflàben  fonda,  di 
eo  nelli  l'uoghi,doue  è necefiario  di  farui  la  foiba,  non  tan- 
to con  acqua,come  ancor  fenz’acqua. 
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DECIMA  TE  R Z A DIMANDA. 

Allhora  il  Caualiere  rìfpofe  ; Molto  mi  fono  allegrato , 
delle  cole  neeeflarie  che  di  fopra  haueteauertito  5 & anco- 
ra ho  molto  bécomprefojche  fenz’dlecófiderationi  mal  fi 
• potrà 
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potrà  perfettamente  hauere  la  lunghezza  de’Belouàrdl  » 
per  mettergli  in  dilfegnojhor  vi  prego, che  feguite  àdichia 
tarmi  queft  a lunghe  zza  del  Belo  uar  do,  come  ancora  alla 
nona  dimanda  vi  ho  dettò* 

Et  io  allhora,nó  pofl'o  dichiararui  quella  lunghezza,  ft 
non  vi  nomino  prima  le  cofe  necelfarie,che  vanno  in  ella  lu 
ghezza,à  parte  à parte,  per  poter  ui  diCègnàTrtifopra  il  fon 
damento  del  Belouardo.  Et  volendo  far  quefto,prima  lì  di 
chiarerà  la  grolfezza  del  fiàco,ch’elfa  grolfezza  è parte  del 
la  lughezza  del  Belouardo,come  di  fopra  s’è  detto  ; & per 
fapere  quella  groffezza,!!  ponerà  piedi  d.di  fcarpa,  per  ha- 
uerlo  di  l'opra  fuppolto  alto  fin'al cordone  piedi  jo,cheda 
do  d’altezza  d’ogni  piede  cinque  vno  di  fcarpa,  per  quello 
viene  à edere  piedi  6 , di  fcarpa  nel  piano  del  fondamento  ; 
piedi  /,darò  di  larghezza  alla  contramina5volendoIa  però 
lare . & quella  contramina,non  vorrei  fulfe  più  alta  di  pie- 
di $ ,col  volto  di  fopra,del  lemicerchio,acciò  vi  potelfe  an- 
dare dentro  due  foldati  à paro;  & quella  contramina  fer ue 
per  potere  fentire,fe  i nemici  facederoqualch’opera  di  mi 
nare;&  fentendo,di  potere  sboccare  eda  mina  al  nemico;& 
per  potere  fentire,piglieradì  vn  bacile , ponendolo  col  fon 
do  in  fu,&  polloui  l’orecchia, lì  fentirà  fe’l  nemico  farà  qual 
che  atto  di  mina,ouero  porradì  vn  tamburo  in  terra,  poné- 
doui  delie  faue  fopra,  & lèi  nemico  farà  qualche  opcratio 
ne  di  mina,le  làue  falleranno  fopra  il  tamburo.il  muro  del 
la  cótramina  vorrei  fudè  almeno  grodò  piedi  5.  alto  come 
la  contramina  meno  il  volto;quelli  fproni,  ouero  cótrafor 
tidel  fianco,vorrei  lunghi  piedi  zo,piùòmeno  peròfecon 
do  il  lìto  jche  braccia  8,abbraccialfer  la  contramina  col  fuo 
muro,&  fèguitadero  all’infu  fin’al  cordone,  & taccadolì  al 
la  camifcia  della  fortezza,&  queda  camifcia,ouero  muro , 
nel  principiójlì  cominciata  in  niéte  al  fin  di  grolfezza  piedi 
tre, come  lì  vede  nella  figura  vndecima  fegnata  di  numero 
D, ancora  dal  cordóe  in  sù  taccadolì  à ella  camifcia,  fecódo 
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però  il  fito;&  quello  detto  di  fopra  feruirà  perla  grolle  zza 
del  fianco  del  Belouardo,&  ancora  a lungo  della  cortina, 
ch’è  tra  l’vn  Belouardo  & l’altro;  & faranno!!  me  no  lunghi 
li  (peroni  alla  cortina,  ch’è  fra  l'un  Belouardo  & l'altro, 
chenonfifaràaifianchi;&  quelli  del  fianco  meno,  che  non 
faranno  quelli  della  fronte  del  Belouardo  ; & quelli  della 
fronte  meno,di  quelli  della fpalla  del  Belouardo . 

DE  CIM  AQVARTA  DIMANDA. 

Sta  bene  replicò  il  Caualiere  ; ma  vorrei  , che  meglio  mi 
dichiarane  la  grolfezza  del  fianco , elfendo  parte  della  lun 
ghezza  del  Belouardojperche  di  tal  grolfezza  non  fono  an 
cora  ben  fodisfatto , & per  quello  hauerei  à caro , che  più 
apertamente  meme  parlalte. 

Oue  io  fubito  rifpondendo  dilli  ; Io  sò,  che  tutto  il  redo 
della  grolfezza  del  fuco  hauete  intefo ,làluo  li  fperoni;hor 
vi  dico, li  fperoni  del  fianco  vorrebbe  ro  elfere  intorno  alla 
metà  di  quelli,che  vano  alla  fpalla,&  fi  attaccano  al  muro , 
che  termina  alla  larghezza  della  piazza  da  balfo;&  li  fpe ro 
ni  della  fpalla,vorrei  fulfero  intorno  à vn  terzo  piu  lughi , 
di  quelli,che  vanno  alla  fronte  del  Belouardo, & quelli  che 
vanno  alla  cortina, ch’è  tra  l’vn  Belou  ardo  & l’altro,  li  vor 
rei  intorno  alla  metà  di  quelli  del  fianco  ; ma  però  fecondo 
ilfitojauertendoui  ancoraché  li  fperoni(de’ quali  è diuer- 
fo  parere  ) à me  mi  paiono  elfere  migliori  quelli , che  fono 
piu  fretti  doue  fi  attaccano  al  muro  , ouero  camifcia  della 
fortezza,  & piu  larghi  dalla  parte  di  dentro  come  di  fo- 
pra nel  mio  primo  libro  fi  vede  in  diifegnojEt  per  più  chia- 
rezza della  grolfezza  del  fiàco,qui  fotto  fi  vedrà  il  fuo  difi- 
fegnojcome  ancora  piu  auanti,fi  inoltrerà  la  ragione  di  fa- 
re tal  grolfezza  di  fiancojperche  tal  fianco,  fi  fara  in  guilà  , 
che  feruirà  ancora, alla  ragione  di  fare  il  parapetto  di  tut- 
ta la  fortezza. 

C C Figura 
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JIGVRA  VNDICIMA. 


A,  Scarpàalta  piedi  jo.  Dj  Muro,ouero  camifcià. 

B,  Contramina,alta  piedi  f.  F,  Sproni. 

& larga  piedi  f.  G}  Lo  relaffato , ouero  ban- 

E,  Cordone.  chetta  del  fondamen- 

C,  Muro  della  contràmina.  to. 


DECIMAQVINTA  DIMANDA. 


Allhora  rifpofe  eglijlo  credo  di  hauerui  fin  qui  affai  ben 
inteib,&  per  quefto  fon  certo, che  mi  farà  piu  manifefto  l’a 
uanzodellalunghezza  del  Belouardo.Hor  vi  prego, inazi, 
che  mi  inoltrate  il  refio  della  lughezza  del  JBelauardo , che 

prima 


secondo;  ì» 

prima  m’Ifegnate  quat’ha  d’eflere  l’altezza  d’e(To  fiaco,che 
m’hauete  detto  nella  decimaquartadimanda;&  che  quello 
fianco  della  vndecima  figura  > me  l’habbia  da  imaginare  v» 
poco  meno  del  cordone  in  giùjCome  fé  fulfe  cortina  di  tut- 
ta la  circonferenza  della  fortezza. 

Allhor  rifpofi  ; Quella  altezza  di  fianco,  ch’io  ho  detto , 
che  s’habbia  da  imaginare , come  circonferenza  di  t utta  la 
fortezza  ; il  modo  di  quella  imaginatione  fopra  quella  al- 
tezza^ parte  à parte  vi  la  dechiarerò.Prima  elfo  fiàco  s’in- 
tende dall’angolo, che  fà  la  linea  della  cortina  col  Belouar 
dojfin’alla  fpalla  d’eifo  Belouardo,  nel  cui  mezo  giace  il 
merlone,ch’è  frale  duecanoniere  della  prima  piazza , che 
quella  altezza  di  fianco  , fi  è dal  piano  della  folfafin’al- 
lafommità  del  merlone>&  quella  altezza  di  fianco,  ouero 
merlone,non  vorrei  più  alto, di  quel  tanto,che  le  arteglie- 
rie  della  piazza  d’alto  ftando  alfuo  parapetto,  ouero  ghir 
landa,  potelfero  dare  almeno  di  ficco  nella  metà  del  piano 
della  folTa;&  in  quella  ghirlanda,  non  vorrei  alcuna  canno 
niera, acciò  non  fàcelfero  berfaglio  al  nemico , & per  molti 
altri  buoni  rifpetti, 

DECIM  ASEST  A DIMANDA. 

Vorrei  fapere,ripigliò  il  Conte,fe  da  quello  fianco , che 
di  fopra  hai  detto,  fi  potrebbe  ritrouare  alcuna  oilefa , che 
odendelfe  il  nemico,oltra  le  cannoniere . 

Et  io  5 In  due  modi  fi  potrebbe  offendere  il  nemico  olt  ra 
le  cànonierejvn  di  due  modi  è quello , che  vorrei  a elfo  fian 
co  dalla  parte  didétro,intorno  all’altezza  di  piedi  6, di  fo- 
pra alle  cànoniere,vna  banchetta  larga  di  piedi  $ , con  due 
fcalini  larghi  vn  piede,&  alti  vno , che  andaffero  a vn  para- 
petto,apprelfo  alla  fommità  d’eifo  fianco  di  piedi  $ & il  fia 
co  di  foprauia  hauelfe  vn  pendente,che  fi  po telfe  vedere  al 
meno  la  metà  della  folfa,che  ancora  quello  pendete  fareb- 
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bc  gioueuole  alle  arteglieric  della  piazza  d’alto  3che  po- 
trebbero vedere  almeno  i due  terzi  della  foffa;  & qfto  para 
petto  lo  vorrei  di  muro  mafficcio  ; & a qfto  parapetto  vor- 
rei tenire  al  tcpo  de  gli  affalti  de’buoni  archibugiòi  da  vn- 
oneia)ò  due  di  palla3che  gradiffima  opatione  farebbero  al- 
la fortezza.Ancora  quello  pendente  3 di  foprauià  del  fian- 
co farebbe  molto  vtileàeffb  fianco  3 perche  le  arteglierie 
de’ nemici,  non  potrebbono  coli  facilmente  offendere  elfo* 
fianco^  perche  batterebbero  in  quel  pendente  obliquarne^ 
te3&  non  rettamente* 

Nel  fecondo  modo^vorrei  le  medefime  coditioni  del  pri 
mo  modo  3 eccetto  che’l  Belouardo  vorrei  con  l’orecchio- 
ne^béche  in  tutti i Belouardivorrei  gli  orecchionijpotedo 
gli  però  fare>  & ancoral’angolo  del  fianco  haueffe  vn  poco 
dell’acuto. A quefto  fecondo  modo  vorrei  fare  vn  buon  pi- 
laftrone  di  fuorauia,àmodo  ditriagoloj&chelaparte  piu 
larga  fuffe  vna  col  merlone^ch’è  fra  k due  cannoniere,del- 
la  piazza  da  baflò^òc  il  più  ftretto  verfo  la  folla  3 & fuffe  lun 
go  i due  terzi  deirorecchione,&  d’altezza  fin’alla  fommità 
delle  cannoniere^lafciando  lo  fpatio  delle  cannoniere^per* 
rvfficio^che  deuen  fare  le  fue  ar teglierie3come  più  inanzi  fi 
dirài&  fopra  di  quefto  piIaftrone3vorrei  due  voltici  fopra 
uia  alle  bocche  delle  canonieres&  che  vn  volto  fi  affermai 
fe  con  vna  parte  fopra  la  cortina^  con  falera  fopra’l  pila- 
fironeff altro  volto  fi  fermalfe  con  vna  parte3  fopra  forec- 
chione3&  con  l’altra  parte  fopra  ilpilaftrone>&  di  foprauia^ 
d’effo  pilatlrone*  con  li  due  volti  vorrei  y che  faceflèro  vn 
medefimo  piano  col  fianco  ( come  nel  primo  modos’èdet- 
to)&  che  fi  vedelfe  almeno  i due  terzi  della  foffa,  che  ancor 
oltra  foperatiòechefarebbero  i foldati  nel  parapetto  d ef 
fo  fianco3(come  nel  primo  modo  s’è  detto)!!  potrebbero  te 
nire  ancora  de’  foldatiffopra  di  quefto  piano5con  buoni  ar 
chibugioni  al  tempo  de  gli  affalti^che  quelli  farebbero  co- 
lerti da  elio  orecchione  i & fotte  à quelli  volti  vorrei  che 
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faceflerovn  piano  con  le  due  cannoniere,  chequefti  piani 
fodero  fatti  proportionalmente , che  le  arteglierie  delle 
due  cannoniere,poteifero  fare  lVificio  fuo* 

DECIM  ASETTIM  A DIMANDA. 

A ballanza  credo,  diife  il  Caualiere , che  habbiate  detto 
delTofiefa,che  fi  può  cauare  dal  fianco , ouero  merlone  del 
Belouardo;ma  auanti  che  pafliamo  più  oltre  del  ragionare 
dell’auanzo  della  lunghezza  del  Belouardo,  haurei  à caro 
di  fapere  il  modo  di  fare  l’altezza , del  parapetto  della  cor 
tina  di  Belouardi  > & ancor  quello  della  cortina , ch’è  tra 
Tvn  Belouardo  & l’altrojcon  tal  ragione,che  le  arteglierie, 
& archibugiaria dando  ad  efli  parapetti  potelTero  propor 
rionalmente  fare  illoro  vfficio,  colfcopare  lacontrafcar- 
pa,&  tutta  la  campagna  di  fuorauia. 

Ou’io  rifpofijSolo  vi  inoltrerò  di  fare  l’altezza  del  para- 
petto con  ragione  della  cortina,ch’è  tra  l’vn  Belouardo  & 
l’altroj  pche  fapédo  far  quello  faciima  te  fi  faprd  far  Balte  z 
za  del  parapetto,alla  cortina  ouero  fròtedel  Belouardo. 
r A l’altezza  del  parapetto  della  cortina,ch’è  tra  IVn  Belo 
nardo  & l’altro, è necelfario,di  far  cotal  cófideratione  >pri 
ma  quanto  fi  vuole  alto  lo  (paltò  di  fopr auia  della  contra- 
fcarpaiperche  la  contrafcarpa , nò  la  vorrei  più  alta  com’è 
il  pian  di  fuorauia  della  campagna;&  quello  fpalto  confide 
ro  fopra  la  contrafcarpa , alto  no  più  di  piedi  5 ,apprelfo  la 
contrafcarpa  , & quello  fpalto  vorrei,  che  fulle  più  alto  vn 
piede  del  cordone  della  fortezza  ; & piedi  2 x,  fufTe  di  lar- 
ghezza elfo  fpalto , perdendoli  verfo  la  campagna  à modo 
difearpa,  & quello  fpalto  fulfe  di  buoniifimo  terreno  >& 
quell’altezza  di  fpalto , fi  fi , perche  Tacque  al  tempo  del- 
le pioggie  fgolino  verfo  la  campagna  , acciò  fi  polfa  ca- 
ulinare fopra  elfo  fpalto  commodamente;&  volendo  l’al- 
tezza del  parapetto  della  fortezza,  confiderò  vna  linea, 
che  cantina  fopra  la  fuperficie da  baffo  dello  fpalto  , di 
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piedi  2/,comedifopras’èdetto;&quella  linea  perimagi- 
natione,che  vada  equidillante  ad  elfo  pian  della  iMà,  alta 
ad  elfo  piano  vn  piede  meno  dell’altezza  del  cordonejper- 
checon  tal  ragione  il  cordone  della  fortezza  verrà  piu  baf 
fo  vn  piede  dello  fpalto;&  quella  tal  linea  vada  drittamen 
te  fin’  alla  eftremità  di  dentrouia  del  parapetto  della  corti 
na,ch’è  tra  l’vn  Belouardo,&  l’altro;  & quella  linea  farà  di 
lunghezza  tutto  lo  fpalto  , ch’è  di  piedi  2/- , la  larghez- 
za della  folto  di  foprauia,che  fono  piedi  1 17, perche  il  pian 
della  folto,!!  farà  la  lunghezza  del  fianco  có  la  fpalla  di  pie 
di  io/",&  quella  larghezza  di  più  di  foprauia  della  follà,vie 
ne  per  il  perdere,  che  fa  la  fcarpa  della  fortezza  ; & quella 
della contrafcarpa intorno  à piedi  i2,che  iof,c5  iz.fanno 
piedi  ii7;&ancor  à 1 i7,vi  fi  mettono  piedi  zf, di  grolléz- 
za  del  parapetto  della  cortina,che  tutta  elto  linea  farà  lun 
ga  piedi  i67;&volendo  l’altezza  di  dentrouia, dirò, fe  pie- 
di 2 /^larghezza  del  fpalto,mi  da  piedi  3,  alto  lofpaltoap- 
prelfoIac5trafcarpa,chemi  darà  piedi  i67,di  lopra  detti, 
multiplico'jjcon  167, fanno  fo  i,&felo  parto  per  2j-,Iar- 
ghezza  dello  fpalto,ne  venirà  piedi  20,  & auanza  vn  piede 
da  partire  per  2f,&  il  piede  fi  farà  in  oncia,  che  fono  oncie 
i2,&oncie  1 2,fi  partiràno  per  2 /-,venirà  intorno  à mez’on 
eia;  & piedi  2o,emez’oncia  fi  torrà  d’altezza  per  lo  para- 
petto della  cortina  di  dentrouia,caminàdo  dalla  linea,che 
s’è  imaginata  luga  piedi  i67,fotto  il  cordone  piedi  vno  : & 
per  hauere  l’altezza  di  forauia  del  parapetto  della  cortina 
verfo  la  folto , confiderò  quanta  parte  della  contrafcarpa , 
vorrei,che  potelfe  vedere  il  foldato  ftando  al  parapetto  di 
dentrouia  della  cortina  il  meno  li  due  terzi  della  cótrafcar 
pa;&  àelfi  due  terzi  di  co ntrafcarpa,piglio  vna  linea  retta, 
per  imaginatione,laqual  linea  fia  lunga , cominciando  à vn 
terzo  della  contralcarpa,dal  pian  della  folto  in  sù;piglian- 
do  la  larghezza  della  folto,la  fcarpa,  il  muro , & li  fperoni  ; 
& quella  tal  linea  farà  tutta  la  fualughezza  piedi  1 ^6,  dei, 
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quella  linea  s’ha  d’hauere  per  imaginatione,ehe  vada  equi 
diftàte  al  pian  della  folla, alta  quella  linea  dal  pian  del  fof- 
fo  vn  terzo  della  cortina,&  ch’ella  linea  fia  equidiftante  ad 
elfo  piano;&  per  hauere  l’altezza  del  parapetto  della  cor- 
tina della  parte  di  fuori , di  fottodel  cordone  intorno  vn 
piede;  dico,fe  piedi  i $ 6}  mi  da  no  piedi  i i,j,chemidaràpie 
di^i, che  fono  li  due  terzi  della  cortina  fin  fotto  alcordo- 
ne?&  di  più  piedi  2 i,cominciàdo  fotto  il  cordone  vn  piede 
dalla  parte  di  dentro , fin  alla  fommità  del  parapetto;  hor 
multiplico  piedi 4 i,có  piedi  1 15, fanno  piedi  465  $,&  piedi 
4.6 $ $ ,fi  partirono  per  piedi  1 $ 6,ne  veniran  piedi  $4,  & qua 
fi  vn’oncia,&  de  piedi  54, oncia  vna,ne  cauo  piedi  20,  per  li 
due  terzi  della  [carpa  finfott©  al  cordone;relterà  piedi  14, 
& vna  oncia , per  l’altezza  di  fuorauia  del  parapetto  verfo 
la  folla, di  fotto  al  cordone  in  sù;&  piedi  14,  oncia  vna  farà 
l’alte  zza  del  parapetto  della  cortina  di  fuorauia;  & co  que 
fio  medefimo  ordine  s’hauerà  datenere  in  formare  il  para 
petto  de’Belouardi;  tenendo  però  più  alto  elfo  parapetto 
BelouardOjdi  due, in  tre  piedi,di  più  di  quello  della  corti- 
na,ch’è  tra  l’vnBeIouardo&  l’altro;  & ancora  ilparapet- 
to,ouero  ghirlàda,doue  fi  fparano  l’arteglierie della  piaz- 
za d’alto  vorrei  fulfe  tant’alto,che  le  fue  arteglietie  potef- 
fer  o Icopare  fopra  la  cortina  ; & ancora  di  fopra  de  i Belo- 
uardi. 

DECIMAOTTAVA  DIMANDA. 

Allhora  ripigliando  il  parlare  dille;  In  quello  voftro  di- 
re dell’altezza  del  parapetto, ch’è  tra  l’vn  Belouardo,&  l’al 
tro;&  ancor  quello  de  i Belouardi,non  v’ho  ben  intefo;  ma 
però  hauerei  à caro,che  meglio  me  lo  facefti  intendere, ac- 
ciò iò  reftaili  à pieno  fodisfatto. 

Ond’io,per  tarui  capace  di  quello,che  di  fopra  ho  detto, 
qui  difetto  lo  dimoftrerg  có  figure  Geometriche.Sia  adù- 
■tf  que 
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que il  parapetto!.  G,&  M B3della  figura  duodecima  da  vole- 
re inoltrare  Geometricaméte,  l’altezza  del  parapetto  del- 
la cortina,ch’è  tra  1 ’vn  Belouardo  ,&  l’altro;&  ancora  quel 
lo  della  fróte,ouero  cortina  del  Belouardojma  però  dichia 
rato  quello, ch’è  tra  l’vn  Belouardo  & l’altro;  con  tal  rego- 
la s’intenderà  quel  parapetto  della  fronte  del  Belouardo ... 
Hor  volendo  l’altezzaB  c,di  dentrouia  del  parapetto , co- 
me inoltra  quella  figura  qui  di  fiotto, ch’io  luppongo,come 
fulfie  vnacortina,tral’vn  Belouardo,&l’altro,&per  haue- 
re  tal’altezza  b c , di  parapetto , m’imagino  i due  triangoli 
abc,&  ade,  d’angoli  eguali , & de’ lati  proportionali)  per- 
che la  linea  de, alta  piedi  j, per  l’altezza  dello  fpalto,m’ima 
ginoeffa  linea  equidiftàte  alla  linea  Bc;ter  mine  della  grof- 
fezzadel  parapetto  , dalla  parte  di  dentro  della  fortezza; 
ancora  m’imagino  la  linea  a e c,laqual  linea  è quella  vifua- 
le,che  fa  il  Bombar  diero, ouero  archibugiero,  quàdo  s’af- 
faccia al  parapetto  della  cortina ,. per  voler  vedere  lo  fpuli- 
to  di  fuorauia,con  Parteglieria  , onero  archibugio  ; & elfo 
fpalto,  è pollo  largo  piedi  if,  & la  linea  a db,  èvnalinea, 
ch’io  ancor  m’imagino  equidiftante  al  pian  della  folla  f g, 
& quella  tal  linea,pongo,che  fi  parta  dal  punto  A,  per  la  fu 
perfide  della  contrafcarpa,andando  rettamente  equidillà 
te  alla  folfa  p g,  di  fiotto  al  cordone  incirca  vn  piede , fin’in 
punto  b,  & per  quello  vengo  à formare  li  due  triàgoli  ab  c, 
& a d e , d’angoli  eguali , & de’  lati  proportionali , & que- 
llo lo  approuerò;lalineaDE,è  fuppolla  equidiftante  aliali 
nea  b c;  & la  linea  a c,  cade  fopr  a le  due  linee  d e,  & b c ; coli 
l’angolo  b c a,  intrinfico  farà  eguale  all’angolo  dea,  ellrin 
fico  , per  la  feconda  parte  della  vigefimanona  del  primo 
libro  d’Euclide;  & l’angolo  b a c,  è commune  all’vno.  , & al- 
l’altro triangolo  , & ancora  l’altr 'angolo  deUVno  > farà 
eguale  all’altro  angolo  dell’altro , per  la  trigefimafeconda 
del  primo;&  per  la  quarta  del  fello  d’Euclide;i  lati , che  ri- 
fguardano  gli  angoli  eguali, fono  proportionali;  colila 
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proportione  delia  linea  a D^alla  linea  a b>  ha  quella  medefi- 
ma  proportione  3 che  ha  la  linea  d E^alla  linea  b c,  come  à di 
re  tante  parti  contenerà  la  linea  a b3  della  linea  a d3  come  fa 
ra  la  linea  bc,  della  linea  d e j ancora  Arifmeticamente , fe 
piedi  2<r3ch’èlalineaAD,midà  piedi  della  linea  de  3 che 
midaràpiedi  i ideila  linea  a B?multiplico  j3con  rifa- 
ranno yo  r ,&  fo  spartirò  per  2f3ch’è  la  linea  a D^la  quale  li 
nea  a D3è  il  pian  dello  fpalto  ; coli  partendo  ;oi,  per  2p3ne 
viene  piedi  2o3&  quali  mez  oncia  3 che  farà  la  linea  b c3  alta 
piedi  2o3onza  meza  di  dentro  del  parapetto  della  cortina* 
tra  l’vn  Belouardo  & TaltrojEt  per  volére  l’altezza  di  fuo- 
ri del  parapetto  della  cortina  * ch’è  tra  l’vn  Belouardo  * & 
l’altro. 

Ptimieramente  m’imagino  quella  linea  vifuale  3 che  fa  il 
foldato  * onero  bombardiero  * dando  al  parapetto  di  den- 
tro della  cortina  *&  guarda  almeno  i due  terzi  della  con- 
trafcarpa^vome  s’è  detto3nélla  decimaquinta  dimanda  * <5c 
fuppongo^che  fia  la  linea  vifuale  c hj  Ancora  m’imagino  la 
linea  KH^equidiftante  alla  gf*  piano  della  foffa*  come  anco 
ra  nella  decimaquinta  dimanda  s’è  detto,  poi  fegno  il  pun- 
to Mjdoue  taglia  lalinea  AB^perlagroflezza  del  parapetto 
fotto  il  cordone  vn  piede*&  nella  linea  k h3  fegnarò  il  pun- 
to iridante  dal  punto  K5comè’il  punto  M3didante  dal  pun 
to  B3oltra  di  quedo  allongherò  la  i M^dn’in  punto  L^ter mi- 
ne della  linea  vifuale  CH^cofi  la  linea  ml*  farà  l’altezza  del 
parapetto  di  fuori  via  della  cortina  verfo  la  fotta  5 & ancor 
quedo  li  modrerà  nella  figura  decimaterza  di  fopra  le- 
gnata. 

Et  volendo  modrar  quedo,s’imaginerà  i due  triangoli  * 
H kc,&  h iL3d’angoli  eguali  3 & de  lati  proportionali  ; per- 
che la  linea  il*  è fatta  equididante  alla  linea  kc,&  la  linea 
CH3cade  fopra  le  due  linee  I l*&  k c>equididanti;  & l’ango- 
lo k CH5farà  eguale  all’angolo  il  H*p  la  feconda  parte  della 
vigelimanona  del  primo  libro  d’Euclide  ; & Tango  lo  khc, 
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è commune  a tutti  due  li  triangoli  h k c>&  h i ^adunque  gli 
altri  due  reltanti  angoli  faranno  eguali  per  la  trigefimafe- 
conda  del  primo  libro,&  per  la  quarta  delfefto  d’Euclide^i 
lati,che  rifguardano  gli  angoli  eguali  , fono  proportiona- 
liySc  la  linea  h inaila  h i ; haueràno  quella  medefima  propor 
tione  che  ha  la  linea  k c,alla  linea  i l , come  farebbe  à dire 
tante  parti  contenerà  la  lineati  k,  della  lineali  i,  quante  la 
linea  k c>  alla  linea  i l,  & ancora  fi  moft rerà  per  numeri  , fe 
piedi  ij-^ch’è  la  linea  HK,mi  da  piedi  nichela  lineaHi, 
che  mi  darano,  piedi,  4 1 , ch’è  la  linea,K  c?  moltiplico  piedi 
1 1 $ >ch’è  la  linea  h i,con  piedi  4 i,ch’è  la  linea  k c,fanno  pie 
di  463  piedi  46  3 sparto  per  piedi  1 3 6,  ch’è  la  linea  h k, 
ne forgon piedi  >34,  & quali  vn’oncia;  colila  linea  il,  farà 
piedi  4 ,&  quali  vna  oneia.Hor  cauo  la  linea  1 M,che  fono  li 
due  terzi  della  contrafcarpa,che  faran  piedi  2o,dalla  linea 
1 L,che  fono  piedi  34^0 ncie  vnajrelt  ara  la  linea  m L,piedi  14, 
oncievna  ,&  tanto  fi  farà  alto  il  parapetto  dalla  parte  di 
fuori  verfo  la  folfa  vn  piè  di  fotto  al  cordone  in  fufo;  come 
fi  vede  nella  figura  duodecima. 

DECIMAN ON A DIMANDA. 

Beniffimo  hauete  detto,&  mi  pare  d’hauer  intefo  à foffi- 
cienza,dilfe  allhora  il  Conte  , & per  quello  facilmente  ci  fa 
rà  più  manifello  l’auanzo  dellalunghezza  delBelouardo  . 
Hor  ui  prego  mi  dichiariate  elfa  lunghezza;perche  d me  pa 
re  cofa  molto  diletteuole  , per  le  conditioni  , et  ragioni  da 
voi  dette. 

Alche  io  rifpondendo  difihSignor  Conte,per  moflrarui 
Fauanzo  delia  lunghezza  del  Belouardo  , oltra quello  che 
s’è  detto,  è dibifogno  confiderai  quelli  piedi  2f  ,di  difco- 
perto,che  s’è  detto  di  fopra,per  la  metà  della  piazza  da  baf 
fio, poi  s’ha  da  confiderai  altri  piedi  2 f ,per  il  compimento 
della  lughezza  dellapiazza  dabalfo;i  quali  piedi,  2/, vano 
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eopti  d’vn  voltoli  quale  è foftenuto  parte  da  vn  pilaftro- 
ne  di  muro  maficeio  graffo  tanto , come  fi  defidera  di  far 
groifo  il  parapetto,  ouero  ghirlanda  della  piazza  d’alto , 
perche  à vna  parte  di  quella  ghirlanda  fi  ferma  fopra  il  pila 
ftrone,&  quella  ghirlanda,  ouer  parapetto  della  piazza 
d’alto  , non  vuol  elfere  di  grolfezza  meno  di  ij,in  16,  pie- 
di^ tanto  ancora  vuol’elfere  il  pilallrone  di  grolfezza;  il- 
quale  vuole  hauere  buon  fondamento  colBelouardo;  &la 
lunghezza  fua  non  vuole  elferefilunga,  che  quando  fi  fpa- 
rano  l’arteglierie,della  prima  & feconda  cannoniera , del- 
lapiazzada  balfo,che  reculandononvrtinoin;lui.. 

Hor  darò  di  parapetto, ouero  ghirlada  della  piazza  d’ai 
to  piedi  16, di  grolfezza,&  tanto  fi  farà  groifo  il  pilallro- 
ne della  piazza  da  balfo,  che  follenta  parte  del  volto  della 
piazza  d'alto;  & piedi  .fo.fi  daran  per  la  reculata  della  piaz 
za  d’altoi&con  quella  confideratione  farà  compita  vnalu 
ghezza  ; & li  piedi  fo,  cheli  danno  di  reculata  della  piazza 
d’alto,£òno  folo  per  la  metà  d’elfa  piazza  d’alto,  che  è vna 
lunghezza  del  Belouardo;  &’quella  tal  lunghezza  la  repli- 
co qui  di  fottobreuemente.  f 

Vnalonghezza  di  Belouardo. 

Piedi  6.  difcarpa. 

Piedi  22.  difperoni. 

La  contràmina,&  il  fuo  muro,nonfi  mettono,perchd  fi  có- 
tengono  nei  piedi  22.  delli  fperoni  jeome  di  fopra  s’è 
detto.  r • • 

Piedi  z/-.  per  la  piazza dilcoperta. 

Piedi  1 6.  di  parapetto  , ouero  ghirlanda  per  la  piazza 
d’alto. 

Piedi  fo.  per  la  reculata  della  piazza  d’alto. 

Che  tutta  queftalunghezza  fommata  infieme  fanno  piedi 
1 i5>.che  fono  palli  2t,piedi  4, & tanto  farà  per  vna  delle  lu- 
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ghczze  del  Belouardo  j & quella  lunghezza  fi  piglia  dallo 
angolo  F3eftrinfico  del Belouardojal luogo  delle  due  linee 
F Pj&  f Q,che  fard  f r,&  f s3paffi  z 5 . piedi  4,  & pafli  1 $ , piedi 
^faranno  le  due  lunghezze  del  Belouardo,  come  fi  vede 
qui  fiotto  infigura. 

FIGVRA  DECI  MATERIA. 

Paffi  pò. 
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Allhorail  Caualkre^Ghe  con  attetione  afcoltato  mi  ha- 
ucua  differirli  pare  di  hauere  aliai  bene  intefa  quella  parte  3 
per  le  conliderationi^ehe  lì  vogliono  hauere  delle  lunghez 
zc  dVn  Belouardo  j ma  però  mi  ritrouo  molto  trauagliato 
nella  mente  di  quello  volìro  direjperche  à me  mi  pare  3 che 
quella  volìra  confideratione  r non  m’habbia  da  feruire  ge- 
ncr  almente  in  ogni  dilfegno  di  Belouardo^mczo^piu  di  me 
zg>&  meno  di  mezo. 

Alche io;V.S.hauerebbe  molto  ragione^  sella  li  pefaiTe* 
che  le  còlìderationi,  che  fi  fanno  à vna  cofa^fulfero  ancora 
generali  à vn’akra>laqual  cofano  puòilare^perchea  tante 
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cofe  diuerfe,bifognanò  tante  confiderationi,  & per  quello 
hauendo  a mettere  in  dilfegno  vn  fito,&  quello  volerlo  for 
tificare,bifogna  fare  le  confiderationi  fecondo  il  fito,&  fe- 
condo la  fpefavche  vorrà  fare  il  Prencipe  , à quefto  modo  fi 
potrà  fare  la  fortificatione  fecondo  federe  del  fito,  & fecò 
do  la  volontà  del  Prencipe  ; facedo  ancora  li  Belouardi  in- 
teri,mezi,piu  di  mezi,&  meno  di  mezftanto  ballante,  che 
fiancheggino  quello  , che  lor  bifogna,con  vna  piazza  , con 
due,&  con  treiCoperte,ouero  difeoper te  j parte  coperte  Se 
parte  difcoperte;con  vna  cannoniera,con  due , & con  tre , 
alli  fianchi  piu  e meno  fecondo  il  giudicio  delffiuomo  > che 
Tempre  ritroua  qualche  buon  partito  i&per  quefto  voglio 
dire, che  in  ogni  luogo  bifognanole  fue  confiderationi  fe- 
condo Teffere  del  fito  , & fecondo  la  fpefa  , che  il  Prencipe 
può  fare  per  feruitio  di  effo  luogo^ 

VIGESIM APRXM A DIMANDA. 

; 

Soggiunfe  il  Caualiereto  mi  fono  molto  fodisfatto  ha- 
uendomi  rimolfo  fuora  del  capo  quefto  dubbio  ; & ancora 
più  mi  allegro  hauendomi  dato  ad  intenderete  confidera- 
tionfche  fi  deueno  hauere  alle  lughezze  per  diftègnare  vn 
Belouardo  intiero  , mezo  , piu  di  mezo,&  meno  di  mezo  in 
qualunque  fito  5 che  mi  ritrouerò,  & per  quefto  fon  chia- 
relle le  larghezze  intenderò  facilmente , maperòfegui 
te  à dirmi  la  voftra  opinione. 

Ondeiorfecondo  Tintentione  mia  io  non  vorrei  dar  di 
larghezza  del  Belouardo,per  il  fianco,  & fpalla  piu  di  palli 
z imperché  quefto  affai  mipareà  potergli  fare  grandiifima 
fpalla, Se  larghezza  di  fianco  à fufficien  tia  ; & volendo  tira- 
re le  fopradette  larghezze,che  fi  deferiuono  alli  due  punti 
Fv,&  svignati  nella  figura  decimaterza  che  fono  i due  termi 
ni  delle  lunghezze  ; gli  tirerò  due  linee  ad  angoli , & quelli 
angoli  io  vorrei , che  haueffero  piu  prefto  dell’acuto  , che 
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déirobtufo;&  àncora  delretto,fe  be  il  retto  è affai  buono; 
maperòtégo  d’afidi  megliore  l’angolo  che  ha  vn  poco  del 
l’acuto  verfo  la  cortina,  ouero  vn  poco  fotto  fquadra , co- 
me dice  il  vulgo;&  maggior  méte  farà  migliore  dellobtulbj 
ouero  fopra  fquadra>perche  l’angolo  hauédo  vnpoco  del- 
l’acuto,le  cannoniere  faran  piu  coperte,  che  no  fono  quel- 
le del  retto  , & ancora  maggiormente  faranno  piu  coperte 
deH’obtufo^ouero  fopra  fquadra,ma  perche  no  dico  tutti, 
malamaggior  parte  de  gli  ingegneri  li  fanno  retti , & an- 
cor io,còe  fi vede  nella  figura  decimaquarta,  gli  farò  retti,, 
V I G E S I MA  SECONDA  DIMANDA. 

Io  hauerei  molto  a caro(diffe  il  Conte;)  che  tu  mi  dichia 
rafti  meglio  gl’angolfche  di  fopra  mi  hauete  detto. 

Signor  Conte(allhor  io  rifpofi)mi  pare cofa  fuori  di  prò 
pofito,d  voler  direquello,che  hano  detto  tàtifcrittori,& 
maggiorméte  Euclide  padre  di  tutte  le  fciétie  , & io  effen- 
douiferuidorenonmacheròdifodisfaruiin  quato  potrò. 

Prima  fi  fard  la  linea  rettale  e,&  fopra  quella, cader  d fo- 
^ra  la  linea  retta  a B,ih  punto  Ejperpendicolarméte,  ouero 
à pióbo  che  vogliamo  dir  e,cofi  i due  angoli  a b c,  & a b e , fa 
rano  retti  ouero  d fquadra,  ancora  fopra  la  linea  retta  df. 

Figura  decimaquarta.  Figura  decimaquinta.. 
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fi  farà  cadere  fopra  la  linea  retta  g H,in  punto  h,  non  perpé 
dicolare,cofi  l’angolo  g h D,fi  dimanda  maggior  del  retto  , 
ouero  obtufojo  veramente  angolo  lopra  fquadra  ; et  l’an- 
golo g h F,acuto  ouero  minore  del  retto, o veramente  ango 
lo  fiotto  fquadra. 

VIGESIMATERZA  DIMANDA. 

Alche  replicando  il  Conte,dilfe;quanto  à quello,  che  mi 
hauete  detto  difiopra,mi  pare  hauerui  aliai  intefo,  ma  pe- 
rò non  fono  ancora  fodisfatto  ; perche  vorrei,  che  mi  mo- 
ftrafte  il  modo  di  tirare  vna  linea  perpendicolare  ad  ango- 
lo retto,da  vn  punto  dato  in  vna  linea. 

Ond’io;  Signor  Conte , quella  tal  dimanda  nel  principio 
- del  mio  libro  delle  fortezzejè  Hata  dichiarata,  et  volendo 
fodisfiare  vollra  Signoria  replicherò  la  figura  decimafella. 

F.IGVRA  DECIMASESTA. 
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Hor  pongo,  che  fia  la  linea  p f,  & in  quella fia  il  punto  rt. 
Termine  della  lunghezza  ,rf,  del  Belouardo,  &à  quello 
punto  r,  è neceifario  di  douer  tirare  vna  perpedicolare  ad 
angolo  retto, & per  tirarui  tal  perpedicolare, pongo  il  pie- 
de immobile  del  mio  compaffo  in  punto  r,  & l’altro  piede 
mobile  allargo  tanto  da  vna  bàda,quanto  da  l’altra  dal  pu 
to  R,nejla  linea  p p,  & faccio  li  due  legni  a,  & b,  egualmente 
lontani  dal  punto  r,  doue  s’ha  da  tirar  la  perpendicolare  ; 
poi  pongo  il  piede  immobile  del  mio  compaffo  in  punto  a, 
& con  l’altro  piede  mobile  faccio  il  fegno  c,  fatto  quefto  di 
nouo  pongo  il  piede  immobile  del  mio  compalfo  nel  pun- 
to b,&  col  piede  mobile  fego  il  fegno  c ,&  dal  pùto  dell’infe 
gatione  alputOR,  tiro vnalinearetta,chefaràlalineaGR> 
coli  la  linea  g R,farà  tirata  perpendicolarmente  ad  angolo 
retto  dal  punto  r,  nella  linea  p f,  come  moflra  Euclide  nel- 
l’vndecima  del  fuo  primo  libro. 11  medefimo  fi  farà  a tirare 
vna  perpendicolare  dal  punto  s,  che  ancora  è termine  del- 
la lunghezza  del  Belouardo,come  s’è  fatto  à tirarla  dal  pu 
to  R,che  farà  la  linea  s i,perpendicolare  fopra  la  linea  QF,ti 
rata  dal  punto  s,&  delle  due  linee  r g,&  s i,ne  torremo  due 
linee  alla  larghezza  del  fianco  ,con  la  fpalla  del  Belouardo, 
& fi  torràno  di  larghezza  paffi  2 i,(come  s’è  fuppoflo  di  fa- 
re il  fianco  con  la  fpalla  di  elfo  diffegno  del  Belouardo)che 
faranno  le  due  linee  r i-i,&  s v,  longhe  palli  2 1,  col  medemo 
modo  li  potrà  tirare  ogn’altra  perpendicolare  linea  da  vn 
punto  ailègnato  in  vna  linea. 

VIGESIM  AQV  ART  A DIMANDA. 

Fin  qui  mi  pare(rifpofe  il  Conte)d’hauerui  affai  ben  inte 
fo  inquanto  alle  ìunghezze,&  larghezze  del  diffegno  del 
Belouardo, hor  vorrei , che  voi  mi  dichiarai! e il  modo,  che 
fideue  tenere  àdilfegnare  la  fronte  del  Belouardo,  to- 
lendo  la  fua  difefa  al  fianco  di  effo,  & ancora  tolendo- 

la  alli 
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la  alli  due  terzi  della  Cortina,ch’è  tral’vnoBelouardo  ,& 
l’altro. 

Et  io  1 ifpondendo  diffijSignor  Conte , prima  che  fi  dica 
di  quella , che  fi  caua  dalli  due  terzi  della  cortina , dirò  di 
quella,che  fi  caua  dal  fianco  del  Belouardo:  hor  volendola 
cauareal  fianco  del  Belouardo , la  primacofa , che  faccio 
per  dillegnare  la  fronte  del  Belouardo,  confiderò  quanto 
vuol’elfere  dal  Belouardo,che  fi  ha  da  dilfegnare  la  fronte, 
che  habbia  da  feopare  elfa  fronte  ; & quello  fecondo  il  mio 
giudicio  non  vorrei,che  la  cortina,  ch’è  tra  l’vno  Belouarr 
dò  & l’altro  furie  piu  di  paffi  ifo,accioche  li  pezzi  piccioli, 
come  li  gr offi  deli’arteglierie  la  potefl'er  guardare;  poi  cóli 
dero  la  groffezza  del  fianco , che  in  quello  dilTegno  s’è  fat- 
to grotto  piedi  28,  nel  fondamento  fenzail  relalfato , & li 
piedi  28, fono  palli  f, piedi  $,&  tanto  faccio  groflb  il  fianco 
del  Belouardo  , & aggiongo  palli  f, piedi  j,che  confiderò , 
che  lìano  quelli  dell’altro  Belouardo  , che  ha  da  guardare 
quello, che  fi  difl'egna  di  palfi  1 po.che  è la  diltanza  tra  l’vno 
Belouardo, & l’altro, fanno  in  tutto  palli  i/-j-, piedi j;vn  pie 
de  lafcio  per  il  cannone,  ch’entra  nella  bocca  della  canno- 
niera nella  parte  di  dentro,poco  più  ò poco  meno,d’vn  pie 
de, che  quello  non  importa , perche  in  tal  cafo  non  gliè  re- 
gola generalejpoi  torrò  la  larghezza  del  fianco  conlafpal 
la, che  fono  palli  2 1 ,come  di  fopra  ho  detto,  poi  dico  fe  paf 
fi  iff,  piedi  2,  ( che  lono  la  diltanza  cominciando  tutto  il 
fianco  dell’altro  Belouardo  con  tuttala  cortina  fin’in  pun 
to  s, fianco  delBelouardo,chefi  dilfegna)mi  dano  palli  2 r, 
che  è la  linea  sv,  che  mi  darà  palfi  179,  piedi  i,che  fono  di 
piu  di  paffi  iff,  piedi  2, quel  tanto,  che  è dall’angolo  del ria 
co  del  Belouardo  fin’allo  angolo  eltrinfico  del  Belouardo, 
cioè  dal  punto  s,al  punto  f,  poi  fatto  quello  acconcierò  la 
mia  regola,come  fi  vede. 

Prima  Seconda  Terza 

palli  ì/p, piedi 2,  palliai,  palfi  »79,piedi  1. 

&pcr 


LIBRO 

& per  hauere  nella  prima  & terza  piedi , redurrò  tutte  lè 
tre  cofe  à piedi,poi  di  nouo  acconcierò  la  mia  regola. 

Prima  Seconda  Terza, 

777  IOL 

Oltre  di  quello  moltiplico  la  feconda  con  la  terza,  & quel- 
lo,che  ne  veneralo  partirò  perla  prima , coli  moltiplican- 
do, io/,  con  8^6,  fanno  514080,  & 5*4080,  lo  parto  per  777, 
ne  viene  piedi  22i,&  auazano  piedi  6$,da  partire  per  777, 
i quali  non  fi  ponno  partire,  & per  poterli  partire  farò  pie 
di«5$.in  onde,  moltiplicando  piedi  6 $,  per  12,  ne  vengono 
oncie  7/6,  lequali  oncie  776,  fi  partiranno  per  777,  & 7 76, 
non  fi  può  partire  per  777,  & perche  gli  manca  poco,  che 
7/ 6,nó  fia  777,ponerò  7/6,per  vn’oncia,  & coli  hauerò  pie 
di  i2i,oncie  i,&  piedi  12 1,  gli  farò  in  palli  partendo  piedi 
1 2 i,per  piedi/, perche  piedi/, fanno vnpalfo  .hor  parto 
1 2 i,per  /,ne  viene  palli  24,  piedi  1,  & tanto  torrò  dalla  li- 
nea f stirata  perpendicolarmente  ad  angolo  retto  dal  pun 
to  F,angolo  del  Belouardojdell’onza  non  ne  tengo  conto , 
che  farà  la  linea  f d,  palla  24.piedi  1,  come  moftr  a la  figura 
decimafettima,qui  fotto. 
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FIGVRA  DECIMASETT1MA. 
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Et  dal  puntov,aIpuntoD,tirQvna  linea  retta,  che  farà  la  li 
nea  v D,&  la  linea  v Djl’allongo  fin,  che  vada  à tagliare  la  li- 
nea e c,&  lalinea  v D, andari  à tagliare  la  linea  e c,in  punto 
G,cofi  la  linea  vG,fari  la  fronte  delBelouardo  ; & volendo 
l’altra  fronte,tirerò  dal  punto  g,  al  punto  t,  vna  linea  ret- 
ta,che  fari  la  linea  g t,  & la  linea  g t,  fari  faina  fronte  del 
Belouardo,come  fi  vede  nella  figura  decimafettima,cofi  fa 
ri  diflegnata  la  fronte  del  Belouardo . Et  quello  fi  inoltre- 
rà geometricamente. 

Moltrato  di  fopra  il  modo  di  dilfegnare  la  fronte  del  Be 
louardo , togliendo  la  fua  diffefa  al  fianco  delfaltro  Belo- 
uardo,nó  tanto  l’ho  mollrato  per  imaginatione,  come  an- 
ehoraArifmaticamente, per  vigore  della  proportionalità. 
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Hora  Io  inoltrerò  Geometricamente * come  nella  figura 
decimaottaua  polla  qui  auàti  fi  vedes  & per  volere  inoltrar 
queftojho  diflegnato  li  due  Belouardiydiftati  lvno  dall’al- 
tro palli  ij*o3  come  di  fopra  hofuppoftoo  poi  m’imagino i 
due  triangoli  a s v*  & a f d*  che  fi  formano  d’ango  li  eguali  > 
& de  lati  proportionali*  i quali  triangoli  fon  formati  dall 
nee  imaginatiue>delle  quali  linee  laprima  è I’a  D,che  è quel 
lacche  fa  il  pezzo  fparandofi  nella  prima  cànoniera  per  fco 
pare  elfa  fronte  del  Belouardospoi  per  la  feconda  linea  có- 
fidero  doue  taglia  la  linea  AD*vna  linea*che  fia  tirata  ad  an 
golo  retto3dalputo  Frugolo  eftrinfeco  del  Belouardo,che 
l'ara  la  linea  f stirata  perpendicolare^  la  linea  f i5  farà  fe- 
gata  i n punto  ordalia  linea  ad3&  la  linea  f D*è  parte  della  li 
neap  i*&  la  linea  FD3farà  la  fecondasse  la  terza  linea  faràia 
lineaAF3&  quelle  tre  linee  formano  il  triangolo  a fd*  Tal- 
tré  tre  linee  a v3s  v5&  a sformano  il  triangolo  a s vx6c  i due 
triangoli, cioè  a s v3&  a f D3che  fono  d’angoli  eguali  3 & de  i 
la  ti  proportionalijcome  fi  hanerààdimoftrare  idue  ango» 
li  a a v,&  a f Dsfono  fatti  retti  per  la  coftru.ttioroe*&  fango-, 
lo  f AD., è commune  àl’vno^  & all’alt ro  triangolo  * & per  la 
trigefima  feconda  del  primo  d’Euclidesi  due  reftanti  ango- 
li faranno,  eguali  * & perla  quartapropofitione  delfefto 
d’Euclide  i lati.,che  rifguardano  angoli  eguali^faranno  prò 
portionaliscofi  la  proportione  del  lato  a s>  ch’è  la  linea  del 
fiancojcon  quella  della  cortina  alla  linea  s v,  ch’è  fianco-*  & 
fpalla  del  iklouardo,haueranno  quella  medefima propor 
tione*che  hauerà  la  linea  a F*ch’è  la  linea  dei  fiancosco  quel 
la  della  cortina  5 & di  piu  quella  linea  dell’angolo  del  fian- 
co, fin’all 'angolo  eftrinfeco  del  Belo  uardo,  cioè  la  linea  s 
alla  linea  f D*come  di  fopra  ho  dettomi  quello  modo,fe  paf 
fa  ifp*  piedi  25  ch’è  la  linea  a s*  mi  danno  palli  2 1*  ch’è  la  li- 
nea sv*che  mi  darà  palli  iy^piedi  i^che  èlalineaAFsmida 
ranno  palli  24?piedi  isoncie  i;&  palli  24-spiedi  i3oncie  i5fi 
torràdeilalinea  Facile  farà  lalineaFDspafli  24*piedi  1*011- 

eie  i* 
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eie  1 ,che  è quelJo,che  fi  doueua  moftrarej  co  fi  dal  punto  v, 
al  punto  D,fin  al  punto  G,fi  tirerà  vna  linea,che  fard  la  fron 
te  del  Belouardo  ; come  di  fopra  se  detto  ; & qui  di  fotto  è 
fegnato  la  lunghezza  di  tutte  le  linee  nominate  nella  figu- 
ra decimafettima,&  decimaottaua. 

Lagroifezzadel  fianco  paffi  p,  piedi  2,  che  è la  lunghezza 
della  linea  a B.La  lunghezza  della  cortina  paffi  ipo,  ch’èia 
linea  b s,che  viene  à effere  tutta  la  lunghezza  della  linea  a s, 
paffi  /spiedi  2.Lalughezza  della  linea  sF,paffi  2$,piedi<4, 
che  viene  a eflere  tutta. La  lùghezza  della  linea  as, paffi 
piedi  2.La  lunghezza  della  linea  SF,paffi  2 spiedi  4, che  vie 
ne  a effere  tutta.La  lunghezza  della  linea  a F,paifi  1 7£,pic« 
di  i.La  lunghezza  della  linea  s v,paffi  2 1.  La  lunghezza  del 
la  linea  FD,paffi  24,piedi  i,oncie  1. 

VIGESIM AQVINTA  DIMANDA. 

Allhora  il  Conte  diife  ; In  quanto  à quella  parte  nel 
volere  diflegnare  la  fronte  del  Belouardo  , mi  pare  affai 
di  hauere  intefo  , cauando  però  la  fua  diffefa  nel  fianco 
d’vn’altro  Belouardo  j cioè  effo  Belouardo  , c’ha  da  feo- 
pare  ella  fronte  ; hor  vorrei  , che  voi  mi  dichiarale  il  mo- 
do di  formare  la  fronte  del  Belouardo,cauando  la  fua  dif- 
fefa alli  due  terzi  della  cortina,  ch’è  tra  l’vno  Belouardo 
&l’aItro. 

Doue  io  rifpondendo  dilli.  Signor  Conte,per  volere  dif 
fegnare  la  fronte  del  Belouardo,  cauando  la  fua  diffefa  alli 
due  terzi  della  cortina,farò  in  queflo  modo;ponerò,che  la 
linea  AB,fia  li  due  terzi  della  cortina,  &che  la  lunghez- 
za delli  due  terzi  della  cortina  fiano  paffi  ioo,&  à paf- 
fi 100, al  punto  b,  tiro  vna  linea  perpendicolare  ad  angolo 
retto, per  la  vigefimaterza  dimanda  , & quella  linea  la  tiro 
verfo  la  fortezza  fopra  il  terrapieno , che  farà  la  linea  bi, 
poi  confiderò,  quanto  voglio  fare  lontano  dalla  cortina 
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vn*eminete,doueho  da  tenere  Partigliene  , cliehabbiano 
da  feopare  la  fróte  del  Belouardo  , 4la  capagna  di  foprauia 
la  cortina, & i Belouardi,&  quato  al  mio  giudicio,io  on  vor 
rei  quella  cola  emincte  lontana  dalla  cortina,ch’è  tra  Pvno 
BelouardO)&  Taltro  meno  di  palli  ^.cófiderando  però  palli 
5,per  il  parapetto, della  cortina, & 5,  lotani  dal  parapetto, 
acciò  li  potelTe  andare  vn  ordinanza  di  fanti  à cinque  per  fi 
la,&  altri  palli  j ,fuffe  grolfo  il  parapetto  di  quella  cola  emi 
néte,doue hauelfero aliar  coperti  libobardieri,baflàndo- 
fi  però^perche  quel  parapetto  io  rio  vorrei  piu  alto  di  piedi 
duetti  tre.,  accioche  con  l’artiglieria  li  potelfe  difendere  la 
frontedel  Belouardo,&  feopare  di  foprauia,  la  cortina  , & 
fopra  li  Belouardi  con  la  capagna;  & ancora  far  altri  effetti 
con  l’artiglierie^che  fono  fopra  di  tal  cofa  eminente,per  of 
fendere  il  nemico. ancora  quello  eminéte  vorrei  todeggiaf 
fe  alla  guifa  d’vn  femicerchio,come  lì  può  vedere  nella  figli 
ra  decimanona,&  che  qlto  mezo  cerchio  fuffe  fermato  fo- 
pra  vn  cerchio,che  fuffe  di  diametro  palli  j o,fenza  il  fuo  pa 
rapetto,&cherirnaneflepaflì  io3  il  vacuo  del  femicerchio  s 
fatto  tutte  quelle  cofe,bifogna  ancora  conliderare  la  linea 
vifuale,che  fa  li  pezzi  dell’artiglierie^quado  voglion  feopa 
re  la  fronte  del  Belouardo,&  ancora  per  poter  fare  gli  vffi- 
cij  fopradetti  , acciò  li  polla  accomodare  il  parapetto  dell* 
eminente  c5  proportione,&  ragione,acciò  il  parapetto  n5 
impedilca  effe  artiglierie,  & quel  che  s’è  detto  , & quello  li 
potrà  vedere  nella  figura  decimanona  delignata  di  fopra. 

VIG  ESIMA  SESTA  DIMANDA.1 

Il  Caualiero,che  bona  pezza  haueualì  tacciuto  afcoltan 
do, dille,  quanto  à quello,  che  di  fopra  hauere  detto,  mi 
pareno  cole  molto  fottiliflìme , & di  gran  confideratione  ; 
ma  hor  vorrei  fapere,  qual  di  quelle  due  diffefe  è meglio, 
©quella,  che  li  piglia  alli  fianchi  del  Belouardo  , ouero 

quella 
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quella,che  fi  piglia  alli  due  terzi  della  cortina,  ch’è  tral’vn 
Belouardoj&  l'altro.  ovirti^ri  i.;  j;j(Kiv'  : q 

Ond’io  dilli  ^Signor  Caualierc,  quanto  al  mio  giudicio, 
& ancor  quanto  à qllo  d’altri,io  dico,  che  fi à là  dirtela  caua 
ta  dalli  due  terzi  della  cortinajch’è  tra  l’vno  Belotiardo  & 
l'altro, facendo  iuivn  eminente  con  vn  buon  parapetto,  16 
tano  dal  parapetto  della  cortina  da  tre  in  quattro  paffi,ac- 
cioche  vi  poteliè  andare  vn'ordinatoza  d’huomini  almeno 
cinque  per  fila , tra  la  cortina  ,’Sc  effb  eminente,  i modo  di 
cauagliero.  11  Aio  par apetto  vorrei  per  ialuare  li  bombar- 
dierijftando  però  bdfli,come  difopfa  s’è  detto,&  in  quell* 
tenerei  quella  diffida  molto  vtile  per  piu  ragioni} 
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La  prima  di  quelle  ragioni  è,che  viene  à fare  la  fróte  del  Be 
louardo  piu  obliqua  al  nemico, come  fi  vedeinella  vigefims 
figurajcb’è  la  fronte  del,  Belouardtf  e©»  faf  ta  dalk  diffefa 
dellidue  terzi  della  eortina,piu  obliqua, chetnon  è la  fron- 
te c b,  fatta  dalla  diffefa  del  fianco  del  Bèlo uar  do  , &; efftn- 
do  la  fronte  del  ffel>QU,a.r;do  piu  obliqua,  il  nemico  volendo 
far  batteria  nella  frQntejyie.nejàibattejce  piy^Wlquamétej 
écfameno,  offefffàjeffa  fifOUte  0,  cffo  nofifarebbe  alla/fronte 
o B?fat t a dalla  diffefa  db  ffii¥)Gff  ffefBelQiUar  do  ; perche  iti. 
quellacB^battepiiu  tf^tamftntesSt  quando  fi  batte  piufet-. 
mente,  fi  viene  à fate  iffaip  ilio  ffefàa-Bbe  ponfirfà,  batten- 
do obliquaipenj e y aurora  ijfiemki  baiU^effero  tagliato 
l’angolo  del  Belo uardo,&  che  fi  haueffe  tolto  la  diffeia  alli 
due  terzi  della  dòr tinajll Belouardo  farebbe  grandemente 
aiutato  dalla  diffefa  del  ftaco  del  Belouardo , & per  quello1 
il  Belouardo  verrebbe  ad;  liauere  due  diffefe,  laqual  cofa 
nó  haueria  togliédola  al  fiàeOdel  Belouardoiperche  la  par 
te  tagliata  nó  potrebbe  effere  diffefa  dal  detto  fiaco  del  Be 
louardo  . Ancora' cacciandoli  li  faldati  con  trineiere  nella 
fofTa,fono  affai  piu  drfeoperti,  per  effere  la  diffefa  cminétc 
alli  due  ter  zi  della  cortina , che  nó  fono , tolta  la  diffefa  ai 
fianchi  dei  Belo  uardo.  Ancora  quella  diffefa  eminéte  ferui 
rebbeper  diiloggiare  i ne"mici,quando  fi  volelfero  cacciare 
con  trineiere  neiiaeontrafcarpa,ouerofopralofpalto,fa- 
cendo  però  la  contrafearpa  balla , come  io  laudo , che  fia  il 
piano  dello  fpalto,vno  con  quello  della  campagna  di  fio- 
ratila. Ancora  quella  diffefa  eminéte , è molto  vtile  à quelli 
della  fortezza,quando  vanno  colnemico  à fcaramucciare, 
che  quefto  eminente  dà  loro  grandiflìmo  aiuto,  con  le  fue 
artiglierie. Ancora  fe’l  nemico  voleflè  tagliare  la  cótrafcar 
pa  neH’entrare  nella  foffa,fi  farebbe  feudo  à quella  diffefa , 
ìequali  diffefe  non  potrebber  fare,la  diffefa  tolta  dal  fiaco, 
& ancora  non  rella  che  per  quella  cofa  eminente  Cartiglie 
ùef che  fono  nella  piazza  d’alto  diBelouardi,  nó  poffano 
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fSQpàrealupgQctell&cortioàij&pmedfel  terraglio al tètri 
po  de  gli  aflMtfp^r  poter  difenderei#  fortezza;  & fel’emi 
nente^pifesjtpj^eÀroiacQtti^di-B^àtiàrdii'aonfi-potria- 
difendere  il  Serraglio  dal  nèmitd  > ne  meno  li  faldati  po- 
trebbero eaminarp  appreflb  la  cortina  dellafortezza,à  dif 
fendere  ella  fortezza  al  tempo  de  gli  affiliti,  che  facellero  i 
nemici;&  ancora  eifo  eminente  è vtile  al  tempo  delle  batte 
rie , quando  fi  batte  efio  dal  nemico  , il  terreno  non  cafca- 
rebbe  nella  fp^àj  per  fer?lafalj|£piufaeile  al  ne’mico , anzi 
piu  difficile  farebbe  effafalita,perche  il  terreno  rimanereb 
be  fopra  il  terrapieno  ,&  verrebbe  à fare  piu  alta  la  corti- 
na ; & per  quello  il  nemico  hauecebbe  la  falita  aliai  piu  ditfi 
cile,&  à quello  modo  fi  potrà  difegnare  la  fronte  del  Belo 
uardo,  togliendo  la  fua  difendili  aije.|:er  zi  della  cortina , 
come  ancora  togliendola^raanco  del  Belouardo . 

v\ 

V IGESIMASETTIM  A DIMANDA. 

Io  mi  fono  molto  fodisfatto  nell’animo  hauendomi  da- 
to ad  intendere  quelli  belliffimi  auertimenti3  diffe  il  Caua- 
liere,poi  che  co  bel  modo  hauete  dichiaratole  meglio^  è 
à torre  la  diftefa  del  Belouardo  ,alli  due  terzi  della  corti- 
na^che  non  è à torla  al  fianco  delBelouardo;&  quello  anco 
ra  conofco^che  fi  fi  per  fapere3  con  che  modo  fi  deue  dille- 
gnare  la  fronte  del  Belouardo^per  potere  dilfegnare  il  fon 
damento  d’elfo  Belouardo  ; hor  vorrei  fapere  da  voi  quata 
bachetta^oueto  relalfato  gli  ho  da  dare  di  più  del  dilfegno 
del  fondaméto  del  Belouardo^accioche  polfa  dilfegnare^if 
fondamento  col  fuo  relalfato;&  quello  lo  faccio^  per  fape- 
re quantolargo  & lungo  ha  da  elfere  quefto  fondamento.  ,v 
Q ritti  ó*  rifpofi  ; Sig.Caualiero , io  vorrei  che!  relalfató  ^’r" 
n ormi  He  meno  di  piedi  due;perche  tanto  meglio  fari  per  il 
fondamento  del  Belouardo;  & in  quello  dilfegno  deferiue 
rò  attorno  al  fondamento  del  Belouardo  piedi  due  di  Ba- 
ll H z chetta3 
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chcttajoucro  relàfiato  come  fi  vede  qui  nelle  due  feguenti 
figure  Vigcfime  prime  a b c d e,  & f g hi  k , che  la  figura  a b c 
d E,è  quella,che  e dilfegnata,le  due  fronti bc,  & c d,  toglie 
do  la  fua  dilfefa  al  fianco  del  Belóuardo,&  la  figura  f g h i ki 
è quella,chc  è diflegnata  le  fue  fronti  gh,&h  r,  togliendo 
le  fue  diftefe  olii  due  terzi  della  cortina. 
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Hor  colile  due  fronti  del  Belouardo,L,fono  piu  obli- 
que , & faranno  meno  offefe  dalle  arteglierie  del  nemico , 
che  no  fono  quelle  del  Belouardo  M;perche  fono  piu  rette. 
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VIGESIMA  OTTAVA  DIMANDA. 

Allhora  il  Conte  rifpofe  ; quanto  al  douere  diffegnare  il 
fondamento  del  Belouardo,  con  quello  di  piu  del  fonda- 
mento,^ fi  dimanda  bàchètta,ouero  relaflàto  del  fonda- 
mento,mi  pare  di  hauer  affai  ben  intefojma  hauerei  d caro, 
che  voi  mi  moftrafte  à fare  li  fondarne  ti  in  qualunque  luo- 
go mi  ritrouaffidi  fortificare  ; & ancora  vorrei  fapereda 
voiffe  io  ho  da  fare  vn  medefimo  fondamento,à  quel  tanto 
che  tiene  tutta  la  fuperficie  del  diffegno , del  fondamento 
del  Belouardo. 

Qnd’iorifpofis]Signorcaro,quanto  al  modo  di  fare  li 
fondamenti  in  qualunqne  luogo  , che  l’huomo  fi  ritrouerà 
per  douere  fortificare,come  in  paludi,  o in  altro  luogo  fe- 
condo la  qualità  del  terreno  ; mi  pare  d’hauerne  affai  ben 
trattato  di  fopranel  primo  libro  delle  fortificationi  del 
roffenderc  & diffendere  , ancora  ho  detto  nel  medefi- 
mo libro  la  quantità  del  fondamento  , che  fi  deue  fare 
della  fuperficie  del  fondamento  del  Belouardo  ; con 
tutto  quello  ancora,  che  fi  deue  fare  nel  fondamento 
della  cortina  , ch’è  tra  l’vno  Belouardo,  & l’alrro  , ma 
però  per  douerui  meglio  auuertire  , dirò  foloconbre- 
uità  quanta  quantità  di  buon  fondamento  fi  donereb- 
be fare  , nella  fuperficie  del  diffegno  del  fóffdamento 
del  Belouardo , & ancora  in  quello  della  cortìì^à^f  h’è  tra 
Tvn  Belouardo  & l’altro , perche  Tintention  mia  ìiò^fd’in- 
fegoare  quello,che  già  ho  in  legna  t o i ma  è fola  mente  di  mp 
ftrare  con  ragionemon  tanto  per  prattica,  come  ancora  co 
viue  ragioni  matematiche , quello  che  deue  hauere  ognv- 
nocche  vuol  far  profeffioiié'difare  vn  diffegno  d’un  Belo- 
uàrda,o:uero  altro  diffegno,  pèrche  hauetido  bene  le  confi 
derationi,conJeragionidiiapere  ben  difl'egnare  vnBelo- 
uardo , tutto  il  refto  è facile  da  fare j cóme  èdifare  trince- 
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re,ritirate,  ouero  altri  ripari  ; hor  torno  al  gii  lafciato  ra- 
gionamentojil  far  di  buon  fondamento  quella  parte  di  fu* 
perficie  del  fondamento  del  Belouardo,  come  già  ho  detto 
ai  fopra  nel  mio  libiO)fi  farà  di  fondamento,  folo,  quel  tan 
to  di  fuperficie,che  fi  farà  il  fondamento  della  fronte,fian- 
cojfpallajlptronijpilaftroni,  & altre  cofe  necelfarie , che  fi 
fanno  per  vtilità  del  Befouatdo  > il  medefimo  ordine  fi  tie- 
ne nella cortina,che ètra l’vno Bèlouardo,& l’altro,  come 
il  fondamento  della  cortina, con  li  Tuoi  fperòni,  ouero  con 
trafortfma  però  vn  poco  più  larghi,  nel  fondamento , che 
di  quelli,che  fi  leuano  alto,cioè  quelle  cofe, che  fono  fofte- 
gno  del  Belouardo, & della  cortina,ch’è  tra  l’vno  Belouar-* 
do,&  l’altro,come  meglio  fi  può  intendere  nel  già  fudetto 
libro  delle  fortificationi. 
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Diiregnato,foggiunfe  ilConte,che  voi  m’hauete  il  fon- 
damento con  la  lua  banchetta  ouero  relalfato,  attorno  à 
elfo  'fd,tìdamentp,hauèrei  à caro  > che  mi  moli  ralle  il  modo 
di  dilfcgnare  à parte  à par,téìrrello  del  dilfegno  del  Belo- 
uardo.  , , , 

Ond’io  difixjper  ihoflrarui.il  rello  del  dilfegno  del  Belo- 
nardo  à parte  à parte  ; è necefl’ario  incominciare  prima  à 
diflfegnare  ilfianco  delBelouardo  diquella  groffezza,  che 
di  fopra,s’è  detto, nella  decimaquarta  dimada  di  palli  /.pie 
di  $ ,lenza  il  relalfato,ouero  banchetta  del  fondaméto , co 
vnalinea  equidiftante  à vno  fianco  di  quelli  due  fonda- 
menti de’  Belouardi  L m,  antecedenti,  hor  inanzi  che  fi  ven 


ga  à dillegnare  quella  linea  equidiftante  alia  linea  che  ter- 
mina il  fianco , è neceflario  prima  à inoltrar  il  modo  di  fa- 
per  tirare  tal  linea,  come  quidifotto  fi  inoltrerà  j le  le- 
neeequidiftanti,  ouero  parallele,  è vn  medefimo;!dire-| 
come  farebbe  à dire  le  due  linee  ab  , & c d}  clic  haueiièro 

tanto  ; 
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tanto  di  fpatio  della  parte  del  bd,  come  da  quella  dal  a,  al 
c,quefte  due  linee  rette  à quello  modo  fi  dimandano  linee 
equidiftanti;ouero  parallele  ,&  fe  non  luffe  tanto  dal  b,  al 
D-come  dal  a,  ale,  fi  adimaridariano  linee  equidiftanti  oue 
ro  non  parallele, come  fono  le  due  linee  ,ef,&gh,  che  la 
parte  e g,  è più  inchinata,  che  non  è la  parte  f h,  darò  adun 
que  il  modo,di  farle  equidiftanti  ouero  parallele , & poni. 
go,che  fia  la  linea  e F,fopradetta  da  douer  tirare  dal  punto 
e,vna  linea  equidiftante,come  fi  vede  qui  fotto  in  figura  j 


p 
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farò  in  quello  modo  al  punto  m,  della  linea  e f,  pongo  il 
prede  immobile  del  mio  compaffò,&  col  piede  mobile  làc- 
cio 
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ciò  l’arco  g5  fatto  quello  di  nouo  pongo  il  piede  immobile 
del  com paflo  nella  medefima lineai F,doue  mi  piace^ma pe 
rò  ponendolo  piu  lontano  dal  punto  M,che  fia  pofTibile3per 
che  quato  più  fard  lontano  dal  punto  rifarà  tanto  meglio, 
hor  pongo, che  li  metta  in  punto  l,  &:  con  l’altro  piede  mo- 
bile faccio  l’arco  K,con  la  medefima  apertura  di  compattò , 
che  s’è  fatto  l’arco  G,poi  dalla  eftramita  dell’arco  k5  &g, ti- 
ro vna  linea  retta3chefaralalineaHT;)horlalineaH  T5farà 
equidiftante , ouero  parallela  alla  e f5&  per  tirarelalinea 
equidiftate  alla  e F^da  vn  punto  dato  fuora  della  linea  que- 
llo fi  può  fare  per  vn’altro  bel  modo  ; Ma  però,prima  che  fi 
faccia  quefto3è  necdfario  d moftrare  il  modo  di  far  cadere 
vna  linea  perpendicolarmete  5 davn  punto  dato  fopra  vna 
linea  data, 
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Et  per  far  quefto  prima  allugo  la  linea  data  dalla  parte  del 
punto  dato,  che  farà  quella  parte  f h, ‘fatto  quefto  pongo  il 
piede  im mobile  del  mio  compafto  in  punto  g , dato  , & col 
piede  mobile  fegno  la  linea  eh3  in  punto  a,&  b;  poi  di  nouo 
pongo  il  piede  immobile  del  compafto  in  punto  A,&col 
piede  mobile  faccio  il  fegno  n 3 appreftb  di  quefto  pongo  il 
piede  immobile  del  mio  compafto  in  punto  b,  & col  piede 
mobile  taglio  il  fegno  in  punto  o >&  alli  due  punti  o , & 
espongo  la  riga,  & tiro  la  linea  dal  punto  g , fin  fopra  la  li- 
neaEH,  che  farà  la  linea  GP,cofila  linea  GP^farà  perpendi- 
colare fopra  la  linea  EF,come  moftra  la  duodecima  del 
primo  libro  d 'Euclide  ; & per  volere  tirare  la  linea  equidi- 
ftante  alla  linea  e f,  dal  punto  g , dato , pongo  il  piede  im- 
mobile del  mio  compafto  in  punto  p * & il  piede  mobile  al- 
largo , & fegno  il  punto  1 3 poi  pongo  il  piede  immobile 
del  mio  compafto  in  punto  G,&  cól  piede  mobile  faccio  il 
fegno  k , con  la  medefima  apertura  di  compafto,  ch’è  fatto 
il  legno  i , poi  pongo  il  piede  immobile  del  miocompaftb 
in  punto  i,  & col  piede  mobile  taglio  il  fegno  ik,  perla 
lunghezza  della  linea  gp,  & dal  punto,  che  taglia  la  linea 
k , al  punto  g,  tiro  vna  linea  retta , laqual  farà  i m , hor  di- 
co la  linea  l m , eftere  equidiftante  alla  linea  e f , & per  le 
medefime  regole  infognate  di  fopra  tiro  la  linea  g k , equi- 
diftante alla  linea  e f , lontana  quel  tanto  che  io  fuppongo 
di  fuorauia  di  far  larga  la  bocca  della  prima  cànoniera,con 
la  larghezza  del  merlone,&  la  mità  della  bocca  della  fecon 
da  canottiera  & à quefto  fupponerò,che  la  bocca  della  pri- 
ma cànoniera  fia  larga  piedi  7,in  8,piu  e meno,  quefto  non 
fa cafo , perche  quando  farò  le  bocche,  proportionali  ài 
fuoi  tiri,  quel  di  più  ò di  meno  fi  darà  ouero  fi  torrà  al  mer 
lone,&  fuppongo  di  far  largo  il  merlone  piedi  2/,  & la  mi- 
tà della  bocca  della  feconda  cannoniera  piedi  4,che  vengo 
no  à eftere , appreftb  à paftì  7 , & piè  2,  & tanto  faccio  il 

punto  g,  lontano  dal  punto  e3  nella  linea  ed  . Auertifcoui 
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peròjche  le  linee  puntate  à i disegni, fignincano,che  quan- 
do fi  vorrà  far  qualche  difiegno3cne  voi  le  tiriate  fenza  in- 
chiofiro,accioche  fi  polfa  dilfegnare  le  cofe  necelfarie  à par 
te  à pai  te, con  giuda  mifura,&  proportione , ma  io  douen- 
dole  inoltrare  non  polfo  far  dimeno  , che  io  nò  le  dimoftra 
con  qualche  colore.Tirato  adonque  la  linea  g K3equidiftà- 

11  2 te  alla 
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te  alla  linea  e f,&  di  queftedue  linee  equidifìanti  ne  piglia 
due  parti  per  la  grolfezza  del  fiaco  di  palli  f,piedi,$  ,&  que 
ilo  farà  per  le  confiderationi  fatte  di  fopra,che  Tvna  termi 
na  in  punto  i,  & l’altra  in  punto  h,  che  faranno  le  due  parti 
e i,&GH,pafli  spiedi  },per  lagroffezza  del  fianco  del  Belo 
uardo,poi  dalli  due  punti  i,&  ritiro  vna  linea  lunga  fenza 
inchioftro,come  fi  vede,cofi  le  due  linee  > i h,  & e d,  fono  li 
termini  del  fianco,  con  lafpalladelBelouaido,  & quella 
groffezza,anco  s’è  inoltrata  nella  figura  nona  , della  deci- 
ma quarta  dimanda. 

TRIGESIMA  DIMANDA. 

Allhora  ripigliando  il  Cauagliere  3 diffe  quanto  al  dif- 
fegnare  la  parte  del  fìaco,& della  fpalla  , & delle  linee  equi 
diitanci,&  ancora  del  far  cadere  la  perpendicolare  , fopra 
vna  linea  da  vn  puro  allignato  fuori  di  quella  , mi  pared  na 
tierne  iiitefo  afiabma  vorrei  , che  feguitafle  il  reilo  del  dif- 
fegno. 

Ond/iosSignor  CauaIiero3per  fare  il  reflo  del  difiegno  è 
neceflario  à tarlo  parte  i parte,per  douerlo  meglio  inten- 
der e3hor  difiegnato,che  ho  il  fianco  fopradetto,  m’è  necef 
fario  à diffegnare  le  larghezze  delle  bocche  delle  canonie^ 
re  della  prima  piazza  di  dentro,&  di  fuori5con  tal  propor- 
tene,che  le  fue  artiglierie  poffano  fcopare  da  delira,  & fi- 
niflra,&  l’alto;&  che  quelle  canottiere  fiano  coperte  dal  ne 
mico  piu  che  fi  a poffibile,&  ancora  fiano  accommodate  co- 
li con  ragione,  che  reculando  le  fue  artiglierie  non  vrtino 
ne  i muri,accioche  i fuoi  letti  non  vadano  in  fracaffo,&  per 
queflaconfideratione sliaueràlavera  larghezza dellapri 
ma  piazza. 

Hor  prima  cominciarò  à dichiarare  la  larghezza  di  fuo- 
rauia  della  prima  cannoniera^  per  hauere  quefta  larghez 
za, è neceflario,  che  io  fappia prima  l’ufficio , che  ella  ha  da 

fare 
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fare  con  le  lue  artiglierie,perche  fecondo  il  parer  mio  non 
vorrei  che  potei] e ìcopare  il  piu  del  piede  della  contrafcar 
pa , & tutto  dal  di  dentro  fin’alla  parte  del  terraglio  di  fo- 
pra  via , acciò fe’l  nemico  hauelfe  battuto  , ouero  zapato  la 
cortina  con  parte  del  terraglio  > & che  ella  cannoniera  lo 
potelfe  ancora  difendere  con  le  fue  artiglierie^  per  haue 
re  quella  larghezza,prima  ho  daconfiderare  quanto  ho  da 
far  larga  la  folla  ? io  per  mio  giudicio  à mezo  la  fronte  del 
Bdouardojnon  vorrei  meno  della  larghezza  del  fianco, c5 
la  fpalla,che  in  quello  dilfegno  ho  pollo  palfi  2 i,pe  r la  lar- 
ghezza del  fiaco,&  fpalla  del  Belouardo;doue  à quella  lar- 
ghezza fi  faràlacontrafcarpa,cheviene  adelfere  il  termi- 
ne della  larghezza  della  folfa;  &con  tal  propor  tione  s’ha 
da  far  larga  di  fuorauia  la  bocca  della  prima  cannoniera, 
accioche  col  tirare  delle  lue  artiglierie  no  pallino  il  termi- 
ne di  dent rouia  per  fcopare  la  contrafcarpa,  & quello  fi  fa, 
perche  ella  bocca  di  cannoniera  non  fia  difcoperta  , llando 
il  nemico  fopra  lo  fpalto,ouero  cótrafcarpa,  & per  far  que 
fio  alla  meta  della  fronte  del  Belouardo  faccio  cadere  vna 
linea  perpendicolarmente  , fopra  la  linea  e f,  & fe  per  cafo 
la  linea  e F,non  fulfe  lunga  , l’allungo  con  vna  linea  morta, 
cioè  fenza  inchiollro  come  moltra  la  linea , f o , alla  figu- 
ra vigefima  feconda,  & la  linea  perpendicolare  fopra  lali- 
nea  e F,far  à la  linea  m L,come  moflra  la  medefima  figura  vi- 
gefimafecondajoltra  di  quello  mifuro  la  linea , m l,  & la  ri- 
trouo  lunga  palli  24,&  a paffi  24,  gli  aggiungo  palli  2 1,  che 
farà  la  linea  m Qj  per  la  larghezza  della  folla,  & tutta  la  li- 
nea L Q,viene  à elfere  lunga  paffi  4.r,Appreiro  di  quello  mi- 
furo la  linea  e l,&  la  ritrouo  lunga  palli  2 1 , & apalfi  2 1,  gli 
aggiungo  la  linea  della  cortina,  che  polla  longa  paffi  i/o, 
faranno palfi  171  ,&  à palli  17 ^aggiungo  ancora  palfi/, 
piedi  2,  per  la  grolfezza  del  fianco  del  Belo  u ardo, lavan- 
done vn  piede  , per  quel  tanto,  che’l  pezzo  di  Artiglie- 
ria entra  nella  bocca  di  dentrouia  della  cannoniera 
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poco  piu,  ò poco  meno  dVn  piede,  queftonon  fa  cafo  , che 
fanno  in  tutto  palli  i j6>  piedi  2;  poi  dico , fe  palli  iy6,piedi 
2,che  ha  la  lineatile  io  m’imagino,  ciò  è la  grolle  zza  del  fu 
co ,&  la  linea  della  cortina  , con  la  linea  e l , che  fanno  tut- 
te tre  quelle  linee  giunte  inlieme  palli  piedi  2,  mi  dà  la 

linea  i Q^paflÌ4f  , che  mi  darà  la  grodezza  del  fianco  palli 
y, piedi  2,comes'èdifopra  fuppofto;  fi  trouerà  adunque 
che  la  larghezza  della  prima  canoniera  di  fuorauia,  farà  in 
torno  à piedi  y;&  coli  per  la  ragione, fatta  di  (òpra  , la  lar- 
ghezza della  bocca  di  fuorauia  della  prima  cannoniera  , fa 
rà  intorno  à pie  di  y,  & di  più  fe  gliene  darà  oncie  6,  per  la 
grolfezza  della  gioia  del  pezzo,che  Tarano  piedi  y,oncie  69 
per  la  larghezza  di  fuorauia  della  bocca  della  prima  càno- 
niera  della  prima  piazza  ; La  larghezza  di  dentrouia  della 
bocca  della  prima  cannoniera  non  vorrei-,  che  pallalfe  pie- 
di 3 indentro  à due  piedi,non  vorrei,che  fulfe  piu  larga  de 
la  mità  di  quello  , che  fi  fà  larga  la  bocca  della  cannoniera 
di  dentrouia;&  alla  bocca  di  fuorauia  vorrei  vn  fcaglione  3 
ilquale  fulfe  verfo  la  fortezza,indetro  piedi  cinque,  & fi  al 
largalfe  piedi  quattro  in  détro  verfo  la  fortezza, & di  quat 
tro  piedi  ne  perdette  vii  o di  fcarpa  verfo  lacannoniera;co- 
me  il  tutto  fi  vedrà  in  quello  disegno  di  cannoniera  ditte  - 
gnato  qui  di  fotto.Le  lettere  abcdefgh, lignificano  la cà 
nonierade  lettere  b cd,  lo  fcaglione  d k,  lignificano  la  fcar- 
pa del  fcaglione  vn  piede,come  inoltrati  le  due  linee  morte 
DL>&K‘c,equidiftanti,&  le  due  linee  parallcleHN,  &GP,fo- 
no  dittanti, l*vna  dall’altra  due  piedi, & fono  dilfegnate  per 
fare  la  llrettezza  h E,vn  piede  e mezo,  indentro  della  boc- 
ca,della  parte  di  dentro  della  cannoniera,  & la  bocca  di  de 
tro  g Qj:,è  piedi  tre;  a i p, è la  bocca*  di  fuorauia  della  canno 
niera , larga  intorno  piedi  8,  &lo  fpacio  ib,  è mezo  piede , 
p quello  di  più  per  la  grolfezza  della  gioia  del  cànone,vcr- 
fo  la  fortezza,&  quello  è fatto, accioche  l’Artiglierie  della 
prima  canoniera  pollano  offendere  l’inimico,  & diffenderc 
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ri  terraglie^  quando  la  cortina,  per  offefa  di  batteria  fuffe 
atterratala  linea  i q,  Ugnili  cala  linea  vifuale  della  corti- 
na, guardando  per  mezo  il  piu  flretto  della  cannoniera,  la 
linea  b D,e  piedi  $ ,quel  tanto  indentro  della  bocca  di  fuora 
uia  delia  cannoniera,come  voglio  fare  indentro  lo  fcaglio 
ne;la  lineaDC,è  quel  tanto  di  larghezza, rcame  fi  fa  largo  il 
fcaglione,cioè  di  piedi  quattro  in  piedi  cinque,  indentro 
la  cannoniera  verfo  la  fortezza. 

TRI  G ESI  M APRI  MA  DIMANDA. 

Habbiamointefo  dilfero  allhpraambidueàvn  tépo,quà 
to  al  disegnare  la  prima  canottiera, della  prima  piazza;  ma 
hauereifimo  a caro  d’intendere  la  ragione,  perche  fi  fa  quel 
fcaglione  alla  cannoniera;ancora  defideriamo  fapere,  per- 
che voi  volete,che  la  cortina,ch’è  tra  l’vn  Belouardo  & lai 
tro  fia  al  dritto  filo  alla  meta  del  piu  tiretto  della  canonie- 
ra;come  inoltra  la  linea  Qj,nella  figura  vigefimaterza  . 

Signori  lo  fcaglione  fi  fa, perche  quando  rinimico  vuole 
imboccare  la  cannoniera, le  balle  danno  in  quello  fcaglio- 
ne , & ribattono , & non  fanno  danno  alcuno  alli  bombar- 
dieri, ne  meno  à quelli  che  Hanno  nella  prima  piazza  per 
difi'efa  d’elfa  fortezza , & fe  lo  fcaglione  non  fulfe , le  balle 
de’  nemici  fguizzarebbero  nella  cannoniera , & nocerebbe 
ro  à quelli, che  fulfero  alla  bocca  d’effa  cannoniera,&  anco 
ra  à quelli,che  fulfero  nella  piazzala  ragione  è,  che  io  vor- 
rei la  cortina  al  dritto  filo  alla  metà  del  piu  ftretto  della  ca 
nomerà  ; come  moftra  la  linea  qj,  nella  figura  vigefima 
tetza  ; quello  fi  fa  perche  la  cannoniera  s ’ha  da  fare  piu  in- 
dentro, verfo  la  fortezza,  che  quello  non  fa  la  piu  parte 
de  gli  ingegneri,  che  vogliono  che  la  cannoniera  fia  lonta- 
na almeno  piedi  5 , dalla  cortina,  acciò  poffano  feopare 
vna  fcalata,  che  facelfe  rinimico  . quella  tal  cannoniera 
piu  indétto  verfo  la  fortezza  farà  piu  diffefa  alla  fortezza 
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che  non  farà  quella  lontana  piedi  tre  dalla  cortina , perchè 
effa  cannoniera  fatta  dal  modo  di  quella  di  fopra  nella  vi- 
gefimaterza  figurarla  la  fronte  delBelouardo  piu  obliqua, 
& ancora  è piu  coperta  dal  nemico  , dando  fopra  lo  fpalto 
di  fuorauia  , & ancora  lo  fcaglione  fa  aliai  piu  operationi , 
che  non  fa  quellolontano  della  cortina  piedi  tre  . Oltradi 
quello  fa  r dii  medefimo  elfetto  di  fcopare  vna  fcalata , che 
facelTero  i nemici  all’improuifo  alla  fortezza. 

TRIGESI  MASECONDA  DIMANDA.  * 

Vorrei  dille  il  Conte , che  mi  dichiarane  il  modo  di  fare 
la  feconda  cannoniera  della  prima  piazza,  come  di  fopra 
m’hauete  dettoj  con  la  fua  larghezza  di  fuori , & di  dentro 
d’elfa  cannoniera,&  che  me  la  moftrade  à fare,con  tal  ordi 
ne , che  le  fue  artiglierie  facelTero  il  loro  effetto , cóme  ri- 
chiede al  beneficio  della  for  tezza. 

Ond’io  diffe  ; Signor  C5te,per  volere  farequede  due  lar 
ghezze  di  fuori,  & di  dentro  della  feconda  cannoniera , la 
prima  cofa  confiderò  quanto  ha  ad  edere  la  larghezza  del 
fianco  del  Belouardo,  cominciando  dalla  linea  della  corti- 
na,ch’è  tra  l’vn  Belo uardo,&  l’altro,  fin’al  centro  della  fe- 
conda cannoniera  j & per  hauere  queda  larghezza,  guardo 
quanto  è lar*ga  di  fuorauia  la  bocca  della  prima  cannonie- 
ra,che  di  fopra  queda  larghezza  con  ragione  s’è  ritrouata 
larga  piedi  7,oncie  6,appreffo  di  quedo,guardo  quanto  vo 
glio  far  largo  il  merlone,  ilquale  vorrei  largo  palli /,fe  fi 
poteffe  fare 5 oltradi  quedo  alla  metà  della  larghezza  di 
fuorauia  della  bocca  della  fecóda  canoniera,  io  ponerò  pie 
di  5 ,che  poco  più,&  poco  meno  quedo  non  fa  cafo,&  pro- 
portionàdo  dia  larghezza , fe  ne  piglierà  ouero  fe  ne  darà 
à effo  merlone,&  à quedo  poco  importa,ehe  tutte  tre  que- 
lle larghezze  infieme  fono  intorno  à palli  7,e  onde  6,à  lon 
go  del  fianco,come  di  fopra  s’è  detto  della  cortina,  fin’alla 
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meta  della  bocca  di  fuorauia  della  feconda  cannoniera  ; ol 
tra  di  quello  nfimagino  di  tirare  vna  linea  equidiftante  al- 
la linea  della  cortina^ch’è  tra  lVn  Belouardo3&  faltro > dal 
punto  della  metà  della  bocca  di  fuorauia  della  feconda  ca- 
noniera^cioè  alli  palli  T^oncie  6y8c  quella  linea  equidiftan- 
te3m’imagino  di  tirarla  da  vn  Belouardo  allaltro  allonga- 
dola  fin  tanto  5 che  io  gli  polla  fare  cadere  fopr a vna  linea 
perpendicolare  ad  angolo  retto  d’vn  puto  degnato  appref- 
fo  Tangolo  intrinfeeo  del  Belouardo  vn  buon  paflo5  accio- 
£he  la  feconda  cannoniera  fia  coperta  dal  nemico  3 llado  fo 
pra  lo  fpalto5ouero  contrafcarpa3  & elfa  cannoniera  facen 
dola  del  modo  di  fopra^non  può  edere  difcoperta  s’elfo  ne 
mico  non  entra  nella  folfa^ouero  fegalfe  la  ponta  del  Belo 
uardo3in  quel  cafo3  la  potrebbe  offendere  . Hor  lia  la  linea 
picche  cade  perpendicolare^dal  punto  Pifopra  la  linea  gk3 
in  punito  i >& la  linea  gk3  è parte  della  linea  che  va  equidi- 
{lante^allalineadellacortina  ef3  & ancora  la  linea  e f3  è 
parte  dellalineadellacortinaicome  fi  vede  nella  figura  vi* 
gefimafecòda;&  prima  per  hauere  quella  larghezza^di  fu  a 
rauia  della  bocca  della  feconda  cannoniera  > per  numerili 
dichiarerà  s Oltra  di  quello  nella  figura  vigefima  quarta 
geometricamente  fi  mollr era. Volendola  moftrare  per  nu- 
meri3ouero  aritmeticamente  prima  fi  piglierà  la  grolfezza 
del  fianco  di  quel  Belouardo  ^ che hauerààguardare l’al- 
tro Belouardo^che  fi  dilfegnarà^&  quella  grolfezza  di  fian 
co 3.s’è  pollo  grolfo  palli  spiedi  23che  farà  parte  della  linea 
equidiftante  alla  linea  della  cortina  tra  lVno  Belouardo:)& 
raltro3&  palli  spiedi  23fi  aggiongeranno  con  palli  i/o^fan 
no  palli  i jp:piedi  23&  ancora  à palli  i /spiedi  2.^  fi  aggion- 
gerà  palli  4 i^cioè  la  linea3  g k.,  come  mollra  la  figura  vigefi- 
ma fecondatoli  tutta  la  linea  equidiftante  alla  linea  della 
cortina^h’è tra l’vn Belouardo3& l’altro)è palli  i.p6y piedi 
23fin’in  punto  k5  doue  cade  lalinea  perpendicolare^PKyin 
punto  x/opra  lalineaG  k>&  la  linea  perpedicolare  yv  Krb 
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lunga  paffi  20,&  la  grolTezza  del  fianco  è grolla  paffi  spie- 
di 2.Hor  multiplicando  paffi  20,  con  paffi  /,  piedi  2,  faran- 
no paffi  io4,&  paffi  io+,ii  partiranno  per  paffi  i.?<S,piedi  2, 
oncie  9, Se  à piedi  2,oncie  £,fe  gl’aggiongeri  oncie  6,per  la 
grolTezza  della  gioia,faranno  piedi oncie  $,& tanto  farà 
la  metà  della  bocca  della  feconda  cannoniera  di  forauia,di 
l'opra  alla  linea  equidiftàte,alla  linea  della  cortina  ; Et  que 
fta  larghezza,di  fopra  alla  linea  equidiftante,  alla  linea  del 
la  cortina , fi  piglia  proportionalmente , che  le  arteglierie 
della  feconda  cannoniera  nó  guardano  piu , cheà  vn  paifo 
appreffo  all’angolo  intrinfico  del  Belouardo  , come  di  fo- 
pra fi  è detto,con  tutto  quello  de  Tindétro,fin’d  dare  di  fic 
co  nella  metà  della  cortina , ch’è  tr  à l’vn  Belouardo  & l’al- 
tro;&  per  hauere  il  compimento  della  larghezza  della  boc 
ca  di  fuorauia  della  feconda  cannoniera  ; m’imagino  di  tor 
re  la  metà  de’ paffi  i.fo,ch’èlametàdel]alinea  della  cortfr 
na,ch’è  tra  l’vn  Belouardo,&  l’altro,  quel  tanto  che  io  vo- 
glio,che  le  fue  artiglierie  batteno  di  ficco  nella  cortina, hor 
la  metà  de  paffi  ifo,  fono  paffi  7f;  Poi  torrò  la  larghezza 
del  fianco  ,ch’è  paffi  7, come  di  fopra  s’è  dettojdi  nuouo  tor 
rò  la  grolTezza  del  fiàco,cioè  palli  spiedi  2,poi  dirò,fe  paf- 
li  7f,mi  danno  paffi  7,che  mi  darà  paffi  1 /•,  piedi  2,  & fi  tro- 
uerà,che  daranno  intorno  à piedi  doi , e mezo  ; per  la  lar- 
ghezza della  bocca  della  parte  della  linea  della  cortina, fot 
to  alla  linea,che  và  equidiftante  alla  linea  della  cortina , Se 
à piè  doi, e mezo,  fe  gli  aggiongerà  oncie  6,  per  la  grolTez- 
za della  gioia  del  cannone, che  fanno  piè  $ ,&  di  fopra  alti  i 
piè  5, oncie  $,che Tarano  piè. 6,oncie  j,cofi  tuttala larghez 
za  della  bocca  di  fuorauia  della  feconda  cannoniera,  farà 
intorno  à piedi  6,oncie  $ , dalla  parte  di  dentro , & di  fuori 
fi  tenerà  il  medefimo  ordine , che  s’è  tenuto  nel  formare  la 
prima  cannoniera,col  fuo  fcaglione. 
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TRIGESIMATERZA  dimanda. 

Girolamo  replicò  il  Conteiquel  ordine  che  voi  m’haue- 
te  detto  di  fare  la  fronte  del  BeIouardos&  le  larghezze  del 
Iebocche  delle  cannoniere^della  prima  piazza  dalla  parte 
di  fuori,&  di  dentro,mi  pare  belliffimo,perche  le  fue  arti- 
glie  rie,  non  poffano  fare  fe  non  quel  tanto  che  richiede  al 
beneficio  della  fortezza. 

Ond’io  Signor  Conte,  fe  di  fopr a vi  è parfo  bello  , tanto» 
più  vi  pareràbello  àmoftrarlocon  ragione  matematiche  - 
Hor  lordine,che  li  è tenuto  di  dilfegnar  le  fronti  del  Belo- 
uardo,&  le  larghezze  di  fuorauia,&  di  détro  via  delle  boc 
che  delle  cannoniere  alla  prima  piazzalo n fatte  con  tal  ra 
gione,  che  le  fue  artiglierie  reculandofi  quando  fi  fparano 
non  vrtino  ne  i muri,&  nel  pilaftrone,  acciò  non  vadano  in 
fracaflb  i foi  Ietti.Hor  feguirò  à moftrare  geometricamen- 
te,quello  che  di  fopra  s’è  detto.Et  fia  il  Belouardo  A,il  qua 
le  fuppongo,che fia  guardato  d al  B elo u ardo ,B;  & fia  la  cor 
tinaE  N,fra  Tvn  Belouardo,&  l’altro;&  la  cortina,E  N,pon- 
go  che  fia  palli  i xo;&  la  grolfezza  del  fianco, i E,ouero,  N r3 
palli  / , piè  2,  la  prima  imaginatione,  per  fare  la  fronte  del 
Belouardo  a,  è flato  la  lineaa  e,  lungapaffi  ixx,piè  2,lali- 
neaED,pafli  2i,lalineaRF,paffii8x,piè  2,&la linea, f t, fa- 
rà paffi  2f, piedi  i,per  la  propor tione  dell!  triangoli  limili  ; 
cioè  i due  triangoli^ e d,&r  f T,fono  d’angoli  eguali  & de i 
Iati  proportionali,come  moftra  la  quarta,  &feftapropor- 
tione,del fello  libro  d'Euclideiancora  i due  triagoli  ,rnx, 
&rl  Qj  fono  ancora  limili,  & de  lati  propor  donali , per  le 
medefimeproportioni  difopra;doueli  ritrouaper  le  linee 
imaginatiuedifopra,Ialarghezzadifuorauia  della  prima 
cannoniera  ; & per  la  larghezza  di  fuorauia  della  feconda 
cannoniera,hà  da  comprendere  il  triangolo,  o z Y , diuifa 
in  dui  tri  angoli, dalla  linea  o K,equidift  ante  alla  linea  della 
cortinaRF  vna  parte  di  quella  linea*  cioè  la  linea o v* 
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viene  perpendicolare fopra  la bafe z Y 5 del  triangolo  ozy, 
&*la  linea  ov^diuide  il  triangolo  o z Y3in  due  triangoli  cioè 
in  o v z,  & o v Y;  & ogn Vno  di  quelli  due  3 hanno  vn’angolo 
retto  foprala  bafe  z Y3del  triangolo  o zy>  Adunque  il  trian 
golo  o v z3è  fimile  al  triangolo  o k pj&  faranno  de  lati  pro- 
portionali  : & ancor  il  triangolo  o v y3  è fimile  al  triangolo 
o3  & Ri  medefimamente  quelli  dui  triangoli  faranno  de  lati 
proportionali  ; per  la  quarta  propofitione  del  fedo  di  Eu- 
clide . Et  quello  è fiato  Timaginatione  mia  di  volere  ritro- 
uare  con  ragioni  le  larghezze  di  fuorauia  delle  due  canno 
niere  della  piazza  da  baffo>  acciò  pollano  fare  il  loro  effet- 
to per  diffondere  la  fortezza  con  tal  proportione  che  non 
fuffero  difcoperti  dal  nemico^ftando  fopra  lo  fpalto  > oue- 
ro  contrafcarpa  dalla  parte  di  fuorauia  della  fortezza  j & 
tutto  il  retto  di  volere  formare  le  due  cannoniere  3 fi  farà  3 
come  dice  la  trigefima  dimandai  come  moftra  la  vigefima 
terza  figura  5 la  linea  r è quella  imaginata,  che  habbia  à 
fcopare  lacontrafcarpa 0 per  fare  la  larghezza  di  fuorauia 
della  prima  cannonierajcomes’èdetto  nella  trigefima  di- 
mandala lineaoR^equidiftante  allalinea  r F,dellacortinas 
& le  tre  lineerò  p,&  o>&  n,&  o v/ono  quelle  tre  linee  ima- 
ginate per  fare  la  larghezza  di  fuorauia  alla  feconda  can- 
noniera,come  dice  la  trigefima  fecódadimanda, le larghez 
ze  di  dentro  uia  alle  due  cannoniere  fi  feguirà  lordine  del- 
la figura  vigefimafeconda,come  ancora  di  fopra  s*è  detto  . 
Alla  piazza  d’alto  non  li  nominano  cannoniere^  mafolofi 
fà  quella  girlanda,ouero  parapetto  fudetto . 

TRIGESIM  AQVART  A DIMANDA. 

AlThora  il  Conte3defiofo  di  maggior  intelligenza  dille; 
in  quanto  al  diffegnare  d’vn  Belouardo3&  altre  cofe^che  ri 
chiedon  al  fortificare  vna  fortezza, ouero  fortu  mi  pare  di 
hauerintefo  affai  jmahaurei  àpiacere^chevoimimoft  rafie 
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Lordine,che  fideue  tenere  nel  far  lift  rada  coperta  difuo- 
rauia  nello  fpalto. 

Ond’io  dilli  Signor  Cotc^volendo  fare  la  ftrada  coperta 
di  fuorauia  nello  fpalto,ouero  fopra  la  contrafcarpa,  feco 
do  il  mio  giudicio,non  la  vorrei  più  larga  di  piedi  f ,in 
vorrefche  di  quefta  ftrada  coper  ta,fi  feruifte  folo  la  Fante 
ria3&  non  la  Caualleria,la  qual  poi  Caualleria  vorrei  rice- 
vere i rimpetto  della  porta  della  fortezza  di  fuorauia,  fo- 
pra vna  piazzatile  fia  formata  in  tondo  , & che  fuife  tanto 
grande,che  potefle  riceuere  almeno  trecéto  caualli,&  piu, 
& meno  fecódo  Letìfere  della  fortezza,&  quefta  piazza  luf- 
fe fatta  con  vn  parapetto  attorno3eccetto  quel  tato  , doue 
fi  fa  il  reftello,per  entrare, & vlcire;&  il  reftello  non  vorrei 
à rimpetto  della  ftrada  maeftrajma  da  vna  parte,perche  iui 
più  tofto  vorrei  il  parapetto  di  fopra  detto,che  fufte  di  dé- 
tto via  alto  almeno  piedi  p,  in  6y  & dalla  parte  di  fuorauia 
vorrei  fufte  piano  come  lo  fpalto  , & ancora  fufte  vno  co  lo 
fpalto>&  dalla  parte  di  dentro  via  , vorrei  fufter  doi  fcalini 
per  andare  fopra  vna  banchetta  larga  piedi  tre  ; per  lo  ftar 
lopra  de’  fanti  con  buoni  archibugi,&  picche,  acciò  quado 
fufte  dato  la  calca  alla  caualleria  della  fortezza,fufle  difte- 
fa  da  quel  parapettojeo  quel  medefimo  ordine  di  parapet- 
to della  piazza  fudetta  , vorrei  poi  fare  il  parapetto  della 
ftrada  copertala  la  ftrada  coperta  no  vorrei  che  fufte  più 
larga  di  f, in  6,piedftper  poterui  tenere  folo  di  buoni  archi 
bugi,  & picche  ; ancora  vorrei  la  porta  della  fortezza  piu 
balla  della  piazza3che  gliè  à rimpetto  di  fuorauia,  come  di 
fopra  s’è  detto;  & efta  porta  balla  li  fa , acciò  il  nemico  non 
polla  vedere  quelli  che  entrano , & efeono  dalla  fortezza  ; 
& l’vfcita  che  fi  fa  per  mettere  fuora  de’  fanti,per  diffende- 
re  la  fofla,&  nettare  le  rouine,che  fanno  i nemici  al  tempo 
delle  batterie,&  ancora  per  potere  vfeire  fuori  à fcaramuc 
tiare  col  némico,&  far  bottini;&  ancora  j>  potere  riceue- 
re foccorfo,&  altre  cofe  neceftarie,  che  fi  ha  di  quefta  vfei- 
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ta;&  tal  vfcits  la  vorrei  nell’vltimo  del  fiaco  fotto  all’orec- 
chionejma  però  ben  di  fotto, acciò  no  debilifce  la  fpalla  del 
Belouardo,perche  doue  è l’vfcita,vi  vorrei  l’orecchionej  il 
quale  vorrei  che  fporgelfe  tato  in  fuora , che  l’vlcita  no  fuf 
fe  (coperta  dal  nemico  .L’vfcita  della  Caualleria  vorrei  che 
fuffe  la  buchetta,  formandola  per òà  baffo  come  s’è  detto, 
acciò  che  lo  nemico  di  fuorauia  nò  poteife  vedere  i caualli 
à vfcire,fopra  d’eifa  bachetta;Nella  ftrada  coperta  nó  vor- 
rei che  ftefle  alcuna  Caualleria, j>  quello  rifpettojche  quan 
do  lì  fanno  le  fcaramuccie  co’l  nemico  da  douero , & che  i 
foldati  fi  fono  retirati  nella  ftrada  coperta,  difendédofi  da 
elfo  nemico,al  parapetto  d’eifa  ftrada  copertalo  tato  per 
lo  maneggiar  delle  picche,  come  ancora  per  lo  gran  rumo 
re  delle  archibugiate , i caualli  non  potrebbero  refiftere  in 
elfa  ftrada  copertajma  nella  piazza  fudetta  al  rimpetto  del 
la  porta,fi  faluarebbero;&  coli  detta  Caualleria  farebbe  an 
cora  riparata  da  quelli  che  fono  al  parapetto  della  piazza 
della  portajHauete  adunq;  il  mio  giudicio  Signor  Caualie- 
ro  di  quelle  cofe , de  le  quali  mi  hauete  richiefto , e perche 
Thora  è tarda,  & habbiamo  già  ragionato  vn  gra  pezzo  mi 
pare  che  fia  bene  à ripofarfi,e  fe  le  cofe,de  lequali  mi  haue- 
te fatto  fauellare  non  vi  piacciono  molto,  datene  colpa  à 
voi  medefimOjChe  ne  fete  ftato  la  cagione;Percioche  men- 
tre che  per  vergogna  di  negar  ui,hò  voluto  cópiacerui,  po- 
trei con  poca  prudenza  hauer  tolto  imprefa  maggiore  de 
le  forze  de  l’ingegno  mio,&  efferui  perciò  piacciuto  poco , 
& poco  fodisfatto  al  mio,&  defiderio  voftro. 

Soauilfime  dilfe  aU’hora  il  Caualiero,  & faporitiffìme  mi 
fono  parfe  le  viuande  con  le  quali  hauete  hoggi  cibato  l’a- 
nimo mio,  come  quelle  ch’erano  ben  cotte  dal  foco  del  fa- 
per  voftro,&  ben  condite  dalfapore  de  la  prudéza  voftra, 
& ve  ne  ringratio  affai  « Piacelfe  pur  à Dio , ch’io  hauelfi , 
onde  pafcermifpeflo  di  cibi 'tanto  faporiti,  & gentili,  che 
perciò  quell’anima  mia, laquale  vedete  hora  di  làpere  fi  ma 
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gra  ne  potrebbe  diuenire  più  polpofa  , più  gétile3&  più  bel 
la,ch’ella  non  è.  Gétiliffima  (rifpos’io  ) & belliffima  è l’ani- 
ma  voitra  tutta,&  pienàd’alti  ornaméti  d’ogni  forte  di  dot 
trma,&  di  virtù,merce  prima  delia  naturale  bontà  dellm- 
gegnovoftro  prontiffimo>&  della  mar  auigliofa  profondiC, 
lima  memoria  voftra , e fecondamente  poi  delle  grandiflì- 
me3&  molte  fatiche  deglilludij  vollri,  fatte  infino  da  fan- 
ciullo ne  buoni  libri, & che  fate  ogni  di  ; e vi  fi  può  aggiun- 
gere ancora  1 a prattica  dell’Eccellente  M .Benedetto  Pati- 
na huomo  di  lettere  , & di  ogni  forte  di  dottrina,  quali  fin- 
gnlare;pieno  di  bontà,di  humanità5&  amiciffimo  della  ve- 
rità.Dite  il  vero  dille  il  Cauagliero  , quanto  à quella  viti- 
ma  parte  deH’Eccelléte  Patina3che  hauendo  io  longamen- 
te  pratticato  con  quello  Eccellete  huomo  , & in  Pauia,&  à 
Brefcia  donerei  alcuna  cofa horamai  hauere  imparato  , fa- 
pendo  egli  molte  cofe  , & di  tutte  ragionando  coli  bene  , & 
coli  didimamente  come  sà  ; ma  mi  manca  quello  ingegno  , 
& fono  pouero  di  quella  memoria  , della  quale  mi  fate  voi 
cotanto  ricconi  dico  bene  che  fe  ho  alcuna  tintura  di  qual 
che  fcienza, tutta  la  confe!fo,&  riconofco  dalla  fua  politif- 
fima  dottrina,&  quanto  à lui  non  è mancato  di  volermi  fa- 
narc  coli  l’animo  per  mezo  del  fapere3&  della  prildéza  fua, 
come  già rifanò  quello corpo,quafi  nouello  efculapio,da 
lunghiifimafebreEthica  confumato,  & da  tutti  riputato 
mortoima  hor a attende  egli  à medicatele  di  rado  mi  acca- 
de di  potere  godere  la  fua  dolciffima  prattica. 

All’hora  il  Conte  vedendo  il  noltro  ragionamento  va- 
riato dille  ; poi  che  fi  è pollo  fine  a quelli  difcorfi  delle  fòr- 
tezze,farà  bene  che  andiamo  à pigliarli  vn  poco  di  frefco , 
lungo  il  fi  urne,  fin  tanto  che  fia  da  famigliari  aprellata  la  ce 
na . Et  coli  tutti  e tre , & M.Gio.Battilla  Bertelli  altrefi  il- 
qual  era  q uiui  in  compagnia  del  Cauagliero  toccàdo  la  fua 
cetra  dolciilimamente , quali  altro  Arione  dietro  al  mare, 
andaffimo  fu  la  riua  dell’Adige  à paffeggiare. 

IL  FINE. 
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Alla  prima  carta,fino  alla  quarta  , firitroua 
il  Proemio  à i Lettori,che  dichiara  l’intentio- 
ne  dell’Autore  di  ciò  che  fi  deue  trattare  nel- 
l’opra. 

Dalla  4,  fino  alla  6,  carta , fi  trouer  ai  numeri 
proportionali,  di  quello  che  fi  deue  fare  la  Battaglia  la 
“larghe  zzatila  lunghezza. 

Dalla  é,  alias»,  carta  , fi  trouerà  l’ordine  che  fi  deue  tenere 
nel  fare  vffa  Battaglia  quadra  d’huomini , con  l’armare 
ella  Battaglia. 

Dalle  io,finoalla  i/3carta3firitrouerà l’ordine  che  fi  deue 
tenere  nel  fare  vna  battagliatile  fia  più  larga,  che  lunga 
d’huomini  col  fuo  armarla. 

Dalle  1 6,  fino  alla  2 2,  carta  , fi  ritrouerà  l’ordine  di  fare  le 
battaglie  con  preftezza. 

Dalle  2 2,fina  à 27,carte,fi  tratta  di  fare  le  battaglie  con  pre 
ftezzajcon  le  fue  maniche,&  corni  d’Archibugieri;  & an- 
cora le  fue  Ale  d’huomini  d’arme,&  caualli  leggieri. 

Dalle  27,finaà  j i , carta,  fi  trattari  di  armare  vnfito,  eoa 
preftezza,con  li  paflì  andanti. 
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O LT  E gran  cofe  & fegnalate  i noftri  antecelfori  U- 
fciarono  ad  vtilità  noftra  fcritte;Le  quali  ci  potettero 
& douettero  deftare  & infiammare, a l’amore , & defi- 
derio  della  fapieza . Percioche  ci  fu  tale  che  infegnò 
primieramente  a parlare  regolatamente, & purameti 

te;altri  ci  dimoftrò  la  via  di  difputare  ragioneuolrrié 

te  e con  argutiajne  ci  macarono  huomini  che  fecero  profusione  d’in- 
Legnare  à duellare  di  qualunque  cofa  propofta  e con  facilitai  co  do4 
cezza ,&  attitudine  tale, che  facilmente  fi  perfuadefle  qualunq;  cofa  ad 
ogni  forte  di  perfona.Sono  fiati  & in  quei  primi  tempi, & dopo  ancora 
molti  huomini  filofofi,i  quali  hanno  penetrato  nelle  fecrete  parti  della 
natura  per  dimoftrarci  le  caufe  quafi  di  tutte  le  cofe.  Et  ancora  di  quel 
li  che  dal  Cielo  ci  recarono  la  cagione  de  mouimenti  di  quelli;&  qua» 
fi  difeefi  dairaltifsimo  Leggio  di  Iddio  ardirono  di  palefarne  la  infinita 
grandezza  di  Iui;cofe  tutte  veraméte  da  farne  grandifsima  ftima,  & co 
ie  quali  pofsiamo  acquiftare  la  fciétia  delle  cofe  diuine,  & humane  ; & 
che  a gi’huomini,che5non  ifpauentati  dalla  gran  difficulta , con  lor  in- 
gegno^ follecito  fiudio  le  apprendono  , ponno  giouare  affai  certame 
te;ma  non  tanto, quanto  la  diuinifsima,&  certifsima,&  vtilifsima  Lcien 
tia  de  numeri, & de  le  mifure.La  quale  hauendo  certifsima  dimofiratio 
ne  fu  degna  per  eccellenza  d edere  chiamata  Mathematica  da  greci, co 
me  à dire  ch’ella  fu  (Te  quafi  fola  certa  difciplina , & feientia  di  tutte  le 
fcientie;e  perciò  Platone, quel  diuinifsimo  filofofo,nó  volfe  admettere 
ai  gran  mifteri  della  filofofia  alcuno, che  prima  non  lode  ammaeftrato 
delle  Mathematiche  difcipline;&  Arifiotele  principe  de  filofofi  nófep- 
pe  rintracciare  quei  gran  principi  della  natura,  Lenza  l’aiuto  di  quella 
nobilifsima  fcienza;e  come  hauerebbe  diffinito  il  tempo , & altre  còfe 
doue  interuiene  la  cognitione  di  proportione  Lenza  l’aiuto  di  quelle 
dottrinePe  quelli  diuinifsimi  Luoi  ordigni  infegnati  nelle  Lue  gran  me 
chaniche  fono  trattati  con  quella , e Lenza  quefta  non  ponno  edere  in 
teli.  L’oratore  volendo  fare  i Tuoi  ragionaméti  e dolci, & efficaci  i per- 
fuadere , è confiretto  à feruirfi  della  proportione  de  numeri  tratti  da 
quefta  gran  difciplinaje  come  farebbe  i Tuoi  verfi  il  Poeta  macado  del- 
la cognitione  de  numeri  i fuoi  metriPtutte  le  profefsioni,tutte  le  feiert- 
cze  necdfariamente  hanno  bifogno  delle  matematiche  fciéze,  & quelle 
v A i quafi 
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«$uafi  di  n idilli’  altro.Ecco  quanti  inftrumenti,quati  ordigni  necèfTariifc' 
fimi  al  viuer  noftro,hà  trouato  1 nuomo  co’l  mezo  di  quella  fciéza . Voi 
gi  Tocchio  intorno  e vedrai  le  marauigìie  di  quella  cognitione  dmina» 
Nò  poi  vedere  cofafenza  proportione,e  lenza  ordine^  fe  d’ordine  ma 
ca, merita  biafimo,e  conuiene  per  mezo  di  quella  profefsione  aflcfta'r 
la.Ma  tra  le  lue  infinite  vtilità, ch’ella  ha  alla  humana  conditioné  datai 
è quella  grandifsima  che  reca  alla  Militia.Nò  fi  può  bene  ordinare  vno 
eflercito  fenza quella, con  quella  ficuramenre  s’accampa, e có quella  fi 
fanno  le  Città  inefpugnabili,&  con  quella  fi  difendono  ficuri  da  nemi- 
ci.Portàdo  ella  adunque  alla  Militia  tanta  vtilità, & tante  commodità; 
& hauendo  noi  ne  gl’anni  pafiati  trattato  delle  fortezze,  deli  accampa-* 
re, e dell’ordinanze,&dati  ottimi  auifi  à Bombardieri,  có  altre  cofe  ne 
celfaric  alla  Militia;&  al  prefente  fi  tratta  vn ragionamento  fopra  delle 
fortezze, & fopra  del  fare  le  Battaglie  conproportione  regolate,  & or- 
dinate in  maniera, che  fieno  ficure,&  quali  certe  della  vittoria  còbatté 
do  virilméte,&  feruàdo  l’ordine  che  fi  dirà . A quello  propofito,  aduq; 
mi  è parfo  di  raccontare  vn  ragionaméto,  fatto  dalfiliufi.  S.  Còte  Alb, 
da  Lodronde,&  daU’illuft.  S.  C.  Seb.figliuolo  che  fu  deH’llJuff.S.GSigifi 
da  Lodrone, raccontatomi  da  elio  CSeb.poco  apprefio  che  fu  accadu- 
toci quale  à punto  di  quanto  fà  di  milliero  ad  ordinare  ben  vnà  Bat- 
taglia, fu  dal  C.  Alb.con grandifsima  diligenza  ragionato.  Mi  sforzarò 
adunq;  di  recami  in  quella  fcrittura  ( conformàdomi  quanto  pitipòfib 
alla  verità}quanto  allhora  fu  di  quella  materia  da  quel  prudentifsimo, 
& valorofifsimo  Capitano difputato;e  perche  meglio  la  cofa  s’intenda 
introdurem©  le  perfone  à ragionare  di  quella  maniera,  che  fu  fatto  al- 
lhora il  ragionamento.  Percioche  ii  Conte  Seballiano  defiderofodi  fa 
pere  alcuna  cofa  delle  Battaglie  efiendogli  venuto  foccafione, cefi  inco 
«linciò  àdire  col  Conte  Alberico. 

C.S  e B.Molti  di  fono  S.Conte  che  ho  deiìderio  di  faperc 
alcuna  cofa  di  mettere  co  ragione  uno  Elferciro  in  Batta- 
gliaci faperlo  fpecialméte  da  V.S.la  qua)  porta  il  vanto  (e 
«neritaméte)di  guidar  meglio  vn’Effercito  di  qualunqs  al- 
tro Capitano5di  Allegrarlo  3 di  prouederlo , di  accaparlo0 
di  metterlo  in  Battaglia,  & per  confeguenza  di  faper  vince- 
re-benche  pare  che  fia  proprio  priuilegio  della  Cafa  di  Lo 
drone  il  fare  di  quefte  cofe  llluftri  nella  guerra^  da  chi  deb 
bo  adunque  io  volere  imparare  adiuentar  bom  guerriero  v 


DEL  FAR  LE  BATTAGLIE.  4 

fe  ciò  non  faccio  , & da  chi  sa , fono  certo  di  dolierc  fida- 
mente,& di  bon  core  elitre  ammaeftrato? 

Prego  adunque  V .S.llluftrils.che  me  ne  voglia  dire  ho- 
raquel  tanto  che  gli  pare  che  fia  di  meftiero  difauellare,ac 
cioche  volendo  io  indrizzarmi  dietro  à le  pedate  di  V.S.& 
de  gli  altri  Illufiriffimi  noftri  antipalfati, habbia  più  tofto  d 
giungere fplédore  a la  famiglia  noftra  per  fe  ftefia  ìlluftrif. 
che  in  parte  alcuna  ofcurarla  con  la  ignoranza. 

C.A  l B.Poi  ch’io  veggio  S. Conte  Seb.  la  voftra  honefti/fi 
ma  voglia,quale  hauete  di  caulinare  dietro  alle  veftigia  de 
noftri  gloriolì  maggiorici  quali  col  valore  del  fenno  & del- 
l’arme  hanno  portato-tanto  fplendore  alla  noftra  famiglia 
di  Lodrone,che  perciò  no  fard  mai  lenza  fama, ne  fenza  glo 
ria,  vi  anderò  dimoftrando  quello  che  defiderate  di  buona 
voglia,  cioè  3 in  che  modo  s’habbia  da  ordinare  vna  Batta- 
glia fecondo  1 Vfanza  moderna, la  quale  hd  hauuto  per  aue 
tura  principio  da  noi  fra  la  nobile  natione  deTedefchi , la 
quale  fi  fà  come  fapete  d’huomini  armati  t utti  di  picche  per 
offefa,&  parte  di  corlaletti  per  difefa. 

Percioche  per  Battaglia  intédo  io  vn  corpo  tutto  vnito 
di  foldati  bene  ordinati  , armati  di  picca  per  combattere  a 
giornata,  ò fatto  d’arme, con  fperanza  di  vittoria  ; il  quale 
per  ficurezza  habbia  armato  la  fronteja  coda,  & i due  ftan 
chi  di  corfaletti,accioche  eflendo  additato  per  ogniverfo 
polfa  far  faccia  & foftenere  l’impeto  valorofaméte;&  vrta- 
re,&  rompere  il  nemico, & acquifìarne  la  vittoria;  & in  que 
fto  corpo  non  intendo  io  ne  l’archibugieria,  ne  la Cau alle- 
rta,la  quale  deue  hauer  altro  ordine,per  altro  fine. 

C.Seb,Mì  piace  molto  che  voftra  Signoria  mi  habbia  de 
terminato  che  cofa  s’intenda  propriamente  per  Battaglia  ; 
Percioche  haueua  l’animo  mio  confufo,  defidero  adunque 
di  faper  fe  coli  a lei  piaceffe  di  dimoftrarmi,fe  fi  fanno  d’un 
modo  folo  òde  di  più  maniere, & fe  di  molte, in  quante  ma- 
niere^ in  che  modo  fi  fanno. 

’ i C.At  B. 
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C.A L B.  Mi  piace  quella  volt  ra  curiofità  di  fapere,  pieni 
di  diligenza,la  quale  mi  dà  fperanza,che  debbiate  auertire 
ancora  bene  à quanto  fi  diradico  aduque  che  di  più  manie 
re  di  Battaglie  fi  fanno  da  valorofi  , & prattichi  Capitani  t 
ma  tutte  però  fi  fanno  di  forma  quadrata,  al  tempo  d’hog- 
gi,  ò fia  quadra  d’huomini,ò  fia  quadra  di  terrenoyfecondo 
però  Tefferc  del  lito. 

C.Seb.  Defidero  primieramente  di  fapere  la  cagione 
perche  fi  facciano  tutte  quadre,  & fecondariamente  che  co 
fa  voglia  dire  quadra  dihuomini,&  quadra  di  terreno, inan 
zi  che  mi  fiano  infegnati  i modi  di  fare  le  Battaglie. 

C.  A l b.  La  dimandatile  voi  mi  fate  è bella,  & mi  è caro, 
qu  ando  veggo  che  non  vi  contentate  della  prattica  fola,  & 
che  in  quelle  cofe  che  fi  può, volete  trouarc  la  ragione,&  il 
principio . Quadre  adunq;  fi  fanno  le  Battaglie,  percioche 
fono  più  atte  à fare  la  fronte  per  ogni  faccia,  che  non  fareb 
be,fefulfeòcuneata,ò  altra  forte  di  figura,  come  vfarono 
alcuni  de  grantichii&  molto  importa,  anzi  importai!  tut- 
to,che  la  fronte  fia  gagliarda;  imperoche  rotta  che  fufle  la 
fronte,è  perduta  la  Battagliai  di  più,  per  vrtareà  fpalia, 
à fpalla,ò  meglio  che  fia  quadra,  percioche  vrta  vgualmen 
te,&  aiuta  la  fronte  alla  vittoria;&  quello  vi  balli, in  quan^ 
to  alla  forma  quadrata.  Quanto  alla  differenza  di  quadra 
d’huomini,&  quadra  di  terreno;vi  dico  che  quadra  d’huo*- 
mini  fi  è quando  fono  tanti  huomini  per  lunghezza  , come 
per  larghezza;&  quella  tal  forte  di  Battaglia,  viene  à eflb- 
re  di  terreno, più  lunga,due  volte  e vn  ter zo,che  la r ga . Et 
quadra  di  terreno  , vuole  effere  d’huomini  più  larga , due 
volte,c  vn  terzo,che  lunga;come  nel  nollro  ragionamento 
meglio  fi  dirà.  r 

C.S  e ib.  Mi  pare  d’hauer  comprefo  affai  bene  la  differen- 
za di  quadra  d’huomini,&  quadra  di  terreno,  hora  cirefta 
che  voftra  Signora  mi  dica  in  quanti  modi  fi  ponno  fare  le 
Battaglie#  , 

* - *' C#A  i £• 


DEL  FAR  LE  BATTAGLIE.  4 

{ C.A  L B.In  tre  modi  più  vtilmente,&  più  commodameotc 
s’vfa  oggidi  di  formare  le  Battaglie. 

Il  primo  modo,è  quando  marchia  l’eftercito,la  metà  del 
le  picche  armate  alla  tetta, & l’altra  metà  alla  coda  delle  pie 
chefecche. 

Il  fecondo  modo,  fi  è quando  ^marchia  compagnia  per 
compagnia,con  li  fuoi  armati  alla  tetta,  & coda  di  ogni  par 
ticolare  compagnia.  , 

Il  terzo  modo  fi  è quando Tettercito  marchiai  manipo- 
lo per  manipolo, có  li  fuoi  armati  alla  tetta , & coda  di  ogni 
particolare  manipolo  ; & oltra  di  quefto  marchiano  gli  ar- 
matijche  armano  i dui  fiàchi,vna  parte  dauanti,  & vn’altra 
di  dietro, & quelli  anchora  fi  potràno  addimàdare  manipo 
li, perche  manipolo  s’addimàda  tate  file  come  è lùga  la  Bat 
taglia#  tanti  per  fila  come  marchiano  in  ordinanza  ; & an- 
chora gli  armati, che  marchi  ano  alla  tetta,  & coda  della  or 
dinanza  de  manipoli,per  armarei  dui  fianchi,fe  bene  qual- 
che volta  occorre  che  non  marchiano  alla  lunghezza  della 
Battaglia, per  quefto  non  refta,che  quando  fi  mettono  allo 
officio  fuo,d’ar  marei  dui  fianchi, che  non  fi  faccino  de  lun- 
ghi alla  lunghezza  della  Battaglia,  à tanti  per  fila  come  è 
fiato  fuppotto  di  volere  armare  i dui  fiàchi;&per  quefto  aq 
ehor  elfi,fi  douerebbeno  addimandar  manipoli, & ancora  fi 
àddimanda  manipolo, vna  parte  di  archibugieri,  ouero  pie 
chieri  quando  di  etti  fi  cauerà  vna  parte  per  meterli  à qual- 
che guardia  di  pafTo, ouero  à fcaramucciare. 

Et  àquefti  tre  modi  detti  di  fopra,  fi  gli  farà  vn  calculo, 
ilquale  feruirà  ài  tre  modi  detti  di  fopra,  come  ancora  di 
più,fecondo  il  buon  giudici©  del  perito  faldato. 

- C.  S e b.Sì  hà  da  fare  vn  fol  corpo  di  Battaglia  con  quella 
calculo  òragione,ò  più? 

’ C.  ALB.Qjiefto  calculo  nonattringe,  cheli  debba  fare 
tutto  letterato , delle  picche , coli  armati  come  difarmati 
in  vna  fol  Battagliai  ma  s’hà  d’intendere  con  tal  calculo , fi 

2.1  ' ",;t  polfa 
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pofla  far c vna  Battaglia  , due , & più  di  due  , deU’eflefdto  \ 
quel  tantoxhe  richiede  alla  neceflìtàdeHofl^ndere  ;&  di- 
fenderli dal  nemico,&  ancora  fecondo  lettere  de  i fiti. 

Et  quello  calculo,fi  fa  folo,per  hauere  à memoria  tutto 
quello  che  richiede  à vna  Battaglia  ben  ordinata  , fecondo 
Lettere  del  fito,doue  fi  ritrouerà,che  folo  non  gli  retta,  ma 
di  commettere  à fuoi  foldati  lordine  che  deueno  tenere 
nel  fare  la  Battaglia,fccondo  però  letter  del  fito , come  fi  è 
detto  di  fopra. 

Ma  prima, che  fi  moftri  il  modo  di  fare  il  calcalo, fi  pone- 
rà  ordinataméte,le  tauole  de  numeri  proportionalfin  quel 
la  proportene, che  fi  vorrà  fare, che  habbia  la  larghezza  al 
lalunghezzalabattaglia;&fiponerà  quel  tanto  dinumeri 
proportionali,che  farà  à baftanza  di  fare  ogniforte  di  Bat- 
taglia,che  fia  più  larga , che  lunga  onero  vguale , come q ui 
fotto  facilmente  fi  potranno  apprendere:  & per  dar  princi 
pio  dei  numeri  proportionali,fi  cominciata  a dire  di  quelli 
che  fono  nella  proportione  di  vgualità, come  i,à  i,&  2,32, 
& j,à  j,&  ancorala  4,  ouero  da  f,à  f.ouero  da  6,d.6,&  di 
più, pur  che  fieno  comparati  vguali  l’vno  all’altro;  ma  però 
nel  fare  la  Battaglia, fi  piglieranno  quelli, che  fono  nella  mi 
nimaproportione,comefono,  i,à  i,&  quefti  numeri,  che 
fono  comparati  d’vgualìtà  come  i,à  i:fcruono  lòlo  per  fa- 
re la  Battaglia  quadra  di  numero  d’huomini,cioè  tanti  htio 
mini  per  larghezza, come  per  lunghezza  della  Battaglia* 

Ma  quando  fi  vuol  fare  vna  battaglia, che  fia  più  h uomini 
di  larghezza, che  di  lunghezza,allhora  fi  pigliano  i numeri 
che  fono  nella  proportione  d'inegualità  di  quel  tanto  , che 
fi  vorrà  fare  efià  Battaglia,  piu  larga,  che  lunga  d’h  uomini 
aome  5,à  2,ouer  f,à  j,ouer  da  7,  34,  & altri  come  nelle  fe- 
guenti  tauole  , di  piu  forte  numeri  comparato  l’vno  all’aia 
tro  della  inequalità  fi  ritrouaranno;& faranno  ancor  dii 
nella  minima  proportione. 

' TAVOLE 
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TAVOLE  DELLE  PRO  P OR  T IO  N I DI 
quel  tantoché  fi  vorrà,che  habbia  la  larghezza  , 
alla  lunghezza  d’huomini  la  Battaglia. 
Proportione  di  egualità  > 

Come  i a,  t,cioè  tanto  larga,  che  lunga  la  Battaglia; 
Proportione  di  inegualità,  cioè  la  Battaglia 
più  larga  che  lunga . 

Come  2 a,  i,due  volte  più  larga,che  lunga  la  Battaglia. 
Come  $ a,  i,cioè  tre  volte  più  larga,che  lùga , la  Battaglia. 
Come  4 a,  i,cioè  quattro  volte  più  larga,  che  lunga  la  Bat- 
taglia. 

Come  p a,  i,cioè  cinque  volte  più  larga,che  lunga,  la  Batta 
glia. 

Come  6 a,  i,cioè  fci  volte  più  Jarga,che lunga  la  Battaglia . 
i i_  Come  6 a,p ,vna  vo!ta,e  vn  quinto  più  larga  che  lunga 
f la  Battaglia. 

, j Come  r a,4,vna  volta,e  vn  quarto  più  larga,  che  lun- 
4 ga,la  Battaglia. 

? Come4a,j,vnavolta,evn  terzo  piu  larga  che  lunga , 
— la  Battaglia. 

t Come  7 a,p,vna  volta,e  dui  quinti  piu  larga , che  lun- 
1 — ga,la  Battaglia. 

, , Come  j a,  2,vna  volta,e  meza  piu  larga,  che  lunga,  la 
r Battaglia. 

i ? Come  8 a,.f,vna  volta, e tre  quinti  piu  larga,  che  lunga 
r la  Battaglia. 

i l.Come  / a,  ?,vna  volta  e dui  terzi  piu  larga , che  lunga, 

3 la  Battaglia. 

1 3_Come  7 a,4,vna  volta,e  tre  quarti  piu  larga , che  lun- 

4 gala  Battaglia. 

, 4_Come  9 a,r,v na  volta , e quattro  quinti  più  larga , che 
s lunga  la  Battaglia. 

2 i_Come  i t a,p,due  volte, e vn  quinto  piu  larga,che  lun- 
j gala  Battaglia. 
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2 i_Come  9 a,4,due  volte,e  vn  quarto  più  larga  che  lunga, 
4 a attaglia. 

2 i_Come  7 a^due  volte,e  vn  terzo  più  larga  , che  lunga, 
i la  Battaglia. 

2 j_Come  12  a,f,due  volte, e dui  quinti  piu  larga  ehelun- 
•>  ga  la  Battaglia. 

2 i_Come  f a,2,  due  volte,  emezapiularga,  che  lunga  la; 
1 Battaglia. 

2 3_Come  13  a,  j,due  volte  e tre  quinti  piu  larga,  che  lun- 

* gala  Battaglia. 

2 i_Come  8 a,5,duevolte  e dui  terzi,piu  larga , che  lunga 
s la  Battaglia. 

2 j_Come  1 1 a,4,duevolte,e  tre  quarti, piu  larga, che  lun- 

4 gala  Battaglia.  . * 

2 4_Come  14  a,f,duevolte,e  quattro  quinti  piu  larga,  che 

5 lunga  laBattaglia. 

3 I_Come  i6a,f,trevolte,evn  quinto  più  larga,  che  luti-. 
5 gala  Battaglia. 

3 LCome  15  a,4>trevolte,evn  quarto  piu  larga,  chelun- 
4 gala  Battaglia. 

3 i_Come  io  a,3  ,t  re  volte  è vn  terzo, più  larga,  che  lunga, 
3 la  Battaglia. 

3 ì-Come  17  a,/ ,tre  volte, e dui  quinti,piu  larga , che  luti- 

* gala  Battaglia. 

3 i_Come  7 a,2,tre  volte  e meza  piu  larga,che  lunga  la  Bat 


1 taglia. 

3 ì_Gome  1 8 a,/, tre  volte,e  tre  quinti,  piu  larga , che  lun- 
J ga  la  Battaglia. 

3 ì_Come  1 1 a,3,tre  volte  e dui  terzi  piu  larga,  che  lunga, 

3 la  Battaglia. 

3 i_Come  1 j-a,4,tre  volte,e  tre  quarti, piu  larga, che  l'un- 

4 gala  Battaglia. 

'3  —Come  19  a,f,trevolte,e  quattro  quinti,piu  larga,  che 

5 lunga  la  Battaglia, 

Come 
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i_Cowe  2 i a,p, quattro  volte  e vn  quinto,  piu  larga , che 
j lunga  la  Battaglia. 

i Come  17  a, 4, quattro  volte, e vn  quarto, piu  larga,  che 
4~  lunga  la  Battaglia. 

1 Come  13  a, ^quattro volte,  èvn terzo  piu  larga, che 
j~  lunga,la  Battaglia. 

j_Come  2 2 a,f  ,quattro  volte, e dui  quinti , piu  larga  che 
5 lunga  la  Battàglia. 

1 Come  9 a,2,quattro  volte , e mezo,piu  larga,  chclun- 
* gala  Battaglia. 

? Come  2 3 a,  j-,  quattro  volte , e tre  quinti  piu  larga , che 
“ lunga  la  Battaglia. 

, Come  i4a,?,quattrovolte,eduiterzipiularga,chelu 
~ gala  Battaglia. 

? Come  1 p a,4,quattro  volte,e  tre  quarti,piu  larga,  che 
lunga  la  Battaglia. 

4 Come  24  a,.f, quattro  volte, e quattro  quinti  piu  larga, 
— che  lunga  la  Battaglia. 

, Come  2 6 a,r,cinque  volte  e vn  qnintopiu  larga,  che 
~ lunga  la  Battaglia. 

Come  21  a, 4,  cinque  volte  e vn  quarto  piu  larga,  che 
~~  lunga,la  Battaglia. 

j Come  1 6 a,  3,  cinque  volte,  e vn  terzo  piu  larga,  che  lu 
7-  ga,la  Battaglia. 

I Come  27  a, f,  cinque  volte,  e dui  quinti  piùlarga, che 
7"  lunga, la  Battaglia. 

-,  Come  1 1 a, 2, cinque  volte,e  mezo  piu  larga,  che  lunga 
T la  Battaglia. 

3 Come  28  a,f, cinque  volte, e tre  quinti  piu  larga,  che 
~ lunga,la  Battaglia. 

i_Come  17  a, 5 , cinque  volte, e dui  terzi  piu  larga,che  lun 

3 ga,la  Battaglia. 

3_Come  23  a. 4, cinque  volte , e tre  quarti  piu  larga , che 

4 lunga  la  Battaglia. 
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f 4 Come  19  a, f, cinque  volt  e,e  quattro  quinti  piu  larga, 

* che  lunga, la  Battaglia. 

Intuttelefopradette  proportioni,  di  far  la  Battagliata 
to  larga, come  fuga , ouero  d’inegualità  quelli  dui  modis’- 
ha  d’intendere  d’huomini  non  di  terreno  i perche  di  terre- 
no,all’vn’e  l’altro  modo  facendo  i calcoli,  a pieno  fe  ne  da- 
rà amaeftramento. 

C.Seb.  Signor  Conte  affai  mi  pare  d’hauerui  intefo  in 
quanto  alla  proportione  d’vgualità;&  quella  d’inegualità, 
cioè  tanto  larga,come lungajouero  più  larga,che  lunga,in 
tendendo  d’huomini, all’uno,et  l’altro  modo  ; ma  pero  ha- 
urei  à caro  che  me  lo  mofl rafie  con  effempio. 

C.A  l B.Molto  mi  pare  colà  honefta,  di  douerui  eonten- 
tare.Perciòfopra  quello  ponerò  di  voler  fare  vna  Batta- 
glia quadra  di  numero  d’huomini, cioè  tanti  huomini  di  lar 
ghezza,come  di  lunghezza , et  fìano  fanti  f ooo.tra  picche 
armate,et  difarmate,et  per  far  tal  Battagliai  piglierà  nel 
le  tauole  di  fopra,i  numeri  della  proportione  di  egualità, 
che  fono  come,  i à i. 

Et  volendo  far  queflo  fi  concierà  fa  regola  come  qui  fot 
to  fi  vede , cioè  mettendo  prima  la  proportione  d’vgualità 
per  prima,et  feconda,  et  il  numero  di  foldatiper  la  Terza. 

Prima  Seconda  Terza, 

i ‘ i ~ “fooa. 

Et  fatto  queflo  fi  multiplicarà  il  numero  fecondo  colmi 
mero  terzo,di  faldati,  cioè,  r. con fooo. faranno  jfooo.ee 
fooo.fi  partirà  per  il  numero  primo , ne  venirà  pur  fooo.et 
di  fooo.fi  piglierà  la  fua  radice,ehe  farà, 70. et  file  7o.d’huo 
mini  faranno  in  lunghezza,et  larghezza  della  battaglia,  et 
auanza,  soohuominijet  huomini  ioo.fipartiranno,per  70. 
nevenirà  i.et  1. fi  aggiungerà à70.faranno  71. di  larghez- 
za,et  auàzahuomini,$o.cofi  la  battaglia  farà  lunga  file  70. 
et  larga  fanti  71. per  fila  perche  quell’vno , che  entra  7o,in 
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ioo. fc  aggiungera  i 70.  fanno  fanti  71.  per  fili  di  larghcz- 
zajma  acciò  meglio  mi  pofliate  intendere-,  vi  lo  venir  ò ino- 
ltrando con  ligure, dellequali  quella  fara  la  prima. 


o* 


sp 
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Prima  figura. 


Larga  fanti  71. per  fila. 


Batttagtia  quadra  di 
mero  di  gente . 


Etglihuomini  jo.cheauazanofuora  del  corpo  della  bat- 
taglia fi  teneranno  per  feruitio  d’elfa  battaglia,  et  tal  batta 
glia  quadra  di  numero  d’huomini,fi  potrà  fare  con  piu  faci 
le  modoicioè  pigliare  la  radice  de  roo.fimplicemente , che 
farà  70. et  con  70.fi  partirà  fanti  f ooo.ne  venirà  fanti  7 i.et 
auanza  fanti  3 ojche  far à luga  la  battaglia  70  ,à  fanti  7 1 • per 

fila. 
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fi]a,&  auaza  huomini  } o,&  farà  come  di  fopra  ; & fe  bene  la 
battaglia  viene  piu  larga,che  lunga  vn  fante,  per  quello  nó 
reità, fecondo  la Jylilma  , che  elfa  non  fi  polla  addimandare 
battaglia  quadra  d’huomini. 

11  primo  calculo  fattodi  fopra , per  la  jpportione  d’vgua 
liti, cioè  che  la  battaglia  fia  tato  larga  come  lunga  ; leruirà 
ancora  p inoltrar  l’ordine,  cheli  deue tenere  delle  batta- 
glie s’hanno  à fare  piu  larghe , che  lunghe  d’huomini , cioè 
in  proportione  d’inegualità, come  piu  inanzi  il  tutto  vi  mo 
ftrarò, 

Auuertendoui , che  tutte  le  figure  haueranno  la  fua  fca- 
letta  diuifaiu  paffi  /o.&  ogni  palio  farà  piedi/,  della  qual 
inifura  di  piedi  qui  fotto  e dilfegnata  la  fua  quarta  parte, 
ch^pno  oncie^. perche  il  piede  è diuifo  in  oncie  12.  acciò 
fi  polfa  vedere  la  proportione  dielfe  figure. 

Quarta  parte  d’vn  piede  che  fono  onde  5. 

‘ — — — 1 i -4 

C.S  e B.Sig.mio  in  quedo  vodro  edèmpio  molto  mi  haue 
te  fodisfatto3in  darmi  ad  intendere  il  fare  vna  Battagliaci 
qualunque  numero  d’homini^che  fia  tanto  lunga,  come  lar 
ga  d’huominfipùr  defiderarei  fommamente  fapere  armare 
elfa  Battaglia  d’huomini  armati  di  corfaletti  alla  teda,  co- 
da,&idue  fianchi. 

C.  A i B.Hor  che  vi  vedo  molto  proto  in  voler  fapere  tut 
to  qlloche  richiede  a vna  Battaglia  volotieri  velo  venirò 
dimoftradoiPerò  volédo  armare  la  Battaglia  quadra  di  nu 
mero  d’huominf&qdo  farà  ancor  amadraméto  d’armare 
le  Battagliele  farano  più  larghe  che  lùghe  di  huomini:Et 
j>  armare  eflà  Battaglia  quadra  d’huomini,la  teda  , coda,& 
i due  fiachi  di  picche  armate  di  co  rfaletti,ponerò,che  in  pie 
che  fooo,tra  armate  & difarmate,vi  fiano  picche  2000,  ar- 
mate di  corfaletto,&  2000.fi  farano  in  due  parti  vguali  par 
tédo,2ooo.p  2;ouero  pigliare  la  metà  de  2000,  che  farano 
1000, & co  1000.fi  annera  i due  fianchi,  & altri  tanti  arma-. 
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ranno  la  tefta,&  coda  della  Battaglia  5 Se  volendo  armare  li 
due  fianchi  della  Battaglia  con  huomini  armati  di  Corlalet 
to  1000, fi  partirà  iooo,per  70  lunghezza  della  Battaglia  , 
ne  venirà  huomini  14,  per  fila  d’armati  in  lunghezza  della 
Battaglia,  &auanza  huomini  20,  d’armati;  & huomini  14, 
per  fila  di  lunghezza  d’armati,  ferie  polleranno  7,  per  fila 
d’armati  in  lunghezza, all’vno , & 1 altro  fianco  piu  ò meno 
fecondo  la  necelfuà  di  volere  armare  più  vn  fianco,  che  l’al 
troicome  in  quella  figura  fecondavi  dimollròi 

Figura  feconda . 
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Larga  fanti  yi. per  fifa 
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ethuominij2o.di  armati,che  difopraauazano  ,fiaggiuge- 
ràno  con  fanti  iooo.d’armati, d’armare  la  tetta,  et  coda  del 
la  battaglia,farano  huomini  armati  io2o.et  con  1020.  s’ar 
mera  la  tefta,et  coda  della  Battagliai  quello  modo,  cauà 
do  prima  huomini  14, per  fila, che  armino  > i due , fianchi  in 
lunghezza  da  huomini  7 i.per  fila  di  larghezza,reftarà  huo 
mini  /7.per  fila  di  larghezza  j et  con  huomini  y 7.I1  partirà 
huomini  io2o.armati,neveniràfile  i7.d’huomini armati, 
per  armare  la  tetta,  et  coda  della  Battaglia;  et  di  file  i7.fe 
ne  metterà  file  ?.alla  tefta,et  8. a la  coda  della  Battaglia  più 
òmeno  fecondo  la  neceffità  di  voler  armare  piu  la  tetta, 
che  la  coda. 


Terza  figura. 

Larga  Fanti  7 1.  per  fila. 
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come  di  fopra  s'è  detto  d’armare  i fianchi  ; & effa  Battaglia 
venirà  lunga  file  70, à huomini  7 i,per  fila,confiIe  inaila  te- 
fta,&  file  8,alla  coda  d’armati, có  fanti  7,j>  fila  à i due  fiacfai 
d’armati, in  Iughezza;come  vi  ho  inoltrato  nella  terza  figu 
ra;&  auàza  huomini  armati  y 1; & huomini  y i,d’armati,  che 
auazanojfono  nel  corpo  della  battaglia , ne  fono  fuori  del 
corpo  della  battaglia,  come  fono  huomini  jo.che  di  fopra 
auanzarono,nel  volere  in  larghezza  huomini  tanti  per  fila, 
nella  figura  primajlquali  huomini  armati  y i.fi  accommoda 
ranno  nella  battaglia  doue  farà  piu  necelfario,  per  dilfefa 
di  ella  battagliai  & per  bora  fi  accómoderàno  ne  gli  angoli 
della  battaglia  come  vi  dimoltraro  qui  nella  figura  quartaj 

Quarta  figura. 
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cioè  con  file  73à  dui  per  fila  alla  tefta  della  battaglia^  & lei  fi 
le  à dui  per  fila  alla  coda  d’elfa  battaglia, 

C,S  EB.Oh  quanto  mi  fono  allegrato  hauendo  intefo  da 
voi  Signor  mio3il  modo  di  fapere  armare  vna  battagliai  ma 
appreffo  di  quello  mi  piacerebbe  di  fapere  eonofcerede  nel 
la  Battaglia  gli  fono  il  numero  d’h  uomini  ;ooo3  con  quelli 
3o,che  fono  auanzati3come  vi  fupponefte  di  farla*, 

C.Al  B.Signor  Sebaftiano  > volendo  vedere  fe  nella  Bat- 
taglia gli  fono  gfhuomini  pooo3  con  $ o3  auanzati  da  f 000* 
nel  fare  labattaglia3fi  multiplicarà  la  lunghezza  con  lalar 
ghezza3cioè  file  7o3a  fanti  7 i3per  fila  della  battaglia3farati 
no497o3huomini3&àhuominÌ4^703fègli  aggiugera  huo 
mini  3o3che  fon  fuora  della  battaglia  3 faranno  huomini 
if ooo3tra  armati3&  difarmatfcome  di  fopra  s’è  fuppofto  di 
fare  effa  battaglia3nella  figura  prima3che  è il  propofto. 

C.SEB-Quefto  voftroamaeftramento  molto m’è  parfo 
facile3&  diletteuolesma  però  haurei  à caro  di  fapere  fe  han 
no  la  proportxone  di  euaglità. 

C.  Al  B.Se  voi  volete  vedere  fe  la  Battaglia  ha  la  propor 
tio  ne  di  egualità3come  s’è  fuppofto  di  farla3  cioè  tanto  lun 
ga3come  larga  d’huominffi  partirà  la  larghezza  con  la  lun 
ghezzaneveniràvnoj&ftabenejfebeneauanza  1,  della  lar 
ghezza3per  quello  non  refta3che  non  fi  polla  addimandare 
quadra  d’huomini3come  ancora  di  fopra  s’è  detto. 

C.S  e b .Signor  mio3mi  fon  molto  fodisfatto3  hauendo  in 
tefa  la  proportione  ch’ha  la  battaglia  la  larghezza  alla  lun 
ghezzaftior  vorrei  fapere  quanto  è lunga3&  larga  ella  bat^ 
taglia  quadra  d’ini omini3cioè  quanto  terreno  occupa. 

C.  A l B.Signor  Conte  in  voler ui  fodisfare  in  quelle  vo-* 
ftre  honeftilfime  dimade3mai  mi  potrei  ritrouar  ftancoype- 
rò  volendo  fapere  quanto  è lunga3&  largala  battaglia  qua 
dra  di  numero  d’huominijfupponendo  di  volergli  dare  pie 
di  3 3di  larghezza3&  piedi  73di  lunghezza.,  piu  ò meno  quel 
tanpo  che  fi  vorrà  dare  per  eiafeun  fante  5 & per  horafe  gli 
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darà  piedi  5, di  larghezza,&  7, di  lughezza;&  per  làper  que 
fio  fi  moltiplicarà  piedi  3,conhuominÌ7i,per  fila,  faranno 
piedi  2 ij;&  piedi  2 i^,fi  partiràno  per  piedi  j-.neveniràpaf 
fi  42 ,&  piedi  jjfupponédo  il  palfo,di  piedi  /,c ofi  farà  di  lar 
ghezza  la  Battaglia  paffi +2,&  piedi  3 ;&  volédo  la  lunghez 
za,fi  moltiplicarà  file  70,per  piedi  7,nevenirà  piedi  4vo,& 
piedi 45>Ojfi  partirono  per  piedi  f ,ne  venirà  palli  ^8,&  paf- 
fi  s>8.farà  lunga  la  Battaglia  ; coli  la  Battaglia  quadra  di 
numero  d’huomini  viene  ad  efiere  piu  lunga  , che  larga 
di  terreno  in  circa  due  volte  & vn  terzo  ; comehauete  ve 
duto  nella  figura  terza, e quarta, battaglia  quadra  di  nume 
ro  d’huomini.Haueteadunq;  intefo  il  calcolo  della  batta- 
glia,quadra  di  numero  d’huomini, con  li  fuoi  armati  alla  te 
fta,coda,&  i due  fianchijcioè  in  quell’ordine,  ch’elfa  batta- 
glia fi  ha  da  mettere  al  tempo  del  combattere. 

C.S  e b.  Io  ho  molto  bene  intefo  l’ordine  che  fi  deue  tene 
re, in  douere  fapere  quanto  è lunga,  & larga  la  battaglia  di 
terreno  ; ma  appreffo  non  vi  fia  dilcaro  inoltrarmi  il  modo 
che  fi  deue  tenere  nel  accommodare  elfa  battagliando  no 
s’habbia  altro,che  commettere  à foldati  l’ordine  chedeuo 
no  tenere  nel  far,&  armar  elTa  battaglia  con  prette  zza. 

C.Alb.  Per  certo  quella  è vna  bella  dimanda,  poi  che  il 
proprio  & peculiare  dell’armare  effe  battaglie  è la  preftez- 
za,che  per  voler  far  quello  adonq;,  fi  farà  in  quello  modo  ; 
Gli  armati, che  fono  à i due  fianchi,  fi  accommoderanco  al- 
la tefta,&  coda  della  battaglia, come  nel  calcalo  della  figu- 
ra quarta,che  gli  fono  file  70,i  fanti  14,  p fila  cioè  fanti  7, 
per  filap  cadau  fiàco  d’armati,  che  multiplicàdo  14,  có  70, 
fanno  fanti  580, armati  5 & ^80, fi  partirano  p f 7,  cioè  il  re- 
tto della  larghezza  della  battaglia  ne  veniràfile,  i7,à  /7,p 
fila  d’huomini  armati,<flle  quali  file  17,  à r7,p  fila  fe  ne  ag- 
giugeràfile  s>,alla  tetta  ,&  8, alla  coda  della  battaglia  jfarà 
la  battaglia  luga  file  87,à  fati  y 7,per  filajcó  file  1 8, d’armati 
alla  tefta,&  16, alla  codajcome  in  quefta  figura  vi  dimoftro. 
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Quinta  figura. 
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Larga  fanti  iJ.per  fila. 


Et  di  fanti  i i.d’àrmati-,  che  auanzano  quando  faràil  tò- 
po d’armare, con  preflezzai  due  fianchi  della- battagliami 
à vno  di  due  fianchi  fi  accommodaranno  ,cioè  à q uello  che 
dello  fianco  mancaranno. 

C.S  e b.MÌ  pare  di  hauer  affai  ben’  intefo,  inquanto  di  fa 
pereaccommodarelabattagliapreftifiìmo , adogni  occa- 
lione  che  prefentar  fi  potelfe  >&  hauendomi  anco  dimoftra 
to  l’ordine  che  fi  deue  tenere  nel  farela  battaglia  d’eguali- 
tà, cioè  tanti  huomini  per  lunghezza , & altri  tanti  per  lar- 
ghezzaarppffohaureiaccaro  mi  inoltrali  e il  modo  di  far  la 
battaglia  d’inegualità,  cioè  piu  larga,chelugad’huomini. 

C.A  l b.  Conte  Sebaftianodo  fon  eerto,che  col  voftro  ra 
riffimo  ingegno  , fapendo  voi  fare  il  calcolo  della  propor- 
tione  di  egualità , cioè  tanti  huomini  per  lungo , come  per 
largo , d’vna  battaglia , che  facile  vi  farà  anco  di  far  quefto 

della 
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della  inegualità;cioè  vna  battaglia  più  larga,che  lunga;ma 
però  non  reltarò,che  fopra  d’eflò  calcolo  della  propor tion 
dell  'inegualità , non  vi  moftri  il  Tuo  amaeftramento ; Hora 
pongo  , che  fi  voglia  fare  vna  battaglia  della  proportione 
d’inegualità, cioè  più  larga,che  lunga, d’huomini;&  che  fie- 
no purhuomini  fooo,tra  picche, armati, & difarmati,come 
di  fopra  s’è  detto  della  battaglia  quadra  d’huomini,&pon 
go  che  fi  voglia  fare  efl'a  battaglia  due  vohe,&  vn  terzo  piu 
larga,che  lungajche  quella  proportione , fi  è la  piu  vfata  di 
tutte  le  altre  nella  militia;j>che  quella  è quella, che  viene  à 
fare  la  battaglia  quadra  di  terreno;&  volédo  fare  ella  bat- 
taglia fi  piglierà  nelle  tauole  due  & vn  terzo, cioè  2,e  mezo, 
&à  dueèvnterzoglirefpódera7,à  j,che  quelli  due  nume 
rifihàno  d’accomodare  per  la  prima,&fecódacofa;&  per 
volere  la  lughezza  della  battaglia  fi  mette  il  minor  nume- 
ro p lafecódacofa,&  gli  huomini,  che  fi  vogliono  mettere 
in  battaglia  per  la  terza;come  fi  vede  qui  fottojpoi  fi  proce 
derà,come  fi  è fatto  nellabattaglie  quadre  d’huomini. 
Prima  Seconda  Terza. 

7 * $ ; fooo. 

II  medefimo  ordine  fi  t enerà  in  ogni  altra  proportione 
di  battaglia  che  fi  vorrà  fare  piu  larga,che  Juga  d’huomini, 
hor  fi moltiplicarà $,fecóda,có ;ooo, Terzaiaràno  ij-ooo, 
& i/oocjfi  partirà  per  7,prima  n evenir  a z 142  ,&  auanza 6, 
delqual  6,nonfe  ne  tiene  cótojhor  di  2 142,11  piglierà  la  fua 
radice,che  fara  +6,&  auanza  26 ,&  26,che  auanza  ancor  el- 
fo nonfe  ne  tiene  conto, eomeancor  s’è  detto;  &46,radice 
di  2 1 4 2, fi  è la  lunghezza  della  battaglia,  la  fua  larghezza , 
farà  partendo  huomini  /ooo,  per  46,  lunghezza  ne  venirà 
h uomini  io8,per  fila  di  larghezza  della  battaglia,  & auan- 
za.huomini  5 2,i  quali  farannofuora  della  battaglia , cerne 
fi  è detto  nella  battaglia  quadra  d’huomini  ; coli  la  batta- 
glia farà  lunga  file  4^,larga  huomini  108,  per  fila,  come  vi 
dimoltro  qui  nella  figura  fella; 


Figura 


I t B E O 


£ 


Figura  fella . 

larga fantiioS.per  fila' 


Battaglia  quadra  di  terrena. 


& auanza  huomini  ; 2,i  quali  non  fono  nel  corpo  della  bàt 
taglia,come  di  fopra  fi  è detto. 

C.S  e B.Signor  Conte,molto  mi  fono  allegrato  nell’ani- 
mojhauendo  con  facilità  intefo  di  fare  la  battaglia  più  lar- 
gale lungadn  ogni  proportione  ; ina  apprelfo  mi  farebbe 
fommamente  caro  fapere  l’ordine  che  fi  tiene  in  armarla. 

C. A l B.Non  polfo  mancare  di  fodisfare  al  voltro  genti- 
le,& honefto  defidero  j però  dell’armare  la  battaglia  d’ine- 
gualità,cioè  più  larga  che  lunga  d’huomini , & con  facilità 
ve  lo  dimoftroiSupponemo  di  voler  armare  efià  battaglia, 
la  tefta,coda,&  i due  fianchi  proportionatamente,fecondo 
la  proportione , che  ha  la  larghezza  alla  lunghezza  dielfa 
battaglia,dfendo  adunque  la  battaglia  la  larghezza  alla  lu 
ghezza;come,7,à  $,fifommarà  7, con  ^faranno  io;farà,  co 
me,  io,à  $,poi  fi  vederà  in  huomini  f 000,  quanti  armati  gli 
faranno,&  pongo  che  gli  fia  huomini  2000,  armati  di  corla 
letto , come  di  fopra  fi  è detto  in  armare  la  battaglia  qua- 
dra di  numero  d’huomini jpltra  di  quello  fi  partirà  huomi- 
ni ar- 
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marmati  iòoo,in  due  parti  proportioflali,come  io,à$;l'v- 
na  per  armare  i due  fianchi, & l’altra  per  armare  la  tefta  , & 
coda  della  battaglia^  conciando  la  regola  come  qui  lotto  fi 
vede,prima,  io,leconda,$,terza,20oo. 

Prima  Seconda  Terza. 

io  — j 2000. 

Poi  fi  multiplicarà  feconda  con  2ooo.terza,  nevenirà 
éooo;&6oeo,fi  partirà, per  io,prima,neveniràhnominiar 
mati  di  cor  faletto  600;  & huomini  éoo,  faranno  per  arma- 
re i due  hanchi;&  cauando  600,  da  2ooo,reftaranno  huomi 
marmati  1400, i quali  fono  per  armare  la  tefta,  & coda  del 
la  battaglia;  hor  fi  partirà  huomini  armati  600, per  la  lun- 
ghezza della  battaglia,  cioè  per  4<?, nevenirà  huomini  15, 
perfiladilunghezza;&di  i$,fene  metterà  7,per  fila,àvn 
fianco , & all’altro  6,  ih  lunghezza  per  fila,  come  vi  dimo- 
ftro  nella  feguente  fettima  figura. 

Eigura  fettima. 
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Larga  fanti  108  .per  fila. 


Battaglia  quadra  di  terreno* 
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Et  auaza  huomini  2,armati,i  quali  fi  aggiungeranno  e< 
mati  1400,  faranno  1402,  & di  quelli  140 2,  fi  armarà 
Ha,  & coda  della  battaglia > Hor  per  armar  la  tefta , 

coda 


con 
la 

,& 
coda 
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coda  della  battagliai  caueranno  huomini  i$,per  fila  di  àr 
mari  in  lughezza, da  huomini  108,  per  filain  larghezza  del 
la  battaglia , reftarà  & huomini  140  2,  fi  partiranno  per 
9/,neveniràfile  i4,à huomini  5>f3per  fila  di  armatij&  di  14 
fe  ne  metterà  file  7,alla  tefta,&  altretà  te  alla  coda  della  bat 
tagliarla  battaglia  farà  lunga  file  4 6,  àhuomini  108,  per 
fila,con  fanti  7, da  vn  fianco , & dall’altro  fanti  6, per  fila  di 
armati  in  lunghezza,&  7,file  alla  tefta,&  altretante  alla  co 
da  d’armati,inlarghezza,&auanza  huomini  27,  d’armati, 
iquali  fi  accommoderanno  come  vi  ho  nroftrato  nella  figu- 
ra quarta,&come  vi  dimoftro  nelle  figure  ottaua,  & nona, 
ne  gli  angoli  della  battaglia,  ouerodoue  parerà  meglio  al 
perito  Sargente,ò  altro  foldato,  che  hauerà  il  carico  di  fa- 
re effa  battaglia. 

Ottaua  figura. 

Larga  huomini  108.  per  fila. 
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Battaglia  quadra  di  terrene , 
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C.S  e e.  Signor  Conte, in  quanto  al  mio  giudicio  , midi 
l’animo  di  Capere  Ornare  vna  battaglia  latefta,  coda,  &i 
due  fianchila fommaméte  defidero  ancora  le  à fua  Signo 
ria  non  è dilcommodo  d’intendere,  che  fatto  la  battaglia, 
fé  effa  hà  la  propor rione  della  larghezza  alla  lunghezza, 
come  due  e vn  terzo, ò come  7,a 

C.  A l B.Conte  Sebaftiano  per  tutto  quello  che’l  mio  in- 
telletto comprende,ftate  di  buona  voglia,ch’io  non  manca 
rò  di  moftrarloui,  perche  vi  tengo  in  conto  di  figliuolo  : 
Et  per  voler  fapere  fe  la  larghezza , alla  lunghezza,  della 
battaglia  ha  la  bua  jpportionejcome  7, à fi  partirà  io8,lar 
ghezza , per  4.6,  lunghezza,  ne  viene  2,  &auanza  i6,cheè 

DDD  circa 
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circa  la  terza  parte  de4<*>  che  poco  più , & poco  'meno  no» 
fa  cafo. 

C.SEB.Signor  Contejho quanto  niellato  acaro  d’interi 
derelaproportione  della  larghezza  alla  lunghezza  della 
battaglia.,&  per  quello  coprendo;  elicila  m’ama  da  figliuo- 
fo>&  ancor  fua  Signoria  Illuftriflltengaper  certo  ch’io  l’a- 
mo dapadrejMa  quantunque  li  potelfe  parer  alquanto  im- 
portunojnon  reftarò  di  dimandargli,  fe  fi  ritrouanella  bat 
taglia  della  inegualità, li  .rooojhuominfj  come  ancordi  fo- 
pra  efla  mi  molìrànellabattagliaquadradella  egualità. 

C.  A l B^In  quell  a parte3mi  pare  che  lo  douerelte hauer 
Intefo,per  l’elfempio  dellabattaglia  quadra  d’huomini;sma 
pero  di  cìq  molto  mi  r allegro 3poi  che  voi  cercate  di  ben’in 
tendere  le  cofejchepotefiero  addurre  qualche  difficoltà,& 
per  quello  ve  lo  replico  ;;  Per  faper  adunq;  fe  fono  gli  huo- 
mininellabattaglia3fi  moltiplicaràla  lunghezza  con  lalar- 
ghezzaj&faranno  45683  & ^4568,  fi  aggiungerà  huomini 
l ijche  auanzaronofuori  di  elfabattaglia  faranno  huomi- 
ni  /0003&  ftà  bene;. 

C.Seb. Signor  Conte3facile  m’è  flato  d’intendere,  fe  gli 
fono  gl’huomini  /ooo , nella  Battaglia  ; ma  mi  fodisfarei 
fommamentefe  mi  replicalte  lalùghezza,  & larghezza  del 
terr  enojche  occupa  la  battaglia  dellainegualità^ 

C.Al  b.  Conte  per  compiaceruijmolto  contento  fono  di 
replicarlouijPerdlìfupponeràdidarepicdi  f,  di  larghez- 
za3 & piedi  7,di  lunghezza  per  ciafcun  fante  > più  ò meno 
quel  tantojchefi  vorràjcomedifopras’è  detto  nella  batta^ 
glia  quadra  dinumero  d’huomini.. 

Hor  multiplicando  piedi  fjcon  1083  di  larghezza  faran- 
no piedi  $ 24, & $ 243IÌ par tiràper  piedi  / ,ne  venirà  palli  64,, 
& piedi  4j5c  tanto  fard  larga  elTa  battagiiajEt  per  hauere  la 
lunghezzajff  multiplicarà  fìfe46jdi  loghezza,  per  piedi  7,, 
ne  venir*  piedi  $ 22,  & piedi’ f 2 2,  fi  partiranno  per  piedi  f, 
aevenir  à palli  64,  piedi  2,  di  lunghezza  , & farà  intorno*: 

tanto 
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*anto,come  la  larghezza;&  quella  è la  vera  battaglia  qua- 
dra di  terreno. 

C.S  e b.O  guato  m’.c  parfo  facile, & bell  o queflomodo  di 
fapere,lalunghezza,&larghezza  del  terreno  ,che  occupa 
la  battaglia  dell’inegualità;  Alche  mi. è fouenutodi  diman 
daruiin  che  maniera  potrò  accommodare  il  calculo  della 
battaglia,accioche  fi  polla  fare  con  pr.eftezza;  com’ancora 
m’hauete  detto  nella  battaglia  quadra  di  numero  d’huo- 
mini. 

C.Al  B.Signor  Conte,  quantunque  di  fopra  v’habbi  det 
to  quello  ; non  reftarò  perciò  di  replicacelo, acciò  che 
meglio  ne  fiate  capace  ; & per  far  quello  fi  cauerà  huomini 
i$,per  fila  di  armati  ne  i due  fianchi  inlunghezza,  da  huo- 
mini  io8,per  fila  inlarghezza, r.eftarà  huomini  5>f,per  fila 
in  larghezza  della  battaglia;  poifi  vedrà  huomini  1$, per fi 
la  in  lunghezza,  quanti  fono  d’armati, multiplicando  4<S,di 
lunghezza  per  ii$,per  fila  faranno  armati  f 5>8,&  8,  fi  par 

tiranno  per  9? , ne  venirà  file  <5,  d’huomini  à p/,  per  fila  di 
armati,&  auanza  huomini  armati  z8;&  défilé  6,  fe  ne  pone 
rà  3,allateila,&  àltretante  alla  coda  della  battaglia  ; & fa- 
rà  la  battaglia luga  file  / 2,à  huomini  9T, per  fila  in  larghez 
za  confile  io,allatefta,&altre  tante  alla  coda  d’armati;  co 
me  vi  dimollrouellafeguente  decimafigura , & auanzano 
huomini  2 8, arma  tifi  quali  nel  tépo,chefi  fa  ella  battaglia, 
fi accommodano  ad  vno  de  fianchi,  perche  in  elfo  gli man- 
cano ,eome  ancor. s*è  detto  nel  calcolo  della  figura  quinta, 
della  Battaglia  quadra  d’huomini. 
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Decima  figura. 

Larga  buomìni  per  fila. 
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Lunga  paflì  50.  ' 

C.  S e B.  Tato  io  refio  fodisfattto  del  fuo  dolce  ragiona 
re;che  via  più  maggiore  ogn’hora  mi  fi  fa  ardente  il  defide 
rio  di  dimandargli  altre  particolarità;  ilche  nó  mancarò  di 
£are>poi  che  fon  ficuro  che  non  manco  ella  fi  cópiace  di  fo- 

disfar- 
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Eattagiia  formata  per  ordine  del  co- 
mandare * 


io 
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disfarmi,&  copiacerto  i,  di tjuélfcr  clfiò'gòdò  ' effcndone a- 
maeftrato  con  tanto  ltudio3&  diligenza  da; quella;  però  gli 
piacerà  anco  inoltrarmi  il  modo  dèi  macchiare  ,&  far' le  bar 
taglie  con  preftezza,occorrendo  l’occàfiorie  del  combattè 
re  col  nemico. 

C.  A l b.Sì  fattamente  Signor  Conteso  refto  vinto  dalla 
fua  diligentiffima , & amoreuole  maniera  di  dimandare, 
che  non  poffo  far  di  manco  che  non  gli  efplichi  tutto  quel- 
lo che  dal  mio  ingegno  (benché  baffo)  mi  vien dimoftra- 
to  ; per  tanto  circa  l’ordine  del  marchiare  , & far  le  batta- 
glie con  prellezza,vi  dico  che  tre  modi  fi  offeruano  in  det- 
ta fattione  ; de  quali  prima  che  io  vi  inoltri  l’ordine  loro  à 
vnoper  yno,  con  breuità  vi  voglio  replicare  , tutto  quello 
che  di  fopra  viho  detto;Di  fopra  vi  ho  detto  di  fare  i calco 
li  delle  battagliemon  tanto  delle  quadre  d’huomini , come 
ancora  di  quelle,che  fono  piu  larghe,  che  lunghe  d’huomi 
ni,  & vi  ho  detto  della  proportene  della  larghezza  alla  lu 
ghezza, & di  piu  quanto  è larga  , & lunga  effa  battaglia 
di  terreno  Squali  amaeftramenti  feruiranno  in  voler  fare 
ogni  altra  battaglia, che  fia  piu  larga,che  lunga  in  ogni  al- 
tra proportione,che  fi  vorrà  fare;có  l’aiuto  però  delle  Ta- 
uole  che  di  (opravi  ho  inoltrate  , che  in  quelle  fi  ritroua 
ogni  proportene, che  fi  ricerca  in  voler  far  e vna  battaglia 
che  fia  piu  largatile  lunga  d’huomini, ouero  vguali . Hora 
voglio  mo  dir  ni  il  modo  di  formare  la  battaglia  con  pre- 
ftezza,&  quello  farà  per  lo  amaellramento  de  i calcoli  da- 
ti di  fopra;&  quella  tal  battaglia  fi  formarà  con  prellezza, 
fecondo  l’ordine  de  i tre  modi  del  marchiare,  come  nel 
principio  vi  ho  detto. 

Il  primo  modo,  è quando  camina  l’ordinanza  con  vna 
parte  de  gli  armati  alla  teffa,&  vn’altra  alla  coda  delle  pic- 
che fecche;come  vi  inoltro  nell’vndecima  figura  : in  quell© 
cafo  hauendo  il  calcolo  à memoria  ; folo  reità  commettere 
à due  periti  al  tempo  di  fare  la  battaglia  ; che  vno  vada  alla 

teda 
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tefta,&  l’altro  allaeodadclla  ordinanza,  & quello  della  te 
fta  faccia  voltaredamanodeftra  , ouero  da  finiftra  doue 
farà  più  neceffario , file  s>/,  à io,per  fila  de  armati  ;&  com- 
puto c’haueranno  da  farelefile  9f,  à io,  per  fila  de  armati, 
fi  facciano  voltare  faccia  daquella  parte  doue  guarda  l’or 
dinanza  come  vedete  disegnato  nella  figura  duodecima. 


Vndecima 
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diradi  queflo  fi  faccia  affermare  della  ordinanzafile 
j2jdelle  picche  fecche  3 àfchena  de  gli  armati  3 quel  tanto 
come  fono  file  in  lunghezza , nella  battaglia  di  picche  fcc- 
che  ; come  nel  calcolo  di  fopra  della  figura  ottauavi  ho 
moftrato  ;poidi  mano  in  mano  j fi  vada  fpezzando  deli- 
ordinanza  file  $ 2,delle  picche  fecche , & fi  pongano  à fpal 
lal'vna  dell’altra,  come  vi  ho  dimoftrato  nella  decimater- 
zafigura,  &come  vi  dimoftro  in  quella  decima  quarta . 
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Et  à fpalla5à  fpalla  che  faranno  le  file  delle  picche  fecche 
l’vna  alla!  traili  cometteràà  quello  ch’è  alla  coda.,  che  fac- 
cia delle  file  armate  che  marchiano  alla  coda  delle  picche 
fecche^ancor  file  fanti  io, per  fila  d’armati^  con  la  fpal 

la  a fchena  delle  picche  fecche5&  fatto  quello  effe  file  arma 
te  voltino  la  faccia  alla  fchena  delle  picche  feeche^come  vi 
dimollro  nella  figura  decima  quinta. 


Decimaquinta  Figura. 
File  iq.  àbuomini  9 5.  per  fila* 


File  19.  à huomini  9 5 . per  fila  • 

Oltra  di  quello  quello  della  tetta  leuerà  file  tre'd’arma- 
ti,&  armerà  vn  fianco  dei  fanti  7;,per  fila,&  quello  della  co 
da  armerà  l’altro,con  fanti  6,per  fila  di  armati  j come  vi  di- 
moftro  nella  figura  decima  fetta. 


EEE  Deci- 
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Decima  fella  Figura , 

larga,  buomini  i oZ  per  fila 


Etauanzano  armati  723  i quali  fi  accommodaranno  tre 
gli  angoli  della  battaglia3con  quello  ordine  come  vi  ho  di- 
moftrato  nella  dechiaratione  della  figura  quarta  3 & come 
yi  dimoftro  nella  decima  fettima  figura. 


Desi- 
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Decima  fettima  Figura. 


Ouero  d’h  uomini  armati  72,  efTendo  elfi  nel  corpo  della 
battaglia  fi  faranno  due  file  da  ponere  all’vno,  ouero  all’al 
tro  fianco  delia  battaglia , doue  fi  vederi  edere  piu  necefla 
rio, per  diffefa  d’ efla  battaglia;&  per  hora  fe  ne  ponerd  vna 
fila  all Vno,&  all’altro  fianco  della  battaglia,  come  vi  dimo 
fìro  nella  decimaottaua  figura. 

Et  auanza  armati  8;Auertédoui  ancoraché  s’hauefle  vo 
luto  ponere  armati  72,allatefta,ouero  allacoda  dellabat- 
taglia,non  farebbe  fiato  vna  intiera  fila  di  larghezza,  per- 
che vna  intiera  fila, di  dentro  via  della  battaglia, di  larghez 
za  fono  fanti  9 f , cioè  quel  tanto  che  tiene  di  larghezza  le 
picche  fecche,cofi  la  battaglia  della  figura  decimaottaua  , 
farà  lunga  file  +6, ihuomiui  ;o8,per  fila  in  larghezza  ;con 
file  7, alla  tefta,&  altre  tate  d’armati  alla  coda;  con  fanti  8, 
per  fila  da  vn  fianco,&  dall’altro  huomini  7,per  fila  d’arma 
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ù>&  auanzano  huomini  85d’armati  ; & huemini  8, d’armati 
che  auanzaaojfono  nel  corpo  della  battaglia . 

Decima  ottaua  Figura. 

Larga,  huomini  108 .perfila. 


7 


7 
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C.  Seb.  Beiliffimoj  Scinganolo  è quefto  primo  modo, 
Sig. Conte  mio^però  feguite  à gli  altri  due  3 che  mi  ftruggo 
come  neue  al  Sole3fino  che  non  mi  vengon  da  voi  efplicati. 

C.  A l b.  Veramente  che  fi  fattamente  m’allegra  l’inclina- 
tion  ardente  che  veggo  in  voi  alle  cofe  grandi^  che  rédono 
gli  huomini  illuftri  3 de  immortali  5 che  mi  liquefarci  tutto 
per  fodisfarui  in  parte^per  tanto  feguirò  al  fecondo. 

Il  fecondo  modo  di  far  la  battaglia^prima  fi  deue  hauere 
il  calcolo  della  battaglia  nella  memoria,  come  di  fopra  fi  è 
inoltrato  in  quella  proportione^che  fi  vorrà  fare  elfa  batta 
gliadEt  volendo  che l’effercito  marchia  compagnia  per  co- 
pagnia^come  vi  dimoftro  nella  figura  decima  nona . 

Decima  nona 
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Si  commetterà  à Capitano , per  Capitano , che  facciano 
tante  file  delle  fuc  picche , &che  fieno  alla  lunghezza  della 
battagliasse  fupponiamo , che  ella  battaglia  fia  luga  file  / 1, 
con  file  io,di  picche  armate  alla  tella,  & altre  tante  alla  co 
da. come  fi  è inoltrato  nella  dichiaration®  della  decima  fi- 
gura^ che  ogni  Capitano  ne  faccia  file  y 2,  con  file  io,  alla 
tefta,&  altre  tate  alla  coda,di  picche  armate  di  corfaletto, 
& fel fi  tro uaffe  qualche  Capitano , che  non  haueffe  file  y 2, 
fi  trouerà  in  compagnia  con  vn  altro  Capitano  , Se  fra  loro 
due  facciano  file  y sfatto  quefto,Capjtano  per  Capitano, 
metteranno  à fpalla,à  fpalla  le  fue  file  l’vna  all’altra, & for- 
meranno la  battaglia  lunga  file  j2,conhuomini  io,d’arma 
ti  alla  teda , & altritanti  alla  coda , poi  che  farà  formata  la 
battagliatine  vi  inoltro  nella  figura  vigefimaprima;Gltra 
quello  vn  perito  foldato,  andarà  alla  tetta , Se  vn  altro  alla 
coda;qllo  ch’è  alla  telta,leuarà  dalla  fella  della  battaglia  fi 
le  tre,&  armarà  vn  fiaco  d’huomini  7,per  fila  in  lunghezza; 
aggiungédoli  huomini  28,d’armati  che  gli  mancano  a copi 
re  la  lunghezza  di  filerà  7,per  fila  d’armati(come  fi  è det 
to  nella  dichiaratione  della  figura  decima)&  l’altro  folda- 
to,che  farà  alla  coda  della  battaglia , ancor  elfo  leuerà  file 
tre  della  coda,&  armerà  l’altro  fianco  d’huomini  6,per  fila 
in  lunghezza  de  file  46,cofi  la  battaglia  farà  formata  lunga 
file 4<S,a huomini  108, per  fila;con  file  7, alla  tellad’armati, 
& altre  tante  alla  coda;con  fanti  7,per  fila  d’vn  fiàco.  Se  l’al 
tro  fiaco  fanti  6,per  fila  in  lunghezza,  come  vi  inoltro  nella 
figura  ottaua  del  calcolo,3t  ancora  nella  figura  vigefima  fe 
conda;Sc  auanza  huomini  3 2,fuora  della  battaglia;  & fi  ac- 
comodarono, come  vi  ho  detto  nell’vltimo  del  terzo  modo 
nel  principio;gfarmati  73, che  fono  nel  corpo  della  batta- 
glia,s’accomodarano  .come  vi  ho  detto  nella  dichiaratio- 
ne della  figura  decima  fettima , Se  decima  ottaua , & come 
ancora  vi  dimoltro  nelle  feguenti  figure,  vigefima  terza , Se 
vigefima  quarta. 

Vigefima 
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Vigefima  terza  Figura 

Larga  huomini  10$. per  fila 
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Vigefima  quarta  Figura, 

Larga  huomini  10S.  per  fila. 
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Ne  gli  angoli, ouero  à i due  fianchi  della  battaglia:dett© 
affai  del  fecondo  modo, di  fare  la  battaglia  con  preftezza  , 
feguirò  il  terzo  modo. 

C.S  e B.Illuftriff.Signor  Conte, affai  mi  par  di  hauer  intc 
fo  l’ordine  del  primp,& fecondo  modojvi  prego  non  man- 
cate di  moftrarmi  il  terzo  modo, del  far  marchiare,&  far  la 
battaglia  con  preftezza. 

C.  A l b.  Signor  Conte, l’ordine  del  terzo  modo, è quan- 
do fi  fa  marchiare  lo  effercito  manipolo  per  manipolo,con 
li  fuoi  armati  alla  tefta,&  coda,di  ogni  particolar  manipo- 
lojcon  vn  manipolo  tutto  di  armati , che  marchia  alla  tefta 
de  i manipoli  > che  hanno  i difarmati  nel mezo,il  quale  ma- 
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nipolojè  quello  che  ha  d’armare  vn  fianco  della  battàglia  ; 
Oltra  di  quello  ne  marchia  vn’altro  manipolo, pur  tutto 
d’huomini  armati, di  dietro  di  tutti  i manipoli,  &quefto  ha 
officio  di  armare  l’altro  fianco  della  battagliai  & i manipoli 
marchiaranno  l’vno  dietro  l’altro  j come  fi  vede  l’ordine 
della  figura  vigefima  quinta. 


Vigefima  quinta 
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C.s  e B.  Signor  Contegni  pare  di  hàuerui  intefo  in  quan 
to  all’ordine  di  tre  modi,eccetto  mi  retta  di  faper  fare  i ma 
nipoli  del  terzo  modo. 

C.A  l B.Signor  Contendendo  fare  i manipoli  che  mar- 
chiano allalunghezza  della  battaglia  ,conlifuoi  armatial 
la  tefta,&  coda  ;fi  farà  in  quello  modo*  fatto  il  calcolo  co- 
medeue  ftare  la  battaglia  ben  proportionata,eó  li  fuoi  ar- 
mati alla  tefta,coda,&  i duefianchi;  Et  fia  prefuppofto, co- 
me vi  moftra  la  vigefimaquarta  figura  del  fecondo  modo:fi 
cauarà  huomini  i.r,per  fila  de  armati  in  lughezza  della  bat 
taglia,che  armano  i due  fianchi  3 d’hùomini  io83  per  fila  in 
larghezza  reftarà  huomini  9 ? >per  fila  in  larghezza,&  9 $ 3fi 
partirà  per  quel  tanto  come  fi  vorrà,che  marchiano  i mani 
poli  in  ordinanza3I’vno  dietro  l’altro;  Hor  pógoche  fi  vo- 
glia far  marchiare  à y 3per  filajadunque  fi  partirà  9 $ 3 per  y, 
ne  venirà  manipoli  18,  che  faranno  di  lunghezza  file  +6,  à 
fanti  y,  per  fila3&  auanza  vn  manipolò  à huomini,}, per  fila, 
il  qual  manipolo3è  pur  ancor  etto  lungo  filerà  } 3per  fila; 
ma  però  nel  marchiare, marchiarà  à / , per  fila  di  dietro  de  i 
i8,manipoli,&i  18, marchiano  con  7,file  d’armati  alla  te- 
fta3&  73alla  coda;&  il  manipolo  à } 3per  fila,  al  tempo  di  fa- 
re la  battaglia,!!  deftenderà  à fpalla  de  gli  altri  manipoli  à 
3 ,per  fila,con  file  7,alla  tetta , & 7, alla  coda  d’armati:  i due 
manipoli  di  armati,che  armano  i fianchi,  l’vno  marchia  al- 
la tetta , & l’altro  alla  coda , pur  à y , per  fila  de  i manipoli , 
che  hanno  nel  mezo  le  picche  fecche  ; come  hauete  veduto 
nella  figura  vigefima  quinta;  Et  al  tempo  che  fi  deue  fare  la 
battaglia,  fi  farà  accomodare  il  manipolo  tutto  armato, 
che  marchia  inanzi  di  tutti  i manipolilo  file  +6,à  huomini 
8, per  fila;&  gli  altri  manipoli  gl’andarano  dietro  di  mano, 
in  mano,à  fpalla  à fpalla  l’vno  dell’altro , come  vi  moftra  le 
figure  vigefima  fefta,&  vigefima  fettimaxominciado  dall  - 
armato,che  arma  il  fiàco,có  fanti  8,j>  fila  d’armati  I lughez 
za;  andato  che  faranno  i manipoli  à fpalla  à fpalla  l’vno 

FFF  dell’al- 
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dell’altro,feguitarà  il  manipolo  da  $, per  fila, che  ancor  ef- 
fo  manipolo  marchiaàf,  per  fila  in  ordinanza  3&fi  difen- 
derà à fpalla  de  gli  altri  manipoli  à $ ,per  fìla,con  7, file  alla 
tetta, & 7,alla  coda  d’armati  s Apprettò  di  quefto  feguitarà 
il  manipolo  tutto  d’huomini  armàti,&fi  dell  édera  a 7,  per 
fila,à  Spalla  de  gli  altri  manipoli , & fi  armarà  l’altro  fianco 
della  battagliai  haueratti  formato  la  battaglia,  lunga  file 
4.63 a huomini  io8,per  fila  in  larghezza , có  file  7,alla  tetta, 
& con  altre  file  7,alla  coda  d’armati,  con  fanti  8,  per  fila  da 
vn  fiàco,&  dall’altro  7,per  fila  d’armati , come  fi  vede  nella 
figura  vigefimafettima,&  vigefima  ottaua  ; & auanza  huo- 
mini 5 2, di  difarmatijiquali  li  accomodào  come  vi  ho  detto 
nel  principio  del  libro, nell’vltimo  del  terzo  modo;  Auerté 
doui  che  fe  bene  io  vi  ho  dato  gli  eflempi  d’armare  la  tetta , 
coda,&  i due  fianchi  della  battaglia  nel  modo  che  vi  ho  mo 
Arato  nella  figura  vigefima  fettima,&  vigefima  ottaua,con 
1’accomodare  gli  armati,  che  auanzano  da  quelli  che  arma 
no  la  tefta,coda,&  i due  fianchi  della  battaglia  ne  gl’ango- 
li,&  fianchi  di  efl'a  battaglia, come  ancora  per  le  figure  fi  ve 
dejper  quefto  non  refta,che  gli  eflempi  dati  di  fopra , nòvi 
amaeftrino,di  potere  armare  la  tetta, codà  * & i due  fi  anchi 
piu  ò menomi  in  tanto  di  poter  offenderei  difenderli  efl'a 
battaglia  dal  nemico,&  il  medefimo  fi  potrà  fare  de  gli  ar- 
mati che  fono  accomodati  ne  gli  angoli,  ouero  ne  i fianchi 
della  battaglia  ; Auertendoui  ancora , che  di  fopra  folo  vi 
ho  parlato  del  far  le  battaglie  di  picche,  armate  fi  di  corfa- 
letto,  & di  picche  lecche , ouero  ai  picche  difarmate , cioè 
fenzacorfaletto. 

C.S  EB.Signor  Conte, ho  quanto  mi  è piacciuto  l’ordine 
-che  fi  tiene  di  fare  i manipoli  janeor  vorrei  fapere , che  ordì 
ne  fi  tiene  in  douer  fare  le  manichei  corni  d’archibugieri 
alla  battaglia. 

C.  A l b.  V olendo  fare  le  maniche  d’archibugieri  alla  bit 
iaglia,altro  non  fi  deue  fare  che  commettere  à vno , ouero, 

a due. 
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a due,  che  facciano  fermar  tante  file  d’archibu  gieri  di  quel 
li  che  marchiano  inanzidella  ordinanza  delle  picche,  coli 
armate  cofjae  difar  mate,  come  è la  lunghezza  della  batta- 
gliale fi  vuole  fare,&  quefto  farà  volendo  fare  elfa  batta 
glia, con  li  fuoi  corni  d’archibugieri;  fatto  che  fi  hauerà  af- 
fermare tate  file  d’archibugieri, come  è lunga  la  battaglia, 
fi  andarà  radoppiando  à fpalla  di  quelle  file  d’archibugieri 
quel  tato  che  nano  da  dieci  fino  in  quindeci  d’archibugieri  * 

per  fila;più,ò  meno  fecondo  la  neceffità  ; fatto  quefto  fi  for 
maràlabattaglia,Comedifopravihoinfegnato,  locano  da 
quefta  manica , da  dieci  in  quindeci  piedi  pili  ò meno  fecon 
do  la  volótà  di  quelli  che  vogliono  formar  la  battaglia;  for 
mato  che  farà  ella  battaglia,!!  formerà  vn’altra  manica  fimi 
le  alla  prima  dall’altra  parte  di  e!fa  battaglia, diftate  da  elfa 
battaglia, come  la  prima;non  aftrigendofi  però  la  neceflità 
del  lico,come  vi  dimoftro  nella  vigefimanona  figura. 

. . ’ ‘ ; 

Vigefima  nona  figura. 

1 1 

Larga burnirti  loBferfiìa. 
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Et  volédo  fare  i corni  d’archibugieri  alldbattaglia5fi  p® 
«erano  in  forma  di  quadrone  gli  angoli  dalla  parte  di  fuo 
ri  delie  maniche,come  vi  dimoltro  nella  trigcfima  figura . 
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Ancorale  lì  volefle  far  le  maniche  alla  battaglia , & che 
inparted’eiremanichehabbianoàferuire  per  corni,  fi  fu- 
rano più  lunghe,che  laJbattaglia  , come  vi  dimoltro  nella  fi 
guratrigefima  prima. 

Larga hùominì  loZ.per fila.. 
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Auertendoui  Signor  Conte,  fecodo  il  buon  giudicio  de 
periti  militariiche  il  corpo  de  gli archibugieri,&  picche  tut 
ti  infieme,vorrebbono  almeno  I due  terzi  d’archibugieri , 
Se  vn  ter  zo  di p icche,tra  armate,&  difarmatei&  vorr  ebbo- 

no 
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no  che  almeno  del  corpo  delle  picche  gli  fulTc  vn  terzo  di 
picche  armate  di  corfaletto. 

C.S  e B.Signor  Conte  tutto  ftà  benesma  perciò  vorrei  aa 
co  fapcr  l’ordine  che  tiene  la  Caualleria  intorno  alla  bat- 
taglia. 

C. A e,  B.Sig  nor  Conte, la  Caualleria , lì  formerà  parte  ia 
fquadrone,à  i fianchi  delle  maniche  de  gl’archibugieri  del 
la  battaglia  lontana  dalle  maniche  almeno  dieci  palfipiùè 
imeno,fecondo  lacommoditàdelfito,  &iui  fi  accommoda- 
nó  li  fquadroni  d’huomini  d’arme,  & ancora  à i fiàchi  dellì 
Squadroni  d’huomini  d’arme,fe  gli  accommòdano  qualche 
fquadroni, di  Caualli  leggieri , & vn’altra  parte  di  Caualli 
leggieri  vi  attaccando  le  fcaramuzze,  & riuedédo  ogni  an 
damento,che  poifa  fare  il  nemico,  & ancora  fe  non  gli  fufle 
huomini  d’armi,  fi  metterà  à fianchi  delle  maniche  d’archi- 
bugieri vn  fquadrone  de  caualli  Ieggieri,&  l’altra  parte  fa- 
ri l’oìtìcio, come  di  fopravi  ho  detto.Et  di  piu,  fpelfe  volte 
fi  poneràvna  manica  di  archibugieri  a i fianchi  della  caual 
Ieria,per  ficurezza  di  elfa  Caualleria, & tutto  quello  ordi- 
ne fi  vedrà  qui  di  fotto  nella  trigefima  feconda  , trigefima 
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Delle  fèguenti  tre  figurerà  prima  fuoridei  corpo  della  Battaglia  ta 
to  da  vna  quanto  dall’altra  parte  moftra  manica  d’ Archibugieri , ala 
d’huomini  d’arme, & ala  de  Caualli  leggieri  ; La  feconda  moftra  mani 
ca  d*archibugieri,&  àia  de  Caualli  leggieri,  la  terza  due  maniche  d’ At 
chibugieri,&  nel  mezo  d'elfe  vtf ala  d huomini  d’Arme. 

--  Trige- 
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Trigefima  terza  Figura . 


Trigefima  quarta  Figura . 
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Trigefima  quinta  Figura. 
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C.S  e B.lHufìrilf.Signor  Conte,in  quato  l’ordine  che  de 
ue  tenere  la  Caualleria, affai  mi  pare.di  hauerne  ben  intefo. 
Ma  ancor  vorrei  fapere  l’ordine  che  fi  tiene  di  douer  armi 
re  vn  fito  con  li  palli  andanti. 

C.Alb.Mì  par  Signor  CSte,che  fete  molto  curiofo  di  la 
pere3&  quello  viene  d vn  voltro  bonilfimo  ingegno:Per  vo 
lere  armare  vn  fito  con  li  palli  andanti  3 prima  che  quello  fi 
faccia3è  necelfario  che’l  buon  foldato  fi  faccia  ben  familia- 
re col  palfezzare  la  mifura3che  fi  dimàda  paflbjla  qual  mifu 
ra,èdiuilà  per  lunghezza  in  piedi /,& ogni  piede  è diuifo 
in  oncie  1 1 , come  q,  fi  vede  dilfegnato  la  quarta  parte  d’vn 
piede  che  fono  oncie  $,che  ancora  nella  prima  figura  fi  è 
dilfegnata'la  lughezza  della  quarta  parte  d’vn  piede  diuifa 
in  oncie  $3efsédo  il  piede  oncie  i z3  come  qui  fotto  fi  vede . 

-I 1 1 

Fatto  quello3il  buó  foldato  s’ha  da  mettere  bene  in  prat 
tica  tal  mifura  3 con  li  fuoi  palli  andanti  3 & che  fappia  bene 
quanti  paffi  andanti  vanno  alla  lunghezza  di  elio  palio  à 
mifura  di  piedi  y,8c  coli  facilmcte  faperàfe  in  tal  fito  potrà 
Ilare  in  battaglia  vn  numero  di  tanti  huomini;  ouero  vn  nu 
mero  di  tanti  caualli3in  fquadrone,  fapendo  la  lunghezza, 
& larghezza3che  s’ha  da  dare  ad  elfi  huomini,  & caualli.  Et 
fupponerò  di  dare  àgli  huomini  in  battaglia  piedi  $3dilar 
ghezza3&  piedi  7,dilunghezza,per  ciafcun  fante3alli  archi 
Bugieri  piedÌ4,  di  larghezza,  & altri  tanti  di  lunghezza , a 
ciafcun  di  loro;&  à caualli  piedi  f 3di  larghezza, & piedi  io, 
di  lunghezza  per  ciafcun  cauallo,più3ò  meno,di  quel  tato, 
che  al  buon  perito  foldato  farà  necelfario  ; Non  tanto  farà 
buona  la  prattica  del  palfezzare  al  buon  foldato  in  fapere 
armare  vn  fito,come  ancora  gli  fera  buono  il  palfezzare3al 
voler  far  marchiare  lo  elfercito,fecondo  l’elfere  delfito^t 
alloggiarlo;dando  icadauna  natione  il  fuo  quartiere  rego 
latamente,conlefue  debite  piazze  proportionatamente# 
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& ancor  faperete  quanto  circonda  la  circonferentia  di  tal 
alloggiamento  come  nel  mio  primo  libro  di  fortificàtioni 
affai  ne  ho  detto  ; con  quello  ordine  fi  darà  il  modo  di  mo 
ftrarealbuon  faldato,  tuttoquello  che  deue  tenere  in  fa 
per  far  lecofe  fopradette. 

Et  ponerò adunque che fi  voglia  armare  vn  fito,  ouero 
vedere  quanti  huomini  vi  poffano  Ilare  in  battaglia,hauen 
doli  però  prima  fatto  bene  familiare  con  li  palli  andanti  il 
paffo  di  mifura  di  piedi  /,  & che  due  palli  andanti  fiano  va 
paffo,&  tal  fito  fia  lungo  di  mifura  palli  andanti  8o>  che  fo- 
no di  mifura  paffi  40,  & largo  palli  andanti  60 , che  fono  di 
Mifura  paffi  jo,come  vi  inoltro  nella  trigefima  feda  figura* 

Trigefima  feda  Figura . 

Larga  pajji  30. 
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Et  hor  volendolo  armarlo  di  picche  tra  armate , & difar 
matesper  far  quedo  prima  fi  ha  da  vedere3quante  picche  ci 
vorranno  ad  armare  effo  fito  tra  armate  ,&difarmate,  in 
quedo  modo  multiplicando  i palli  40.  della  lunghezza , & 
paffi  3 Ojdellalarghezzaqjer  piedi  /,lunghezza  della  mifu- 
ra, ne  veniranno  piedi  200,  per  la  lunghezza  j & per  la  lar- 
ghezza piedi  i/o  -,  & volendo  far  la  lunghezza  dellìtola 
teda  della  battaglia , fi  partiranno  piedi  200,  per  piedi 

come 
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come  fi  è fuppofto  di  voler  darei  ogni  vn  odi  fanti  per  lar- 
ghezza piedi  $,ne  veniranno  fanti  66,per  fila  di  larghezza, 
& auanzapiedi  2,di  terrenojdi  quali  nonfi  tiene  conto.  Et 
dei  piedi  iyo,Ci  faranno  le  filein  lunghezza,  partendo  i/o , 
per  piedi  7,come  fi  è foppofto  di  dare  à cialcun  fante  p er  Iu 
ghezza,ne  venirà  file  z i ;cofi  volendo  armare  il  l'opra  detto 
ntOjglivorranno  file  z tifanti  66, per  fila,tra  picche  arma 
te  , & difarmate  ; come  vi  dimoftrala  figura  trigefima  fet- 
lima. 

Trigefima  fettimaTigura . 

Larga  fanti  66.  per  fila. 


Et  volendo  vedere,quante  picche  gli  anderanno  ; fi  mol- 
tiplicara  file  2 1,  con  fanti  66, per  fila,faranno  fanti  1 $ 8 6;  & 
fanti  1 5 86,gli  andarà  tra  picche  armate,  & difarmate  à vo- 
ler armare  elfo  fito  . Et  volendo  armare  ancora  detto  fito 
con  proportione  de  gli  armati  la  telta,coda,&i  duefiachi, 
fi  ponera  che  in  huomini  1586,  gli  fiano  armati  r f 05  & volé 
do  armare  la  tella,coda  , & i due  fianchi  proportionatamé 
te, fi  farà  in  quello  modo;fi  fommari  infieme  la  lunghe  zza, 
& la  larghezza  della  battaglia, cioè  2 i,con  66,  faranno  87, 
& fi  conciari  la  regola,come  qui  fiotto;  & come  ancor  vi  dif 
fi  nella  dichiaratione  della  fettima  figura. 

Prima  Seconda  Terza 
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Hora  fe  fi  moltiplicarà  2 1, feconda, con  huomini  s? o>  ter 
za,faranno  iiffo;&  1 i//-o,fi  partiranno  per  87,prima,  ne 
venirà  ij2,& diòiche  auanza  non  fe  ne  tiene  conto  ; & 
1 $ 2 fi  caueranno  da  f.fo,reftafà4 18-&  armati  4i8,armera 
no  la  tefta,&  coda  della  battagliai  gli  armati  ij23  arme- 
ranno i due  fianchi;hora  fi  armeranno  prima  i due  fianchi  » 
partendo  1 3 2, per  file  2 i,di  lunghezza, ne  venirà  huomini 
6,per  fila  di  armati  in  lunghezza,per  armare  i due  fianchi  ; 
et  faranno  fanti  $,per  fila  all’vno,  et  all’altro  fianco  > come 
vi  dimoi! ro  in  quella  trigelìma  ottaua  figura» 

Trigefimaottaua  Figura. 


Larga  fanti  66.perfila 


Et  auanzano  fanti  6,armati,  quali  fi  aggiungeranno  con 
fanti  + 1 8, armati, faranno  fanti  424, armadi  có  fantÌ424, 
armati  fi  armerà  la  tefta,et  coda  della  battaglia  ; partendo' 
4 24, per  la  larghezzajma  prima  fi  caueranno  fanti  6,  per  fi- 
la di  armati,  che  armano  i due  fianchi , da  fanti  66,  per  fila, 
refi  arano  fanti-  6o,per  fila  in  larghezza  della  battaglia;  Ho 
ra  fi  partiranno  armati  424,  per  60,  ne  veniranno  file  7,  di 
armati, et  auanza  fanti  4,armati;et  di  file  7,  fe  ne  metterà  fi 
le4,allatefta,-&  file  5 ,alla coda;come  nella  figura  trigelìma 
nona  vi  dimofìro» 

Trigefi- 
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Trigefima  nona  Figura. 

Larga  fanti  66. per  fila. 
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Ancora  fi  potrà  armare  più„,e  meno  la  tefta,coda,et  i due 
fianchi,come  vi  ho  moftrato  nella  figura  trigefima  ottaua. 

Et  de  gli  armati  gg o,  che  fono  in  huomini  i j 86;  de  quali 
fe  fi  haueife  voluto  armare  folo  la  tefta,et  vn  fianco, doue  fi 
haueffe  fofpetto  deH’inimico,et  che  l’altra  parte  fulfe  fiata 
ficura  per  natura  del  fito,gli  huomini  6,  per  fila  de  armati , 
che  armano  i due  fianchigli  metterebbono  al  deliro,  ouero 
al  finillro  fianco,doue  è il  fofpetto  del  nemico. 

Il  medefimo  hauerebbono  fatto  di  file  7,  de  armati , che 
armano  la  tella,et  coda, fi  hauerebbe  melfe  dette  7,  file  alla 
tella,ouer  doue  fulfe  più  fofpettojcome  vi  dimollro  in  que 
Ha  quarantèiima  figura. 


Quarantèiima  figura. 


Larga  fanti  66.  per  fila. 
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Che  fono  file  2 i.à  huominl<S<S,per  fila , con  file  7,alla  te- 
tta,& fanti  <$,per  fila  al  fianco  finiftro  d’armari. 

Ancorali  potrà  armare folo  la  tetta  d’huomini  ff o,  ar- 
mati partendo  f/o,per  file  óójd’huominijnevenirà  file  8j. 
di  armati,da  ponere  alla  tetta  della  battagliai  come  vi  mo- 
Atro  nellafigura  quarantèiima  prima  qui  fiotto. 

Quarantèiima  prima  figura .. 


». 


Larga  fanti  6 6.  per  fila. 


Ethuomini.22,cheauanzano,fiponeranno  douemeglk» 
s’àpprefentaràoccalione  al  perito  foldato. 

C.  S e b.  Signor.  Conte, di  armare  vn  lito  di  picchearma- 
te,&  difarmate.,molto  mihauete  fodisfattojMa  però  vi  prè 
go  che  ancor  mimoftraterordine;.chefirieneinarmar  tal 
lito  d’archibugieri, ouero  di  Caualli.. 

C.A  l b. Signor  Conte,volendo  armare  vn  lito  d’archibu 
gieri,ouero  di  Caualli,li  multiplicarà  la  lunghezza , & lar- 
ghezza d’elfio  lito  per  piedi  /^ponendo  come  di  l'opra  la  lu- 
ghezza  patti  3 o, & la  larghezzapafli  3 o,che  fanno  piedi  200 
per  lughezza,&per larghezzapiedi  i/o; Et perfaperequa 
te  file,<Sc  quanti  archibugieriper  filagli  vorràno,  Spartirà 
2oo,&  i/o,  per+,  piedi  ( perche  di  fopra  li  èdetto  divoler 
dare  piedi 4/,per  lungo,&  altretanto  per  lar^o  àogniar- 
ehibugiero)colì  partendo  2oo,  per  4,  nevenirà/oj&  parte 
do  1 $ o,per  4,ne  viene <3  7,1’auanzo  li  laflaandare;  & volen- 
do fare  la  tetta  doue  è più  lungo  il  lito  che  largo  , faranno. 

file 
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file  $7,à  fanti  /-o,pei  fila  di  archibugieriicome  v i inoltro  in 
quella  quarantèiima  feconda  figura. 

Quarantèiima  feconda  Figura. 


Et  volendo  fapere  quanti  archibugieri  vorrano  àdouer 
armare  elfo  litoili  moltiplicarà  file  $ 7,con  huomini  y o,  per 
fila, faranno  huomini  1 8 /o,d’archibugieri , & il  limile  (ì  fa- 
rà volendo  armare  elfo  lito  diCauall-ijhauendo  ridottola 
lunghezza, & larghezza  di  elfo  lito  à piedi , (comedi  fopra 
vi  ho  moltrato)che  quel  di  fopra  è piedi  2oo,in  lunghezza, 
& in  larghezza  piedi  i/o;  &.  volendo  fare  la  tella  alla  lun- 
ghezza del  lito, li  partirà  piedi  200, per  piedi  y,  di  larghez- 
za,(come  di  fopra  s’è  detto,di  voler  dare  per  cauallo  piedi 
y,di  larghezza)ne  venirà  caualli  40, per  fila  ; & volendo  là- 
pere  quante  filefonojli  partirà  piedi  i/o,per  piedi  io, (co- 
me di  fopra  lì  è detto  di  voler  dare  per  lunghezza , à ciafcu 
cauallo)ne  venirà  file  1 /,'à  caualli  40, per  fila, come  vi  dimo- 
Uro  nella  quarantèiima  terza  figura  qui  fotto. 

Quarantèiima  terza  Figura .. 
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Et  volendo  vedere  quanti  caualliandarà  à voler  arma- 
re elio  fito^fi  multiplicarà  i/0eon  sfaranno  6 oo;  & caual 
li  óoo,gli  anderà  volendo  armare  elfo  fito  ; che  faranno  file 
i^àcauallÌ4o3  per  filas  Et  iLfimile  fi  farà  volendo  armare 
qualunque  altro  fito>ò  di  picche  , ò di  archibugieri  , ouerò 
dicaualli. 

C.SEB.Illuftrifi'.Signor  Conte  mio  ; con  tanta  fodisfat- 
tione  ho  afcoltato  quelli  voftri  vtiliflimi,  & ingegniofiflìmi 
amaefiramenti^quanto  dir  fi  polla,  & quantunq;  fon  certo 
che  dalla  profonda  fua  fcienza  molte  altre  degne  parti  in 
cofi  honoratiffima  materia  potrei  imparare,nódimeno  per 
che  mi  pare  che  l’horafia  tarda,  & che  anco  di  ragione  lei 
deue  efier  fianca  dal  lungo  ragionare  ; la  pregarò  a ripofar 
fi,ringratiandola  di  tutto  cuore,de  gli  vtiliflimi  amaeftra- 
menti  à me  inlegnati , offerendomi  pronto  à pregar  il  forn- 
irlo fattore  la  remuneri  di  tanto  bene  verfo  me  vfatp,  poi 
che  da  me  non  fon  fufficiente  mai  di  reintegrarla  purdvna 
minima  parte. 

C.  A l b.Poì  che  co  fi  à Voi  piace  Signor  Conte  mio , ch’io 
miripofi,  lo  farò  volontieri  , ringratiandoui  della  grata 
vdi:enza,&  del  dolce  trattenimento,che  mi  hauete  dato  « 
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VndecimaFigura 


Duodecima  Figura. 


Decima  terza  Figura 


Longafile ■ 51- 


Decimanonapigura.  Ordinanza  che  marchia  Capitano,  per  Capitano . 


Vigefitnaprima  Fig  ura'. 
larga  buonini  9 <y  per  fila. 


VigefimaFigura. 

Vigefìma  feconda  Figura, 

Larga  buonini  romper  fila. 


V igcfima  quinta  Figura. 


V'gefima  fcttimaTigura. 


Vigcfima  fetta  Fignra, 


Vigcfimaottaua  Figura. 


largì  huomini  io  $. per  fila- 
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LIBRO  Q.VARTO. 

DOVE  CON  TAVOLE  BREVISSIME 
fimoftra  quante  file  vanno  à formare  con  pre- 
ftezza  vnagiuftifsimaBactagliaj 

C 0 7^  LI  SVO  l Ji\M>ATl  DI  COBJ^iLETTl 

da  cento  fin  à ventimi  Ili  a huomini . 

£ T APPRESSO  VN  F A C I L I S S I M O , E T APPROVATO 
modo  di  armarla  di  archibuggieri , & di  ale  di  Caualleria  fe- 
condo ]*vfò  Moderno . 
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A'  I LETTORI  GIROLAMO 
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0 me  che  il  fa  per  pigliar  partito  a timprouìfo , flU 
bene  ad  ogni  buon  ne  goti  at  ore, che  habbia  in  tutti  t 
maneggi  grande  honore  ,&  vtilitade  fempre por- 
tato ; à niun però  ? fecondo  i parer  de  faui  huomi- 
nì , di  maggior  importanza  quefìo  fi  è,  che  ad  vn$ 
efferato*,  ilquale  in  campagna  difordinatofitro- 
ui  : perciocbe  quefio  bi fognando  tal'bora  con poco 
termine  combattere  ,fpej$e  volte  attiene , che  da  in- 
fèrior  numero  di  gente  ajf alito , sbandato , & rott o 
ne  rimanga . Ter  la  qual  coj a à tanto  bì fogno  deft 
derando  io  [occorrere , mi  fon  poflo  à breuemente  dar  modo  , come  toflo  fi 
poffa  ridurlo  in  battaglia  :&  quella  toflo  armare,  co  fi  di  cor  faletti , comi 
di  ^Archibugieri , <&  caualleria  . ^Affine , che  tutto  quello  > che  io  per  lo  fpa 
ciò  di  trenta , & piu  anni  ho  da  prudenti  Capitani  offeruato , & conia  fpe- 
r tenga  della  per  fona  propria  > co  fi  alla  guerra , come  nelle  difcipline  matema- 
tiche imparato , in  poco  tempo  ogni  mediocre  ingegno  comprender p offa  : & 
da  qui conofca , come  in  cofi  fatte  occorrente , perlopiù  con  l'ingegno , che 
conia  forga  à l impeto  del  nemico  valor of amento  fi  refijla . 
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BECHI  ARATIO  N E D £ fi  € E 

Q^V  A D R A T V R E DELLE 
battaglie. 

Erche  per  non  faper  ben  conteggiare  5 à 
molti  troppo  lungo  dato  farebbe  ìlridurre 
infieme5  iecondoilcodume  c’hoggi  fi  ferba , 
vna battaglia  d’huomini  cofi  armati^  come  di- 
farmati  di  corfaletti;ho  trouato  quefte  fegue 
ti  Tauole  breui  3 & facili  ; nelle  quali  chiaramente  fi  vede  y 
quanto  lunga^Sc  larga  effer  debba;todo  che  il  numero  tut- 
to dclli  armati  ,comededifarmatififappia  .Incomincian- 
do da  cento  fin  i vintimiglia  : percioche  quafi  impoffi- 
bil  cofaè  che  per  grolla  3 che  quella  fia , ella  arriuià  que- 
llo numero  : effendo  che  fi  cofluma  al  tempo  d’hoggi-, 
che  non  di  più  3 che  di  dieci  ouero,  dodeci  milia battaglia  fi1 
faccia . Et  di  più  faper  fi  deue  3 come  vna  battaglia  ben  or- 
dinata^ bifogno  che  ella  fia  cofi  per  lo  combattere  / come 
per  lo  marciare  quadra  di  terreno  3 & non  di  gente  ; onero 
duplata  àrifpetto  delle  file3che  fi  leuano  alla  teda,  & coda 
della  Battaglia,  per  armare  1 due  fianchi  3 come  per  i nodri 
cffempi  fi  dechiarera. Quando  il  terreno,  che  effa  battaglia 
occupa, è quadroiauuenga  che  poi  tanti  huomini  no  fia  per 
lungo  3 quanto  fono  per  trauer  io . Della  battaglia  quadra 
di  numero  digente 3 & non  di  terreno  3 come  fivedenella 
quinta  5 feda 3 fettima colonna 3 delle  nodre  tauole:  & di 
quedabattaglia,  è neceffario  à dirne  al  quante  parole,cioè 
quedabattaglia  è quadra  di  numero  di  gente,  & non  di  ter 
reno3cioè  tanti  huomini  ne  fono  in  lunghezza  3 quanto  in 
larghezza;  ma  per  la  didanza  , che  è bifogno  > che  fia  tra 
fante3&  fante3i  petto  & fchena  3 pedo  per  lo  marciare 
per  lo  combattere  3 vien  ad  edere  piu  lunga  5 che  larga  di 
terreno.  Ouero  che  ella  è quadra  di  numero  di  gente  ,& 
per  confequenza  di  terreno  : come  quando  tanti  huomini 

fono 
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fono  inlunghezza,  quanti  in  larghezza.  E4  ben  vero  che 
quefto  tal  ordine  non  è atto  à combattererpercioche  non  lì 
può  trouare  quefta  tal  quadratura,  che  per  lo  più  delle  voi 
te  le  picche  tutte  non  fiano  inarborate, & dritte  . Auerten- 
do  però  che  potrebbe  auuenire,che  le  picche  fi  difarboraf- 
fero,&  la  battaglia  reftalfe  parimente  quadra  di  terreno, 
come  di  gente.  All’hora  che  per  cofa  ftrauagantilìima  acca- 
defie  che  la  battaglia,  in  quel  mentre  fitrouaconle  picche 
inarborate,  fuffeaftalita  da  tutte  quattro  le  parti, & volen- 
do abballare  le  picche  per  difrenderfi  j in  quel  cafo  alcune 
poche  di  loro  ferme  reftando  nel  centro  di  efia,  & tutte  Tal 
tre  intorno  proportionalméte  allargandofi,reftarebbe  an- 
cora la  battaglia  quadra  di  gente  , & di  terreno , eccetto  li 
angoli  venerebbono  farfi  aperti. Et  quefta  è la  ragione,che 
le  pkche,fe  fono  inarborate  , non  fono  atte  a combattere  ; 
percioche  elle  cofi  (landò, ciafcun  fante  non  viene  ad  haue 
re  per  lungo  fette  piè  di  fpacio;  cioè  tre  dinanzi , & tre  di 
dietro  , per  cadauno  di  loro,  & vno  perla  fua  perfona.  Il 
quale  fpacio  èbifogno , chefiaftatuito  à fante  per  fante, 
nelle  battaglie  prima  dette.  ; : 

Oltra  di  ciò  è da  fapere  ancora,come  fecondo  il  bel  par4- 
timento,che  fanno  tutti  gli  antichi,  &che  da  moderni  faui 
Capitani  vien  lodato, & o(Teruato,è  bifogno  che  per  hauer 
'tutte  le  quadrature  fopradette  di  vna  battaglia,ogni  fante 
per  largo,  à fpalla  à fpalla  confiderata,  habbi a tre  piedi  : in 
quefto  modo  ciocche  tra  l’vn  fante , & l’altro  fiano  due  pie 
di , talché  ogni  fante -con  la  fua  perfona  ne  occupi  vno , & 
vn'altro  per  ciafcun  lato  ve  n’habbia  , che  faranno  per  cia- 
fchedun  tre  piedi  di  larghezza.  Et  fe  benla  battaglia  nel  co 
battere  fi  viene  reftringendo  cofi  per  lunghezza  come  per 
larghezza  mettendoli  il  piede  di  vno  à mezo  il  palio  delTal 
tro,non  refta  peròche  la  fudetta,  non  fia  ancora  quadra  di 
terreno. 

A A A A ? DE- 
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BECHI  A R AT  IONE  DELLE  COLONNE 

delle  tavole. 

Primi  immergaci unque  polli  nella  prima  co 
lonna  , lignificano  i fanti  armati  di  corfalet- 
tijCon  quelli  difarmati,ouero  picche  fecche. 
I lecondi  numeri , nella  feconda  colonna  , li- 
gnificano tanti  fanti  per  fila , come  fi  vorrà 
che  i fanti  della  prima  colonna  cammino  in 

ordinanza. 

I terzi  numeri,  nella  terza  colonna, lignificano  tante  file, 
come  caminanoin  ordinanza, i fanti  della  prima  colonna. 

1 quarti  numeri,nella  quarta  colonna  lignificano,!  fanti 
che  auanzano  fuora  dell’ordinanza. 

I quinti  numeri,nella  quinta  colonna, lignificano  quanti 
manipoli, ouero  patti  che  s'ha  da  fare  delFordinanza , che 
radoppiandogli  à fpaJla,à  fpalla,facciavna  Battaglia  qua- 
dra di  numero  di  gente. 

I felli  numeri,nella  fella  colonna,  lignificano  quanti  faa 
ti  per  fila  fi  metterà  à fpalla,  di  manipoli,  & quelle  file  fi  fan 
no  di  quelle  file  che  nell’vltimo  dell’ordinanza  auanzano , 
perche  non  fono  vno  intiero  manipolo , & quello  fi  fa  per 
compire  l’intiera  Battaglia,di  numero  di  gente. 

1 lettimi  numeri, nella  fettima  colonna,  lignificano  la  lus 
ghezza,&  larghezza  della  Battaglia , di  numero  di  gente, 
cioè  i numeri  primi , lignificano  la  lunghezza , & i lecondi 
la  larghezza  d'elfa  Battagliaci  numero  di  gente. 

Gl’ottaui  numeri,neirottaua  colonna, lignificanoi  fanti 
che  auanzano  fuori  della  Battaglia,  quadra  di  numero  di 
gente. 

I noni  numeri,nella  nona  colonna, lignificano  tanti  mani 
poli,ouero  parti , come  s’ha  da  fare  l’ordinanza  de’  i fanti 
della  prima  colóna  che  radoppiadogli  à fpalla,  à fpalla  l’vn 
manipolo  all’altro, facciano  la  battaglia  quadra  di  terreno 

ideci- 
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I decimi  numeri, nella  decima  colonna  , lignificano  tanti 
fanti  per  fila, come  s’ha  da  mettere  a fpalla  de  i manipoli,^ 
quelle  file  fi  fanno  di  quelle  file  che  nellVltimo  dell’ordina 
za  auanzano  ,perche  quelle  file  non  fanno  vn’intiero  mani 
polo,per  poter  compire  la  Battaglia  quadra  di  terreno,  co 
lì  quelle  file  che  fi  metteno  a fpalla  de  i manipol  i,  fi  fanno 
minori  d’huom  ini  per  fila , acciò  polfano  fare  la  lunghezza 
vguale  à quella  de' manipoli,  per  potere  compire  ella  Batta 
glia  quadra  di  tcrreno,&  quella  Battaglia  viene  à elfere  lar 
ga  due  volte,&  vn  ter zo, più  chela  lunghezza,come  voglio 
no  i periti  militari, antichi,&  moderni;  & quella  tal  Batta  - 
glia, è quadra  di  terreno, cioè  tanto  lunga,come  larga. 

Gl’vndecimi  numeri,  nell’vndecima  colonna , lignificano 
gl’huomini  della  lunghezza,  & larghezza  della  Battaglia 
quadra  di  terreno;cioè  il  primo  numero  fi  è la  lunghezza, 
Si  il  fecondo  la  larghezza. 

I duodecimi  numeri , nella  duodecima  colonna  lignifica 
no  i fanti  che  auanzano  della  Battaglia  quadra  di  terrena. 

II  decimoterzo  numero,nella  decimaterza  colóna,ligni- 
fica  quanti  manipoli, ouero  parti  dell’ordinanza  li  deue  fa- 
re per  componere  la  Battaglia  duplata. 

Il  decimoquarto  numero,nelladecimaquarta  colónafi- 
gnifica  tanti  fanti  per  fila,come  s’ha  da  mettere  a fpalla  de 
i manipoli,&  quelle  file  li  fanno  di  quelle  file  ch’auanzano 
nell’vltimo  dell’ordinanza,  perche  non  fanno  vno  intiero 
manipolo,  alla  lunghezza  de  gl’altri;&  quelle  file  che  li  fan 
nojfi  fanno  minori  d’huomini  per  fila,  acciò  fieno  vguali  di 
lunghezza  à i manipoli  per  poterli  cógiongerli  a fpalla,  có 
elfi  manipoli  per  potere  compire  la  Battaglia  duplata,cioè 
la  larghezza  lia  due  volte  d’huomini,più  che  la  lunghezza. 

Idecimiquinti numeri,  nella decimaquinta  colonna,  li- 
gnificano la  lunghezza , & larghezza  della  Battaglia  qua- 
dra duplatafi  primi  numeri  fono  la  lunghezza , & i fecondi 
la  larghezza.  V 

I deci- 
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I decimifelti  numeri, nella  dedmafella  colonna,  lignifica 
i fanti  che  auanzano,nella  Battaglia  quadra  duplata. 

Di  l'opra  s’è  detto  della  Battaglia~quadra  di  numerodi 
gente, di  terreno, & duplatajappreffo  lì  dechiarerà  con  brc 
uità  fe  ben  nel  principio  di  quello  trattato  s’è  affai  detto, ,, 
La  Battaglia  quadra  di  numero  di  gente, è quato  tanti. buo 
mini  fono  in  lunghezza , come  in  larghezza;  & quella  Bat- 
taglia non  intende  l’Auttore,che  fia  quadra  di  terreno,  fe- 
condo la  diltanza  che  vogliono  hauere  gli  huomini  in  lun- 
ghezza^ larghezza, nel  marchiare, & combattere , bando 
però  in  Battaglia;perche  effendo  quadra  di  numero  di  gen 
te,&  hauendo  elfi  fanti  la  fua  debita  dillanza  di  lunghezza 
piedi  fette,&  larghezza  piedi  tre,  come  difopra  s’è  detto  -, 
la  Battaglia  venitebbe  due  volte, & vn  ter  zo,piu  lunga, che 
larga  di  terrenojcofi  quella  tal  Battaglia  nò  ti  può  addima 
dare  Battaglia  quadi  a di  terreno.  Perche  la  Battaglia  quar 
dra  di  terreno, è due  volte , & vn  terzo  più  larga  che  lunga 
d’huomini;&  quella  tale  Battaglia, hauédo  le  fue  debite  di- 
ftanze , come  difopra  s'è  detto,  lì  può  bene  addimandare 
Battaglia  quadra  di  terreno , perche  viene  effa  Battaglia  à 
occupare  tanto  terreno  per  lo  lungo,come  per  lo  largo.  Et 
la  Battaglia  quadra  duplata,è  due  volte  più  larga,  che  lun- 
ga,che  leuandone  alla  tella,&  coda  delle  file  armate,per  ar 
mare  i due  fianchi  della  Battaglia,  viene  elfere  pur  la  mede 
lima,  di  lfighezza,&  larghezza  d’huomini  , che  la  battaglia 
quadra  di  terreno;&  per  quefto  ancora  lei  fi  può  addiman- 
dare battaglia  quadra  di  terreno . Et  per  effere  quella  for- 
te di  battaglia  più  in  vfo  che  l’altre , per  caufa  delle  picche 
fecche;ne  ho  formato  molti  elfempi,come  fi  vede  nell’ope- 
ra; Et  le  vi  pareffe  di,  fare  le  vollre  battaglie  di  qualunque 
altra  proportione,all’vJtimo  dell’opera  trouarete  il  tutto; 
con  altri  belli  auuertimenti  del  Campeggiare. 
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L I B R 0 

MA  per  maggior  chiarezza  delle  cofe fin  qui  dette)  & 
di  quelle  che  fi  hanno  a dire  per  armare  vna  batta- 
glia con  preftezza,  prefupponedoperò)Che  prima  per  Tina 
zi  pofte  tauoleja  lunghezzà)&  larghezza  di  efla  battaglia; 
è da  notare^ome  io  fuppongo  per  primo  modo  3 nel  quale 
fi  può  trouare  quella  tal  forte  di  fanti  in  ordinaza3che  tut- 
te le  picche  di  tutte  le  compagnk)fiano  infieme  pofte  in  me 
zo  à tutte  le  picche  armate  di  tutte  le  compagnie  ; cioè  che 
vna  parte  di  quefte  vada  inanzi)&  l’altra  parte  di  dietro  à 
tutta  l’ordinanza. Ouero  per  fare  piu  bella  rnoftra)  come  fi 
fuol  fare  marciando  in  quefto  altro  modo  , quando  le  pic- 
che fecche  d ogniparticolar  compagnia  hanno  vna  parte 
delle  fuepicchearmate)  che  ineflfa  particolare  fi  trouano 
dauantf&  l’altra  di  dietro. Ouero  quando  con  vn’altromi 
rabil  ordine^quando  il  Capitano  comandatile  prima  vada 
manzi  di  tutta  fordinanza  tanta  quantità  di  picche  arma- 
te^ altre  tante  di  dietro  di  efla  ordinanza  ne  reftino>  che 
fiano  à baftanza  ad  armare^fecon-do  la  proportione  del  re- 
fi o de  gli  armati)i  due  fianchi  della  battaglia^  che  la  parte 
di  meggio  fia  partita  in  tanti  manipolfouero  parti)  che  dir 
gli  vogliamole  con  li  fuoi  armari  di  dietroA  dauanti  fac 
ciano  ad  vna  per  vna  la  intiera  lunghezza  di  effa  battaglia  > 
fe  à ridurla  infieme  faceflè  bifogno . Et  di  tutti  quefti  modi 
fopradetti  di  armare  con  preftezza 3 feguentemente  fi  farà 
vn  calculo  generak)Che  feruiràà  qualunque  numero  di  fan 
ti)Che  fi  vorranno  mettere  in  battaglia  5 & armare  con  pre- 
ftezza. 

CALCVLO  GENERALE. 

Hor  poniamO)Che  fi  ritr ouafle  fanti  /ooo.di  picche  difar 
mate  & 14/0. armate  di  corfalettO)Chefono  in  tutt064.ro. 
iquali  fi  vogliano  ridurre  in  battaglia  quadra  di  terreno  ef 
fendo  quefto  il  modo  piu  vtilesche  quello  di  géte  non  è;in- 
uarai  nelle  tauole nella  prima  colonna,  pigliando  64/0. 

ouero 


V A R T O.  iB 

ouera  il  numero  piu  profilino  à quefto^percioche  pocó  im- 
porta che  fard  6400. & all’incontro  di  6400. Lotto  al  nume- 
ro dellaquintadecima  colóna  3 trouarai  la  battaglia  douer 
effer  longa  y6. larga  1 14. & fotto  il  numero  della  decimafe- 
fta  colonna  tr  ouarai  che  auanzaranno  fanti  16. quando  fa- 
rà fatta  eflà  battaglia  f & fanti  1 6>gli  ponerai  con  fanti  yo * 
auanzati  di  (òpra da  fanti  64/0.&  faranno  fanti  66. Poi  ve- 
derci quante  volte  entrain  quello  numero  66. lalunghez- 
za  della  battaglia  à petto3&  fchena  confiderata^che  è y6.8c 
trouarai  che  vi  entra  vna  volta,  & fanti  io.auanza:  &per 
queftvna  volta  > che  il  numero  y6.c  intrato  in  66. fe  ne  ag- 
giungerà vno  alla  larghezza  della  battaglia^  & faranno  fan 
ti  1 1 y.di  lar  ghezza  a fpalla^a  fpalla . Et  cofi  hauerai  la  bat- 
taglia lunga  file  y6.à  fanti  1 i,r.per  fila  di  larghezza;  come 
fi  vede  in  figura;&  auanza  fanti  io  .nella  qual  battaglia  non 
pongo  dieci  che  auanzano. 

FIGVRA  DEL  CALCVLO 
Generale  . 

Larga  àLanti  np. per  fila. 


Et  chi  voleffe  piu  oltre  fapere  di  fanti  6 4/0 . iquali  carni- 
nino  in  ordinanza  à numero  difparo^come  vogliono  t utti  i 

periti 


L I B R O 

periti  militari,da  $ come  numero  minore,  fin'à  i i.come  mi 
mero  maggiore,ordinario  per  fila  in  larghezza  quante  file 
hanno  da  eilereifuppoéndo  che  cammino  à /.per  nla,guar- 
da  nella  feconda  cotona  al  numero  /.perche  allo  incontro 
nella  terza  colonna  trouerai, che  debbono  elTcrc  file  iz8o. 
ma  perche  nelle  tauole  nó  fi  troua  il  numero  fé  nó  di  6400. 
tu  piglia  quello  che  è di  più,  cioè /o.che  faranno  file  io.  le 
quali  io.poneraicon  file  iz8o.&  faranno  file  iz/ìo.  colica 
minado  fanti  64/o.in  ordinàza  à /.per  fila,farano  file  1 z 90. 
il  medefimo  intendendo  de  gli  altri.  Oltradi  quello,  vele- 
rai de  gli  armati  14/0. quante  file  hano  da  elfere  in  lunghez 
za,&  quanti  ne  auanza  delle  file.In  quello  modo , partirai 
gli  armati  di  corfaletti,per  la  larghezza  della  battaglia  che 
è 1 i/.neveniràfile  1 z.in  lunghezza,  &auaza  fanti  72.  pur 
di elfi  armati;iquali,perche  non  arriuano  ad  vna  intiera  fi- 
la,fi  accomodaràno  poi  in  quella  parte  della  battaglia,  che 
piu  opportuno  parerà  al  Sergente:&  coli  trouerai,  che  do- 
uendo  elfere  tutta  la  battaglia  lungafile  /6.  & che  gli  arma 
ti  fono  file  1 z.ti  refi a,che  la  lunghezza  de’  difai  mati  fi  è file 
44.qualillarannoin  mezo.Et  il  medefimo  calculo  fi  fareb- 
be fe  fi  volelfc  fare  vna  battaglia  quadra  di  numero  di  gen- 
te;non  tanto  per  vedere  la  lunghezza, & larghezza , con  le 
file  armate,&  quello  che  auanza  di  dentro,  & di  fuori  della 
battaglia,d’vn  numero  di  fanti  difarmati  /000.&  di  armati 
• 14/o.di  corfaletti  j come  ancora  di  qualunque  numero  >ò 
maggiorc,ò  minore  del  fopradetro , quanto  elfer  fi  vogli  a» 
Il  qualfudetto  calculo, fi  fuppone,che  il  Generale,  oue- 
ro  altra  perfona,à  cui  tocchi  di  dar  ordine  del  modo  di  ar- 
mare la  battaglia, lo  fappia:acciòchehauendolo  nella  men 
te, non  gli  refti  far  altro, che  comandare  à fuoi  Capitani,  ò 
Sergenti  come  fi  habbia  quella  ad  accommodare  : Se  come 
ne’  feguehti  elfempi  fi  moftrarà- 
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Hora  fia  d cafo  vn  numero  di  fanti  64.fo.tra  picche  armate 
& difarniate  , & fiano  le  armate  14  f o.&  le  difarmate  f 000. 
come  di  fopra  nel  calculo  generale  fi  è pollo  , & che  quello 
tal  numero  difanti  fi  hauelfe  da  mettere  con  prellezza  in 
battaglia  armata  di  corfalettijè  necelfario  al  Genera!e,oue 
ro  altro  che  habbia  bene  à mente  il  calculo  della  lunghez- 
za^ larghezza  di  tutta  la  battaglia^  feparataméte  de  gli 
armati, & difarmathacciòche  occorrendo  l’occafione  , co- 
me io  ho  detto  di  fopra, non  s’habbiadafar  altro,checom 
mettere  à fuoi  Sergenti  l’ordine,che  hanno  da  tenere  in  ar 
mare  la  Battaglia. Et  coli  poniamo,  che  la  fua  lunghezza  fia 
file  f6.à fanti  iif.per  fila largafin  quello  modo,cioè  file  12 
per  lunghezza  d’armati  di  corfaletti,  & di  piu  fanti  72 .&  fi 
le  44. di  difarmatijcome  di  fopra  nel  calculo  fi  è ritrouato  j 
laqual  volendo  armare  fupponiamo  il  primo  modo  fopra- 
nominato,che  è quando  tutta  la  góte  marcia  in  ordinàza  à 
quanti  fi  vuol  per  fila  coli  in  lunghezza , come  in  larghez- 
za,con  le  picche  fecche  nel  mezo;&  tutti  i fuoi  armati,  par- 
te dinanzi,  & parte  di  dietro,  polli  fiano  : come  nella  prima 
figura  fi  vede. 

PRIMA  PIOVRA. 

Ordinanza  doue  vanno  vna  parte  delle  picche  armate 
dinanzi  & l’altra  di  dietro,  con  le  picche 
fecche  nel  mezo. 

A A 


Auuertendo  ai  lettori , che  quella  parte  doue  c fopra  la 
lettera  A,inquella,&  in  tutte  le  feguéti  figure  lignificai  fan 
ti  armati  di  Corfale  tto,&  il  relto  i fianchi  difarmati. 
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lidie  fuppòfto,fi  cornetta' ad  effe  file  armate,  le  quali 
inanzi  vanno,che  di  loro  fi  facciano  file  fette  per  lunghez- 
za a petto,&fchena,à  i if.huomini  per  larghezza  àfpalla, 
i fpalla,come  nella  feconda  figurali  fa  manifello. 

SECONDA  FIGVRA. 


Xarga  i i,r.huomini. 
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Poi  fubito44.file  delle  picche  fecche  in  lunghezza  s’ac- 
concino dietro  à quelli  armati  à tanti  per  fila  in  larghezza, 
à quanti  fi  trouano  in  ordinanza,  come  fi  vede  nella  terza  fi 
gura  effere  pollo. 
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TERZA  FIGVRA. 
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Et  coli  44.  altre  file  delle  prolfime  ditte  s’accollaranno , 
nel  modo  già  dettoci  limile  facendo  di  mano  in  mano  fin’al 

fine 
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fine  di  tutta  l’ordinanza  delle  picche  fecche:  perciò  chea 
quello  modo  venirà  formata  la  battaglia,,  come  fe  n’ha  ef- 
fempio  nella  quarta  figura. 

CLV  ARTA  FIGVRA. 

Larga  à fanti  i if  .per  fila. 
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Formata  & difpotta  che  fi  hauerà  l’ordinanza  delle  pic- 
che fecche, in  battaglia,à  petto, a fchena  dietro  à gli  armati 
della  tetta  della  battaglia  , come  di  fopra  s’è  detto.  Sifarà 
caminare  l’ordinanza  delle  picche  armate, che  marciano  di 
dietro  delle  picche  fecche  5 formando  file  cinque  in  lun- 
ghezza alla  coda  della  battagliarla  quale, cofi  facendo,  tro 
uerai  lunga  file  r6vouero,come  piu  ne  piace  di  dire,  huomi 
ni  f6.&  larga  huomini  i ip.per  filar  con  file  fette  alla  tetta 
di  armati,&  file  Cinque  pur  di  etti  armati  alla  coda  r come  li 
vede  nella  quinta  figura  dimottrato  nella  quale  non  pongo 
dieci, che  auanzano  , perche  quelli  tali  fi  pollano  mettere 
o uè  piu  tornerà  in  piacere  di  chi  commanda. 
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Q.VINTA  FIGVRA. 
Larga  à fanti  i tj .per  fila. 
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Hora  che  fi  hauerà in  quefto  modo  ridotta  la  battaglia , 
come  di  foprajdue  periti  dell’arte  militare  anderanno  vno 
alla  tefta,&  l’altro  alla  coda,&  leuaranno  vna,  ouero  due  fi 
le  della  larhgezza  della  battaglia  per  yno,per  armare  i due 
fianchi;cioècheciafcunodilorohabbia  cura  di  armare  vn 
fianco:auertendo  che  vna  fila  in  larghezza, ne  fa  due , & al- 
quanto piu  in  lunghezza,&  fè  la  futte  di  gente  farebbe  po- 
co piu  d’vna  ; cofi  leuando  vna  fila  alla  tetta,  & vn’altra  alla 
coda,faranno  due  per  fila,i  ciafcun  fianco;&  coli  farà  fecon 
do  il  numero,  che  fi  leuarà  in  larghezza  , il  doppio  in  lun- 
ghezza; perche  la  battaglia  ben  ordinata  vorrebbe  eflerc 
di  larghezza  in  doppio  della  lunghezza , fecondo  il  giudi- 
ciò  de’  periti  militari  antichi, & moderni. 

Et  cofi  fupponeremo , che  fia  leuato  dalla  tetta , & dalla 
coda  due  file,fecódo  il  giudicio  di  quello,  che  armarii  due 
fianchi  della  battaglia  piu  ò meno,fecondo  leoccafioni  che 
occorreranno  ; & cofi  la  battaglia  farà  lungaàìle  / z.à  fanti 
i zj  .in larghezza, per  ciafcuna  fila,&  auanza  fanti  dieci, che 
non  fono  nel  corpo  della  battaglia , con  file  cinque  di  arma 
ti  alla  tetta,  & file  tre  alla  coda,  con  quattro  per  fila  ai  due 
fianchidiarmati,nelmodo  che  fi  vede  nella  fetta  figura  di- 
fpofto. 
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Larga à fanti  nj.pcr  fila. 
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SECONDO  ESSEMPIO. 

Volendo  armare  con  preftezza  il  fecondo  modo  fudett» 
marciando  compagnia,  per  compagnia  di  particolar  Capi- 
tani o,&  che  ciaicuna  di  loro  habbia  la  metà  de  fuoi,  armati 
alla  teda , & l’altra  alla  coda  : Uche  nella  fettimà  figura 
efprelfamente  fi  può  vedere. 

SETTIMA  FIGVRA. 
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Ordinanza  do  uecaminanò  compagnia  per  compagnia, 
conlametàde’fuoi  armati  alla  tefta, 

& l’altra  alla  coda. 

Supponendo  però  di  hauere  nella  mente  i medefimrcal- 
coli  fopradetti,&  che  fiano  pur  fanti  fooo.di  picche  fecche 
& fanti  14^0. armati  di  corfa  letti,con  la  lunghezza  /è- .&  la 
larghezza  i ij. delia  battaglia,con  file/ette  di  fanti  armati 

di 
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di corfaletti  dla^cft^&ìfile  cinquealfo  cqdadieffa  ; Altro 
non  s’ha chefare,fe  noncommet.terc  aliale  uno  de’Càpi- 

tani  che  facciano  delle  fue  pfcch'é  ar'màte,8c4difarmate  , file 
f ^.ponendo  file  fette  de  fuoi  armati  di  corfaletti  alla  tefta, 
& file  cinque  alla  coda  : Et  fe  à qualche  Capitano  mancafle 
gente  per  fare  le  file  fé,s’accoftarà  con  vn’altro  Capitano 
fi  che  fra  loro  due  facciano  file  /^.ponendo  ledile  dell’vno, 
à {palla  delle  file  dell!akro:|nel  modb  che  con  quella  ottaua 
figura  habbiamo  difT'egnato,che  ftiu. 


OTTAVA  FIGVRA. 
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Et  formeranno  la  battaglia  lunga  file  fé  .larga  fanti  1 1 jr 
per  fila,con  file  fette  di  armati  alia  tefta",  & file*  cinque  alla 
coda:come  nella  quinta,fettima  !,  &in.quefta  nona  figura  & 

nuò  vedere.  li'‘ i * ‘ "4<“ 

NONA  FIGVRA. 


Targa  à fanti  1 1 f.  per  fila. 
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Là  quale  eifendo  come  fi  vede  formata;  & volendo  ar- 
mare i due  fianchi  di uffa , fi  farà  il  medefimo  > che  s’èfatto 

nella 
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nella  figura  fefla:Et  coli  haueralfi  la  battaglia  lunga  file  if. 
àfanti  12$. inlarghezza  per  fila,  con  file  cinque  di  armati 
alla  tefta,&  file  tre  alla  coda,&  fanti  quattro  per  fila, di  ar- 
mati à ciafcun  di  due  fianchi;come  nella  decima  figura  aua- 
ti  à gli  occhi  n'habbiam  pollo  il  diffegno. 

DECIMA  F 1 G V R A. 

Larga  àfanti  12$.  per  fila. 
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Hora  ci  reità  armare  vn  numero  di  gente  pollo  nelfu- 
detto  terzo  modo  .Che  è quando  l’ordinanzacamina  ma- 
nipolo per  manipolo;  cioè  che  vna  parte  de  gli  armati  ,che 
deueno  armare  i due  fianchi  della  battaglia  intiera,  fi  diui-, 
dono  in  due,&  vna  parte  camina  inanzi  di  tutti  i manipoli, 
& l’altra  di  dietro;&  che  oltre  di  ciò, ogni  manipolo  ha  vna 
parte  di  particolari  armati  dinanzi,  & vn’altra  di  dietro  in 
modo  tale , che  gli  armati , & difarmati  di  quello  tal  mani- 
polo in  ordinanza  caminando,è  alla  giulta  lunghezza  del- 
la battaglia.Uche  di  tutti  gli  altri  manipoli  fia  detto. 

Et  per  componere  con  ragione  quelli  tali  manipoli  cofi 
fi  ha  da  fare;fupponiamo,che  gli  armati, 8c  difarmati,  fiano 
al  numero  foprafcritto,condilTegno  diridur  la  battagliai 
quella  medefiraa  lunghezza,  & larghezza , & che  vogliano 
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che  cammino  in  ordinanza  à cinque  per  fila  in  larghezza} 
partirai  Ja  larghezza  della  battaglia  delle  picche  fecche , 
ch’è  i if  .come  fi  può  vedere  di  fopra,per  cinquenne  venirà 
manipoli  2 2 .&  auanza  tre:  Et  coli  ogni  manipolo  farà  lun- 
go file  f2.à  fanti  cinque  per  fila,  con  file  cinque  di  armati  a! 
la  tefta, & file  tre  alla  coda.  Auertendo  che  i tre  loprauan- 
zatidi  22. faranno fimilmentevn manipolo  di  lunghezza; 
come  qui  di  fopra,da  fanti  tre  per  filain  larghezza^con  eia 
que  file  in  lunghezza  alla  fua  tefta  di  armati , & tre  alla  co- 
da: ma  perche  quello  manipolo  atre  per  fila  in  larghezza 
viene  ad  edere  piu  llretto  de  gli  altri  manipoli,  tu  per  far 
che  l’ordinanza  camini  con  giullezza  farai  caulinare  que 
Ho  manipolo  d cinque  per  fila  in  larghezza:  come  nell’vnde 
cima  figura  fi  troua. 

VNDECIMA  FIGVRA. 

Ordinanza  doue  calumano  manipolo  per  manipolo  vna 
parte  di  armati  alla  tefta,  & l’altra  alla 
coda  di  manipoli. 
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Percioche  occorrédo  poi  metterli  in  battaglia  quelli  ta- 
li manipoli,!!  metteranno  à tre  per  fila  in  larghezza,  & fubi 
to  aggiufteranno  il  refto  della  battaglia:  la  quale  bifognan 
do  ridur  in  forma  non  fi  fard  altro  , fenonche  gli  armati, 
che  marciano  inanzi  di  tutti  i manipoli, fi  diftendano  à quat 
tro  per  filain  larghezza  facendo  file  f 2.in  lunghezza  per 
vn  fianco  della  battaglia.-come  nella  duodecima  figura chia 
ramente  fi  può  comprèndere. 
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dvodecima  figvra. 

Larga  à fanti  4.  per  fila. 


Et  apprdfo  fare  che  i manipoli  fi  vengano  à diftendere  d 
fpalla di quefto fianco,  armato  l’vn  à canto  l’altro 2 come 
sella  decima  terza  figuraci  s’apprefenta. 

DE  CIMATE  R Z A FIGVRA. 

> Largaa fanti  11.9. per  fila, 
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Et  formar  anno  la  battaglia  lunga  file  r 2,  à fanti  1 19.  in 
larghezza, per  fila  con  vn  fianco  artnato,à  quattro  per  fila  j 
come  nella  dechnater za  figura  fi  difpone. 

Et  fatto  quefto  feguiterano  gli  armati,  che  caminano  di 
dietro  dell’ordinanza  delle  picche  armate, & difarmate;  & 
fi  diftenderano  Umilmente  à quattro  per  fila  dall’altro  fian 
co.Etvenirà  la  battaglia  lunga  file  fz.  à fanti  in  larghezza 
1 2 per  fila  con  file  cinque  di  armati  alla  tefta,&  tre  alla  co 
da,  con  quattro  per  fila  di  armati  ài  due  fianchi:  come  per 
ibrma  nella  decimaquarta  figura  fi  vien  moftrando. 
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DECIMA  QV  ART  A FIGVRA; 
Largai  fanti  i a $.  perfida* 
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Con  auifo  che  le  infegne  lì  vogliono  mettere  nel  mez© 
della  battaglia  vnite  infieme,ouero  per  trauerfo  di  ella  ;& 
come  piu  parerà  in  farle  piu  fecure,&  ben  guardate. 

Retta  che  trattiamo  di  far  le  maniche  de  gli  archibugie- 
ri^ ale  della  caualleria . Auifando  prima  ciafcuno  che  leg 
ge  che  auéga  che  fin’hora  non  fi habbia parlato  di archibu- 
gieri,nondimeno  bifognafuppónere,ché  da  principio  aua 
tichefimettalagenteinordinanzaqueftitali  archibugie- 
rijcioè  quella  parte  che  va  inazi,deuedFere  la  prima  a met 
teruifi,&  farla  manica  di  maniera  ch’ella  fia  tanto  lunga,  ò 
piu  fecondo  il  bifogno,  quanto  ha  da  elfere  la  lunghezza 
della  battagliai  l a qual  ordinanza  d’archibugieri , s’addi 
manda  manica.In  quello  modo  facendo  aifer  mare  tante  fi- 
le di  elfi  archibugieri  di  quelli  cioè  che  marciano  inanzi 
della  ordinanza  di  tutte  le  picche  armatc,&  difarmate,co~ 
me  è la  lùghezza  della  battaglia, à fanti  dieci  fina  quindeci 
per  fila,  di  larghezza;&  à fpalla  diquefta  manica  fi  venirà  à 
formare  la  battaglia  con  gli  fuoi  armati  dfeorfaletti  attor 
no,come  di  fopra  s’è  detto, lótano  della  manica  otto  piedi 
infino  a do  deci  jE  t il  retto  de  gli  archibugieri,che  marciano’ 
di  dietro  delle  picchearmate,&difarmate,formaràno  vna 
manica  daH’aitro  fianco!  della  battaglia,  lontana,  & propor 

tionata 
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tionàta  come  U piifflki&  «Tòme  ridila  dedala  Quinta  figura 
appare.  ° 


DECIMA  QVINTA  FIGVRA. 
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<:  Diciò auertendo  anchora  i lettori,  chedouefarànota- 
toiàlectera  Bjfi^oifica  lemanichejdegii  archibngierij  &la 
lettera  C,  gli  huomini  d’arme,  & la  lettera D,  la -caualleria 
leggiera. 

»b  Sfbin.ti»  ol  sni,ì  sdcbno-,  lì o/botib  Ih  ol:r;-iókì  r ; c T- f 
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-dnòo  fare  corni  di  archibugierij  come  nella  decimafefta  fi- 
gura timi  ori:  t^  {eilgE3i8d  Bl)3il>i  ?; 
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Et  fc  per  qual  fia  modo  àuànzaflero  archibugieri,  fi  met- 
teranno da  vna  parte  infieme  per  foccorrere  la  Caualleria, 
©uero  doue  piu  fuffe  efpediente  per  diiffefa  dife,ouero  per 
offelàdelnemieo.  r 

v il 

Non  lafciando  di  dire  che  fi  potrebbe  fare  le  maniche  de 
gli  Archibugieri  piu  lunghe  dellad>attaglia  ; come  di  fopra 
s’è  detto:in  modo  che  auanzaflerqfuora  della  tefta,&  del* 
la  coda  di  dia  battaglia,  perche  feruiflero  peci  vw?' 
eorniicome  nella  decimafettima 
figura  fi  ritroua. 
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DEC1MASETTIMA  FIGVRA. 
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Ilqual  vltimo  modo  di  far  maniche  è affai  migliore  di 
quello  di  fopra  pollo. 

Poi  quello  alla  cauallerias’afpetta  per  confueto ordine 
fi  ferba,che  parte  li  mette  per  ale  della  battaglia^  parte  va 
difcoprendo5&  guardando  i palli  : accioche  il  Generale  lìa 
auifato  di  tutto  l’andamento  del  nemico. 

La  cavalleria  delli  huomini  d’arme  fà  ala  alla  batta* 


glia,&  i caualli  leggieri  fanno  ala  à gli  huomini 
d’arme,come  fi  vede  nella  decima 
ottaua  figura  ordi- 
nato. 


DDDD  ♦ 
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DE  CIM AGITAVA  FIGVRA. 


EtfepercafononglifulTer©  h uomini  d’arme } fi  ponerà 
per  ale  vna  parte  di  causili  leggieri;  & l’altra  parte  anda- 
ri riuedendo  il  nemico:  come  fi  vede  nella  deci- 
manona  figura  dilfegnato,  & 
cfpreffo . 


DE 


Ala  di  Caualli  leggieri 
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DE  CIMA  NONA  FIGVRA. 


Dando  per  importante auifo  chela  caualleria  nel  com- 
battere,fia  sbrigata  piu  che  lìa  potàbile  dalla  battaglia;  per 
che  ella  farebbe  cagione  da  rompere  elfa  battaglia  nel  riti- 
rarli dal  nemico. 

Vicinamente  arricordandoche  la  caualleria  nel  allog- 
giare vuole  etàere,piu  che  fìa  potàbile  coperta,  & guardata 
dalla  fanteria;perche  dadofi  alfarma  quella  è alTai  piu  tar- 
da nel  metterli  in  ordine, che  non  èia  fanteria. 

Se  vn  Generale,»  Maeftro  di  Campo,  ò Sargéte  maggio 
rc,ò  Capitani», ouero  altra  perfona , che  hauefl’e  carico  di 
far  marchiare  vn  efferato  davn  luogo,  advn’altro,&che 

hauef- 
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haueffe  fofpetto  d’effe  re  affamato  dal  nemico.  Primieramé 
te  queltale,haueràa  eonfiderare  ilfito,doues’hauerd  da 
caulinare  con  efiò  effercitojcioè  fe  fono  fttadeche  hauefle- 
ro  il’ofli,davnàparte,&  dall’altra , come  fono  la  piu  parte 
quelle  di  Lóbarcliajouero  fe  fi  haueffe  da  caminare  per  Ca- 
pagne,ò  apreflo'd’vnacollina,ouero  per  colline, ò per  valli, 
che  haueflero  lè  colline, d’vna  parte, & daU’aItra,ouero  per 
bofchi,ò  apprefiovnbofco,oueramenteappreflb  vnfiume. 

. Hor  poniamo  che  hauefferovn  efferato  di  picche  64/a, 
% - tra  armate,&  difarrnate,có  la  fua  archi  buggieria,  & Cauàl 

leria,&  che  lo  Voleflèro  far  marchiare  per  ftrade  di  piana- 
re,che  haueflero  i folli  dalle  parthPrimafianderàcófidera 
do  la  larghezza  d’effe  ftrade,doue  fi  hauerà  da  caminare,  a 
parre  pcr  parte,&  fecondo  la  larghezza , fi  farà  marchiare 
lo  effercito;&  poniamo  che  vna  parte  dellaflradafia  larga 
piedi  i /.fi  farà  marchiare  lo  efferato  ,a';,  per  fila , perche 
ógni  fante  vuole  piedi },  di  larghezza;  & le  fi  volefi'e  làperc 
quante  file  fono  di  fanti  64to.fi  partirà  64/0. per  /.ne  veni 
ranno  file  n^o.&cofi  quelli  fanti  caminaranno  a /.per  fi- 
la, fin  à tanto  che  fi  ritroueràlaftrada  piu  larga  ouero  piu 
ftretta,&  iui  di  nuouo  fi  mifurerà ella  ftrada,  & fi  farà  il  cal 
culo  come  di  fopra,per  vedere  quanti  fanti  vanno  per  fila, 
& quante  file  fono;Ét  facendo  marchiare  parte  della  archi 
Buggieria  dauanti,&  parte  di  dietro  dell’ordinàzà,  & vn’àl 
tra  ne  vadafoccorrédo  la  Caualleria  che  va  riuedédo  i pàf 
~fi,&le  imbofcate,con  tutto  l’andamento  che  lo  nemico  fa- 
ceffejEt  vn’altra  parte  ferue  per  vanguardia,  & retroguar- 
dia dell’ordinàza, da  poterfene  feruire  alli  bifogni,  & vn’àl 
tra  parte  deH’archibuggieria,vada  fempre  a i fiàchi  dell'or 
dinanza,pafiati  i folli  dall’vna  parte,&  dall’altradella  llra- 
da,perche  le  ripe  di  folli  gli  feruirànoj?  parapetto,  quàdo 
laCailàfleria  del  nemico  vefiilfe  a battere  i fiàchi  dell’ordi- 
nàza; Et  fe  gli  folle  huomini  d’arme,  vorrei  che  marchialfe- 
ro  da  vnaparte  , & dall’altra  deirordinanza , & ancora  de 
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gli  archibugieri,  che  marchiano  alli  fianchi  della  battaglia, 
©uero  ordinanzaj&  fc  non  gli  fodero  huomini  d’arme,vor- 
reiche  vna parte  di  Caualli  leggieri,  feruittero  in  cambio 
d’huomini  d’arme,come  di  fopra  s’è  detto;perche  vna  par- 
te delti  Caualli  leggieri  feruino  per  corridori  dinazi , & di 
dietro  dell’ordinanza;  ma  però  nel  partirli  del  luogo, vor- 
rei che  fi  fingelfe  di  andare, nó  nel  luogo  che  fi  vuol  andare, 
ma  in  vn’altro  luogo  ; & Tempre  quado  fi  marchia  fi  hauelfe 
abondaza  di  guaftadori,per  fare  fpianate,buttar  ponti, far 
ripari, & altre  cole  necelfarie,che  richiedono  nel  marchia- 
re;Et  ancora  hauer  boniifime  guide , che  fiano  bé  prattiche 
del  paefejEt  fe  fi  marchiane  per  Campagne , fi  tenirà  il  me- 
delimo  ordine, che  fi  è detto  di  fopra, eccetto  le  picche, vor 
reichemarchialTeroin  battaglia.  Et  fe  lo  efi'ercito  mar- 
chiane apprelTo  vna  Collina,  fi  tenera  le  piccche  in  batta- 
gliarmele fi  pofia,fecondo  però  la  gradezza  del  camino  ; 
& mandare  della  Caualleria  leggiera, & di  archibuggiei  i ri 
uedendo  la  collina , accioche  lo  nemico  non  gli  pigliafie  la 
fommitìdi  etta  collina;  & nel  refto,feguire  come  fi  è detto 
nel  primo  ordine. 

Et  fe  fi  marchiafie  per  Collina,tener  le  picche  piu  in  bat- 
taglia che  fia  pofiibile,&  parte  della  Caualleria  leggiera,& 
di  archibuggieri,vadino  bene  riuedendo  la  collina , accio- 
che lo  nemico  non  gli  pigliane  la  fommità  d’dfa  collina,  & 
nel  retto  feguire  come  nel  primo  ordine. 

Et  fe  fi  marchiatte  per  vallate,  nel  mezo  di  due  colline  , 0 
tenera  della  Caualleria  leggiera , & di  archibuggieri , per 
l’vna  & l’altra  collina, riuedendogli  betaifiimo,  accioche  ef- 
fo  nemico  non  gli  pigliafi'e  la  lommità  di  ette,  & nel  rètto  fi; 
guire  come  nel  primo  ordine. 

Et  fe  fi  marchiafie  per  bofchi,tenere  le  picche  piu  che  fia 
poffibile  in  battaglia,  demandare  delli  Caualli  leggieri , & 
deili  archibuggieri, riuedendo  d’ogni  parte  beniffimo  il  bo 
fco,&  il  retto  tenir  l’ordine  del  primo  modo. 

!Et 
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Et  fc  fi  marchiafle  predo  vnbofco  , fi  andera  rìucdendo 
beniifimo  cfio  bofco, facendo  marchiare  vna  parte  di  archi 
buggieri  alii  fianchi  dell’ordinanza  dalla  parte  del  bofco  > 
& del  redo  fcguire, come  nei  primo  ordine. 

Et  fe  fi  marchiade  predo  vn  fiume  , fi  faràcomefi  è detto 
nel  marchiare  a cito  vn  bofco, & nel  redo  feguire,come  fi  è 
detto  nel  primo  modo, le  bagaliemarchiaranno  dalla  par-; 
tedoue  è meno  fofpetto  del  nemico, fotto  la  fuainfegna. 

Auertendo  ancora  fe  fi  andera  à qualche  imprefa  fotto 
fpecie  di  qualche  fpia , non  fi  debbe  hauere  tanta  fede  alla 
lpia;che  non  vada  ben  prouido,&  cauto,perche  molte  vol^ 
te  le  fpie  vanno  doppie. 

Volendo  far  vna.battaglia,che  là  larghezza , alla  fua  luti 
ghezza  habbia  qual  propòrtione  fi  voglia;come  à dire,  vor 
rei  la  mia  battaglia  d’huomini,due  volte  piu  larga,che  lun*. 
ga,tre,quattro,cinque,fei,vnae  meza,vnae  vn  terzo,vnae 
vn  quarto,  vna  e vn  quintojouero  in  qualunque  altra  prò-» 
portioneicorae  qui  difotto  fi  dichiarerà. 


Duevoltc 
T re  volte 
Quattro  volte 
Cinque  volte  • 
Sei  volte. 
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Hauendo  di  fopramelTo  le  propor tioni  che  poffbno  oc- 
correre per  far  le  battaglie, qui  feguente  fi  dichiarerà  di  co 
mofcerle,&  ancora  come  fi  accommoderanno,in  far  elle  Bat 
taglie. 

Prima  per  volere  conolcere  le  proportioni,  come  faria  à 
dire, io  vorrei  fapere  che  proportione,è  da  $ ,à  2,  compari 
do  il  maggiore  che  è j,al  minore  ch’è  2,  fi  partirà  ^mag- 
giore, per  2, minore  ne  viene  i,emezo,  ch’èvnoemezooi 
pru  il  maggiore  del  minore  di  propordone,&  fieli  cóparafi* 
le  il  minore  che  è 2 à maggiore,  le  dirà  f otto  vn  e mezo  , 
cioè  che’l  minore  è vno  e mezo  meno  del  maggiore  di  pro- 
portione;  Similmente  fe  fi  volefie  fapere  la  proportione  da 
1 2,34, che  fi  compara  il  maggiore, al  minore  , fi  partirà 
maggiore, per  4, minore, ne  viene  4,e  tre  quarti , coli  19  ì i 
4,hauerà4,e  tre  quarti, di  proportione,  cioè  che  1 s>, mag- 
giore,contiene  il  minore  quattro, e tre  quarti,  & fe  fi  com- 
parale il  minore  ch’è4,al  maggiore  ch’è  19,  fi  partirà  pur 
1 '^maggiore  per  4, minore, ne  viene4,e  tre  quarti , & fi  di- 
rà che’l  minore,è  fiotto  al  maggiore, 4, e, tre  quarti,cioè  che 
jl  minore,  è quattro , e trei  quarti  meno  del  màgj*ioj‘e,f& 
per  quella  regola  fi  conofeerà  la  proportiofie  di  qualuh- 
.Ique  numero  ad  vn’alt.ro. 

Haucndo  di  fopra  dichiarato  la  proportione  da  vno  nu 
mièto  ad  vn’altro, qui  di  fiotto  fi  dichiarerà  come  fi  hanno  à 
far  le  Battaglie,  in  q ualunq  ue  propor  tione  fi  vorrà. 

„ Elfempio, poniamo  che  fi  volefie  fare  vna  Battaglia  , che 
Iàfualarghezzafufiedoi,e  vn  terzo,  piuche  la  lunghezza 
d’huomini, fi  ponerà dui  numeri  chehabbiano  la  propor- 
tione,di  due, e vn  terzo, come  difopra  fi  è dichiarato,che  fa 
ranno  dome  7, a 5, che  lafua  proportione  farà  2,e  vn  terzo, 
cioè  due  e vn  terzo:Et  perche  volédo  noi  la  larghezza  tnag 
giore  della  lunghezza, fi  accomoderà  il  minor  numero,per 
la  prima  cofa,&  lo  maggiore , per  Ja  feconda , & il  numero 
deliagente  chefivole  mettere  in  Battaglia,  che  poniamo 
huomini  6foo. tra  picche  fecche,&  eorfaletti,  come  qui  fot 
to fi  vede. 
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Prima 

Seconda 

Terza 

? 

7 

6f  00 

Poi  fi  moltiplica  la  feconda  cofa  per  la  terza , cioè  6f  oo. 
per  7,farà+f  f oo.&  +f  foo.fi  partirà  per  3 , ch’è  la  prima  co' 
fa,nevenirà  if  i66.&auanza 2,iqualifilalfaranno  andare, 
& non  fe  ne  tiene  conto  alcuno,poi  di  ifi66.fi  piglia  la  ra- 
dice quadrata , che  farà  i 23  .per  fila , & quellp  che  auanza 
della  radice  quadrata, fi  lafcia  andare,come  di  fopra,&  per 
hauer  la  longhezza  della  Battaglia , fi  partirà  il  numero  de 
glihuomini,cioè  6/oo,per  i 23.  larghezza  della  Battaglia, 
ne  venirà  f 2.per  la  lunghezza  della  Battaglia , & auanzarà 
fanti  104.&  fanti  io4.ìono  due  volte  fz.  & nonne  auanza 
alcnn  fante, & fe  ne  auanzaife, furiano  fanti,  iquali  fanti  nó 
fi  hanno  da  computare  nella  Battaglia,ma  fi  bene  per  ferui 
tio  di  elfa,&  due  fi  aggiongerà  per  fila, che  furano  fanti  1 2f 
per  fila, coli  haueremo  la  noftra  Battaglia,  lunga  file  f z.lar 
ga  fanti  1 2 f.per  fila, che  hauerà  quali  la  proportione  della 
larghezza  alla  lunghezza , come  7,  à 3, che  partendo  i2f. 
per  f z. fa  2p>che  poco^iù  che  partito  7,per  3 ,che  fanno  2, 
e vn  terzo, coli  diremo  che  la  noftra  battaglia  fi  è lunga  file 
f 2 .&  larga  fanti  i2f.per  fila,come  in  figura  fi  vederà. 

Vn’altro  elfempip,fe  fi  volelfe  fare  vna  Battaglia  che  ha- 
ueffe  la  larghezza , alla  lunghezza , come  3 ,a  1,  cioè  che  la 
larghezza  fulfe  tre  volte  piu  che  la  lunghezza,  fi  ponerà  in 
regola,cioè  vno  per  la  prima  cofa,3,  per  la  feconda , il  nu- 
mero de  gli  huomini,per  la  terza,come  qui  di  fotto  fi  vede. 

Prima  Seconda  Terza 

1 3 f6oo. 

Hor  fi  moltiplicaràlafecóda,conlaterza,&  farà  16800, 
& 16800. fi  partiranno  per  la  prima,  che  è i,ne  veniranno 
pur  16800. perchevno non  partifle,ne  meno  multiplica, 
&di  16800. ne  torremo  la  fua  radice  quadrata  , che  fa- 
ranno i2s>.&  auanza  ifj».di  quali  non  fene  tiene  conto  , & 
fóoo.che  è il  numero  della  gente  , fi  partirà  per  12?. ne 
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viene4$,che  eIalunghezza}&auanzano  huomini 
huomini  y j,ne  metteremo vno per  fila,che  faranno  file  4$. 
à fanti  izo.per  fila,  &auanza  fanti  ìo.come  fivedequiin 
figura. 

Larga  huomini  1 50, per  fila. 
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Et  quella  fopradctta  Battaglia  , ha  la  fua  larghezza,alla 
!unghezza,come  i,&  quelle  medefime  regole  fi  faran- 
no in  qualunque  forte  di  battagliai  in  qualunque  propor 
tione  fi  vorranno 

Iquali  auifi  con  molti  altri,da  altrui  ben  trattati , polTo- 
no  con  l’aiuto  del  fommo  Iddio,quefld  parte  delle  militari 
imprefejtnandare  à buon  fine. 


IL  FINE. 


IN  BRESCIA. 


M.  D.  LXXXIIII. 


DELL’ ARTE 


MILITARE 

LIBRO  Q.VI  NT  O, 

DE  GLI  AVVERTIMENTI,  ET 
ES  S A MI  NI  INTORNO  A QVELLE 

COSE  CHE  RICHIEDE  A VN 
BOMEARDIERO, 

Cofi  circa  all’Artegliaria , come  anco  a fuochi 
artefìciati  . 

DI  M.  GIROLAMO  CATANEO  NOVARESE 


IN  BRESCIA, 

SSO  T/SO  Stesso  <8  0 ZZOLvt* 

M.  D.  L X X X I I I L 


TAVOLA  DI 

Q_V  H L L O CHE  SI 

CONTIENE  IN 

OVEST’  opera. 

De  gli  EfiTamini  de*  Bombardieri,  & far 
fuochi  artefìciati. 


AVertimenti  de’  Bombardieri.  a carte 

Prima  effaminatione, perche  fi  addimanda  i nomi  de’ pezzi. 
Seconda  effaminatione  del  prouare  i pezzi. 

T erza  effaminatione, per  fapere  quata  poluere  va  à caricare  i pezzi. 
Quarta  eflaminatione, per  Papere  la  poluere, che  va  a caricare  le  co- 
lobrine,&  altri  pezzi.  5 

Quinta  effaminatione , per  fapere  il  conto  della  poluere , che  porta 
gli  cannoni  perieri.  . 5' 

Sefta  effaminatione  d’vna  addimanda  fatta  da  vn  Generale  al  fuo  Ca 
po  de  Bombardieri.  6 

Settima  eflaminatione  per  f apere  quanto  pefa  i pezzi,  & quante  pai 
le  è ogni  pezzo, & quanto  fono  longhi  i pezzi.  7 

Ottaua  effaminatione , per  fapere  i pezzi  quanto  tirano  di  ponto  in 
bianco, & quanto  tira  alla  fua  mafsima  eleuatione.  8 

Nona  effaminatione  del  far  le  cazze  de’  cannoni  d’ogni  forte.  8 

Decima  eflaminatione, per  fare  li  fcoppatori,ouero  nettatori.  1 x 
Il  modo, come  fi  debbe  gouernare  il  Bombardiera  per  mare  1 5 

A fapere  loperatione  che  fa  il  falnitro,il  folfo,&  il  carbone,  nella  poi 
uere.  20 

Modo  da  far  falnitro  di  terra.  20 

Modi  di  far  il  falnitro,di  fior  di  muro,  cioè  quello  che  nafce  fopra  i 
Modo  di  raffinare  il  falnitro  i guazzo.  2 1 (muri.2 1 

Modo  di  raffinare  il  falnitro  a Pecco.  2 2 

Modo  di  far  poluere  graffa, cioè  d’artiglieria.  2 2 

Modo  di  far  la  poluere  d’archibuggio.  2 2 

Modo  di  far  la  poluere  di  fchicppo.  22 

Modo  di  far  la  poluere, che  mai  non  fi  guafta  per  vecchiezza , ne  an- 
cora fi  diminuifce.  2$. 

A A A A A 2 Modo 
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Modo  di  racconciare  poluere  guafta  per  la  vecchiezza  , onero  per 
humidità,e  per  altro  difetto.  23 

Modo  di  racconciare  poluere  graffa  d artegliaria,&  ridurla  à polue 
re  d’archibugio,  23 

Modo  di  conofcere  la  poluere  di  piu  forti, per  prattica,  cioè  a veder 
la ,&  toccarla  per  raggione.  24 

Modo  di  fare  diuerfe  forti  di  fuochi  artificiati,  appartenni  ad  ogni 
Bombardiera, & altre  perfone  di  qualità,  24 

Modo  di  fare  vna  pignatta  piena  di  fuoco  artefidato.  24 

Modo  di  fare  le  trombe.  2 5 

Modo  di  fare  miftura  di  tróba,&  l’ordine, che  fi  tiene  nel  caricarla.  2 5 
A fare  miftura  lenta  per  le  trombe.  2 6 

Altro  modo  di  fare  miftura  per  caricare  le  fudette  trombe.  26 

Altra  force  di  miftura  di  trombe.  2 7 

Modo  di  fare  palle  cpn  vna  miftura, che  quando  faranno  accefe,  non 
fi  potranno  amm©rciare,fe  non  con  orina, & cenere.  2 7 

Modo  di  fare  palle, che  fi  accenderanno  bagnandole  con  acqua.  2 7 
Modo  di  tare  palle  di  fuoco  arteficiato,  per  tirare  con  l’artegliaria , 

& con  le  mani, lequali  tirate  oue  fi  voglia  fi  attaccaranno.  2 7 

Modo  di  fare  palle, che  arderanno  nell’acqua.  2 7 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco  da  tirare  di  notte  fuora  d’vna  tortezza , 
per  vedere  gli  nemici  che  Mero  venuti  fotto  quella  a fare  qual- 
che danno.  27 

Altro  modo  di  fare  le  fudette  palle, che  fanno  fplendore.  2 7 

Modo  di  fare  palle  di  fuoco, le  quali  arderano  nell'acqua, & fi  potran 
no  tirare  con  l artigliaria,&  con  le  mani  ; lequali  non  fi  potranno 
ammorzare  fe  non  gettandole  in  fuoco, ouero  in  cenere.  2 p 

Modo  di  fare  dardi  di  fuoco  da  ardere  in  qualunque  luogo  doue  fi 
tiraranno;&  fi  potranno  tirare  con  l’artegliaria,con  baleftra,&  an- 
cora con  le  mani.  ip 

Modo  di  fare  rochette,che  quado  Tarano  1 acre,  madaran  fuora  fi  a me 
di  fuoco, lequali  poi  al  difcédere  parerano  ftelle,che  cafchidal  eie 
lo;nella  quale  maniera  fi  cópógono  ancora  fchioppetti  di  carra.  3 1 
Modo  di  fare  cópofitione  per  fare  che  le  rochette  màdino  le  fiame.  3 1 
Modo  di  fare  vn  fuoco  artificiato  a termine.  3 j 

Modo  di  tare  miftura  di  fuoco, che  fi  accenderà  con  acqua.  3 2 

Diuerfe  altre  forti  di  fuochi  arteficiati  bellifsimi,  a cart.32.fin  in  fine. 

IL  FINE. 
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AVVERTIMENTI,  ET 

ESS  AMI  N I INTORNO  A BOMBARDIERI. 

ET  FVOCHI  ARTEFCIATI. 

Onsideriamo,  che  chi  fi  vuole  ben  ferui- 
re  del  libro  delle  Fortezze  da  me  copolto,  & 
dato  in  luce  3 & di  vn’altro  di  far  Battaglie 
ch’è  il  terzo  della  prefente  opera , egli  è qua 
fi  necefiario  intenderli  di  polucre,  d’arte- 
glieria^di  fuochi  arteficiati,  & de*  Bóbardic- 
rijcome  cofe  fenza  le  quali  la  militia  del  tépo  d’hoggi  fareb 
be  di  niun  valore;ho  ridotto  in  brieue,&  vtiliflimi  auuer  ti- 
menti  quanto  intorno  a quello  negotio  per  efperiéza  pro- 
pria ^ & per  auifo  di  alcuni  efperti  miei  amici , mi  è paruto 
cfler  bifogno. 

Promettendone  inbreue  vn’altro  trattato  nel  quale  di- 
fcriueremo  tutto  quello  che  in  quella  materia  fe  gli  co  nuc 
nirà  coli  per  theorica,come  per  pratica. 

Et  prima  voglio  ricordare  al  Bomòardiero,  che  egli  deb 
ba  procurare  còn  ogni  fua  forza  di  farli  amico  ogniuno,  & 
eflere  a tutti  grato. Ma  perche  a quella  arte  è molto  perico 
lofo  il  tener  ftrettadomellichezza  con  ogni  forte  di  perfo 
na,non  deue  fidarli  di  tuttoché  ne  potrebbe  feguire  la  mor 
te,&  danno  vniuerfale  della  itnprcfa. 

Bifogna  ancoraché  ogni  Bombardiero  fappia  leggere, 
fcriuere,&  hauer  buon  abbaco;accioche  polla  mifurare  al- 
tezze,profondità,&  diltanze  i &che  s’intenda  di  far  le  lor 
polueri  fuochi  arteficiati,ripari5&  altre  fi  fattecofe,  che  al 
la  guerra  fpelfo  accadono. Et  che  egli  habbia  gran  cuore,  fi 
che  pofia  ancora  farlo  ad  altruiine  fi  debbe  fidare , ch’alcu- 
no  s’approffimi  alla  fua  Artiglieria,accioche  non  venga  iti 
chiodata,  ò fattole  qualche  altro  danno. Quelli  medelima- 
mente  non  bifogna  che  fia  crapulone , & dormiglione  i ma 
che  fi  gouerni  con  prudenza  > & fobrietd  ; accioche  l’inteW 
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letto  non  fia  impedito  in  modo  che  perciò  perder  ne  poffa 
Lhonor  proprio  3&  ia  vittoria  vniuerfale  5 Ja  quale  molte 
volte  confitte  ne*  Bombardieri3&  nelle  Arteglierie. 

Poi  perche  il  fumo  del  falnitro  3 & del  folto  nuoce  al  ca- 
pota di  miftierfche  quando  ha  d’andar  in  fatt  ione  nonfia 
ne  digiuno3ne  troppo  pieno. 

Ha  da  fapere  ancoraché  quando  andarà  in  fattione  3 gli 
bifogna  hauer  ben  a mente  di  ialuar  fe  fteifo , & di  guardar 
la  fua  poluere  dal  fuoco:Il  perche  quando  fi  vorrà  fare  vna 
bat teriajdebbe  mettere  la  poluere  in  luogo  > che  ne  à fe , ne 
al  fuo  compagno  polla  nocete  3 per  cagione  che  il  vento  vi 
por  t affé  foco . Ne  fopportare  che  alcuno  fe  gli  accolli,  ac- 
cioche  non  le  fiadato  fuoco  à termine,  onero  fattole  qual 
che  altro  inganno. 

Et  fempre  deue  hauer  il  foci!e,ouero  accialino,che  dir  fi 
vog!ià,convna  pietra  da  fuoco, folfanelli,&  cadde  appref- 
fodifejfi  per  poter  accendere  la  cordaio  panerò,  ò doppi- 
no,che  fi  dica,come  per  molti  altri  rifpetti. 

Per  cofa  di  molta  importanza  habbia  ancora  il  fuo  cor- 
no à lato  con  bon  poluerino  dentro  , per  accendere  fuoco 
àfuoibifogni. 

La  corda  poi  fia  di  tutta  bontà5be  difpofta  ad  accèderli . 
Le  quali  cofe  bifogna  tener  bé  guardate^  di  effe  poco  fer- 
uirne altruf accioche alloppor  tunità proprietà grà  dan 
iro,non  manchino. 

Habbin  appreffo  di  fe  vna  manaretta5  Se  vna  afeia  per  ma 
tar  li  Itili  .3  ouero  affili  , circa  à quali  le  ruote  $ auolgono  , 
q uando  veniffero  almeno  : & per  fare  , & acconciare  molti 
inltr  omenti, che  bifognano  all’artiglieria. 

Qjjàdo  egli  è poi  per  andare  in  fattione.,  deue  auuertire 
à la  quantità  delle  palle  che  hauerà , per  fapere  la  quantità 
de’  barili  della  poluere, che  gii  farà  bifogno  : Et  confiderar 
bene  , doue  fi  hauerà  d’andare  , & con  quanta  , & con  qual 
ftrad  afi  hauerà  da  arriuar  uhaccioche  fi  poffia  proueder e di 

s - oppor- 
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opportuna  monitione,  cofì  per  PArteglieria  come  per  fe 
ftelfo.Et  Tempre  hauer  appreffo  di  fe  la  Tua  lancetta  col  Tuo 
doppino  attorno  . Et  che  ella  lancetta  habbiai  Tuoi  ferri, 
vno  per  cacciarla  in  terra, l’altro  da  ferirete,  bifognaffe. 

Condottale allettata  che  hauerà  l’Artiglieria  , piglierà 
rhafta  dello  fcouolo , ouero  della  cazza , & caccieralla  nel 
pezzo  fin  in  fondo  , & giù  per  la  lumiera  metterà  vnoftile 
di  ferro  ,,  ò di  legno , facendo  che  quella  lancia  punti  nello 
ftile;ilche  tutto  fi  faccia  per  veder  fe  alcuna  cofa  fuffe  den- 
tro, che  nel  caricarla  impedir  la  poteffe. 

Poi  quando  vorrà  caricarla,  nonmachi  di  hauer  Tempre 
appreffo  di  Te  vn  compalfo  per  miTurar  la  longhezza , & lar 
ghezzadella  canna  acciocheficuramente  poffa  adoperare 
effa  Artiglieria  con  non  le  dar  troppo  poluere,  fi  che  vada 
à pericolo  diromperla  , & appreffo  di  perder  la  vita  pro- 
pria;ouero  in  non  gliene  dar  tanta  che  baffi,  à far  il  colpo, 
che  defideradi  fare.  Quefto  medefimo  compaffo  è dibifo- 
gno  per  miTurar  la  cazza, & fapere  quanta  poluere  tiene;ac 
cioche  con  ragione  adoperar  fi  poffa. 

Poi  metterà  la  mano  nel  barile  della  poluere,&  guarda- 
re sella  fulfe  humida,  ouero  bagnata;  perche  quando  è h ud- 
irli da,  fi  Tuoi  quafi  colmar  la  cazza, & quando  è afciutta,fi  ra 
de  alla  grolfa  con  la  mano,ò  altra  cola  tale.  Glie  ben  vero , 
che  Te  la  fulfe  totalmente  bagnata  , bifogna  prouederfene 
della  afeiutta. 

Trouata  che  hauerà la  poluere  à Tuo  modo , farà  con  lo 
feoppatore  ben  netto  il  pezzo  di  detro  la  canna;  percioche 
fpefTe  volte  auuiene  per  non  effer  ben  netta  effa  canna , che 
mettendole  dentro  la  poluere , & cakandoui  dietro  la  pal- 
la,qualche  fcaglia  pot  rebbe  attaccarui  il  fuoco,  & fi  difeari 
calfi.Onde;non  tantroil  Bombardiero  farebbe  pericolofo  ; 
come  ancora  altri  che  gli  fuffero  d’intorno  ; ouero  che  per 
quella  fporbhezza, ruggine  ò altra  cofa,reftarebbe  effa  can 
nahumida,fi  che  dattole  il  foco  nonhaurebbe  quella  forza 
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da  fpìngere  la  fpalla  in  modo  che  poteiTe  fare  ilfuopropo 
fto  effetto, che  li  conuerrebbe. 

Poi  quando  fuife  in  fattione,&  bifognaife  caricare  il  fuo 
pezzo  con  predezza,&  che  fuife  venuta  al  iliaco,  ò perduta 
lacazza,conlofcoppatoreallhoraglièbifogno  che  faccia 
dell’accorto  Maedro  ; La  onde  con  predezza  piglierà  vna 
picca  ouero  vna  lancia, & da  capo  li  legherà  la  beretta,  oue 
ro  qualche  altro  panno,&  con  quello  Icoperà  il  pezzo.  Poi 
con  le  mani  metterà  tanta  poluere  nel  pezzo  che  col  fuo  bó 
giudicioconofca  edere  àbaftan  za;  &co.n  quello  fcopatórc 
l'pingerà  la  poluere  à fegno,facédo  come  fi  fuol  dire , di  nc 
ceffità  virtù;percioche  in  quelle  coli  fatte  occorrenze  qua- 
do  fuife  bifogno  .faria  bene  pigliar  la  propria  carne , s’ellà 
fufie  à ciò  atta  & farne  palla, poluere, & redo. 

V n’altro  ricordo  voglio  dare  per  caricare  il  pezzo,  quan 
do  fuife  venuto  almeno  la  cazza;  fi  vederi  quante  palle  di 
poluerevanno  àcaricare  il  pezzo  come  inoltrala  quinta  ef 
laminatione,  epoimifurarài!  diametro  della  bocca  della 
canna,e  tanti  diametri  come  palle , andaranno  à caricare  il 
fuo  pezzojmeda  la  poluere  nel  pezzo  al  fuo  luogo,pigliarà 
vn'ada,&  la  cacciarà  fin’à  rente  alla  poluere , & tenerà  fer- 
mo,poi  fegnarà  l’halta  à réte  della  bocca  del  pezzo,poi ve- 
derà  quàto  manca  à finire  l’anima  del  pezzo, fe  trouerà  che 
manca  tatidiametri,come  palle  di  poluere  che  và  àcarica- 
re il  pezzo,  darà  bene  . fe  farà  di  piu  nefminuirà,  fe  farà  di 
meno, ne  aggiongerà;&  con  quedo  ordine  fi  metterà  la  poi 
uere  con  mifura  fenza  cazza  nel  pezzo. 

Quàdo  anderà  poi  in  camino  có  l’Artigliaria,  deue  fem- 
pre  procurar  di  hauere  nel  carettone  prouifione  per  il  fuo 
viuere,dicui  ne  gli  edremi  bifogni  fi  pod'a  foccorrere  . Et 
Tempre  hauerà  delle  manouelle  d’auàtaggio  , cioè  danghet 
te  per  fpingere  l’Arteglieria  doue  è necedario  . Et  hauere 
diligente  cura  , che’l  carettone  fia  ben  conferuato  ,come 
che  molte  volte  elfi  carettoniperifcono  per  lo  pocogouer 

no 
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no  de’Bombardieri.E'  di  necelfarijlfima  auuertenza  anco- 
raché eifendo  il  Bombardiero  co’l  pezzo  gionto  per  far  im 
prefacgli  non  tenga  molto  conto  del  dormirete  del  man- 
giateci maniera  , che  per  quello  abbandoni  l’artiglieria  ; 
perche  partendoli  potrebbe  intrauenirli  di  molti  difordi- 
ni,  come  farebbe  il  venirli  inchiodato  il  pezzo,  ò fattoli 
qualche  altro  male.  Ouero  che  repentinamente  bilognalFe 
caricare,ò  far  altra  colà  d’importanza  oue  egli  nonritro- 
uandofi,qual  maggior  difhonore,có  gra-ue  danno  dell’im- 
prefafeguir  li  potrebbe  ? Si  che  per  quelle  & altre  cagioni 
importantilfime  ne  di  giorno,  ne  di  notte  non  fi  debbe  par-, 
tire  dalfuo  pezzo,ouero  alloggiamento  , accioched’hora 
in  hora  fìa  apparecchiato  per  fare  il  debito  fuo. 

Auucrtifca  ancora  andando  in  camino,ouero  doue  egli 
fuffe  pollo  per  far  qualche  fattione  , che  al  pezzo  che  gli  fa 
ri  confignato  di  dietro  nel  letto  fi  faccia  vna  cadetta,  olie- 
rò ferraglio  di  tauole,che  elfo  podi  llarui  collocato  détto. 
Et  quello  è auuedimento  di  molta  vtilità,  perche  quiui  ap- 
prelfo  alle  altre  cofe  che  fono  necelfarie,  potrà  collocarli 
dentro?per  faluarfi  dalle  archibugiate , & dall’artiglieria 
del  nemico;fpecialmente  quando  lenza  ripari  in  quel  loco 
fi  folfe  accampato. 

Ancora  ogni  Bombardiero  deue  faper  per  ordine  come 
fi  chiamano  tutte  le  forti  delle  artiglierie , cioè  Mofchetti 
da  libra  vna  Falconetti  da  tre,da  fei,Sacro  da  dodeci,  Can 
noni  da  trenta,Cànoni  da  quaràta,  Cannoni  da  cinquanta, 
& coli  di  forte  in  forte  fcorrendo,come  Colubrine,  Canno 
ni  Perieri,Afpidi,&  altre  forti  artiglierie.  Et  faper  per  or- 
dine con  predezza  quanta  poluere  porta  cialcun  pezzorco 
me  di  tutte  quede  vltime  cofe  al  fuo  luogo  diremo. Ancora 
ha  da  fapere  per  ordine  qual  forte  di  pezzi  fi  tira  con  pal- 
la di  piombo;&  à che  modo  fi  dà  la  proua  ad  ogni  forte  di 
art iglieria;&  come  fi  caricano  i pezzi  incameratili  ; & in  che 
guila  fi  caricano  con  li  fcartozzi,&  pezzi  con  vide,  & pezzi 

con 
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con  mafcolfe  cofi  d’ogni  altra  forte  debbe  hauer  bona  prà 
tica, coinè  qui  di  fotto  peneremo. 

Ancora  ogni  Bombardiere  deue  faper  far  falnitro  di  ter 
reno,&faperlofinare,&raffinare>&  deue  faper  fareicarbo 
ni,fi  per  polueri  grolle  , come  ancora  per  le  fine  . Et  debbe 
faper  far  ogni  forte  di  poluere,&  quella  racconciare  quan 
do  fuffe  guada.  Et  faper  quanto  falnitro  potriTe  mancami  ; 
Et  bifognando  quanto  ne  dourebbe  aggiungere  . Et  deue 
ancora  conferuar  e la  monitione,che  non  fi  guadi,  conofcé 
do  di  quante  cotture  ellafia,&  di  quede  quante  ve  ne  Info- 
gni fecódo  la  forte  delle  polueri,che  volefie  fare  . Et  fopra 
tutto  auuertire,che  nel  pedare^ouero  marinaresche  egli  fa 
celfe  di  accommodarfi  in  luoco,&  con  ordini  , che  non  vi  fi 
polla  attaccar  fuoco. 

Deue  ancora  ogni  Bombardiero  faper  lauorare  di  legna 
me, per  acconciare  i letti  delle  arteglierie,ruote  , & altre  fi 
fatte  cofe5&  bifognando  ancora  farne  de  nuoui.  Deue  in- 
tenderli di  far  baftioni,di  prender  la  larghezza  d’vn  fiume, 
gettar  ponti  per  paifar  arteglierie , & eH’erciti,  far  mine,& 
contramine, fortifìcationi,&  leuar  difefe  al  nemico,  per  ef- 
fere  vincitore . Delle  quali  cofe  faremo  particolar  ragio- 
namento. 

Et  per  dar  notitia  di  quanto  fi  è promeflo  di  fopra,  dico, 
che  prima  fi  ha  da  fapere  come  fi  è detto,  che’l  Bombardie- 
ro fappia  perche  fi  domandino  pezzi  da  vna  libra , da  tre , 
da  fei,da  dodeci , & cofi  feorrendo  di  forte , in  forte,  sì  de 
quelli  che  tirano  palle  di  ferro,  come  di  quelli  che  tirano 
palle  di  pietra,  & di  bronzo, ouero  di  piombo. 

PRIMA  ESSAM1NATIO- 

N E DE*  NOMI. 

Et  per  faper  perche  i pezzi  s’addimandino  da  tre,da  fei , 
& Umilmente  i Cannoni  da  2©, da  $o,da4o,da  /c,  da  60,  da 

70, 
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fo5dà  8D3da5>03  &da  ioo,  & piu  libre  , quella  è la  cagione 
perche  le  fue  palle  deueno  pelar  tante  libre . Il  medefiino  è 
delle  Colubrine^  da  cannoni  pereri,&  d’altre  fortini  qua- 
li da  quelli  nomi  col  pefo  della  pallai  conofcono. 

SECONDA  ESSAMINA- 

TIONE  DEL  PR  OVARI 

pezzi  . 

Saperassi  adunque,  che  quando  fi  volefie  prouare 
qualunque  forte  di  pezzi,  tutti  fi  haueranno  à prouare  fuo 
ra  de’  letti  loro  5 perche  prouandoli  fopra  quelli  ogni  cofa 
andarebbe  in  fracalfo . Et  ancora, elfendo  fopra  i letti  fuoi, 
non  fi  potrebbono  leuare  à quel  grado  dell’altezza  , che  fa 
bifogno  3 & che  è ordinario  à leuarli  , quando  fi  prouano . 
Met  tanfi  adunque  fopra  il  terreno,  acconciado  a quelli  fot 
toi  fuoifcagni,di  buoni  legni  grolfi,&  elfi  pezzi  appogi- 
no  con  le  culatte  à qualche  buon  murojò  riparo,&  tra  il  mu 
ro>&  la  culatta  del  pezzo  fi  metta  vn  buon  aiTone,per  rifpet 
to  che  le  culatte  nò  fi  guaftalfero  nel  ribattere  che  fa  il  pez 
zo.  Accommodati  che  faranno  elfi  pezzi  , pigliaralfi  la  pal- 
lata quale  deue  andar  di  giulla  impita,  & ben  affettata  nel 
pezzo  3 fi  che  non  manchi  da  niuna  parte , perche  fe  quella 
mancalfe  da  qualche  parte3non  fi  potrebbe  in  tutto  vedere 
la  ficurezza  di  elfo  pezzo,trouato  che  fi  hauerà  la  palla  prò 
portionata3&  giulla  come  fi  è detto, fi  dee  pefare,&  quel  ta 
to  che  pefaràjtàta  poluere  fi  piglierà  per  caricare  il  fuo  cà- 
none;auuertendo  però  che  la  poluerefia  perfetta  3 & fatta 
con  tutte  le  cofe  che  vi  entrano  ben  purgate  3 & quella  fia 
ben  lauorata  & comportala  quale,  non  elfendo  humida , fi 
metterà  nel  pezzo  beniffimo, affettandola.  Poi  fe  le  mette- 
rà vn  bottone  di  sfilacci,  che  vada  dentro  ben  ferrato  ap- 
prelfo  la  fua  palla.Et  coli  co  quello  ordine  fi  tirerà  tre  col- 
pito! qual  modo  fi  prouerà  ogni  forte  di  pezzi.  Ma  è da 

notare 


L I B R O (VV  I N T O 

notare  ; cominciando  da  quelli , che  la  fua  palla  pefa  libra* 
vna  fin’à  dodecficome  eili  pezzi  fi  prouano  con  palla  di  pio 
bo3&feglidà  tanta  poluere  3 quanto  pefa  ella  palla  . Et  in 
fattione  fi  caricano  con  palla  di  ferro  3 dandoli  fidamente 
due  terzi  di  poluere  di  quello^  che  pefa  la  palla  di  piombo  : 
che  farebbe  tanta  poluere  q uanto  pefa  la  fua  palla  diferro. 
Et  da  i zelino  à i lo  fi  prouano  con  palla  di  ferro5&  a quelli 
fi  dà  tanta  poluere3quanto  pefa  clfa  palla  ; Et  in  fattione  fi 
danno  i due  terzi  di  poluere  quanto  pefa  la  palla  di  ferro  . 
Eccetto  à cannoni  pererfiiquali  fi  prouano  con  palla  di  pie 
tra;&  à quali  fi  dà  di  poluere  vn  terzo  di  quello^  che  pefa  la 
fua  pallai  in  fattione  ilmedefimo.Et  alle  Colubrine  in  fat 
rione  fi  danno  i quattro  quinti  di  quello  che  pela  la  pali# 
di  ferrod  proua  tanto^come  pefa  ella  palla. 


TERZA  ESSAMIMA  TIGNE 
per  fapere  quanta  poluere  và  à cari 
care  i pezzi  . 

I numeri  che  fono  fopra  alle  mifure  della  poluere  5 cioè 
4.  iv  i.  p.  1.1.&6.  1.  1.  lignificano  quattro  ad  allo^ad  affo* 
cinque  adalfo^ad  alfofièi  ad  affo 5ad  allo  ; cioè  le  al  Bombar 
diero  venelfe  meno  vna  forte  di  poluere  3 ne  polfa  torre 
d’vn’altra  forteto  più  fina^ouero  men fina>  in  quellamedefi 
ma  proportione  della  prima. 

Vnmojcbetto  dati-  £44.1.1.  Da  5.1.1.  Daó.i.i, 

. hra  vna  di  palla , 

vuole  di  poluere  Ub.o.onZ.  lib.o.on.j.e  mei^a  lib.o.on.y.  i.nono 
Vn  Falconetto  da  3.  lib.i^on, o.  lìb.i.on.i 0.2 -quinti  lih.ì.on.9.  i*ter%a 
Vn  Falcone  da  6,  lib.q.on.o.  lib.^.on-S.^.quinti  lib.$.on.6 . z.ter^i 

Vn  Sacro  da  il»  ìib.S.cn.o.  libq.on.^. ^.quinti  lib.j.on.i.  i terilo 

VrìJlfpìdQ  da  12.  ; libS.on.  lib.j.on. 5.3. quinti  lib-7.cn.  1.  i.ter%o 

Segui- 
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SEGVITANQ  I CANNONI. 

VN  Cannone  da  Da  4.1.1.  Da  svi.  r.  Da  6. 1. 1. 

20. vuole  di  pol- 

uere  lib.  15.011.4.  lib.ii.òèi.  j.  1. terzo,  4ib.ii.on.  io.  2. noni. 

Vn  Cannone  da  50.  lib.20.on.  lib.  1 8-on.g.  lib.17.on.  9.  1. terzo. 

Vn  cannone  da  40.  lib*i6.on.8.  lib.24.on. io.  i.terzi.  lib.23.on,  7.  j.noni. 

Vn  Cannone  da  jo.  1^.33.00.4.  lib.31.on.  1.  1.  terzo.  Iib.29.on.  7.  j.noni. 

Vn  Cannone  da  Co.  lib.40.on.o.  lib.37.on.  4.  lib.3j.0n.  6.  2.terz.i. 

Vn  Cannone  da70.  lib.4<?.on.8.  lib.43.on.  8.  lib.41.on.  J.  7. noni. 

Vn  Cannone  da  So.  lib.53.0n. 4 lib.4p.0n.  9.  i.terzou  lib.47.0n.  4.  8. noni. 

Vn  Cannone  da  90.  Iib6o.on.o.  Iib.j6.0n.  o.  Iib.j3.0n.  4. 

Vn  Cannone  da  ioo.  lib.66.on.8.  lib.62.on.  a.  2.terzL  lib.j9.0n.  3.  i.notto. 

• 

Et  quando  fi  fotte  addimandato;che  fi  darebbe  di  polue 
tc  à tale,&  tale  pezzo  ; fe  cofi  pretto  non  fapette  far  il  con- 
to,rifponda  in  quello  modo  ; Alla  proua  fi  dà  tanta  polue- 
re,quanto  pefa  la  palla  di  ferro;  in  fattione  i due  terzi  del- 
la palla, cominciando  da  quelli  da  i2,finoà  120. 

Poi  trouandofi  vn  pezzo  caricato, & che  fi  defiderafle  di 
Papere  per  quante  palle  faccia  volume  dfa  poluere  nel  pez 
zo . Si  dirà  che  in  fattione  in  quello  da  1 2,  infino  à cento  fi 
trouerà  la  poluere  far  volume  di  palle  tre  ; Et  alla  proua  di 
palle  quattro  & meza,&  da  1 2,in  giù  3 dandogli  tanta  pol- 
uere come  petti  la  palla  di  ferrosi  trouerà  che  agguaglierà 
il  volume  di  palle  quattro* 

QVARTA  ESSAMINATIONE 
per  ttipere  la  poluere  che  vi  à caricare 
le  Colubrine . 

Vna  Colubrina 

che  porti  lib. 14.  Da  4. 1. 1.  Da^.i.1.  Da  6.-1.  r. 

di  paMa,vuole  di 

poluere  lib.n.on.i.e  me.  lib.io  on.  j.  lib.  9.  on.11.  i.nono. 

Vna  Colubrina  da  20.  lib.itf.on.o.  lib.14.on-H.  i.quirito  Iib.14.on.  2.  2.terzi, 
Vna  Colubrina  da  30.  lib.24,on.o.  lib.22.on.  4.  4.quintì  lib.2i.0n.  4. 

Vna  Colubrina  da  40.  lib.32.on.o.  lib. 29.0:1. io.  2.quinti  lib.28.on.  J.  i.terzo. 
Vna  Colubrina  da  4J.  lib.36.on,o.  Iib.33.on.  7.  i.quinto  lib.32on.  o. 

Vna  Colubrina  da  Jo.  lib.4o.on.o.  lib.37.on.  4.  lib.35  on.  6.  a.terTi. 

Vna  Colubrina  da  60.  lib.48.on.o.  lib.44.on.  9.  3.  quinti  hb.42.on.  8. 

Vna  Colubrina  da  70.  lib.jtf.on.o.  Iib.j2.0n.  j.  1.  quinto  lib.49.on.  9.  1. terzo. 
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Vtia  Colubrina  da.So*  lib.64.on.©.  Iib.f9.0n.  8.  4.quinti  Iib.f6.oit«io.  2.tcrzi 
Vna  Colubrina  da  90.  lib.7i.on.o.  Iib. 67  »on.  1.  ^.quinti  lib.64.on.  o. 

Vna  Colubrina  da  100.  lib.So.on.o.  lib.74.oa.  8.  lib.71.on.  1.  1. terzo 

Et  fe  ci  fufle  an  cora  dimandato  quanto  fi  darebbe  di  poi 
uere  à tale,&  à tale  Colubrina,ne  fapendo  coli  prefto  far  il 
conto,diraffi,come  ancora  fi  è detto  di  fopra,  in  quefto  ino 
do  cioèjln  fattione  fe  le  daràno  i quattro  quintij&  alla  prò 
ua,tanto  quanto  pefa  eifa  balla. 

Ma  accadendo  che  fi  volelfe  romper  vna  muraglia  co  pez 
zi  sforzati, ouero  baftardi,tiràdo  pochi  colpi, fe  gli  potreb 
be  dar  tanta  poluere, quàto  pefa  la  fua  palla  di  ferro  . Ilche 
tutto  però  quefto  ft à nel  giudicio  del  Bombardiere , il  qua 
le  ha  da  fapere , che  quefti  pezzi  fono  piu  longhi  di  canna , 
& perciò  hanno  bifogno  di  maggior  fuga  à fpingere  fuora 
la  palla. Quando  poi  fi  hauerà  caricato  elfi  pezzi  co’i  quat- 
tro quinti  di  poluerte  di  quello  che  pefa  la  palla,!!  trouerà 
che  la  poluere  farà  volume  di  palle  tre  & doi  ter  zi;&  alla  jp 
ua  fi  trouerà  agguagliar  il  volume  di  palle  quattro,emeza. 

Q_V  I N T A ESSAMINATIONE 
per  fapere  il  conto  della  poluere , che 
portano  i Cannoni  perieri. 

Prima  che  di  ciò  fi  diala  ragione  conueniente  della  poi- 
aere;fi  ha  da  fapere  che  à quella  tal  forte  di  pezzo  da  20,  fi- 
noà  1 00,  fe  gli  dà  vn  terzo  di  poluere  di  quello  che  pefa  la 
fua  palla,&  da  ioo,in$ùfi  cauacinque  per  cento. 

Vn  Cannone  perier©  Dà4*i*  i.  Daf.i.  X*  Da  6.  i.  f.  ì 

adunque  da  io. 

vuole  di  poluere.  lib.6.on.8.  lib.^.ort.  2,  x. terzi.  lib.6.on.  o. 

Vn  Can. penero  da  30.  Ìib.ió.on«o.  Iib.  9.011.4.  Iib.  8.on.io.  2 .terzi 

Vn  Can  periero  da  40.  lib.rj.0n.4v  lib.rx.on.f.  sterzo.  I1b.1r.0n.10.  i.noni 
Vn  Can.periero  da  4f . lib.if.on.o.  Iib.  14.on.d-.  Iib.  13.00.  4. 

Vn  Can.periero  da  50.  lib.r6.on.8,  lib  if.on.6.  2. terzi,  lib.14.on»  9.  y.noni 
Vn  Can.periero  da  60.  lib.xo.on.o.  lib. 18. on.  8.  lib.17.on.  9.  i.teizo 

Va  Can.  periero  da  70,  lib. 2 $.011.4.  iib. 21  *011.9.  interzo.  hb, 20.00.  9. 
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VnCan.pericro  da  8o.  Iib-i5©n8.  I1b.i4.0n. io.  i.terzi.  jib.t3.0n.  8.  4. noni 

Vn  Can.  periero  da  90.  lib.30.0n-0.  Iib.i8>on.  o.  hb.i5.on.  8. 

Vn  Can.pcriero  da  100. 1^.33.00.4.  lib.31.oa.  1.  1. terzo,  lib.19.on.  7.  2. terzi 

Vn Can.periero da  15ro.lib.41.on-5.  I1b.59.0n.  8.  lib.37.on.  9.  1. terzo 

Va  Can.periero  da  100.  lib.?6.on.8.  lib.5  t.on.io.  2.terzi.  lib.50.0n.  4.  4. noni 

Vn.Can.perieroda  250.  lib.70.on.10.  lib.55.on.  1.  1. terzo.  I1b.52.0n.11.  5. noni 


Il  perche  elfendo  addimandato  alla  fproueduta  quanta 
poluere  fi  darebbe  à quella  forte  de’  fopradetti  cannoni  pe 
rieri,diralfi.A  quelli  di  libre  20, di  palla,fin  à libre  cento,  fi 
dà  vn  terzo  di  poluere  di  quello  che  pela  la  fua  palla.  Et  da 
cento  in  sù  fi  caua  cinque  per  céto;&  ciò  fi  fa  con  quella  ra- 
gione ; percioche  detti  pezzi  fono  piu  corti  de  gli  altri , & 
anchora  perche  fono  piu  deboli  di  metalloidi  maniera , che 
dandogli  piu  poluere  fi  fpezzarebbono.Trà  che  anco  le  fue 
palle  non  pefano  tanto  quanto  fanno  quelle  di  ferro, per  le 
quali  cofe  manco  poluere  ad  elfi  dar  conuiene. 

SESTA  ESSAMINATIONE. 

Dimanda  fatta  da  vn  Generale,  al  fuo 
Capo  de’  Bombardieri. 

Capo, che  forte  d’Arteglieria,&  quanta  quantità  nebi- 
Fogna,&  quàte  botte  al  giorno  può  tirare  ogni  forte  d’ef- 
II  pezzi  ,&  quanta  poluere  può  confumare  ciafcuno  pezzo 
al  giorno,&  quanti  para  de  buoi,ouero  caualli  bilògna  per 
tirare  pezzo,per  pezzo,&  quàta  poluere  fi  m etterà  per  bà 
rile,accioche  fieno  facili  da  maneggiare,  & quanti  barili  di 
poluere  fi  metterà  fopra  vn  carro,  & quati  para  de  buoi  an 
darà  à menare  vn  carro  di  poluere;  Anchora  dimando , che 
altra  forte  di  monitione  bifogna  al  Bombardiere  per  l’Ar- 
teglieriajOltra  di  quello  adimando  che  forte  d’Artegliaria 
è buona  per  campeggiare  alla  campagna. 

Rifponde  il  Capo  al  fuo  Generale, per  la  prima  dimanda, 
e dice  ; fecondo  l’imprefa  che  fi  vuole  fare , s’ha  da  menare 
tanta  quantità,&  qualità  d’Arteglieria. 
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A vna  fol  battaria  non  gli  vorrebbe  meno  di  due , In  tre  Go 
lubrine  da  libre  6o,ouero  da  libre  yo. 

Cannoni  duelli  tredalibreéo3ouerodalibre/o» 

Quattro  in  feqmezzi  cannoni  da  libre  30. 

Sei  in  otto^quar  ti  de’  cannoni  da  libre  1 2,  per  torre  le  diF- 
fefe. 

Falconijouero  Sacri etto, da  libre6,da  torre  le  diffefe. 

Falconetti  1 2,da  libre  3,da  torre  le  difFefe. 

Vna  Colubrina  da  libre  60  ,può  tirare  botte 40.  al  giorno  > 
& gli  vuole  poluere,libre  iéoo.al  giorno. 

Vna  Colubrina  da  libre  70, può  tirare  botte4f,  al  giorno  , 
& vuole  poluere  libre  i/- oo,al  giorno. 

Vna  me  zza  Colubrina  rinforzada  da  libre  iy,  può  tirare 
botte  6o,algiorno,&vuoldi  poluere  libre  1000,  algior 
nojauertendo  che  alle  Colubrine  in  fattione  non  li  dò  fé 
noni  due  terzi  di  poluere  di  quello  chepefa  la  palla  di 
ferro,&  non  gli  quattro  quinti. 

V n Cannone  da  libre  60,  può  tirare  al  giorno  botte  80,  & 
vuole  di  poluere  libre  3 zoomai  giorno. 

Vn  Cannone  da  fo,  può  tirare  algiorno  botte  .90,  & vuol 
di  poluere  libre  3 ooo,al  giorno. 

Vnmezo  Cannone  da  libre  3 0,  può  tirare  al  giorno  botte 
1 1 o3&  vuol  di  poluere  al  giorno  libre  2 200. 

Vn  Sacro  ,ouero  Falcone  da  libre  6,  può  tirare  al  giorno 
botte  1 2o3&  vuol  di  poluere  libre  72o,aI  giorno. 

Vn  Falconetto  da  libre  3 ,può  tirare  al  giorno  botte  140, & 
vuol  di  poluere  libre  4 20,al giorno. 

Vna  Colubrina  da  libre  <So,vuol  para  2o,de  buoi  p tirarla . 

V na  Colubrina  da  libre  y o ,vuol  para  1 8,de  buoi  p tirarla* 

Vna  meza  Colubrina  rinforzada  da  libre  iy}  vuol  para  7* 
de  buoijper  tirarla. 

Vn  Cannone  da  librerò, vuol  para  io, de  buoi  per  tirarlo.. 

V n Cannone  da  libre  yo  vuole  para  9,de  buoi  per  tirarlo. 
Vn  quarto  de  Cannone  da  libre  12,  vuole  para 4j  de  buoi 

per 
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per  tirarlo. 

Vn  falcone  da  libre  6,vu  ole  para  2,de  buoi  per  tirarlo. 

Vn  Falconetto  dajibre  3 vuo'le  vn  Cauallo  per  tirarlo. 

I Barili  delle  poluere,non  vorrebbono  elfiere  piu  grandi  di 
tenuta,di  cinque  peli  l’vno  di  poluere. 

I Carri  delle  poluere, nó  vorrebono  piu  di  difdotto  in  vin- 
ti barili, per  carro, & vorrebbeno  para  2,de  buoi,  per  me 
narlo. 

e e cose  bisognose 

per  rifpetto. 

Corde  boniffime  in  quantità,per  le  brene  de’Ca  ualli , & 
per  altri  rifpetti. 

Menali,ouero  taglie  per  ieuar  vnpefo;  Et  ancora  de  gli  Ar 
gani. 

T auoloni,&  battiponti  in  quantità  da  paffare  l’Artegliaria 
Scaltri. 

Poluere  grolTa,&  fina  in  quàtità,per  l’Artegliaria , & archi 
buggieriiEt  ancora  del  piombo  in  quantità. 

Palle  in  quantità, coli  di  piombo,come  di  ferro. 

Cazze, & Scouoli  in  quantità,&  Pale  di  ferro  jBozzoladi , 
ouero  Stopini  in  quantità,per  luminare;Rote  da  rifpet- 
to in  quantità;  Affili  in  quantità  ; Callicebi , .Pironi  in 
quantità. 

Buoni  Ferrari, & Marangoni,  conbuona  quantità  d’inftru- 
menti. 

Gualcatori  in  quantità  con  falzoni,acette , per  tagliare  le- 
gnami,& con  badili,picconi,&  zapponi.  Et  ancora  ficaie 
in  quantità. 

Auertimento  di  grandiffima  importanza  al  Bombardiere; 
di  guardarli  di  non  mettere  le  lue  Artiglierie , quàdo  gli 
occorrelfie  à fare  Batteria, fopra  il  femplice  terrenojper- 
che  andarebbe  à pericolo  nel  fiparare  delle  Artiglierie , 
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chele  ruote  riculando  fi  cacciaflero  nel  terreno , & nonfi 
poteffero  maneggiare  fecondo  il  bifogno  in  tale  attione  ; il 
che  potrebbe  effer  caufa  di  grandiflìmo  dannoso  perdita  al 
Prencipe,&  grandiflìma  vergogna,  & difhonore  al  Bombar 
diero.Et  per  fuggire  tale  occafione,  fi  farà  vn  fuolo  di  buo 
ni  tauoloni  attorno  alla  gabbiona,  o trincierà  quel  tanto 
che  oecuparà l’Artiglieria  preparata  perfarelaBatteria, 
onero  per  torre  le  difefe  al  nemico  ; & quel  Aiolo  fia  fatto 
di  modo,che  habbia  del  pendete  verfo  ella  trinceralo  gab- 
bionata; accioche  riculando  l’Ar  teglieria,  poffa  eifere  con 
facilita  tirata  alle  tue  cannoniere, 

La  buona  Artegliaria  di  Campeggiare  fi  è da  vna  libra1 
di  palla,infino  à 1 2,  come  vfaua  la  gran  memoria  di  Carlo 
quinto  Imperatore. 

SETTIMA  ESSAMI NATIOHE. 

Vn  Canon  da  ioo.pefa  da  66o.in  75>o.pefi,  è balle  20. in  22, 
& è lungo  braccia  io. in  1 1. 

Vn  canon  da  éo.pefa  da  450.01460  ,pefi,è  balle  17.10  19.Sc 
è lungo  braccia  7. in  8. 

Vn  Canon  da  pò. pela  da  5 8p.in  46o.pefi,c  balle  i^.in  2o,& 
è lungo  braccia  7.e  mezo,in  8. 

Vn  Canon  da  jo-pefa  da  2. pò. in  28p.pefi  è balle  2 i.&èlun 
go  braccia  7.in  7.0  mezo. 

Vn  Canon  da  2o.pefada  i4p.in  if6.pefi,e  balle  2 2.&  è lun- 
go braccia  7. 

Vna  Colubrina  da  6o.pefa  da  p^o.in  6oo.pefijè  balle  24.  & 
è lunga  braccia  io. 

Vna  Colubrina  da  po.pefa  da44p.in447.pefi , è balle  24.65 
è lunga  braccia  s>.in  .9. e mezo. 

Vna  Colubrina  da  2o.pefada  27o.in  278.pefi,  è balle  29.Sc 
è lunga  braccia  8.in  9. 

Vna  Colubrina  da  i4.pefa  da  aoi.in  20/.pefi,è  balle  5 5 .Se 
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è lunga  braccia  8. e me  zo. 

VnaC0lubrinada40.pefada.fi6.pefi,  è balle  54. &è  lun- 
ga braccia  n.evn  terzo. 

Vn  Falcon  da  1 2.fi  è peli  t io. è balle  j 2.  & è lungo  braccia 
7»evn  terzo. 


OTTAVA  ESSAMINATIONE. 


V N Falcon  da  libre  s>,può  tirar  di  punto  in  bianco,cauez  zi 
?i.8c  la  Tua  maflimaeleuatione  può  tirare  cauezi  9 16. 

Vn  Sacro  da  libre  1 2. può  tirare  di  punto  in  bianco,  cauez- 
zi i22.&IafuamaflunaeIeuatione,cauezzi  1222. 

VnPafTauolanteoueroineza  Colubrina  rinforzada  da  li- 
bre 2j\può  tirare  di  punto  in  bianco,  cauezzi  i8$.&la 
fua  mamma  eleuatione,cauezzì  1 8 $ $ . 

Vd  canone  da  libre  60. può  tirare  di  punto  in  bianco,cauez 
’ziìf$  .&la  fua  maflima  eleuatione,cauezzi  1/28. 

Vna  Colubrina  da  libre  20.  può  tirare  di  punto  in  bianco 
cauezzi  i2i.&lafuamaflimaeIeuatione,cauezzi  1210. 

VnaColubrinadalibre  $o  può  tirare  di  punto  in  bianco, 
cauezzi  1 8$.&lafua  maflimaeleuatione,  cauezzi  18$$. 

Vna  Colubrina  da  libre  60.  può  tirare  di  punto  in  bianco, 
cauezzi  2 14.& la  fua  maflimaeleuatione, cauezzi  2 140. 

V no  Miglio  fie  pafla  looo.ouero  cauezzi  611. 

Q.VARTA  PARTE  D’ VN 
braccio  Brefciano,  ouero  Cre- 
monefe . 
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SAGOMA  PER  LI  PEZZI. 

Quefte  due  linee qui  di  fotto,AB,&CD3  s’hanno  dconfi- 
derare3che  fia  vna  fola  linea  ;cioè  congiungendo  infieme  il 
punto  b,&  Cj&  quefia  lineale  vna  mifura  dafapere3toglien 
do  i diametri  delle  bocche  de’pezzi;  quante  libre  di  palla 
vorrà  ciafcunpezzo,da  libra  vna  fin  à 120. 

1 ? 6 <?  12  14 

A . . 1 .....  1 — « * i B 

l6  20  40  fO  60  90  IOO  120 


MODO  DI  CAVAR  IL  PONTO 
ad  ogni  forte  di  Cannone. 

S 1 pigli  il  diametro  dellaGioia di  dietro  , & prefuppo-- 
nemo  che  la  linea  a,  b3  fia  detto  diametro^  fi  piglfancora  la 
mifura  della  hocca3&  fi  gionga  l’vna  predo  laltra  aquefto 
modo  a j B _ c & fi  diuidano  per  mità0  aprendo  il 
compalfo  a detta  mifura  5 &pofcia  metter- 
lo con  1 ’vna  punta  nel  fondo  dell  ammacco 
me  fi  vede  qui  in  figuravche.quel  tanto  che’ 
auanza  di  fopra  della  gioia  con  l’altra  pon 
ta5è  giuflo  il  Ilio  punto. 

NONA  ESSAM1NATIONE  DI  FAR  LE 
Cazze  de’Cannoni  d’ogni  forte  3 cioè y 
da  vno  fino  à dodeci 

L e cazze  dei  pezzi  da  vna  libra  fin  a dodici^vogliono  ef 
fere  lunghe  palle  quattro  per  ciafcheduna:  non  intendédo 
in  quella  mifura  quella  parte3che  vipoftafopra  il  modolo: 
ilqual  modo  fi  è quella  partedellegno^  fopra  la  quale  s’in^ 
chioda  effa  cazza  : la  quale  fi  fa  in  quello  modo  . Piglia  vna 
lama  di  rame  grolfa^quanto  farebbe  meza  colla  di  coltello 
commune,&  più  & manco  fecondo  la  grandezza  5 & picco- 
lezza delie  cazze  > percioche  maggior  grolfezza  vi  fi  ricer- 
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ca  à quelle  di  maggiori  pezzi.-poi  fi  piglierà  la  mifura  della 
larghezza  della  bocca  del  pezzo,  &cinquedi  quefte  lar- 
ghezze fi  mifureranno  per  lungodella  lama  che  voi  far  la 
cazza  $ quattro  ne  vanno  per  conto  della  parte, che  ha  da 
contener  la  poluere,&  vna  per  quella  par’te  che  s’inchioda 
fui  legnosi!  quale  di  (òpra  ho  chiamato  modolo. 

Poi  tolta  la  circonferenza,  ò larghezza  del-r 
la  bocca  del  pezzo,  con  fiftelfa  apertura  fi  fer- 
ma il  piede  mobile  del-  compaifo  in  punto  a,  & 
co  l’altro  piede  fi  forma  vna  meza  luna  in  pun- 
to b,&  punto  cleome  qui  in  figura  fi  vede. 

Fatto  quefio  fi  pigliacon  il  compaifo  la  ditta  larghezza 
ò diftanza  delli  punti  b,&  c,  & con  quefta  apertura  fi  ferma 
I’vn  piede  del  compaifo  fopra  la  lama  che  fi  vuol  far  la  Caz 
za  in  punto  d,  & fi  mifura  tre  de  ditte  aperture  fino  che  fi- 
nivano in  punto  e,  che  è que!  tanto  che  ha  daelfer  larga 
quella  parte  che  va  inchiodata  fopra  il  modolo. 

Volendo  poi  la  larghezza  del- 
la cazza,  cioè  di  quella  parte  che  ha 
da  contenir  la  poluere  , fi  fa  in  que- 
llo modofti  piglia  con  il  compaifo  la 
diftanza  ludetta  delli  punti  b,&c, 

& con  ditta  apertura  fi  ferma  l’vn 
piede  del  compaifo  in  punto  f,&  co 
l’altro  piede  fi  và  in  punto  g,&  in 
punto  h,&  quefta  è la  larghezza, 
cioè  due  diftanze  della  ditta  meza 
lunaB,&c,  come  qui  in  figura  fi  ve- 
de . 

Fatto  quello,  fi  rifonderà  la  ci- 
ma di  elfa  lama , talmente  , che  fac- 
cia mezocerchio:come  fi  vede  di  fopra  nella  figura  . Onde 
farà  necelfario  darle  alquanto  di  vantaggio  nella  lunghez 
za, di  modo  che  per  quello  rifpetto  deirattondarelacima, 

fupplifca 
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fupplifca  la  parte,Iaquale  ha  da  contener  la  poluere , in  ef- 
fer  alquanto  piu  lunga  delle  quattro  larghezze  prima  det 
teda  qual  attondatura  della  cazza  fi  fà , perche  fia  piu  atta 
à far  l’officio  fuo;&  coli  fi  formarà  ogni  cazza  à qualunque 
pezzojferuando  le  dette  regole. 

Il  modolo  fi  farà  alla  giufta  larghezza  del  pezzo , tanto 
poi  leuandone  intorno  intorno, quanto  importa  la  grolfez 
za  della  lama3laquale  difopra  habbiamo  prefuppofto  elfer 
grolla  meza  corta  di  coltello;  Di  modo  che  di.liuelloerta 
cazza  entri  nel  Cannone . Il  che  fatto,s’impiantarà  nel  mo 
dolo  vn’hafta  di  conueniente  lunghezza^  groflezza  tale, 
ehe  fia  leggiera, & forte  a baftanza. 

MODOLO  PER  ACCOMMODARE 
fopra  la  Cazza, 


Et  fopra  quello  modolo  fi  volgerà  la  detta  cazza, facen- 
dola fare  il  fuo  concauo  ben  tondo . Au  uertédo  che  quella 
parte  che  và  polla  fopra  il  modolo,nÓ  fopragiunga  l’altra; 
perche  farebbe  d’impedimento  nel  metterla  nel  pezzo;  la 
qual  cazza  ridotta  alla  fua  perfezione,  farà  come  quella  s 
che  qui  in  dirtegno  fi  vede. 

CAZZA  ACCOMMODATA 
fopra  al  fuo  modolo  . 
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CAZZA  INASTATA 


i* 


conilfuomodolo* 


Hauendo  datoilmodo  difarelccazzepcrliMofchetti, 
Falco  netti  3 Falconi  3 Sacri  j &Afpidi  che  tifano  fino  à li- 
bre dodeci  di  palla- 5 qui  deicriueraffi  anchorailmodoper 
fare  quelle  de’ Cannoni,  le  quali  fi  faranno  à quello ifteC- 
fomodo3  ches’è  detto  nel  fare  quelle  di  fopra  > Eccetto 
che  quefte  vogliono  elfer  lunghe  alquanto  piu  di  palle  tre3 
cioè  vn  diromper  rifpettodi  quelmezo  cerchio  che  fi  fa  nel 
la  cima  di  detta  cazza  ; non  intendendo  quello  che  è pollo 
fopra  il  modolo . Ma  fopra  il  tutto  quella  vuole  elfer  per 
larghezza  vn  poco  fcarfa,  talché  quando  elfa  fi  metterà 
nella  canna  del  pezzo  gli  habbia  a ballar  dentro  3 & quella 
fcarfezza^  che  per  largo  fe  gli  leua,  vuole  elfer  aggiunta 
# nella  lunghezza,  per  caricare  piu  giullo  3 &ficuro.  Quel- 
le delle  Colubrine  vogliono  elfer  lunghe  palle  tre  3 & due 
terzi;  Di  larghezza  poi  fi  faranno  medefimamente  , co- 
me s’è  detto  nel  far  le  altre  ; però  che  tutte  le  cazze  per  lar 
ghezza  vanno  fatte  ad  vn  medefimo  modo  ; & quelle  delle 
Colubrine  fi  fanno  piu  lunghe,  perche  i pezzi  fono  piu  lun 
ghi . 

Rella  che  fi  moliri,  come  fi  hanno  à fare  li  fcartoZzi,  per 
caricare  i Cannoni  perierifi  quali  fi  fanno  pigliando  la  lar- 
ghezza della  camera  del  pezzo  , (perche  quelli  pezzi  hàno 
yna  larghezza  nel  fondo>ouer  culatta  minore  delfintrata) 

in 
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in  quefto  modo.  Piglia  vno  ftiletto  di  ferro  3 nella  cui  cima 
fia  tanto  di  rampino  che  pofTa  entrare  giù  per  lalumiera, 
ouero  fogone, come  farebbe  quefto3che  qui  fotto  fi  vede. 


Il  quale  cacciato  per  elfa lumiera fin’al  fondo  della  carne 
ra  3 fi  farà  vn  fegno  ad  elTò  ftiletto  3 appreffo  al  pezzo  3con 
vna  lima  3 ouero  con  qualche  altra  cofa.  Poi  fileuaràeflò 
ftiletto  3 talmente  che  fi  faccia  intoppar  quello  rampicino 
nella  fuperficie  della  parte  di  dentro  del  Cannone^  quel- 
lo fi  terrà  faldo,  di  nuouo  Legnando  con  laiima  alla  fuper- 
ficie di  fuori  via5come  fi  fece  da  prima  leuato  tutto  fuori 
fimifurerà  da  vn  fegno  all’altro  ; percioche  tanto  farà  la 
larghezza  della  camera  . Quella  medefima  larghezza  an- 
cora pigliar  fi  potrebbe  ad  vn’altro  modo  facendo  far  vn 
coccone  di  legno  al  torno  3 che  fuife  piu  (fretto  da  vn  capo 
che  dall’altro  3 & in  cima  ad  vn’hafta  s’accommodalTe  in 
quefto  modo. 

COCCONE  INASTATO  PER 


tuorrela  larghezza  della  ca- 
mera . 


Ex  quefto  cacciar  nel  Cannone  quel  tanto  che  fi  può 
nella  bocca  dellaxamera3&  torcendolo  due.,  ò tre  volte  far 
fi  che  Torlo  della  detta  camera  faccia  fegno  intorno  ad  ef- 
fe Coccone.  Poi  tiratolo  fuori  fi  vederà  il  fegno  fattoda 
detto  orlospercioche  quello  farà  la  larghezza  della  came- 

ra.Et 


DE  GLI  ÈSSAMI  NI  DE'  BOMBAR.  n 

per  quella  via  fi  veder  à ancora  fé  effa  camera  farà  piu  lar- 
ga di  dietro,  che  dinanzi,  vedendo  ledue  mifure  le lòno 
vguali,ò  ineguali  cioè  del  rampicino , con  quella  del  cocco 
ne.Hauuta  che  fi  hauerà  la  larghezza  della  detta  camera/a 
raffi  vnmodolo  di  legno  ben  tondo,  di  grolfezza  alquanto 
minore  di  ella  larghezza  della  camera,  & fopra  di  quello  fi 
tagliaranno  li  fcartozzi  tanto  larghi , che  quando  iaranno 
cucitici  detto  modolo  gli  entri  dentro  ben  ferrato  ; la  luti- , 
ghezza  de’  quali  fi  farà  tanto , che  le  polfa  ftar  détro  vn  ter 
zo  di  poluere  di  quello  chepelàla  fuapallajpercioche  que 
Ita  è la  fua  ragione  da  2o,fino  à ioo;&  da  cento  in  sii , fi  ca- 
lia cinque  per  cento.  Alquale  fcartoccio  lì  me  tterà  da  vn  ca 
po  vn  fondello  tondo,&  grande  quàto  farà  grofi'o  elfo  fcar 
taccio, & à quello  modo  farà  compito . 

DECIMA  ESSAMI  NATIO  NE 
per  fare  li  Seoppatori,ouero 
Nettatori  •• 

Pigliali  vn’alta  lunga  vn  piè,&  mezo,di  piu  della  lughez 
za  di  quel  pezzo,che  fi  hauerà  tolto  per  fargli  il  fuoScop- 
patore,ouero  nettatore, & nella  cima  di  quell ’halta, vi  fi  nc 
cheràvn  modolo  ben  tondo , lungo  intorno  à mezo  piè , il 
qual  modolo  vorrebbe  largamente  andar  nel  pezzospercio 
che  gli  và  pollo  fopra  vna  pelle  di  eallrato , c’habbia  lungo 
il  pe!o,&  con  quella  pelle  coprendo  tutto  quel  modolo , & 
inchiodandola  lòprabeniffimo  con  le  brocche  , farà  fatto 
lo  Scoppatore,ouero  Nettatorefintendendo  peràche  ben 
ferrate  entri  nel  cannone. 

fi 

Cóueniente  cofa  anco  mi  pare  di  dire, come  fi  fanno  li  Iti 
nadorijouer  caIcatori,i’vfo  de’quali  è , che  s’addoprano  p 

calcare 
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calcare  la  poluere  ne’pezzi,&  per  fpingerela  palla’,  t bof- 
tonijche  lì  fanno  di  sfilacci,ouero  di  ftrame , & li  fcar tocci 
nella  camera  de’  cannoni  peneri.  Piglili  adunque  vn’hafta 
lunga  intorno à due  piedini  più  della  lunghezza  della  can 
na  del  pezzo,à  cui  lì  è propofto  di  farlo  ftiuadore,  & da  vii 
de’  capi  di  quell’afta  fe  gli  caccierà  vn  coccone  fatto  al  tor- 
no,grolfo  tanto  che  polla  entrare  giuftamente  nella  canna 
del  pezzodungo  quanto  farà  vna  volta  & meza  la  fua  gr of- 
fezzajilquale  ftiuadore  farà  come  quello  quifotto  in  figu- 
ra diffegnato. 

STIVAPORE  OVERO 
Calcadore. 


• Il  qual  modo  ferue  per  farne  ad  ogni  altro  qual 
fi  voglia  pezzo. 


Importante  cofa  mi  pare  anchora  il  trattare  del  caricar 
de’  pezzftprima  incominciando  dalli  Cannoni  perier.i,fi  ha 
da  fapere,che  quella  forte  di  cannoni  fono  incameradi,pe- 
rò  gli  è neceffàrioà  caricarli  con  li  fcartocci  fatti  nel  mo- 
do che  fi  è infegnato  à fare:i  quali  fcartocci  volendoli  met- 
tere nella  camera  del  cannone,fa  meftiero  hauere  vna  fcaf- 
fetta  fatta  nel  modo, che  qui  fi  dirà.  Pigliali  vn  pezzo  di  le- 
gno dolce,  lungo  quanto  farà  lo  fcartoccio  di  quel  pezzo 
c,he  fi  è tolto  à fargli  la  fua  fcaffetta,percioche  ogni  canno- 
ne penero  vuol  hauere  la  fua  fcaffetta>&  quello  legno  fi  fac 

eia 


DE  GLI  ISSAMINI  DE’ BOMBAft  r» 

eia  ben  tondo,!!  che  entri  giuftamente  nella  canna  del  pez- 
zo,poi  gi  ultamente  fi  diuida  nel  mezo  per  lungo , & vna  di 
quelle  parti  fi  debbe  cauare  nel  modo  che  è vn  coppo,&  nel 
la  forma,che  quella  fcaffetta  compita  qui  fiotto  fi  vede. 


Scaletta. 


Auertédo  che  effa  Scaffietta  non  vuol  elfier  piu  groffa , ne 
più  fiottile  quato  è la  gengiua,ouero  orlo  della  camera,ac-* 
cieche  il  concauo  di  effa  fcaffetta , venga  à corrifipondere 
giuftamente  alla  bocca  della  camera;  poi  davn  de’ capi  di 
effa  ficaftet  ta  fi  attaccarà  vno  fpago,come  nel  diffegno  fi  ve- 
deva poterla  poi  tirar  fuora  del  pezzo. Fatta  che  fi hauerà 
quella  fcaftetta,fi  piglierà  lo  fcartoccio , al  qual  fi  darà  doi 
taglietti,ouero  le  gli  farà  vn  buco  dal  capo  verfo  il  fondel- 
lo; poi  elio  fcartoccio  fi  metterà  l'opra  la  fcaffetta  co’l  ta- 
glio ouero  buco  voltato  in  sù,talméte  che  quando  elfo  ficar 
toccio  farà  nella  camera,quel  taglio, ouero  buco  corrifpon 
da  al  buco  della  lumiera , ouero  fogone  ; & elfo  fcartoccio 
pollo  fopra  la  fcaffettaffì  metterà  nella  canna  del  pezzo , & 
li  fpingerà  fin  al  toccar  della  bocca  della  càmera  del  pez- 
zo^ con  lo  ftiuadore  fi  fpingerà  lo  fcartoccio  nella  came- 
rali fi  tirerà  fuora  la  fcaffetta  con  lo  fpago  accommoda- 
to  come  fi  è detto  di  fopra,  & con  lo  ftiuadore  ficalcherà 
beniffimo  lapoluere,  cioè  lo  fcartoccio  nella  camera  del 
pezzo. Fatto  che  fi  hauerà  quefto,volendo  tirare, di  fubito 
fi  metterà  détro  il  coccorte,il  qual  vuol  effer  fatto  di  legno 
dolce, cioè  di  falice , ouero  pioppa , & alquanto  più  fottile 

dinanzi. 
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dinanzi,che  di  dietro;&per  metter  efTo  coccone  nella  carne 
ra,fi  dee  hauere  vn’hafta  con  vita  punta  di  ferro,  ouéro  vna 
picca,per  cacciarli  fopra  il  CoCcotìe  leggiermente,  nel  mo- 
do c-he  qui  in  diil'egno  li  vede. 


Età  quello  modo  elio  coccone fi  fporgerà  nella  bocca 
della  camera5&  fcuotendo  poi  fallarla  punta  lafciera  il  eoe 
conei&cofi  elfahaltafi  tirerà  fuora  del  pezzo  ; & il  cocco- 
ne rimanerà^nella  bocca  della  camera3il  qual  vuol  elfer  cal 
cato  dentro  beniffimo  3 &per  calcarlo  è necefiario  hauere 
vn  calcadore  come  è quello, che  qui  fi  dirà;,  & vederà  in  dif 
Pégno.  Prima  trouifi  vn’hafla  dibonifiimo  legno  benduro3 
lunga  intorno  à due  piedi, di  piu  di  quello^  che  farà  la  can- 
na del  cànone  perero3  & grolla  quanto  balli  à non  fi  rompe 
re3&nellacimadelfahallafi  aocommoderà  inmodo  dVn 
calcadore  ^ancora  nella  detta  hafta  appreflb  la  cima  vn  pie- 
de3&mezo3  fìaccommoderà  vna  girella  che  lia  tanto  alta  3 
che  il  calcadore  batta  nel  mezo  del  coccone  ; & dall’altro 
capo  della  detta  halla3fi  metteranno  due  pezzi  di  balla  per 
lo  trauerfo3come  quello  è3che  in  diffegno  fi  vede. 


CALCADORE  PER  CALCARE 
il  coccone  nella  camera  del  can-, 
non  perero* 

Il  quale  fi  metterà  nella  canna  del  pezzo 3 dueperfo- 

ne 
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ne  pigliando  quei  trauerfi  con  le  mani  > Se  coli  per  cotend® 
nel  coccone;qudla  girella  fard  più  furiofo  il  bat  tere,&  gni 
derd  giuftamen  te  il  calcadored  battere  nel  me^o  del  eoe- 
cone3&  percotendo  tanto  quanto  elfo  cocconpotrd  intra- 
re.MelIb  che  fi  hauerd  il  coccone,vi  fi  dee  mettere  vn  botto 
ne  di  sfilacci  cheli  vada  ben  ferrato  y & dietro  à quello  vi  fi 
metterà la-fiia  palla  di  pietra  * poi  vn’altro  bottone  di  sfi- 
lacci; Ancora dietro  à quella  caricatura,  vi  fi  potrebbe  met 
tere  vna  lanterna  fatta  di  legname , come  quella  che  qui  in 
diflegno  fi  vederouero  fatta  nel  modo^chefiianno  le  celle- 


fi  quanto  farebbe  vn  ouo  ridotto  fui  quadro . Medefimamé 
te  fe  gli  potrebbe  mettere  delle  pietre  tondedi  quella  grof 
fezza,che  coli  fard  caricato  il  cannon  penero. 

Ma  è da  auuertire,che  fe  per  cafo  nò  fi  voleife  tirare  elfo 
canon  penero  di  fubito,non  vi  fi  dee  mettere  il  coceone  di 
legnojmafolamétevnbottone  disfilacci,  che  vadainelfa 
camera  bé  ferrato;&  conio  iliuadore  calcarlo  benilfimo!)& 
quello  fi  fa  perche  accadendo  chela poluere  fi  venilfe  a ba- 
gnatelo uero  che  eifa  per  qualche  altra  cefali  voleife  caua- 
re  fuora,elfendoui  ilcoccone  farebbe  diffidi  ffimoA  lugo  ; 
percioohe  volendolo  cauare,bifognarebbe  hauere  vna  tri 
uella  della  lunghezza  di  quel  pezzo,&  con  quella  forare  il 
coccone  in  piu  luoghi  3 & co  vno  fcarpello  di  quella  mede- 

CCCCC  lima 
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lima  lunghezza,fcarpellarlo,&  tagliarlo  à poco  à poco*  là- 
qual  cofa  farebbe  pericolòfiiIima,&  luga.Gliè  beo  vero  che 
caricando  dfo  cannon  periero  fenza  coccone  , la  palla  non 
hauerebbe  quella  velocità  , & non  anderebbe  con  lontana 
Come  farebbe,elfendoui  il  coccone. 

11  caricar  poi  di  mofehetti  da  braga,iquali  hanno  il  buco 
davncapo,&dairaltro,fi  fain  qftomodo.  Prima  litro  ua- 
rà  il  fuo  mafcolo  di  ferro  fopra  forcadi  parimente  di  ferro 
polto,&  quello  s’impirà  di  poluere  fenza  calcarla.  Meifa  la 
poluere  fe  gli  metterà  vn  coccone,  cacciàdolo  per  forza  co 
vna  mazza  di  legno,fatto  quello  fi  piglia  la  palla, mettédo- 
la  nel  mofehetto  da  capo,doue  vàtìtto  il  mafcolo,  & auan- 
ti  che  fi  metta  la  palladi  pone  vn  poco  di  sfilacci, ouero  lira 
me  nel  detto  mofehetto, accioche  la  palla  volendo  tirare  à 
baffo  no  cafchi  fuoraidoppòrtielfa  la  palla.,  metterà®  il  ma 
fcolo,&  per  far  che’l  detto  mafcolo  Aia  ben  ferrato,  & fer- 
mo nel  mofehettoifi  metterà  frà’l  mafcolo, & la  braga, vn  co 
nio  di  ferro  calcandolo  con  la  mazza  ;&  quello  fi  fàaccio- 
che  quando  fe  gli  dailfuoco,il  detto  mafcolo  non  efcafuo 
ra,&  vccida  il  Bobardiero,&  à quello  modo  caricato  il  det 
to  mofehetto  da  braccagli  ha  d’auuertire  che  volendolo  fca 
ricares’inefchiilbuco,cioèilfuogonecheè  nel  mafcolo* 
& diafegli  il  fuoco. 

Dopò  quelli  mofchetti,habbiamo  à dire  di  quelli  da  grò 
co, iquali  vanno  negletti  con  le  ruote,eome  vanno  i canno- 
ni^ per  caricarli^  feopperà  prima  beniifimo  co  ilfuofcop 
patore,&  dopo  che  farà  Icoppato  > & nettato , piglili  la  fua 
eazza,&  perche  quell  a forte  di  mofehetti  fi  vfa  à caricar  in 
vn  tratto, però  la  fua  cazza  vuol  efler  lunga  palle  fei  , fenza 
quella  che  và  polla  fopra  il  modolo,&  larga  quato  le  altre , 
& co  quellain  vn  tratto  li  metterà  detro  ia  poluere  che  gii 
farà  bifogno  : me  (là  la  poluere,  fia  ordinato,  che  dall’altro 
capo  dell’hafta  della  cazza,fia  lo  ftiuadore , ouero  calcado 
te  óc  co  quello  fpinga  la  poluere  al  fuo  luogo  $ poi  con  tira- 
rne* 
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mc,ò  sfilacci  faraffi  vn  bottóe  di  grolfezza,che  poffa  entra- 
re ferrato  nella  càna  del  detto  mofchetto,ìl  qual  vada  feop 
pàdo  fu  tutta  la  poluere  che  è nel  pezzo,&  la  tenera  détro 
vnita  infieme,però}che  cofi  la  palla  vfeira  co  maggior  fuga. 
Fatto  queflo,fi  metterà  la  palla, & co  lo  ftiuadore  fi  calche- 
rà détro  benilfimo,&  dietro  la  palla.fi  può  mettere  vn  puo- 
co  di  ftrame.ouero  di  sfilacciacelo  che  la  palla  ftia  appref- 
fo  alla  poluere, però  che  và  co  maggior  fugai  come  s’è  det- 
to nel  caricare  i mofehetti  da  bracca. Fatto  qfto  s’inefchi,& 
inetta  à fegno,per  dargli  il  fuoco,quando  farà  bifogno . 

Nella  maniera  che  fi  procede  in  caricare  quelli  mofehet 
ti  da  gioco , con  queft’ift effa  fi  procederà  con  ogni  forte  di 
pezzi, fi  cannoni,&  colubrine,come  mofehetti , falconetti, 
talconi,facri,&  afpldi.  A tutti  quelli  dado  duecazze  di  poi 
uere,ma  non  colme , eccetto  à quelli  mofehetti  da  giuoco, 
i quali  fi  caricano  in  vna  fiata  i fy  tutti  quelli  fi  caricano  con 
cazza, fcoppatore,&  Itiuadore  ; Auuertendo  che  icannoni 
groffi,cioè  da  dodici  in  sù,vogliono  hauere  la  cazza  lo  fli- 
uadore,&  lo  feoppatore  feparati  l’vno  dall’altro,  però  che 
fono  lunghi,&  farebbe  difficile,&  gran  fatica  al  Bombardie 
ro  il  maneggiarli. La  doue  le  cazze,lliuadori,&  feoppatori 
de’  cannoni  piccioli,cioè  da  dodeci  in  giù, per  effere  corti , 
fono  piu  facili  da  maneggiare,  & perciò  à quelli  fi  può  met- 
tere la  cazza  da  vn  capo  delf’halla , & lo  lliuadore  dall’al- 
tro capo,ouero  feoppatore. Et  in  quello  modo  fi  procede- 
rà à caricare  tutti  i pezzi. 

Si  habbia  anchora  auuertenza , che  andando  al  gouerno 
d*vn  pezzo, che  hauelfe  la  fua  cazza  fatta,che  ella  non  fulfe 
fatta  da  caricare  in  vn  tratto  folofil  pezzo  oltra  il  fuo  doue 
re  non  fi  carichi, & cofi  venga  à creppare,(perche  vi  fono  di 
Bòmbardieri,che  vfano  di  far  le  cazze  per  caricar  in  vn  col 
po  folo)perciò  bifogna  elfer  àuuertito  per  fuo  vtile,  & ho- 
nofé  à non  errare. 

Ma  lafciando  à dietro  i pezzi  di  bronzo, dirafii  delle  Bo- 
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barde  di  ferrale  quali;  tutte  tirano  pietra  , & quefte  bobar 
de  vanno  incaffate  in  zocchi:fortiffimi,&  ben  accommoda- 
te  con  buoni  traui,&  fi  caricano  con  mafcoli  di  ferro iqua-' 
li  voghono  Ilare  beniffimo;  affettarci  fine  che  venendoli  t£ 
po  di  dar  i quelle  il  fuoco, la  bombarda  no  refpirùilche  aue‘ 
nendo3ellanorr  farebbe  buona  oper ationej:& il  fuo  mafeo- 
lo  vi  pieno  di  poluerefenzacalcarla.Dopò  pieno  chefari, 
fe  le  caccierà  vn  coecone  di  legno  dolce,  per  forza  come  fi 
è detto,&  meffo  il  coccone  nellabombarda  , dietro  al  ma- 
fcolo  fiapofto  vn  conio  di  legno  fortiffimo  , & fitto  co  vna 
mazza  à più  poterefilqual  conio  fari  fra!  letto,  & il  mafeo 
Io,ma  trai  mafcolo,&  il  conio  metteraffivna  piatirà  di  pio 
bo,ouero  qualche  pezzo  di  fcarpa  vecchia  (no  hauendo  pe 
rò  piombo) perche quefto  tien  chelmafcolo  non  fa  tanto* 
ribattimento3come  farebbe  fenza  3per  rifpetto  dellegno  , 
& auanti  chel  mafcolo  nella  bombarda  fia,  vi  fi  pone  prima’ 
vn  poco  di  sfilaccilo  di  (trame,  acciò  che  la  palli  non  poffa 
correre  fuora  i tal  che  fi  ponga  la  palla,  &appreflb  ad  eflà 
fi  pongati  mafeolo, dopò  il  conio,ben  calcandolo, & battei! 
dolo.Fatto  qnefio.mettafi àfegno,&  fi  tiri  quando  occorre 
ri  il  bifogno.. 

Et  perche  fpefie  volte  accade  che  bifogna  tirare  in  qual-; 
che  luogo  particolare,  caricato  che  fi a il  pezzo , habbiafi  ili 
piombino, & fi  vada  auanti  delpezzonellaboeca,  & nel  mer 
zo  fiameffo  vn  legnetto  per  traucrfo,be ferrato,  & giuflo # 
poi  colocaraffi  il  piombino  damanti  la  bocca  del  pezzo , &; 
faraffi  chel  piombino  cadaperpédicolare  nel  mezodi  quel 
legnetto come :far à appiombato,  fià  fegnato  in  cima  alla 
gioia,con  vna  lima . Poi  vadali  nella  culatta  del  pe  zzo,  con; 
vna  fìazo!etta,ouero  riga  di  legno,  ò di  ferro,  & mettafi  à 
trauerfo  equidiftateallorizonte.Fatto  qneflo5fi  faricala- 
reil  piombino  icato  al  pezzo,  toecado  co’l  cordoncello  la 
ftazola,&  quado  il  piombino  farà appreffo  al  pezzo,  faraffi 
^nfegno  in  su  la  righetta^nonmouendolai  Al  chefi  proce- 
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derà  tanto  da  vna  par  te, quanto  dall’altra,  non  mouédola 
righetta,  etcofi  infra  quei  duoi  fegni  troueraifiilmezo. 
Trouato  che  fi  hauerà  il  mezo^non  mouedo  la  righetta  per 
lo  poto  di  mezo  della  righetta  ,faralTivn  fegno  iula  gioia 
delpezzo^come  fu  fatto  dauàti,et  quello  fi  dimanda  partir 
vnpezzo.Eatto  quello  , fi  ponga  lo  ftiletto  penetrante  per 
la  lumiera  del  pezzo,takhe  tocchi  il  fondo,  et  fia  Legnato 
fu  lo  ftiletto  agguagliato  alla  gioiadifoprauia;poifi  ande- 
rà  dauàti  ponédo  lo  ftiletto  fui  fondo  della  bocca.  Et  doue 
fu  fatto  il  fegno  cóla  lima  fopra  la  gioiainmezo  a quel  Le- 
gnosa pollo  vn  punto  cheyada  tato  alto , che  tenedo  lo  ili 
le  fu’l  fondo  dellabocca,  quel  pnto  vada  a trouar  quel  fe- 
gno che  fu  lettocela  lima  fu  lo  ftiletto  di  dietro  dal  pez- 
zo,et  come  farà  melfo  il  detto  fegno,  è necdfario  che  fia  be 
dritto. Poi  ritornili  di  dietro, et  ftraguardàdo  co  vn  occhio 
per  mezo  a quel  legno,  che  è Legnato  fu  la  gioia  di  dietro  p 
di  fopra  1 a cima  di  quel  punto,che  fu  melfo  auanti, guardili 
nel  fegno  doue  dar  infogna,  di  maniera,  che  quel  fegno  di 
dietro  alla  cima  del  punto  col  fegno  douefivuol  dare, 
fiano  dritti  ad  vna  linea,  ne  piùalti  fvno  dall’altro  , ne  più 
laterali  vno  dalfaltro.il  che  fi  domanda  di  punto  in  braco. 
Et  fel  pezzo  farà  giullo  a quello modo,fempre  colpeggie- 
ra,la  doue  farà  melfo  a fegno  jet  quella  è la  ragion ede’tiri 
d ogni  forte  di  pezzi  ; et  come  farà  tirato  vn  colpo , onero 
due,  et  che  non  filile  ben  giullo,  fia  polla  indiferettione  di 
chi  tira  emendare  il  pezzo,facendolo  ò più  alto,  ò piu  baf- 
fo,ò per  tìaneo,ò  da  altro  Iato. 

IL  MODO  C HA  DA  SERVAR 
il  Bombardiero, andando  per  Mare. 

Hauendo  fin  qui  trattato  il  modo  che  fi  debbe  tener  per 
terra,hora  fi  dirà  come%ouernar  fi  debba  per  mare. 

Egli  è noto , che  à volere  andare  per  mare , fi  coll  umano 
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altri  modiche  non  fi  fanno  per  terras&  prima  andando  per 
capo  dVn  Galeone  armato,  ouero  altra  nane*  è pure  in 
qualche  Galea  groffa:ò  fottile.fà  bifogno  prima  dar  vna  po 
liza, ouero  lilla  al  patrone,fu  la  quale  tu  babbi  fatto  il  caW 
culo  delle  robbe  che  Infognano  àfar  fuochi  arteftciatì,  per 
battaglie,&  ancora  per  felle. 

Prima  {correndo  i fuoi  ordini,che  occorrono  per  fuochi 
dirà  il  buon  praticolo  ho  da  fare  per  lo  nauiglio  tante  tro 
be,&  tante  pignatte, & tante  picche, & tanti verettoni,  frec 
cie,ouero  dardi,&  ne’ fuoi  ordini  trouerà  le  forti  delle  mi 
flure,&  cofi  per  fuo  ingegno  fardi!  conto  della  quantità,& 
qualità  delle  robbe  ouero  milt  ure>&  dift enderi  a forte  per 
forte  le  libre,&  le  oncie,che  faranno  bifogno,  fi  di  ogli,'co- 
me  di  carnphore,&d’Ógni  altra  forte  di  robbe,  le  quali  fard 
necelfarie  per  conto  di  far  fuochi , & lempre  fervendone 
d’auantaggio  per  caufa  che  alla  giornata  vien  delle  occafio 
ni  da  far  qualche  fdlajdouefe  farà  be  prouifto,  potraffi  far 
honore.  Altamente  fi  rimarrà  in  vergogna; & okra  di  que* 
fio  fà,che  per  buon  ordine  tu  faccia  fare  te  Tue  trobe  al  tor 
no  con  quel  modo  che  fi  ricerca . Dopò  faralfi  far  le  fue  pi- 
gnatte co  quello  ordine  che  fi  ricerca,&fempre  farai  farne. 
quellaquàtitàche  potràbaftareperThonor  tuo  . Dietro  a 
quello,faraifareladifcrettione  della  quatrtide gli  sforzi' 
ni,che  Tarano  bifogno  per  ingegnar  le  trombe,poi  farai  vnr 
altra  deferittione  della  qua tir  à della  eordieelk,o  sforzine 
fottile  che  vorrà  per  cinger  picche  , & dardi  da  fuoco , & 
per  far  qualche  palla  per  conto  di  fefte,ò  qualche  altra  co- 
falche  Tempre  ha  luogo  per  beneficio  del  Bombardiero,  co 
me  in  ligamenti  da  fefle,&  d’altri  bifogni. 

Dapoi  che  fi  hauerà  fatto  ilcakulo  delle  predette  cofc  r 
bifogna  ancora  far  vn’akro  cakulo,ilquale  è ilfaper  (co- 
mes’è  detto  altroue) come  fi  ha  dacaricare  i cannoni  pere 
ricerche  in  quelle  naui  fi  carica  co#  fcartozzi  ogni  forte 
d’aniglieria^cominciando  da vnalibra  fino  a i io. 
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Et  però  fi  farà  il  conto  della  quantità,e  qualità  delle  boe 
che  della  Artiglieria, che  hauerà  in  nauiglio,&  farà  il  calca 
lo  di  quàto  fultagno  anderà  per  ciafcuno  fcartozzo,  dapoi 
faràdifcrettione  quàti  fcarto zzi  vorrà  ogni  pezzo  per  ql 
viaggio^che  fi  hauerà  da  fare,&  poi  la  fomma  della  quatità 
delle braccie,che  ne  veniràno.Dopdi  farai  vn’altra  defcrit 
tionc  quato  fpago  fiottile  vorrà  per  cucire  detti  fcartozzi, 
& giugeruene  dauàtaggio  per  ligar  delle  rocchette,&  fottìo 
ni ,&  qualche  altra  coià,come  fempre  accade,  & ancora  far 
vna  defcrittione  della  quantità  della  carta  , che  bifognalfie 

1)er  conto  di  far  rocchette , & foffìoni  per  far  felle  , & tutte 
e predette  cofe  metterai  in  vna  poliza,ogni  cofa  per  fe,  affi 
ne  di  forniriene,e  quando  fi  compreràno  le  robbe  , fempre 
dauanti  metterai  finora  la  fomma  di  quello  che  faranno  co- 
ftate,per  potere  ad  vn  bifogno  inoltrarne  il  conto  a chi  vo- 
leffe  vederlo  per  conferuatione  dell’honor  tuo. 

Oltra  di  quello,!!  farà  vna  defcrittione  delle  quatità  del 
falnitro,&  lo  lfo  , & altre  cofe  neceflarie  per  far  poluere  ; p 
che  accadédo  farnese  racconciamele  per  cafo  fi  gualtaffe, 
ouero  ti  fufi'e  arfa,tu  fàppia  in  chejnodo  riauerne,  rifarne, 
ò altramente  ammendare  il  tuo  bifogno,fapendo  che  tutte 
le  predette  cofe  fi  domàdano  apparecchi,  riipettiadvfodi 
Bombardieri,  & maffime  in  mare  , perche  non  fi  troua  ad  o- 
gni  hora  quelle  commodità,che  fi  trouano  in  terra. 

Saperà  ancoraché  all’huomo  di  quella  professione  bifo 
gna  efler  molto  auuertito  per  ceto  di  mettere  l’Arteglieria 
in  fui  fuo  nauiglio,&  accommodarla,&  faperla  compartire 
ne’  piu  bifognofi  luoghi  del  nauiglio,&  maffime, come  fono 
la  poppa, & proda. 

Ma  s’egli  andrà  fu  le  naui  armate  , fappia  che  fempre  a 
poppa  voglion  effe  de'  pezzi  piu  groffi,e  a proda,  & a meza 
naueauanti,&  per  li  fianchi  cannoni  da  io,  & dico  che  lot- 
to alla  prima  coperta,  & dietro  a meza  naue  metterà  duci 
pcrieri  da  cento,  vno  per  parte  , & di  lopra  fiotto  al  caiìàro 
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gualche  cannone  da  2©.accompagnandolo  con  qualche  Si 
ero  da  1 2. Et  per  le  balconate  mofehetti  da  braga,  poi  fivfu 
la  tolda  metterà  falconetti  da  3 .ouero  da  6.  accompagnati 
da  qualche  canone  da  2©.poiinfù’lbaladrone  metteràpiu 
molchet ti  da  braga  che  potrà,  accopagnatr  con  qualche  fai 
cone  daGpoifoprailcalfaro  acconcieràfalconetti  daitre5 
fe  ne  potrà  hauere,fe  non de’mofchetti,accompagnati  alle 
firfade  da’  luoi  facri  da  1 2. ouero  falconetti  daó.ma  meglio 
fono  duoifacrLPoi  nella  Gabbia  grande,&picciola,concie 
rà  de'  mofehetti,  almeno  quattro  iu  la  grande , & duoi  in  fu 
la  picciola.Dopo  in  compagnia  al  timone  afletterà  due  pe-r 
rieri  da  cento,&  duoi  altri  per  li  fianchi, & a proda  fopra  la. 
camera  nelle  far  tie,  acconcierà  due  cannoni  da  2©0  ouero 
due  meze  colubrine. Et  cofi  da  facente  compartirà  le  fue  ar 
tiglierie,&  fempre  cerchi  di  fornirfene  di  piu  quantità  che 
potra,e  piu  della  grolfa,che  dellaminuta,  e maggiormente 
delle  colubrine  per  lafua  paflata,&  ancora  a proda  per  giu 
gerilnemico,feguitandolo , & a poppa  per  diftenderfi  dal 
nemico  fuggendo,ameza naue  per  combatterr  , &per  ifea 
ftarfi,&  batter  a fondo  il  nemico.. 

Sappia  ancora  che  in  vna  naue  groffa,  ouero  Galeone  ar 
mato  potrà  capire  quella  fottoferitta  artiglieria,  accorn- 
modand ola  ne  fuoi  Iuoghi,come  qui  di  lotto  fi  dirà * 

Prima  a proda  fi  potran  mettere  duoi  cannoni  daj*o.oue 
ro  due  colubrine,poi  lotto  tolda  metterà  quattro  cannoni 
per  parte^daj-o  .ouero  da4o,&  dietro  a meza  naue  vna  pe- 
nerà per  parte  da  ioo.fotto  coperta  cannoni  tre  da  20.  per 
par te,al  timone  duoi  cannoni , ouero  colubrine  da  yo.  Giù 
in  compagnia  al  timone , potr affi  mettere  due  Bóbarde  da 
riparo,da  adoperare  le  lanterne  di  fcaglia,per  li  fianchfipo 
tramettere  duoi cànonida fo.incameraallefortite,a  pro- 
da fi  metterà  duoi  cannoni  da  zo.Dopo  in  fu  la  tolda,fei  fai 
conettidaó.cioè  treper  parte,con  duoi  facri  da  12. per  par 
te/otto  al  caffaro  mettali  duoi  cannoni  per  parte  da  20x0 
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vna  meza  colubrina  , per  ogni  balconcino  vn  mofchetto  da 
braga  5 fopra  il  caifaro  quattro  ,ouero  cinque  falconetti 
da  tre  per  parte,con  duoi  facri  alle  firfade  , vno  per  canto- 
ne ,difopra  via  piu  mofchetti  da  braga  che  potrà  3 •&  a pop- 
pa pur  fu’l  caflàro  fi  metterà  mofchetti  da  braga  piu  che  po 
tra. Et  quattro  per  poppa spofcia  in  fu’l  baladore  al  primo 
folaro  acconcierà  duoi  falconi  da  6.vno  per  parte , & ad  o- 
gni  balconcino  vn  mofchetto  da  braga,cofi  al  fecondo,&  al 
terzo  folaro.  In  gabbia  del  trinchetto  per  prodaduoi  mo^ 
fchetti  3 & fu  la  gabbia  del  trinchetto  per  proda  duoi  mo- 
fchetti da  bragasnella  camera  del  Patron  per  poppa,accon 
cierà  quattro  mofchetti  da  braga,  ouero  duoi  falconetti 
da  tre,&  coli  facendo  hauerà ben  guarnito  la  fua  naue,oue 
ro  galeone , & non  ha  da  rincrefcerela  troppa  artiglieria 
groflra,o  minuta  o mezana^  Ancora  tutti  i pezzi  vorrebbo- 
no  edere  fenzavida* 

Dapoi  che  hauerà  eletto  tutta  quella  artiglieria  che  farà 
bifogno,faccia  vna  buona  deferittione  delle  pa]le,fecondo 
ta forte  devpezzi,&  pigline  bona  quantità,  & d’auàtaggio  > 
acciochenongli  ne  manchino  , perche  farebbe  il  nauiglio 
impacciato. Et  quefto  dàallabuonadifcrettione  del  Bom- 
bardiero,&  alla  fua  fuficienza * Dopò  le  palle  auuertifca  a 
mafcoli  per  li  mofchetti  dabraga , perche  duoi  mafcoli  bi- 
fognano  per  ciafcun  mofchetto* De’  quali  fempre  tienfene 
vn  carico  mentre  fi  combatte,&  che  l’altro  fi  carica  per  non 
lafciare  mai  lanauefenza  fperanza,&  aiuto  di  poterli  difen 
dere*  ^ ^ • 

Fatto  quefio  difcorfo,il  perito  farà  la  difcrettione  della 
poluere , fecondo  le  forti  de5  pezzi  che  hauerà , facendo  il 
conto  quante  libre  porta  per  ogni  colpo  che  tira.  Et  poi  fa 
rà  vna  difcrettione  per  ogni  paffa  che  faceffe  co  tutta  Farti 
glieria  quati  barili  di  poluere  vi  andarebbono  . Etcofidi- 
fcorrédo  quàti  barili  dr  poluere  gli  bifognaifero  p tutto  il 
! fuavafello,procurerà  di  hauerne  fempre  dieci,&  piu  al  fuo 
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eommando  per  far  fuochi  5 et  altre  cofe  Decedane  , oltre  a 
quelli  che  gli  faranno  di  meftieri  per  li  pezzi  delle  artiglie- 
rie 3 a polla  de’  quali  non  fard  conferua  di  meno  poluerc  , 
che  fia  a baftanza  da  tirare 4o,ouero  yo>  colpi  per  ciafcuno 
di  quelli. 

Sappia  ancora  che  ad  ogni  polla  bifogna  le  fue  ritenute 
per  metter  ogni  forte  di  pezzi  groflije  quali  vanno  di  go- 
mene groffe^che  tengono  i pezzi  che  non  li  aretrino  quan- 
do fianofparati,  & ancora  bifogna  per  ogni  pezzo  groffò 
vn  capo  di  ine n allo  , co  due  paranchi  da  due  raggi  per  fag- 
giar  dentro,e  fuori  li  pezzi  ; & ancora  a ricciarli  quando  è 
marizada  , & che  le  (opramene  fortuna  ; & ancora  farà  che 
habbia  qualche  aflile3&  ruote, per  cagione  di  ciafcuna  for- 
te di  pezzi  grofli;&  ancora  non  ifparagni  di  hauer  delle  af- 
fé affai  per  mettere  fotto  rartiglieria3&  per  far  conij;&  an- 
cora fard  che  habbia  pironi  di  ferro  per  ogni  forte  di  pezzi 
&chiauette  di  ferro  per  piu  rifpetti , & ancora  delle  lancie 
per  far  li  fcoppoli,&  cazze,&  fempre  d’auantaggio,perche 
molte  fe  ne  rompono. 

Fatto  che  hauerd  tutte  le  cofe  precedenti  per  conto  del- 
rartiglieria3fard  che  habbia  co  effo  lui  vna  cadetta  coTuoi 
ordini  * & forma  di  rocchette , & aghi  da  facco  3 per  cucire 
gli  fcartozzi5&  far  altro. I Tuoi  ordini  faranno  martelletti, 
manerette^lime  di  piu  fortigna  incudinetta,rafpe  3 triuel- 
lette^vn  bronzino  da  colla,tenaglie  da  punte  & da  morfo, 
qualche  buolo  di  ferro  per  cauar  gli  (cartozzi,  qualche  lan 
zetta  di  ferro«p  cauar  le  palle  fuora  de’  pezzijanchora  hab 
bia  del  lapis  roffo  da  fignare,vn  trappào^vna  pefa  alla  grof 
fa,&  fottile,vn  bildzone  di  rame  J>  pefare  la  poluere3vn  caz 
zolo  di  ferro  da  colar  pióbo  vna  forma  di  palle  da  mofehet 
to,&  delle  altre  per  ogni  forte  di  pezzo , infino  a dodeci  fe 
potràj&  ancora  hauerà  qualche  pallierò  di  corno, ouero  di 
ferro, per  impiòbare  qualche  ritenuta,ouero  altro;&  anco 
ra  farà  che  habbia  il  fuo  accialino  in  or dine,&  vn  corno,  & 
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Vh  kaftòne  intagliato  per  dar  fuoco  airartigliaria3&  anco- 
ra bifognavnàfeghetta^qualche  fcarpello^co  qualche  fgu- 
bia^che  Tempre  accade  qualche  cofa  per  conto  dell’arte  ; & 
ancora  bifogna  hauere  vno  fquadro  , con  vn  piombino  ; , & 
vno^ouer  duoi  compalfi  di  ferro  , & de’  cerchielli  , & delle 
mifure3di  tutte  le  bocche  che  haueffe  fufo  la  naue,  per  cer- 
ner le  palle3per  qualche  fuo  Bombardiero  che  no  fufle  mol 
to  prat  tico.  Vn  martoretto  di  brózo,  il  piftello  di  ferro  co* 
fuoi  buccatÌ3&  vn  criuiletto3fe  per  cafo  gli  bifognafle  raffi- 
na r poluere.Vno  ferrale  di  corno  per  molti  rifpetti,&  qual 
che  candela,perche  vengono  delle  occafioni  , che  l’huomo 
non  fi  penfa.V na  forfice  da  larto,  vna  ponta  da  maragone  ^ 
qualche  pezzo  di  banda,ouero  di  rame^òlama  di  ferro  che 
Tempre  accade  far  ogni  giorno  qualche  cofa  per  conto  del- 
l’arte, Et  non  farà  cofa  biafimata  di  hauere  vna  ealderola 
di  rame,&  vna  cazza  forata  per  refinare  il  falnitro  . Et  an-» 
che  vn  calderolo  grande  di  rame^di  mezo  fecchio  per  met- 
tere il  falnitro  a congelare. 

Come  farà  in  ordine  di  tutte  le  antedette  cofe,&  che  fa- 
rà montato  fopra  la  naue , & cominciato  il  viaggio*  prima 
chiamerà  iBóbardieri,  & faràtorla  mifura  della  bocca  di 
tutti  i pezzi:.&  prima  taglierà  tutti  gli  fcartocci^quel  nume 
ro  dandone  per  ciafcun  pezzo  che  à lui  parerà3&  gli  darà  à 
fuoi  fcolari,&  gli  farà  cucire;  fatto  quello  tutte  le  minu- 
te metterà  à fuoi  pezzi  , & comincierà  i fuoi  paranchi  à pez 
zixon  Tetterà  coni;  bene  da  buon  prattico  ; poi  farà  gli  feo 
noli  3 et inftar  le  cazze,&  altri  fer uigij . Dapoi  torrà alme- 
no due  gomme  vecchie  da  fare  mufelli,  et  sfilacci,  et  coli 
farà  fare  à fuoi  Bombardieri  mufelli  3 et  sfilacci  per  mette- 
re ne’  pezziidapoi  farà  fare  per  ogni  pezzo  il  fuo  coccone 
in  bocca , et  ancora  delle  marizzate  . Come  faranno  fatti 
lifcartocci,  à quelli  de’ cannoni,  fegna  co’l lapis  tre boc- 
che3CÌoè  tre  palle,et  à quelli  delle  colubrine  fegna  tre  e me 
za^et  ai  facri>  falconi,  & falconetti  > fegna  palle  quattro. 
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Et  come  hauerà fretta  impifca  fino  à quelli  fegni  di  polve- 
re fenza  pefare,che  ha  u era  il  do nere  , et  con  fila  commodi- 
tà  empirà  gli  {cartocci  a pefojdapoi  fatto  ogni  cola,  ande- 
rà  dal  Tuo  Capitano, ouero  patrone  à domandargli  licetia 
dacaricarel’Artegliariaje  coli  con  diligetiafi  cargherà  tur 
ta  la  groflà,et  minuta,et  feguirà  il  viaggio.. 

Petto  il  modo  che  fi  coftuma,  et  quello  che  bifognafo- 
pravn  galeone,ouero  barza  armata  et  la  quantità,  et  quali 
ta  dellArteglieria ,,  che  portano  tai  nauigli  , et  il  gouerno 
del  bombardierojqui  di  lotto  ho  da  trattare  il  modo  et  có- 
ditione  deirArteglieria,che  porrà  yna  galea  grolla  di  mef 
cantia  in  viaggio, et  prima* 

Quado  farà  bifogno  andare  capo  di  vna  galea  groffa,  pri 
ma  vederi  r.artegiiaria,che  fard  bifogno  perla  galea;et  fap 
pia  3 chea  proda  fi  mette  vn  cannone  da  po.per  fianchi  due 
colubrine,vna  per  fianco  fu  le  arganelle  , doi  falconetti  da 
tre  per  lato,vno  inzoccadi  fu  le  forcadi,&  fui  par etolo  vn- 
pafliuolante  da  i6*inforcadeche  fono  in  Corfia,  alla  poz- 
za vno  c urtai  do  perierio  da  jo.per  banda,ouero  duoi can- 
noni da  20  .vno  per  fianco  , in  zardino  da  poppe  vn  falcone 
da  6.dallapartedelfogone,inforcade,poifotto  poppe  vn 
facro  da  umel  fuo  lettola  carnali  due  afpidi  da  dodeci^per 
(aiutar  & far  ancora  fàttioni  bifognando* 

Et  quando  fulfe  richiedo  co  quelli  nauigli,  & che  andaf- 
fe  in  armata,ftarà  d lui  ad  accommodar  deirartegliaria  fu- 
foima  lappiache  a proda,  vicino  à gli  occhi  {farebbe  molto 
bene  vna  periera  di  bronzo  al  manco  da  100. per  sfondare 
i nauigli  del nemico,&  far  fracaffo  di  gente  có  le  lanterne , 
che  fi  adoperano  in  quelle  piene  di  (caglia,  & per  fianchi  di 
buona  arteglieria  grolfa,come  meglio  parelle  à lui , perche 
il  più  delle  volte  i Capitani  fi  riportano  aleonfeglio  deco- 
ro Bombardieri, fi  che  gli  bifogna  efier  molto  ben  auuerti- 
to  per  reftar  con  bone  re  apprelfo  al  fuo  patrone. 

Sappia  ancora  ch'in  quelli  nauigli  armati , nello  viaggio 
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fempre  ha  da  portarle  feco  de*  rifpetti,comes  e detto  per 
adierro  , doue  fi  parla  di  naui  armate , Ancora habbia  feco 
vii  fachetto  di  corame,  che  tenga  almeno  mezo  barile  di 

foluere, perche  in  quei  fi  faluala  poluere,per  non  fi  portar 
arili  dietro  per  lo  nauiglio,&  coli  farà  ancora  fopr  a lena 
ui  armatejperchequifotto  tratterò  quello^chenonfi  è dee 
to  per  auanti. 

Poi  quando  fi  anderà  con  galee  fiottili,  fopra  quelle  alfiet 
terà  in  primaa  proda  in  corfia  vn  pezzo  da  f o,ouero  vna 
eolubrina,dapoi  per  li  lati  del  pezzo  groflo,o  aproda  , ac- 
comoderà vn  afipido  da  dodeci,conduoi  falconetti  da  tre, 
per  fianco  a proda  vn  falconetto  da  $ .inforcade , vn  per  la- 
lo,accompagnandoli  con  qualche  mofchetto?al  fogon , & 
al  barcarizzo  due  bombarde  di  ferro  da  riparo,  a poppa  ap 
preifio  alli  Icaletti  due  falconetti  da  $.vno  per  lato, in  forca 
de  fiotto  poppa  quattro  archibugi  dapofta  per  ogni  lato  in 
fu  le  forcade  di  ferro,&cofi  per  poppa  acconcierà  vn  falco 
ne  da  ó.manonllarebbe  niente  male  il  faperlo  acconciare 
fiotto  alpaggior  in  vna  corfia, che  fipoteffie  alco  dere  a mez 
za  galea.In  corfia  vn  falconetto  da  j.  inforcade , che  polfa 
girar  attorno jfopra  quelle  galee  non  vanno  altre  forti  d’ar 
teglieria,faluo  che  fi  può  feruire  di  qualche  mofehetto  d- 
auantaggio. 

Etanchorafopraqdeftegalee  debbe  colui  che  defidera 
vfar  quella  eccellente  arte.fornirfi  di  rifipetti  come  s*è  det- 
to per  auanti , & oltradi  quello  in  cambio  de  ritenute  fi  fa 
in  quelli  nauiglidue  llramazzi  di  gomene  nella corfia  die- 
tro al  pezzo  grolfo,accioGhe  non  vada  à ribattere  nelLar- 
borejdel  refio  fi  fornirà  come  è flato  detto  difopra,  parlan 
do  de  gli  altri nauiglL 

Ho  detto  rie*  precedenti  capi  Lordine, che  fi  ha  da  tenere 
fopra  le  naui  armati, e galee  grotte, & galee  fiottili.  Ma  del- 
le nani  de*  mercanti  non  ho  ancora  fatto  mentione.  Ne 
ctiàdiodourei  farne, fapendofi  da  tutti,chefopra  quelle,!! 

piu 
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piu  fi  vfano  bobarde  di  ferro,&  altre  co  fé  lequali  nó  men® 
bifogno  in  fu  quelle  forti  di  naui , che  nelli  nauigli  armati . 
T uttauia  accioche  non  paiache  io  di  quelle  mi  fia  fcordato 
à trattare, qui  difetto  ho  prefo  à ragionarne. 

Et  però  dico,che  hauendo  io  fatto  noto  tutti  gli  ordini , 
che  ha  da  tenere  ogni  pratico  Bombardiere  in  mare , ho  fo 
pra  ogni  altra  cola , ancora  per  la  falute , & honor  fuo , da 
infegnarli  quello. 

Che  quando  farà  per  guarnire  il  fuo  nauiglio  ( fia  di  che 
forte  fi  voglia) prima  andando  al  magazeno  per  feieglierne 
learteglierie,auertifca  à pigliar  pezzi  faldi  fenza  alcuna 
magagna  di  dentro,ne  di  fuorij&  per  vederla  détro , metta 
fopra  vn’alta  vna  candeletta  accefa,&  la  cacci  nel  pezzo , & 
vada  guardàdo  beniflimo , & percota  per  Io  mezo  difopra- 
uia,có  vn  martello  grande  in  diuerfi  luoghi,&  fecódo  il  fuo 
no  chiaro, ò rauco  che  ella  render à,cofì  làppia  gouernarfi. 

Oliando  farà  per  andare  in  viaggio,  doue  gli  parerà  che 
fia  qualche  poco  di  fofpetto,domandarà  licentia  al  patro- 
ne di  fuo  prepararli  à far  de’  fuochi,come  trombe , pignat- 
te,picche,&  limili  cofe,le  quali  al  fuo  luogo  s’infegnarà  a fa 
re  .Peròanderà  co’l  trinchetto  à terra  à farli  vna  tenda, 
(ouero  anderà  in  qualche  cafa  vota,)  & co’  fuoi  ordini  farà 
le  fue  trombe,&  tutto  quello  che  vorrà  fare,  perche  tai  fuo 
chi  non  bifognano  eflere  fatti  fopra  i nauigli  per  rifpetto 
di  qualche  incendio,&  per  incommodità  di  molte  cofe. 
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A’  SAPERE  LE  OPERATIONI  CHE 
fanno  il  falnitro,  & il  folfo  3 & il  carbo- 
ne nella  poluere. 

L Solfo,&  il  falnitro  fono  quelli  che  menane 
la  for  za,&  la  gran  fuga  , & il  carbone  è quel 
lochedàcaufa  di  far  quella  vampa  alta  ; fi 
che  volendo  fare  poluere3  fa  bifogno  à Tape 
re  quelle  cofe. 

MODO  DA  FARE  SALNITRO 
di  terra  * 

Raccolgali  terra  in  1 uoco  coper to,  & che  al  gufto  morda 
la  lingua, et  che  gettadola  nel  fuoco  , mandi  alcune  fauille  $ 
laqual  terra  no  fi  vuol  cauare  fiotto  terra  piu  di  tre  dita , et 
è buona  ne’  luoghi  doue  fi  calpeftrai  et  fatta  ben  minuta  , fi 
metterà  in  vna  tinella,ouero  martello  , che  habbia  vn  buco 
nel  fondo  per  loquale  habbia  a colar  Tacqua^mafia  coper- 
to quello  buco  co  vn  pezzo  di  coppo,  onero  fcodeìla  di  ter 
ranche  farà  meglio.Poi  metta  fopra  la  terra  coli  minuta  cal 
cata  attorno  al  martello, ma  non  in  mezo  , et  fi  metterà  fo- 
pra dell’acqua  chiara  pian  piano  vn  fecchio,fino  che  la  ter- 
ra forba  quella;poi  aggiungeralTene  dell’altra,infino  chela 
terra  con  quello  ordine  farà  bé  abbeuerata^et  che  fopraua 
zivn  palmojjlafciandolacofi  vngiorno,et  vna  notte  .Poi  à 
da  tirar  fuora  lafpina  di  fotto  al  fondo^etlalciarla  colarea 
gozza  a gozza,fin  che  no  gozzi  piu, et  tornerarte  la  ancor  a 
fopra,facédola  palfare  giù, come  prima , poi  fi  feruarà  daj> 
fe,et  quella  fi  chiama  acqua  di  piede  ; pofcia  fi  farà  partire 
dell’altra  acqua, laqual  fi  feruatà  da  per  fe , gettàdo  poi  via 
quella  terra,et  mettendone  dell’altra,  e farafli  partire  la  pri 
ma,e  feconda  acqua,comes’è  fatto  difopra,  facédola  parti 
re  tante  volte  che  ella  incenda  la  lingua , et  fin  che  meflbui 
dentro  vn'ouo*  ella  il  foflegna*  perche  quella  è lafua  vera 
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quell 'acqua  fortiflìma,&  mettali  in  vna  caldaia  a bogliere , 
& quàdo  leuarà  il  boglio,calail  fuoco,  &leuale  la  fpiuma, 
& feruarallajpoi  fi  tornerà  a far  bollire  in  fretta  , & fecódo 
che  l’acquava  calandole  metterai  dell’altra , & la  tetterai 
fpumata,&  feruaralJafino  che  mandi  fpiuma  berettinamol 
to  fpeftà,cioè  dura . Villo  quello,  tort  ai  delle  gorbie  della 
detta  acqua  con  la  cazza  có  Jaquallì  fpiuma,&  farai  lagoe 
eia fopravn  ferro  perche  s’ella  fi  congela, l’acqua  è cotta , 
ma  non  fi  congelando  faraffi  bollire  fino  che  ella  fa  quel  le- 
gno poi  fi  leuarà  dal  iuoco3feruandola  da  vna  bada,&  que- 
lla acqua  fi  adimanda  la  maeftra. 

Pigliali  della  prima  acqua,  facendola  bollire  come  haue 
rai  fatto  con  l’altra  di  fopra,fempre  fpiumando,  infino  che 
faccia la  fpiuma  berettina,  laqual  fi  andarebbe  attaccando 
al  vafoj&anco  metta  dentro  l’altra  berettina  , che  ha  fatta 
dinanzi,&  facciali  bollire  infieme,fih  che  fa  quel  fegno  del 
congelarfi,ma  non  troppo  tenerojperche  non  farebbe  cot- 
to a fofficientiajne  molto  duro , che  farebbe  arlo , & fe  ella 
fufl'e  troppo  dura,pongaui  alquàto  di  acqua  frefca,che  tor 
nera  buona,facendole  leuar  il  bollio,&  falciala  fchiarire  in 
quel  vafojouero  trauafato  per  inclinatione  non  fcoli  la  fez 
za,&  quello  è il  Pale  che  fà  il  falnitro;  poi  conuiene  lafciar- 
la  congelare  in  luoco  hnmidojferratojolcurojchediueniri 
buono  falnitro  acconciando  quel  vafo  in  maniera  che  l 'ac- 
qua fen*efcafuora,la quale  non  farà  congelata,  &Jo  lafcia 
rai  collare  per  duoi,ouer  tre  giornùpoicaua  fuora  il  fàlni- 
tro,&  quella  acqua  che  rintanerà;  fi  domanda  acqua  mae- 
ftra;&  queftafifalua,percheognihorache  facefle  bifogno 
fe  ne  polfa  aggiungere,come  s’è  detto  di  lopra,  doue  fu  in- 
fegnato  i farla.;&  coli  ogni  volta  che  li  hauerà  cotto  il  falni 
tro  refta  la  maeftra, & quefto  è l’ordine  del  fare  il  falnitro 
di  terreno. 
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M O D O DI  F A R I L SALNITRO 
di  fior  di  muro,  cioè  quello  che  nafce 
fopraimuri. 

Prima  raccoglierai  il  falnitro  Poppandolo  giu  del  ma 
ro,&  come  ne  hauerai  quella  quàtità  che  ti  pare,  corrai  del 
la  calcina  vi  ua  la  quarta  parte  del  falnitro,la  qual  fi  farà  bé 
bollire  có  acqua,poi  leuala  dal  fuoco  , & lafciala  fchiarire, 
fcolandola  poi  in  vn’altro  vafo,&  quella  fi  chiama  acqua  di 
calcina, ouero  lifcia  ; poi  metti  il  falnitro  in  vn  martello,  & 
gettali  (opra  quell ’acqua,ouero  lifcia, & mefcola  molto  be 
ne  fin  tanto  che  ilfalnitro  fia  disfatto  con  l’acqua.  Poi  fco- 
iarai  quell’acqua  per  la  fpinetta  del  martello,  come  di  fo-? 
pra  fu  fatto, & quando  l’hauerai  colata,  la  farai  bollire  infi 
no  ch’ella  fi  congeli,come  s’è  detto  di  fopra  , non  già  trop- 
po duro,perche  farebbe  arfo,ne  ancora  troppo  molle  , che 
non  farebbe  cotto  a baftanza;&  fe  furte  troppo  cotto  aggiu 
gali  vn  poco  d’acqua  frefca,  che  ritornerà  s poi  leuarai  dal 
fuoco,  & farai  come  dell’altro  tenendolo  fpiumato  conia 
cazza, & a quello  modo  farai  il  falnitro  nella  concia  del  pri 
mo  cotto, & può  Ilare  fenza  piu  retìnarlo,  faluo  che  volen- 
done far  poluere,bifogna  retìnarlo  vn’altra  volta , & veni- 
rà  a cullare  alquanto, ma  non  molto  come  fa  l’altro,  & que 
Ilo  è molto  buono. 

MODO  DI  RAFFINARE  IL 
Salnitro  à guazzo. 

Pigliane  quella  quantità  che  ti  farà  in  piacere,  et  metti-? 
lo  in  vna  caldura  ben  netta , et  metteli  dentro  della  calcina 
viua  ben  riforata,et  metteli  poi  tanta  acqua  chiara,  ouer  li 
fcia,che  farà  migliore,che  foprauanzi  quattro  dita , et  cofi 
faccia  bollire  in  fretta, -tenedo  fpiumato  fin  che  màdafpiu- 
ma;Et  celiando  di  far  fpiuma,fi  leuarà  dal  fuoco , et  lafcia^ 
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raffi  affreddir  t^Sc  ifchiarire  nella  caldaia^la  qual  fi  farà  (la- 
re vn  poco  pèndente;&  fe  per  cafo  no  fi  volelfe  fchiarire  ,fi 
r itorner à al  fuoco,&  fe  li  metterà  détro  della  cenere, & fa- 
re ancora  bollire  ma  non  troppo , leualo  poidalfuoco,  & 
metti  la  caldaia  come  prima^cioè  vnpoco  pendéte;sbrofe- 
raffi  poi  con  acqua  frelca,per che  q uella  lo  aiuterà  a fchiari 
re. Et  come  farà  fchiai ito-li  metterà  in  vn’altro  vafo,Votan 
dolo  pian  piano  fuora  della  caldaia, acciò  che  la  fezzanon 
vada  ieco,&  quello  farà  ilfale,&  l’altra  che  vien  dietro, è la 
fezzacheeranelfalnitro.  Poi  lafcialo  congelare  per  duoi 
giorni,ò  piùjfecondo  la  quantità  che  farà;  &poi  ficauarà 
fuora, & fi  farà  in  canelle,&  mettilo  afciugare  al  Sole  5 ò al 
fuoco.come  qui  dietro  fi  dirà* 

Dapoiche  haueraffi  votato  ilfalnitro  fuora  di  quel  vafel 
Io,nelquale  farà  cògelato,  fi  piglierà  quell’acqua,  che  refta 
rà,facédola  bollire  in  fretta, fpiumando>s,ellafarà  fpiumaJ 
come  fu  fatto  deU’altr  officiandola  tanto  bollirebbe  cac- 
ciando dentro  vn  legnetto  , & mettendone  con  quello  vna 
goccia  fopra  ferroso  pietra  o altra  fimi!  cofia,  ella  fi  venga 
acongelarefil  qualfiegno  da  te  vedutoci  leuarai  dal  fuoco, 
& procederai  come  per  inizi  ho  detto  che  fi  debba  fare  , & 
fe  facefie  difoprauia  vna  pelefina,  quella  fia  leuata  via  con; 
vna  cazzela,&  cofi  procedédo  ancora  come  del  primo;  ma 
quello  fecondo  no  è tanto  buono, come  è il  primo.  Et  volé 
do  ridurlo  à quellafinezzafaraffi  precifodi  quelio,  come 
di  quello  fu  fàtto;ma  auertirai,che  non  fia  meflb  manco  ac- 
qua di  quello  che  fi  è detto  ; perche  il  falnitro  fi  arderebbe 
hauedo  poca  acqua;&  cofi  facédo  fi  haueràil  falnitro  raffi- 
jiato^rlqual  farà  perfetto  far  poluere  buona;ma  fi  fara  be 
afciugare,acciò  poifapaflare  per  lo  tamifo  ouero  fedaccio. 

Predali  il  falnitro  raffinato  à guazzo, & mettili  in  vna  cal 
daia,à  fuoco  di  carbone, & il  detto  falnitro  darà  vna  acqua 
& comincierà  a fiorire,  & disfarli , mafimelfedarà,  accio- 
che  tuttofentailfuoco^ilqual  diuerrà  in  guifa  di  pigno- 
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(Cada;poi  leuaraili  dal  fuoco  cjuado  farà  afciutto,  perche  la 
(eia dolo  al  fuoco  troppo,t ureo  andarebbe  in  bagno,  & per 
derebbe  la  poifanza, perche  fi  arde,&  fa  gummaja  onde  no 
farebbe  in  quella  perfettione  ch’era  prima. 

MODO  DI  RAFFINAR  IL  S AL- 
nitro  a Secco . 

Piglia  vn  vafo  di  ferro  come  farebbe  vnacelata  he  net 
ta  onero  di  rame,mettendola  al  fuoco  col  falnitro  dentro, 
ben  couerchiato,che  non  refpiri,&farallo  disfare  Distat- 
to che  farà  il  falnitro, raetteli  dentro  vna  bragia  benaccefa 
fenza  fiamma,perche  quella  confumerà  tutto  il  gralfo  oue 
ro  fale  del  falnitro;ma  perche  a metterli  quella  bragia  per 
de  alquanto  diforzaimeglio  farebbe  a lanciarlo  raffredda- 
re,che  venirà  tutto  a ridurli  in  yn pezzo.  Et  a quello  modo 
farà  raffinato  il  falnitro. 

MODO  DI  FAR  POLVERE  GROSSA, 
cioè  d’Artegliaria . 

Pigliali  parti  quattro  di  falnitr  o,vna  di  folfo  fino,&  vna 
dicarbon  dolce, cioè  di  falice,di  nocciuoJa/ouero  di  qual- 
che altro  legno  dolcefil  folfo  vuole  elfer  fcarfo  vn’oncia  p 
libra,piu  dellàltre  colespoi  tìano  pelle  quelle  cofe,  ciafcu- 
napfe  tamifandole,ouer  fedacciàdole  &mefcoladole  infie 
me:&  acciòche  Ila  migliore, li  debbe  sbroffare  co  aceto  bià- 
co  fortiffimo  humettàdola  per  poterla  ancor  meglio  pilla- 
re.Et  quella  poluere  nó  li  pilla  tato  come  Faltre,perche  el- 
la farebbe  troppo  gagliarda , dando  alle  Arteglierie  il  fuo 
douere,mettédole  a pericolo  di  far  creppar  i pezziima  ella 
fi  pilla  grollàmète  ; & quado  farà  pilla  a fofficiètia  ( il  che  fi 
conofceràcoli,che  prédédone  vn  poco  fuori  del  mortaro , 
fi  róperà,&  quàdo  vederalfi  il  folfo  minuto,  & che  nò  fi  veg 
ga  il  falnitro, allhora  farà  pilla)e  poi  criuellarai  con  vn  cri- 
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iiellojet  quella  che  rimanere  ingranella  ta3et  che  non  vor$  à 
palfar  e per  lo  criuelIo,fi  tornerà  a peltare  5 e cofi  faraffi  infi 
no  ch’ella  farà  paflata  giu  tutta  per  lo  criuello3et  cofi  facen 
do  farà  fornito  di  fare  la  poluere  grolla,  cioè  j>  arteglietie 
et  cofi  fi  penerà  ad  afciugarejferbàdola  poi  beniffimo  ne’ba 
rili  benftrrata.Et  fe  per  cafo  folli  addimandato  all’impro 
nifta  con  che  ragione  fi  fa  quella  fudetta  poluere  d’arteglie 
ria3refponderai  come  pratico^et  dirai  di  quattro, et  aifo^et 
affo  che  fono  quattro  parti  di  falnitro  , et  vna  di  folfrf,  et 
vna  di  carboni^calando  tuttauia  onciavna  per  libra  al  fol- 
io. Et  coli  fi  dirà  di  quella  de  gli  archibugi  di  cinq;  , et  alfo3 
et  afib;et  di  quella  di  fchioppo  di  65et  allb^et  aifo5à  tutte  ea 
landò  il  follo  vn’oncia  per  Ubra3come  s’è  detto.- 

A F A R LA  POLVERE 
4 d’archibugio  . 

Quella  poluere  fi  fa  di  cinq:^&  alfo^&  affò,  come  s’è  det- 
to  di  lopra  . Piglianfi  adunque  parti  cinque  di  falnitro,vna 
di  carbone  di  legno >;di  noccmola  , ouero  dirami  giouanf 
di  falice5&  parte  vna  di  folfo5calandoperò  vn’oncia  per  li- 
bra ad  eflb  folto. E peftifi  ognicofafottihnente,vna  daM’al- 
trafedazandole  due^ouer  tre  volte,  poi  incorpora  ogni  co 
fa  infieme3&  tornaraffi  a pillare  beniffimo5  & afedazare,hu 
mettandola  con  aceto  forte;&  volendo  vedere  quando  fa- 
rà aliai  pili  appigliane  vn  pezzo  fuor  di  quei  mortaro  5 e ta- 
glialo con  vn  cor telloife  ella  farà  negra  come  veluto3&  che 
non  fi  veda  ilfalnitropne  ilfolfo3airhora  farà  pilla  il  fu o do 
uer  e>poi  fi  a granellata  con  vn  criuelIetto,lafciandola  afeiu1 
gare^e  coli  calda  fi  gouernerà  ne’ barili. 

A F A R L A P O L V E R E 

dafehioppo. 

Quella  poluere  fi  fa  di  fe i,  & alfop&  alto ,&  ancora  di  fet- 
te , che  farà  migliore, cioè  parti  fei,Quero  lette  di falnitro, 

vna 
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yna  di  carbone3&  vn’altra  di  folfo  meno  vn  oncia  per  libra 
ma  però  il  carbone  vorrebbe  edere  di  legno  di  nocciuole  , 
de’ rami  fuorché  non  pallino  vn’anno^Poi fi  pidaognicofà 
lvna dalfaltrafottilmente,& fi  tamifano  almanco  tre  vol- 
te per  lo  tamifofottilej&divoltainvolta*  quelle  che  non 
vorranno  padare,fi  ripidano  ; & quando  Tarano  pallate  tut 
te  per  lo  tamifo^fi  accompagnarà  ogni  cofa  infieme  ySc  fi  fa 
rà  padane  giu  per  detto  tamifojpoi  fi  tornerà  nel  mortaro, 
il  qual  vuol  eller  di  brozo  per  farla  buona^Sc predo,  & que 
ile  cofe  fi  torneranno  à pidare , & fi  humettarà  con  Faceto 
fortiffimoyouero  con  l’acqua  di  lalnitro.  Etpervedere  s'ei 
la  farà  pida  à fofficiéza^fi  farà  come  fi  è fatto  co  quella  d’ar 
chibugio>&  come  farà  peda , Jiauerai  vn  criuelletto  minu- 
to , & fotto  a quello  vn  tamifo  chiaro  s & farai  che  s'incaiS 
Fvno  con  Faltr  o,&  granellarai  quella  3 che  andò  giu  per  lo 
criuelletro,e  rimaneri  in  fui  tamifo  * & giu  per  lo  tamifo 
anderà  la  poluere  minuta^,  & quella  c5  vn  altro  tamifo  piu 
minuto  fia  tamifata5  & quedo  farà  il  poluerino  $ la  poluere 
minuta  che  farà  pallata  per  lo  primo  tamifo,&  che  non  ha- 
uerà  potuto  pad'are  il  fecondo  piu  fottile,fi  tornerà  a peda 
re  infieme  con  quella  che  non  è pafiatagiu  del  criuelletto , 
& torneraffiafarla  padare  come  prima  , fino  che  ella  farà 
pattata  tutta^poi  fia  granellatale  metta  adafciugare.  Secoli 
calda  ponelane’barilL 

A FAR  POLVERE  CHE  MAI  NON  SI 
guada  per  vecchie  zzarne  ancorali 
diminuifce,. 

Prendas  iquella  quantità  di  poluere  che  fi  vuole5&  pi 
ftalì  bene5& bagnali  con  acqua  vita^mefcolàdola  beniflimo 
& facendolain  palle come  fi  vuole3feccandola  al  Sole  ,oue 
ro  in  luoooealdo,poi  fi  metta  in  vali  che  fiano  ben  inuedria 
t 'h&t  farà  cofa  perfettiflima. 
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A RIC ONCI AR  POLVERE  G VASTA 
per  la  vecchiezza,  onero  per  humidità* 

© per  altro  difetto, 

P i GL  I s i tutta  quella  quantità  di  poluer  e guafta,&  met 
tali  afeiugar e,&  quando  farà  afcigutta,pigliane  quante  li- 
bre ti  piace,&  mettila  in  vn  facchetto  di  tela, ouero cane- 
pazzio  ligandolo  ben  ftretto.Poi  piglia  vna  caldara  ben  net 
ta,&  mettele  dentro  quefto Tacchetto  con  tata  acqua,oueì- 
ro  lifeia  chiara,  fi  che!  detto  facchetto  ftia  ben  coperto  , & 
d’auàtaggio  , & lo  farai  tanto  bollire , che  mettendone  vna 
goccia  foprail  ferro, ouero  pietra  fi  congeli . Leuapoi  dal 
fuoco  la  caldara,&  caua  fuora  il  Tacchetto,  lafcialo  bé  goc- 
ciare fopra,&  quando  farà  fchiar.ito,  verfa  pian  piano  quel 
l’acqua  in  vn  altro  vafo  talché  il  falnitro  verrà  a congelar- 
fi,&  cofi  fi  procederà  infino  cheli  conofcerà, che  l’acqua  ma* 
Rri  il  fegno  del  falnitr o- 

A R I € O N C I Al  P O L V E R E 
grolla  d’ar tegliaria,  & ridurla  a polue- 
re  d’archibugio . 

Pi  gl  iash  ne  quella  quantità  che  fi  vuole,  & fi  pefiarà' 
beni  Timo  in  vn  mortaro,&  per  meglio  peftarla  fi  huinette- 
rà  con  acqua  di  falnitro, ouero  con  aceto  fortiffimo , ò con 
acqua  frefcai&peftata  che  fi  hauerà,lltamiferà  . Poi  p ogni 
libra  di  poluere,fe  gli  ixiefcolarà  vn’onciadi  falnitro  raffi- 
nato afciutto,ben  pifto^&  tamifato  fottilméter&  torneraf- 
fi  à piftare,&humettare,come  fi  è dettoi  ma  non  molto  ac- 
ciò che  entri  ilfalnitro$&  tato  fi  peftaràche  tagliàdola  coT 
eoltello,non  fi  difeerna  il  falnitro, ne  il  folfoana  che  ella  fia' 
negra  come  veluto. Poi  fi  tamiferà,  Srgranita  nel  modo  che 
fi  è detto  per  inanzi.Poi  fi  lafci  afeiugare,  & cauifi  il  polue- 
rino , Et  in  qpefìaTarà  tanto  falnitro  , come  in  quella  da 
fchiopporperò  non  farà  coli  forte, per  eifer  il  carbone, & fol 
fo  gpoÌfi,ma  farà  buona* 

A CON- 
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A CONOSCERE  LA  POLVERE  DI  PIV 
forti  per  prattica^cioè  a vederla,  et  a 
toccarla  per  ragione . 

L A ragion  vuole^che  a vederia,quella  che  farà  piu  beret 
tinaia  migliore . Et  a toccarla  con  le  inani,quella  che  farà 
piu  afpera  fia  la  migliore.  Ma  a conofcerla  per  ragione  fa- 
raffi  vn  muchietto  di  piu  forti  di  poluere  , mettendo  ciafcu 
per  fe  , et  fe  li  darà  il  luoco  ; et  quella  che  farà  piu  prefta  da 
ardere, et  che  laffi  manco  br uttezza,quella  per  ragione  fa- 
rà migliore. 

A conofcere  quella  da  fchioppo,fe  farà  fina,  prendafene 
alquanto  ; et  pongali  fopra  la  carta , et  datole  il  fuoco,ella 
fubito  ardendo  lafcierà  netta  la  carta;  quella  farà  perfettif 
lima.  Et  ancora  mettendone  in  fu  la  palma  della  mano,  et 
darli,  poi  il  fuoco, fubito  fpiri  fenzafeottare^farà  buona;  et 
coli  vuol  eifer  quella  d’archibugio. 

MODO  DI  FARE  DIVERSE  SORTI  DI 
fuochi  artificiati,  appertinenti  ad  ogniBom- 
bardiero , et  ad  altre  perfone 
di  qualità  . 

Erche  il  ragionamento , ch’io  intendo  di  fa 
re  intorno  ad  elfi  fuochi  artificiati,  prefuppa 
go  effer  tale , che  infegnar  debba  ai  mezana- 
mente  introdutti  in  quella  profeffione , non 
ifpenderò  tempo  in  infegnare , come  quelli  fi 
habbiano  ad  vfarejtrà  che  mi  pare, che  da  fe  fi  moftri  il  mo- 
do di  offendere  il  fuo  nemico. Et  j>  prima  voglio  dire  il  mo- 
do di  fare  li  doppini, ouero  paueri,che  fi  adoperano  per  ac 
cender  il  fuoco  nelle  lottofcritte  cofe,  ch’io  intendo  di  feri 
uere  cioè  pignatte  , trombe , palle,dardi,  rochettt,et  altri 
fuochi  a termine  ordinati. 
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Per  far  adunque  li  fu  detti  doppini,  fi  deue  pigliar  vnà  pi 
gnatta  di  terra, & in  quella  fi  metta  dell’aceto  forte , ouero 
dell’acqua  vita, il  che  farà  migliore , m e le  ol  an  do  u i den t r Q 
d ella  poluere  grolla  ben  peda,habbianfi  poi  apparecchiati 
li  doppini  di  bambagi  ouer  cotone  filato  grolfaméte>&  que 
do  filo  s'addoppia  tante  volte , quàto  fi  vogliono  far  grollì 
detti  doppini  & torcendogli  poi  alquanto, fi  pongono  nel- 
la detta  pignatta  a bogliere,  fin  tato  che  queda  compofitio 
ne  fi  faccia  ipeffa,&  pigli  vn  poco  di  corpo;  perche  all ’hora 
bifognalcuar  fuori  li  doppini  della  pignatta  feparatatnen 
te  ad  vno  ad  vno,ma  però  ben  caricati  di  quella  midura ,.  & 
didendédoli  tuttifopravnatauolajoueroacaualconevna 
pertica,  fi  che  vno  non  tocchi  l’altro-,  fi  mettano  polcia  ad 
afciugare  beniflimo  al  Sole,  che  faranno  buoni  da  fare  moli 
ti  effetti, come  leggenda,  intenderai- 

M O D O DI  FA  K E V N A P 1- 
gnattapiena  difuoco  arti- 
ficiato.» 

PigliafiTalnitro  onde  dnque,poluere  groffa  onde  quar- 
tro,ragia  oncie  due,folfooncie  due , & ogni  colà  grollàmé 
te  pedata  mefcoIainfieme,&  impada  con  oglio  di  fino;  por 
nella  pignatta-fi  metta  ladetta  midura,  calcandola  dentro 
fin  chedetta  pignattafia  piena,]afciandola  coli  dare  per  vn 
giornojpoi  per  la  Bocca,fin  nel  fondo  di  detta  pignatta , bi 
logna  far  vn  buco  con  triuella,ouero  altro  ferro , & nel  dit 
to  buco  fi  metterà  vnacàna  aperta  da  tutti  due  i capi, ò pur 
di  canna  della,  ouero  di  legno  fottile  , della  groffezza  del 
buco,la  quale  Erettamente  vi:entri,&  queda  càna  fiameza 
piena  dr  poluere  groffa,&  l’altra  meza  parte  di  detta  midu 
ra:poi  fi  coprala  pignatta  con  teladigandoglielà*  intorno  : 
come  neldiffegno  fi  vede.Ma  habbiall  a mente, che  quando 
queda  fi  vorrà, ògettare,òfcaricare,bifogna  tagliare  la  fua 

coperta. 
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eoperta,&  inefcarla  di  buona  polucre,  come  fi  fa  vn  archi- 
bugio,& darle  il  fuocojperchc  da  quella  fi  vederi  cofe  d’am 
miratione;ii  diiTegno  della  quale,qui  fiotto  fi  moftra. 


M O D O D I F A K E L E 
Trombe .. 

V'olendo  fare  vna  Tromba,  fi  piglia  vn  legno  grolfo 
quanto  farebbe  laparte  fiottile  d’vna  gamba  dihuomo  com 
munc  lungo  da  1 f .in  zo.oncie,  & in  quello  legno  fi  farà  vn 
buco  per  lungo  il  legno;  ilqual bucodeuccfl'er  lungo  i tre 
quarti  della  lunghezza  di  elfo  legno,&  largo  tanto, che  de 
tro  entrar  potelfevnvouo  cómuncdi  gallina,  & dall’altro 
capo  dieiro  legnojfi  faràvn’altro  buco  picciolo , tanto  che 
Vi  poiraentrarevn’aHalugaintorno  avn  paflo,cofi  per  l’en 
trar  dcntro,come  per  tener  in  mano  nel  Scaricarla,  guarda 
«do  però  di  non  far  elio  buco  tanto  lungo,che  venga  ad  ari- 
uare  all’altra  parte  del  foro  fatto , per  metterui  lacompo- 
fitione  de  fuoco;percioche  tra  l’vno,&  l’altro  buco,vi  vor- 
rebbe elfer  di  fpacio  almeno  quattro  dita.  Fatto  quello  pi- 
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glieraffi  filo  di  ferro,col  quale  lì  ligherà  la  detta  tromba,  in 
tre,ouer  quattro  luoghi  j>  più fieurezza;  acciochenò  crep- 
pi  perla  forza  del  fuoco,come  nel  dilfegno  fi  vederà  .Gliè 
vero  che  in  quella  tromba  fi  potrebbe  accommodare  di  fuo 
rauia  de  gli  fchioppetti  lughi  vn  palmo  di  mano,  che  tirafie 
ro  palle  di  piombo,  caricandoli  con  poluere  da  fchioppo  fi 
nafin  quello  modo,piglifi  qaéfti  fchioppettfiquali  voglio- 
no hauere  vnp^oco  dicoda,chefi  vadaperdédo,per  potere 
li  meglio  legare  (opra  la  detta  tromba,  accioche  no  (aitino 
in  dietro  quando  fi  fcarfcheràno,  i quali  fchioppetti  fi  acc5 
moderanno  pur  di  fuorauia,vno  da  Vn  capo,&  vn’altro  dal 
l’altro  capo,&  vno  nel  mezo,&  coli  de  gli  altri , fecodo  che 
fi  vorràiguardando  però  di  nò  metterli  à filo  vn  dietro  l’al 
troicome  nel  diflegno  fi  vede.  Et  tanti  fchioppetti , come  lì 
vorrà  mettere,tàti  buchi  fi  faranno  nella  detta  tromba  , cò 
vn  triuellino,&  elfi  fchioppetti  fi  accommoderàno  co’llor 
buco  picciolo, il  qual  è bifogno  che  ferua  per  fogone-.all ’in 
contro  di  elfi  buchi  fatti  nella  tromba , ligandoli  benilfimo 
co  filo  di  ferro  onero  facedo  fare  a elafe  un  fchioppetto  vn 
cerchietto  di  ferro, per  legarli  meglio  fopra  la  tromba . Et 
detta  tromba, & fchioppetti  giaceranno  nel  modo,  che  nel 
diifegno  fi  vede. Et  quando  farà  caricata,  & che  fe  le  darà  il 
fuoeo,ardendo  la  miltura  della  tromba,  darà  medefimamf 
te  il  fuoco  a quelli  fchioppetti,&fi  fcaricheranno. 
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di  troinbajet  l’ordine  che  fi  tiene  4 

nel  caricarla . 

Ef  bisogno  pigliar  poluere  grolla  libra  vna,falnitro 
maccato  a modo  che  fono  le  granella  di  peuere , intorno  à 

oncie 
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onde  tre3il  che  venir  à fatto  beniffimo  fe  fi  fedaccierà , per- 
che il  fottile  che  patterà dirottogli  metterà  da  càto  , per  far 
miftura  knta,ritenédo  la  par  te, che  farà  della  fudetta  gróf 
fezza,&  infieme  con  alquante  granelle  di  fale  della  medefi 
ma grofl’ezza>auuertendo  chebifogna  che  fiaqueftamiilu 
ra  alquanto  humida.-rnefcolandoui  alquanto  di  fele  di  bue. 
Et  per  fare  chela  tromba  mandi  il  fuoco  hora  lentamente* 
& hora  furiofamente,gli  è necettario  fare  ancora  della  mi- 
ftura lenta,come  qui  lotto  fi  inoltrerà* 

A FAR  MISTVRA  LENTA 
per  le  trombe • 

S r piglia  poluere  grolla  libre  io.falnitro  libre  Tei*,  folfo 
libre  quattro  3 ma  però  che  il  folfo  * & il  Tal-nitro  fiano  pelli 
di  grotto, onero  llropicciati  co  le  manicò  d’altra  cofa, accio 
che  tale  fi  faccia, & mefcolando  ogni  cofa  infieme  ,bifogna 
poi  farne  vn  poco  di  prouajpigliandone  alquanto,  & dan- 
doui  il  fuoco  foprà  vn  pezzo  di  tauola,  tanto  aggiungendo, 
ouero  fminuedo  di  poluere,quato  parerà  che  la  miftura  fia 
Icta  al  tuo  defiderio, tanto  che  balli.  Et  quado  fi  vorrà  cari 
care  la  tróba,  è necettario  hauere  vn  modolo  di  legno  , che 
vada  giuftamente  in  quella,&  vna  mazzola  , per  calcare  di 
voltain  voltala  detta  miftura  nella  tromba  ;&  caricheralfi 
prima  la  tromba  di  miftura  piu  furiofà,  di  volume  di  quat- 
tro dita  nella  tromba  $ poi  piglierai  dell’altra  miftura  piu 
lenta  la  quale  no  vuol  rileuar  di  volume,quando  farà  calca 
ta nella  troba,piu  d’vn  dito,&  dietro  a quella  mifturalenta 
fe  ne  metterà  di  quella  furiofa,tanto  che  quàdo  farà  calca- 
ta neliatròba,rileuiil  volume  di  quattro  dita, come  la  pri- 
ma;poi  fe  ne  metterà  di  quella  léta*,  coli  caricàdola  vicéde- 
uolmente  hora  d’vna  forte  hora  dell’altra.,  feruàdo  però  il 
fudetto  ordine  di  poruene  fempre  piu  de  la  furiofaxhe  del 
la  lenta  • Ancora  fe  fi  volette  fare , che  la  detta  tromba 

gettafle 
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gcttaffle  alquante  grafie  fpruzzature  per  maggiormete  of- 
fendere,pigliaraffi  della  rafpatura  groflà  di  piombo,mefco 
landola  con  vetro  pedo  groflàmente,  & di  quella  fe  ne  met 
terà in  vn  a carta,  file  e do  la  à modo  di  vna  palla , fenza  altro 
ligamento  fi  che  polla  entrare giuftaraente  nella  detta  tra 
ba,&  quando  fi  vorrà  tirare  fimi!  palle  co  le  trombe,  mette 
r affi  manzi  della  palla  in  det  ta  troba , vn  poco  pi  poluere fi 
na, quanto  farebbe  vn  oncia  &rneza,  mettendole  poi  die- 
tro la  palla  di  carta, con  quella  rafpat  ura,&  vetro  fi  che  va- 
da ben  ferrata  nella  tromba, delìraméte  accoftado  efia  pal- 
la apprelfo  alla  poluere,  fenza  calcarla  ; Et  per  mezo  della 
detta  pallai  far  à paflàre  vno  doppino  di  poluere,di  quelli 
i quali  fi  è infegnato  a far  e nel  principio  di  quelli  fuochi  ar 
titìciati,  il  qual  doppino  habbiaà  paflàre  per  mezo  della 
palla  da  vna  parte  airaltra,per  metter  il  fuoco  nella  polue 
re  fina^he  farà  polla  inanzialla  pallai  a quello  modo  fa- 
rà caricata  la  detta  tromba. 

ALTE  Q M O D O D I FAR  M I- 
ft ura  per  caricare  la  fudetta  tromba. 

S i habbia  poluere  grolla  libre  quattro, pece  Greca,  oue 
ro  pece  Spagnuola  libra  vna,oanfora  oncie  fei,  vetro  pedo 
oncie  quattro,vernice  in  grani  onde  tre,vernice  in  polue- 
re oncie  tre,ragia  magra  onde  due,falnitro  onde  fei,  folfo 
oncie  due,argento  folimato  oncia  vna,  tu  tre  le  quali  cofe 
feparatamente  fi  peftino,poicon  alquanto  di  acqua  di  vita 
fi  mefcolino,che  coli  farà  fatta  la  compofitione. 

Il  modo  poi  di  caricare  la  tromba  di  q ucllatal  miftura,fi 
è, che  prima  m et  tendoni  détro  vn  poco  di  poluere  grolla , 

{)oi  vn  poco  della  detta  millur  a,calcandoIa  co  ’1  modolo  di 
egno,&  dietro  à quella  miftura,vi  fi  metterà  vn  poco  di  ha 
bagio,ouero  cotone  bagnato  con  olio  di  genebro  onero  di 
acqua  di  vita,&  apprelfo  vn  poco  di  argeto  vino;  poi  vn’al- 

tro 
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fro  pugno  dipoluere  non  misturata  , appreilo  mettendoui 
della  detta  miltura,&  coli  di  mano  in  mano, facendo  fin  che 
farà  piena  la  tromba . Poi  vi  fi  farà  nella  bocca  vna  coperta 
di  carta  legata  có  fpago;&  nel  mezo  di  quella  coperta,  fi  fa 
rà  vn  buco  picciolo, per  metterli  vno  ftop  pino  fatto  nel  mo 
do  che  fi  è infegnato  a fare,nel  principio  di  quelli  fuochi  ar 
tificiati.Et  detto  lloppino  fi  accenderà,  & con  quello  fi  da- 
i rà  il  fuoco  alla  millura,quando  faràbifogno,acconciando 
li  vn  poco  di  corda, per  dargli  meglio  il  fuoco» 

ALTRA  SORTE  DI  MISTVRA 
di  tromba  » , 

Falli  ancora  vn’altra  forte  di  miftura,in  quello  modo,  pi 
gliandofalnitro,folfo,oglio  di  lino,oglio  di  pinolio,ragia 
colata, largato  pece  Spagnuola,ragia  lecca, parti  vguali,  & 
pollando  quelle  che  peltar  fi  debbono  , ognicofa  infieme 
mefcolandoyfaràfatta» 

MODO  DI  FAR  PALLE  CON  VNA  MI- 
11  ur a che  quando  faranno  accefe , non  fi  po- 
tranno ammorzare  fe  non  con  ori- 
na, & cenere. 

Pigliaffivn’onciap  ciafcunadelle  fottofcritte  eofe,  cioè 
folfo  ,orpiméto,pece  colofonia,pece  nuoua, vernice  in  gra 
ni,trementina,grafio  humano,mallice,pece  greca,  incéfo, 
oglio  di  lino  & pellàdo  quelle  colè,  che  ciò  richiegono , & 
eò  Falere  cópolte,  hàueraffi  vnamiltura,  la  quale  per  buo 
na  pezzabollita  in  vafo  di  vetro , farà  materia  da  far  palle 
con  bombagia,ouero  lloppa,le  quali  fi  potranno  fare  grol- 
fe,&  picciole,lecondo  chefi  vorrà.Et  le  quali  tolto  che  fa- 
ranno accefe  , non  fi  potranno  ammorzare , fe  non  có  ori- 
na,cenere,ouero  accto.Con  auifo  però,che  quelle  pallefa 
sebbeno  ancor  buone  da  mettere  nelle  foprapolte  trombe. 

A FAR 
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A F A R PALLE  CHE  SI 
accenderanno,  bagnandole 
.con  acqua 

Qv;  bifogna  calcina viua,folfo  viuOjOglió  di  lino,  one- 
ro in  l’uo  luogo  oglio  di  oliua,&  fi  mefcola  ogni  co  fa  infie- 
me  facendone  palle, le  quali  con  l’afpettar  il  tempo  di  piog 
gia,ò  con  darle  manoaltnente  l’acqua, fecondo  il  bifogno , 
c’1  potere,hauerai  da  quella  fuoco  certiifimo. 

MODO  DI  FAR  PALLE  DI  EVOCO  AR- 
tificiato,per  tirare  con  l’artiglieria,&con  le  ma- 
ni,lequali  tirate , oue  fi  voglia, 
s’attacheranno  » 

Prima  lì  farà  fare  tre  ferri  ben  acuti  da  tutti  due  i capi, 
lunghi  quanto  farà  larga  la  bocca  di  quel  pezzo , che  ha  da 
tirare  la  pallajdue  de'  quali  ferri  s’incrocieranno  giuftamé 
te  nel  meggio,ligandoh  con  filo  di  ferro, tanto  che  elfi  fer- 
ri diano  fermhpigliafi  poi  il  ter  zo  ferro,&  nel  meggio  di  ef 
fo  fa  che  fi  intrauerfi  có  li  altri  due  podi  in  croce , talmente 
che  ad  ogni  verfo  tiràdo,s’inficchino.  Et  a quello  modo  có 
ci  fi  ligaranno  nel  mezo  có  filo  di  ferro,  poi  fi  habbia  vnalu 
ga  corda  di  (loppa , grolla  vn  dito  dimàno , &con yncapo 
di  ella  fi  taccherà  nel  mezo  di  quella  incrociatura, & fe  glie 
la  inuolterà  intorno  tato  che  rileui  alla  grolfezza  d’vn  na- 
ranzo.Poi  fi  comincierà  a tirare  elfa  corda  da  vn  ferro  al- 
l’altro,có  teflere,&  formare  có  quella  alcune  concauitàa 
modo  di  nidi  di  vccelli,le  quali  concauità  s Empiranno  del 
la  fottofcitta  miftura,la  quale  fi  fa  in  quello  modo . Piglia 
falnitro  libra  vna,  follo  amaccato che  redi  grollo  a modo 
di  pcuere  onde  ottojpoluere  grofiaoncie  quattro,  melco- 
la,&faràfatta;della  qualcompofitione  s’impiranno  lifpa 
tij,cioè  concauità  fopradette, talmente  che  quando  elfi  fa- 
ranno 
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fanno  pieni  della  detta  ìhiftiiray  tùttó  il  corpo  fia  a modo 
di  vna  palla, poi lopra?&  intorno  queìlaaniftura  fi  volgerà 
Erettamente  il  retto  della  corda  che  farà  auanzata  nel  fare 
quelle  coneauità.Et  fopra  a quello  d’intórno  a quelli  ftret 
f amente  fi  inuolgeranno  due  mani  di  fpago  3 nella  maniera 
che  fi  fanno  i gomitoli  di  filo  3 & f effe  3 facendole  venir  ben 
durè.Fatto  quello3pigliafi  della  ftóppa,&  bambagia  bagna 
fa  nella  fottofcritta  miftura3la  qual  fi  farà  in  qtto  modo.  Pi 
glia  folfo,&  or piinéto  parte  vna.pef  e colofonia, parte  due> 
pecenauale  parte vna  tremétina  parte  vna,taflb  parte vna, 
incenfo  parte  meza3oglio  di  lino  parte  meza,  oglio  di  pie- 
tra vn  terzo  3 vitriolo  petto  parte  vna  3 & tut  te  quelle  cofe 
fne  fcola  infieme . Dopo  mettele  alquanto  a bollire  in  vn  va 
fo  di  rame3poi  pigliala  ft  oppa,&  bàbagia,poco3  & affai  ba- 
gnandola in  detta miftura  lecondo  cheti  pareffeellerfu- 
fiofa,&  lenta  nell’ardere  al  tuo  bifogrìoj&  quella  flap  pa3& 
bambagia  co  fi  bagnatagli  auuolgerà  attorno  alla  detta  pai 
fa;poi  s’impegolarà  b en  itti  m o 3 au  u e r te  rrd  o3  che  le  punte  vo 
gliono  auanzar  fuor  della  palla  almeno  due  dita3come  qui 
Lotto  nel  diifegno  fi  vede  3 & nel  mezo  della  palla  fi  farà  vn 
bucò  5 che  paffi  da  Vna  parte  aifaltraper  metter ui  dentro* 
vno  ftoppino:per  accenderla  quando  farà  bifogno. 

Palla  di  fuoco  artificiato. 


MODO 
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MODO  DI  FAR  PALLE  CHE 

arderanno  nell’acqua. 

Yi  bifogna  prima  lolfo  libre  due,  &faralfi  liquefare  in 
vna  pignatta  al  fuoco, fi  che  effo  lolfo  reftichiaro,&métre 
farà  ancora  caldo,vi  fi  metterà  dentro  vna  libra  di  fàlnitro 
& meza  di  poluere,mefcolando  ogni  colà  benilfimoj  & poi 
leuata  dal  fuoco,metteralfi  détro  libre  due  di  poluere  grof 
fa, la  qual  miftura in  vn  mortaro,fi  pefterà,  tenédola  bagna 
ta  con  aceto  forte  diftillato.  Poi  cauarai  la  detta  miitura 
fuor  di  quel  mortaio,&  ne  farai  palle  coprendole  con  cane 
«azzo,&  ligandole  d’intorno  benillìmo  con  fpago  fottile; 
impegolando  la  coperta, & quando  fi  vorrà  tirare,  vi  fi  farà 
vn  buco  per  dare  a quelle  il  fuoco.  Et  coli  farà  fatta. 

A FAR  PALLE  DI  FVOCO  DA  TIRAR 
di  notte  fuora  d’vna  fortezza,  per  vedere  i ne- 
micijche  fufi'er  venuti  fotto  quella,  a 
fare  qualche  danno . 

Habbia  libre  quattro  di  tremétina,  libra  vna  di  fàlnitro , 
libre  quattro  di  carbone  dolce , & pefta  ogni  cofa  infieme , * 
& di  nouo  impatta  con  {loppa  di  lino,  poi  ne  fa  palle  quan- 
te ti  parede  quali  attaccamloui  il  fuoco,&  tirandole  fuora 
delle  mure,  arderanno , & faranno  tanto  fplendore , che  fi 
potrà  vedere  come  s’è  detto. 

ALTRO  MODO  PER  FARE 
delle  fudette  palle,chc  faranno 
fplendore. 

Piglia  onde  due  di  falnitro,vna  di  folfo,  due  di  canfora, 

& vn  poco  di  graffo  humano , &mefcola  ogni  colà  infie- 
me in  vna  caldaia  al  fuoco  : tenendo  bagnata  la  detta  mi- 
ftura 
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ftura  con  acqua  vita,et  quado  farà  liquefatta  habbianfi  poi 
apparecchiate  palle  grolfe  a voglia  tua,et  quàte  fi  vuole , ò 
di  legnoso  di  pietra,ò  di  ferro,et  in  quella  millura  s'inuol- 
tino  alcune  volte,poi  fi  facciano  Leccare , et  di  nouo  riuoita 
le  in  detta  millura, et  poi  ancora  voltate-et  Leccate  a tuo  vo 
lcre,et  quando  farà  bifogno,fi  accenderanno , et  gettaralTì 
co  le  manijò  con  artiglieria , come  ti  parerà  elfer  bifogno . 
Con  ricordarti,che  quando  quelle  tali  palle  fono  afciutte, 
fi  bagnano  ancora  di  acqua  vita. 

Bel  modo  ancora  farebbe  quello  altro  di  far  palle  arden 
tijcioè  pigliando  vna  palla  di  rame,ò  banda  bianca,  ò bada 
di  ferrosa  qual  fufle  di  détro  vuota  et  intorno  Ìntorno,far 
le  quattro,lei,  et  quante  fi  vuole  buchi , et  detta  palla  fufle 
piena  della  medefima  lòpradetta  millura  : adoperàdo  que- 
lle tai  palkjCome  delle  altre  fudette.  Auuertédo  che  in  ca- 
fo  che  fi  11  effe  battere  vna  fortezza  có  l’artiglieria,  et  che 
i defenfori  haueffero  pollo  Lacchi  di  bambagia , lana  et  al- 
tre cofe  tale, come  fi  fuol  fare  attorno  alle  mura , acciò  che 
l’artiglieria  nó  faceffe  tanto  dano  có  le  fudette  palle  accefe; 
fi  potrà  mett'erui  il  fuoco  détro,  aggiungédo  però  nella  có 
polmone  quell’altre  cofe,pece  nauale,ragia  magra,argét® 
viuo,ogni  cofa  mefcolata  infieme  con  le  altre  fopradette. 

A FAR  PALLE  DI  FVOCO,  LE  Q.VALI 
arderanno  neH’acqua,ct  fi  potranno  tirare  con l’ar- 
tegliaria,et  con  le  manij  et  le  q uali  non  fi  po 
" tranno  ammorzare  fe  non  gettandole, 
in  fuoco,ouero  in  cenere. 

Pigliali  tela  di  caneuaccia,  et  facciali  vna  fachetta  à mo- 
do di  vnaborfa  tonda, la  qual  lì  impifca  dipoluere  groffa. 
Et  mefl’a  la  poluere  fi  ligherà  beniflimo  nella  maniera , che 
qua  di  fotto  fi  vede, facendole  poi  due  ò tre  buchi.piu  ò me 
no, fecondo  che  fi  vorrà,  et  quello  fi  farà  con  vn  puntirolo 

EEEEE  alquan- 
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alquanto  groiretto>cacciandoui  dentro  de  Iegnetti,laqual: 
borfa  fi  inuolterà  piu,  & piu  volte  nella  fottolcrit  ta  misu- 
ra,facendole  alcune  vefte,ouero  coperte, nel  modo  clic  fi  è 
fatto  nella  fopradettapalla;&quado  la  detta  miftura  ,che 
coprirà  quella  borfa, farà  afeiuta, fi  caueranno  que’legnet 
ti  fuora  di  quei  buchi,iquali  fi  mettono  per  far  che  la  miltir 
ra  che  fi  dàlopra  ad  elfa  borfa  nó  chiudelfe  quei  buchi , poi 
fi  impifeono  di  poluere  fina,per  poter  dar  il  fuoco  alla  det 
ta  palla  quando  fi  vorrà  tirare,la  qual  mifturaè  quefta.Pi- 
glianfi  parti  cinque  di  poluere  grolla}  parti  tre  di  fai  nitro 
raffinatojpartivna  difolfo;  & vnaemezadi  ragia  di  pino  ; 
mezadi  canforaj&mezadi  trementina;&meza  di  vitriolo„ 
non  troppo  fottilmente  pellato  ; & mezadi  fai  comm  une  ; 
parte  mezad’oglio  di  falfo  ; & d’oglio  di  lino  j parte  vna  di 
acquavitamefcolando  beniflitno  tutte, le  quali  infiemepo 
fte,&  mefcolate  fono  per  cópita  milturadi  quello  bifogno.. 


\ 
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coda  ardere  in  qualunqueluogo  doue  fi  tireranno , 

& fi  potranno  tirare  con  artiglieria, con  ba- 
lellrà  ancora  con  le 
mani  • 

Prima  fi  farà  fare  vn  dardo  di  ferro  lugo  vn  braccio , e 
®ezo,piu,&màco,fecódo^che  fi  vorrà,  cóle  ale  che  efeano 
foora  della  grolfez  za,  cioè  fcartate  fuora  del  mede  fimo 

ferro. 
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ferro,&  nella  dina  d’effo  dardo  faraffi  vna  groffezza  nel 
trìodo  che  ha  il  palo  di  ferro.Oltre  di  quell  o,‘di  dietro,oue 
rodtnàzialle  ale  del  dardo,  &'apprefl'o  la  detta  grofl’ezza, 
fi  "fard  vn  buco  che  paffi  per  trauerfo  deirhafta,per  lo  rifpet 
to  che  qui  fotto  fi  dirà,&  come  fi  vede. 

Dardo  di  ferro . f- 


Poi  fi  farà  farevn  cannone  di  ferro,  lungo  intorno  a vn- 
palmo!&  largo  quanto  farà  bifogno,tato  che  poffa entrare 
■nella  bocca  del  pezzo  che  hauerà  da  tirare  quel  dardo,  & 
in  quefto  cannone  fi  caccierà  dentro  il  fudetto  dardo,  accó 
«lodando  elTo  cànone,©  dinanzi,©  di  dietro  alle  ale  del  dar 
do,&  quefto  cannone  s’impiràdi  miftura,  & per  farche  nó 
faltafle  fuora  del  dardo  ,quàdo  fi  tirerà, fe  gli  farà  vn  buco 
nel  mezo,cioè  per  trauerfo  d’eflo  cannone,  che  corrifpóda 
con  q uello  che  fi  è fatto  neH’hafta  del  dardo , & caccierai!! 
vn  chiodo  che  palli  dall’vna  parte  airaltra,percioche  coli  fi 
fermarà  elfo  cannone  che  non  fi  mouerà  dal  fuo  luoco.An- 
cora  in  elfo  cànone  fi  potrà  accommodare  de  gli  fchioppet 
ti, facendogli  de’  buchi  intorno,  & cacciandogli  dentro  elfi 
fchioppetti, facédogli  voltar  co  la  culatta  all’nafta  del  dar- 
do,&  farli  auanzare  alquato  fuora  de’  buchi  fatti  nelcàno 
ne,nel  modo  che  nel  dillegno  fi  vede,i  quali  fchioppetti  fa- 
ranno grandilfimo  effetto,cioè  quàdo  il  dardo  farà  caccia- 
to la  doue  farà  ftato  tratto,&  che  la  compofitiorie  del  can- 
none doue  faràno  polli  quelli  fchioppetti,torrà  il  fuoco,  ef 
fi  fchioppetti  fi  difcaricheràno,&  ammazzeràno  quelli  che 
vi  faràno  intorno, fpèciàlimente  quàdo  elio  dardo  farà  trat 
to  d’alto  à baffo, come  farebbe  in  fu  le  Galee.Fatto  quefto  fi 
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àccommoderà  appreflo  Ja  mazocca  di  elfo  dardo,vn  fachet 
to  fatto  à modo  di  vna  conocchia,oucro  rocca  da  filare,  co 
me  qui  fiotto  nel  diflegno  fi  vede;&  quefto  facchetto  s’impi 
ràdi  quella  miftura  che  fi  fece  per  mettere  in  quelle  conca- 
uità  di  palle,che  fi  è detto  per  auanti  có  quelle  punte  di  fer 
ro;  & dfia  miftura  vorrebbe  effer  bea  calcata  neldettofac- 
chetto,il  qual  vuol  efler  bé  legato  da  vn  capo,&  dall’altro. 
Et  per  far  che  quefto  facchetto  non  fi  moua  dal  fuoluogo , 
cioè  nel  tirar  il  dardojcaccierafli  vn  chiodo  per  trauerfo  di 
elfo  facchetto,che  palli  per  quel  buco  che  farà  fatto  nell’ha 
fta  del  dardojCome  fi  feeenel  cannone . Accomodato  che  li 
haueràl’opera  del  fuoco,cioè  il  canone, & il  facchettoj  qua 
do  fi  vorrà  lanciare  quefto  dardo,prima  fi  accenda  il  fuoco 
nella  compofitione  del  cannone, Se  per  far  che  elfo  fuoco  1? 
vada  ad  accendere  ancora  nel  facchetto- , fi  accómoderano 
fopral’haftadel  dardo,cioè  fra’l  canone,  & il  facchetto  del 
le  couette  di  cànape,  code  nel  modo  che  fi  accodano  i ftop 
pinijjdellequali  couette  fi  coprirà  tutta  l’bafta  del  dardo,le 
gandouele  fopra  beniflìmo  conifpago  fiottile,  auuer  tendo 
di  fare  che  effe  couette  ftiano  con  le  cime  verfo  il  cannone, 
& à quefto  modo  quando  farà  accefoil  fuoco  nel  cannone 
fi  accenderà  poi  ancora  in  quelle  couette, lequali  porterai? 
no  nel  facchetto  cheli  trouerà  acconcio  appreflo  alla  ma- 
rocca il  fuoco, come  qui  in  diffegno  fi  vede . 

Dardo  di  fuoco. 


Ancora  in  luogo  di  quelle  couette,vi  fi  potrà  mettere  de; 
gii  ftoppini.Et  perche  quelli  dardi  coli  nel  maneggiarli,  co 
mv  per  lo  piovere  fi  guaftarebbono , è necelfario  far  lopra 


quelli 
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quelli  vna  coperta  di  caneuazzo  ben  flrctta,Iegandola  be- 
niiTimo  con  ifpago,&  darli  fopra  vna  coperta  di  colla  di  car 
nuccio  ben  cotrajfattaeon  farina  ; & quando  farà  Leccata 
quella  colla  fé  gli farà fopra  vna  rete  di  fil  di  ferro  ben  ri- 
cotto,chelevadafoprabenilretta,  nella  maniera  che  qua 
in  diflegno  fi  vede. 


Dardo  di  fuoco  - 


Et  quando  fi  vorranno  tirare  quelli  dar  di,fi  fari  vn  buco 
nella  coda  del  cannone,  oue  fi  caccierà  vno  ftoppino  di  poi 
uere,&  al  pezzo  che’l  tirerà  no  fi  metterà  tata  poluere,qua 
to  elfo  porta,  ne  ancora  fe  gli  metterà  cocone>ne  llopaccio. 

MODO  DI  PAR  ROCCHETTE  , CHE 
quando  faranno  in  aere,  manderanno  fuori 
fiamme  di  fuoco , le  quali  poi  al  difen- 
dere pareranno  11  elle , che  cafchi- 
no  dal  Cielo,  nella  qual  ma- 
niera ficompongono  an 
cora  fchioppetti 
da  carta. 

P e r.  far  adunque  quelle  rocchette,fi  deuehauere  la  fua 
forma  di  legno,fopra  di  cui  fi  formano  cano  ni  di  carta  dop 
pia  quattro, ò cinque  volte,  & da  vn capo  delcannonefile 

f;herà  ben  tiretto  con  vno  fpago,lalciandoui  però  vnbuco 
ino,&  elfo  cannone  fi  farà  lungo  tanto  quanto  faràballan 
te  à capire  le  cofe  che  fi  vorranno  mettere  dentro  , & difo- 
pra  ad  elfa  rocchetta  nò  fe  le  può  mettere  piu  pefo  di  qlla 
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che  pefa  eflfa  rocchetta.Et  quando  in  quella  fi  metterà  co  fa 
di  far  fiamme, ò fchioppetti,bifogna  metterui  dentro  della 
poluere  fina,accioche  ella  habbia  a dar  fuoco  à gli  lloppini 
che  faranno  nelle  fiamme,et  fchioppetti. 

COMPOSITIONE,  ET  MODO 
per  far  che  le  rocchette  mandino 
le  fiamme. 

P iGt  r s i libra vna  di  falnitro  raffinato/olfo  citrino  o» 
cieotto,poluere  grolla  oneie  quattro, il  folfo,et  il  falnitro’ 
vorrebbono  eifer  pelli  groiTamente  quanto  granelle  di  poi 
uere  grolla-, et  fi  mefcolano  tutte  quelle  cofe  infieme  con  la 
mano, poi  li  hauerà  lloppa  di  canape,  et  faralfi  co  ella  delle 
code  lunghe  palmi  tre,ò  piu,  et  apprello  al  capo  piti  gróilò 
della  coda  fi  ligherà,et  vi  fi  aecommoderi  a modo  di  vn  ni- 
do di  vccellijct  fe  gli  metterà  dentro  quanto  faria  vn’oncià 
della  fudetta  miltura,.  poifeleauuolgerà  intorno  il  refi© 
della  coda , fi  che  fi  venga  à llringere  la  millura , a modo  di 
vna  palla  .Tatto  quello  fede  incrocierà , intorno  dello  fpa- 
go  per  lungo,etper  trauerfo  llringendo  forte,fi  che  ella  di 
uenga  dura  ; et  per  mezo  di  quella  palla  fi  fari  palfare  vno* 
ft  oppino  di  poluere, per  poterle  dare  il  fuoco,  et  à quello  fi 
fa  mandare  le  fiamme  ale  rocchette. 

MODO  DI  TARE  VN  T V O G & 
arteficiato  a termine . 

P i G Lia  s i orpiméto  libra  vna,parte  pegola,parte  cera, 
parte  falnitro,parti  quattro  carbone  dolce,et  facédo  disfa 
re  ogni  cofainfieme  con  acqua , quando  il  tutto  farà  disfar 
tOjhabbiafi  apparecchiato  vno  lloppino  lungo  quel  tanto 
che  fi  v uolejma  però  fappiaiì  la  fua  lughezza,  il  quale  Itop- 
piao  fi  bagnerà  in  quella  mifi  ara, et  faralfi  poi  afciugare,et 


DE  ©II  ESSAMINI  DE’  BOMBAR.  jt 

quindi  fi  accenderà  da  vn  capo,  lardandolo  ardere  afine  di 
prouare  quanto  tòpo  elio  ftoppino  fia  per  durare.Et  ponia 
mo  che  dio  durato  fulfe  la  quarta  parte  d’vna  hora,volen- 
do  accendere  il  fuoco  in  qualche  luoco,  oue  la  perfona  vor 
rebbe  hauer  termine  vn’hora,  inanziche’l  fuoco  venifl'ea 
fare  il  fuo  eftètto,fe  ne  farà-vno  ftoppino,  che  fia  légo  quat 
tro  voltetanto, quanto  farà  flato  quello  che  hauerà  dura- 
to, la  quarta  parte  di  vna  hora;&  fe  fi  vorrà  termine  due  ho 
re  fi  farà  lo  ftoppino  otto  volte  tanto . Per  eflempio  ponia- 
mo, che  braccia  vinticinque  del  detto  ftoppino  fia  durato 
vna  hora, quante  braccia  vi  vorranno  per  quattro  hore,  fa- 
cendo il  conto , fi  troueràche  hore  quattro  ne  vorranno 
braccia  cèto. Et  à quello  modo  fi  gouernerà,  et  fara/fi  che’l 
detto  ftoppino  habbia  à terminare, et  metter  capo  invìi  fol 
ferino  con  buona  poluere,  ouero  con  vna  palla  artificiata  ; 
perche  à quello  modo  fi  accenderà  il  fuoco;  mafiricorda 
che  elfo  ftoppino  vorrebbe  efler  fopra  vna  buchetta  di  mo- 
do,che  arda  à poco  à poco,et  guardali  che’l  fuoco  non  fi  ac 
cenda  in  molti  luochi,cioè  non  fia  intorchiato  tanto  tiret- 
to fopra  la  buchetta, che  accenda  l’vno  con  l'altro;  altramé 
te  ne  rimanerebbe  ingannato  lo  artefice  di  quello , Et  con 
quello  fuoco  fi  potrebbe  ardere  vna  naue  , intendendolo 
bene. 

A FAR  MISTVRA  DI  FVOCO 

che  fi  accenderà  con  acqua . 

Piglisi  del  gloriatto  libra  vna,  oglio  di  rodo  d’ouo  li 
bra  vna , oglio  di  folfo  libra  vna , calcina  viua  fiottile  bene 
fpoluerizata  libre  dieciotto  ; d’ogni  cofafi  fara  palla , et  di 
quello  fi  metterà  doue  fi  vuole  che  arda. Et  alla  prima  piog 
già  che  caderà  dal  Cielo, il  fuoco  fi  accenderà,  et  arderà  o« 
gni  cofa. 
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AGGIONTA.  DI  DIVERSI  FVO  CHI  AR- 
TE f I C IATI  BEL  L.IS.S  IM  I» 

A far  vna  trombadi  Batta  glia  di  fuoco  artefìciato . 

Farai  fare  la  tromba  di  buon  legno  , come  farebbe  di 
quarto  di  onizzo,di  quarto  difalice,  di  quarto  di  oliuo , o 
di  quartodibedolo3quali  fon  tuttilegnidolzi.&fodfper- 
chefacédola  di  altro  che  nófofte  coli  andarebbe  avicolo 
rópédofi,oltrecheabbrucciarebbetuttainvn  tratto,  dia- 
mazzar  te,&  ancora  qualchetuo  amico  a te  vicino;  laqual 
trÓba  farai  fare  al  torno  di  longhezza  di  due  piedi  e mezo 
in  cir  ca,&£  diametro  oncecinq;  , & il  buco  fia  di  larghzza 
once  z.8c  detto  bufo,  no  vuoleintrar  détrofenó  due  terzi 
dellalunghezzadellatróba;  & poi  dall’altro'  capo  vuole 
clfer  e anco,  bufato, madetta  b ufomon.bifogna  piu  largo  di 
vna  onza  e meza,&  che  no  entri  dentro  tato  chenó  refti  al- 
meno trailbufoclellatroba,&quefto  altro  cheferuirà  per 
inaftarlain  vna  afta  onze quattro  di  pieno;Di  fuora via  poi 
lótano.dalIa.boccaoncetre,farincauar  vna  coftadi  cortei 
Io  attorno  la  tromba, & detta  incauaturatengailfpacio  di 
once  tre,Ia  qual  fifa  per  poter  impenar  detta  tróba  di  buó 
filo  di  fertOjO  dicordaforzata  ,&cofi:ogniìtre  once  di  tró 
ba  farli  altre  tre  once  di  detta  incavatura:  fino  oue  tiene  il 
foro  della  tromba, comequifotto  fi  può  vedere  in  figura» 
£T  ROMBA.  NON  LM  PENAI  A. 


TROMBA.  IM  PENATA. 


MODO 
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lenta  per  dette  trombe  . 


Poluere  grolla  fenza  il  grano5 
Salnitro  pello  come  miglio 
Solferò  pefto,&  fedaceiato 
Carbon  di  falicefedacciato 
V ernice  pefta,&  fedacciata 


lib. 

iib. 

lib. 

lib. 

lib. 


oh. 

on. 

on. 

on. 

on. 


Tutte  quelle  colèfiano»  melfedate  infieme  invna conca 
di  legno  3 & sbroffatevn  puoco  con  acqua  tanto  che  il  car- 
bone non  voli  viaj&  coli  farà  fattala  miltura  lenta . 


A FAR  BALLE  DA  METTER 
in  dette  trombe . 

Pigliarai  lloppa  di  Caneuo,&  far  di  quella  vnafugazet- 
ca  della  gràdezza  della  palma  della  mano3&  grolla  vna  co- 
lla di  coltello,&  bagnar  detta  fugazetta  in  aqua  vita  benif- 
fimo,  & poi  Itruccarla  fuori,  & nel  mezo  poi  empirla  della 
fottofcritta  miltura. 

Poluere  grolfa  fedacciata5  lib.  i on.  © 

Salnitro  ledacciato  lib.  on.  $ 

Et  pofcia  impita  detta  fugaccia  li  riuolgerà  benillimo  in 
forma  di  balla,&  ligata  benillimo  con  bon  fpago;  porli  tor- 
tài.pironzini, di  legno  , & quelli  fi  caccierà  nella  palla  tan 
lo  ch’intrino  fino  alla  miièuraJ&  ch'auàzino  anco  fuori  del 
la  palla  due  dita  per  vnojPbfcia  fi  darà  vna  coperta  alla  bai 
làdifolfarocolato,auuertendo  peròdinon  farla  tato  grà 
de  che  la  non  polfi  filtrare  nella  tromba  commodamente  & 
che  alrnàco  cali  della  larghezza  della  bocca  la  grolfezza  di 
mezo  dito,&  di  dette  pallefe  nefaràin  buona  quantità , & 
coli  feruarle  diparte  fino5  che  fi  vorranno  metter  in  opera 
ilche  volèndofareife  li  cauarà  fuori  i legnetti,  & nelli  bufi 
che  rintanino  s’inefcaràno  di  buona  poluere,  acciòp  quel- 
li polfanodette  balle  prefto,&  facilmente  préder  il  fuoco . 

MODO 
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MODO  DI  CARICAR  DETTE  TROMBE. 

Volendo  poi  caricare  detta  tromba,  prima  fi  metterà  fui 
fondo  poluere  groffà,mefcolata  con  (caglia  di  ferro  da’  fa- 
bri  come  farebbe  once  vna  p ogni  libradi  poluere;  & di  det 
ta  poluere  metterglinefino  che  leui  il  volume  nella  trom- 
ba di  tre  dita  in  trauerlò.calcandola  bene  co  vn’hafta  a mo 
do  di  rocchetta  d’aere;poi  metterli  dietro  vna  delle  fopra- 
dette  balle  ben  inefcata,&  dietro  detta  balla, vn  buon  picei 
cone  di  poluere  , poi  della  miftura  lenta  tanto  che  elfendo 
calcata  rileui  il  volume  di  tre  dita  , drieto  poi  poluere  alla 
quantità  fudetta,  & dietro  vn  altra  balla , con  quella  poca 
poluere, & pofeia  fa  miftura  lenta  come  di  fopra  ; & con  fe- 
guitar  fino  che  farà  piena;auertédo  che  le  balle,  & la  polue 
re  co  la  limatura  venghino  a elfer  nella  tromba  a dirimpet- 
to oue  farà  ligata  co’l  filo  di  ferro,o  corda, come  fi  è detto, 
piu  ficurezza;&  come  farà  piena  prelfo  a mezo  dito  all’or 
o,fi  torrà  vna  pezza  di  te!a,&  coprirafli  la  bocca, & ligarla 
beniffimo  in  cima,dopoi  impegolarla  beniffimo,&  cofi  anco 
raleimpenadure  per  rifpettodi  qualche  faliua  di  fuoco  , 
ouero  humidità,che  gli  haueffe  puoi  a nocer  e;pofcia  inha- 
ftarlabenilfimo  invnahaftadi  lòghezza  di  brazzi  quattro, 
impironandola  acciò  non  polfa  cadere  fuori  dell’hafta,& 
con  tal  ordine  fi  fà  le  fudette  trobe  da  battagliamoli  da  ma- 
re,come  da  terraglia  diffefa  di  muraglie,  & alla  tefta  d’vna 
fantaria,per  diffefa  di  qualche  sforzo  di  Caualleria^  (Svo- 
lendo dar  il  fuoco  a detta  tromba , romperaffì  detta  tela  in 
cima, & con  ftoppino,o  con  altro  fe  li  darà  il  fuoco. 
ALTRO  M O D O DI  C A R I- 
car dette  trombe. 

Per  vn’altro  bel  modo  fi  potrà  caricar  dette  trobe  fenza 
balle, ciò  è con  vno  vafo  fatto  à modo  di  vn  coperto  difeat- 
tola  di  boniffìma  latta,  di  grandezza  che  largamente  entri 
^iano  nella  tromba,et  quello  vafo  fia  pieno  di  quadretti  di 

ferro. 


£>E  GLI  E SS  AM  INI  DE'  BOMBAR. 


34 


ferrerò  di  pioinbo,poi  fia  coperto  eó  carta: ,■  et  ligato  che  li 
quadretti  non  vadino  fuori,det  to  vafo  fi  metterà  nella  tro 
ba  doppò  che  Teli  hauerà  meli©  tata  poluere  grolfafempli- 
cecche  rileui  calcata  il  volume  di  tre  dita, et  Vn  picigotto  di 
poluere  finajpoiilvafofiponaconil  fondo  verfola  polue- 
re, et  dietro  a quello  tata  poluere  grolla  che  fia  habile  a far 
prédere  il  fuoco  alla  poluere  fina  5 che  hauerà  fotte  il  fon- 
do detto  vafo  ; dietro  a quello  fe  li  pone  tata  della  fotto- 
fcritta  milturache  rileui  il  volume  di  tre  in  quattro  dita, et 
poi  della  poluere  fimilmente,et  coli  facendo  della  poluere, 
etmifturafinochefaràpienaalmodo  fudetto,  et  coperta 
con  tela,&  impegolata  come  fi  è dettojauuertendo  che  il  va 
fofiafempre  a dirimpetto  allaligadurao  impenadura,  co- 
me fi  è detto  delle  balle. 

MODO  DI  FAR  LA  MISTVRA  LENTA 
per  caricar  detta  Tromba. 

Poluere  grolla  tamifata 
Salnitro  tamifato  grolfamente 
Vernice  in  grana 
Argento  folimato 
Affa  fetida 
Trementina. 

Ancora  alle  dette  trombe  fe  li  potrà  commodar  vn  cer- 
chio di  ferro  largo  quattro  dita,&  grolfo  mezo,&  in  detto 
cerchio  fe  li  aecommodadue  fpade , come  fi  vede  qùi  fotto 
indilfegno  , lequali  vengono  a far  il  medefimo  effètto  che 
farebbe  vn  fpedo. 


l'ib.  8 

on.  6 

lib. 

on.  6 

l'ib. 

N 

1 

lib. 

on.  2 

lib. 

on.  2 

lib. 

on.  $ 

*«*<««* 


Difiegno  del  vafo  fudetto, 


ri 


L I B R O QJV  I N T O 

Oltre  a quello  fi  può  anco  accomodare  neH’halìa  di  det- 
te trombe  vno:fpadone3&  lì  fd  a quello, fi  raflega  l’hafta  al- 
la tróba  per  légo  giufto  in  mezodaqualhafta  vuol  etter  giu 
fio  alla  larghe.zza,&  lunghezza;della  lama  &detto  fpado- 
aefeli  caccia  dentro, facendo  feruir  detta  hafta  per  fodro, 
inferandolo  con  due  bottoni  come  quelli  dei  bordoni  de 
Pelegrini;&  quello  ferue  che  quando  fi  è abbrugiata  la  tró 
ba,fi  può  prettamente  gettarla  via  . Se  do perar  detto  fpado 
ne;ma  fimil  cofenon  vanno  polle  in  mano  fé  nonaperfone 
di  buona  vita,&  gagliarde, che  poifino  con  quelli  menar  le 
mani  alli  bifognì.  11  diflegno  dellaqualeèquefto. 


A FAR  ALTRA  SORTE  DI  TROMBE 
da  far  il  fuoco  a vn  modo  con- 
tinouo 

Si  farà  la  tromba  di  lama  di  ferro, grotta  vna  colla  di  cor 
tello,accerchiata  con  tre  cerchi  di  ferro  di  larghezza  divn 
onza,benilfimo  inchiodata,&fiail  diametro  di  detta  trom 
ba  onza  i.  e meza,&  longa  due  piedi  incirca";  & davn  capo 
fe  li  caccierà  vn  coccone  che  intri  dentroahmeo  mezo  pie 
de  , ilqual  coccone  fi  farà  longo  di  più  delmezo  piede  due 
o tre  onze,ehe  fi  faran  auanzar  fuori  della  tromba  per  bu- 
farlo,&  inhaftarli  l’haftajpofcia  s’empirà  detta  tromba  del 
la  fottoferitta  millura  ; & p ogni  due  o tre  dita  di  millura  fi 
calcara  benittìmo, Secoli  faralfi  fino  che  farà  piena,  laudan- 
doli però  tanto  di  luogo, che  la  fi  polli  inefear  di  buona  poi 
uere,&  poi  copriraflì  di  tela,come  fi  è detto  dell’altre . 

MISTV- 


m 
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MISTVRA  PER  LA  SVDETT A 


Tromba. 


Poluere  grolfa  fedazzata 

lib.  12  01.  • 

Salnitro  fedazato  grolfameatc 

lib.  2 on.  • 

Solfaro  fedazato 

lib,  i on.  © 

Carbon  di  Salice  fedazato 

lib.  i on.  6 

Alla  fetida 

lib.  on.  2 

Verderame 

lib.  om  i 

Arfìnico 

lib.  on.  i 

Vedriolopefto 

lib.  on.  % 

Scaglia  di  ferro  fedazzata 

lib.  on.  i 

Tutte  le  fudette  cofe  fiano  beniffimo  incorporate,&  hu- 
midite  di  acqua  di  vitato  me  fi  fa  le  rocchette  da  aere>&  co 
fi  farà  fatta. 


A far  pignatte  di  fvoco 

arteficiato. 

Farafli  far  pignatte  di  terra  a modo  del  fottofcritto  dif- 
fegnojgràdeA  piccole  poi  fecódo  il  bifogno,  j>che  a guer- 
re nauali  nó  vogliono  di  più  tenuta  che  d’vno  boccale  d’ho 
ftaria;tna  a diffefa  di  muraglie  fe  ne  fanno  di  piu  gradezze, 
& la  maggiore  non  vuol  più  di  6.in  8. boccali  > & quelle  fi  do 
peraao  per  abbrugiarvnafaffinatache  fufle  fatta  nelle  fof 
fe , & anco  per  fotterar  fotto  a vna  trincera  dell'Inimico  di 
notte  con  darli  il  fuoco  a tempo  per  farla  crcppare,&  rou| 
nar  detta  trincerai  anco  per  dar  principio  a brufeiar  vna 
mina5non  hauédo  balle  per  far  tal  effetto;  come  nell'ordi- 
'delle  balle  fi  dirà.Il  diffegno  di  detta  pignatta  è quello . 


L I B R O QJV  I N T O 

S’impinira  la  fudetta  pignatta  fino  a mezo  di  poluere 
grolfa  ben  ftiuata^ofciatorraflì  della  milt  ura  (dellaquale 
qui  di  fotto  fe  ne  metterà  di  diuerfi  forti  tutte  boniifune,& 
approuate)&  fi  impirà  fino  in  cimaySt  pofcia  con  vna  pezza 
di  tela  fi  coprirà  la  bocca,&  ligaraifi  beniifimo3&  confolfa- 
ro  collato  fi  bagnerà  detta  coperta  &ligaturaamezo  del- 
laqual  pignatta  di  fuorauia  Teli  ligarà  co  fpagofloppini  di 
corda,longhi  vn  dito  per  longo, quanti  pareràsa  quali,volé 
do  gittar  la  pignatta,  fe  li  darà  il  fuoco , che  fubito  rotta, 
quelli  Itoppini  vengono  ad  accender  il  fuoco  alla  miftura , 
& quello  fi  facci  per  quelli  a chi  faranno  datte  le  pignatte 
da  gittare , che'  non  haueiìero  animo  coli  di  darli  il  fuoco 
perlaboccajcheècofa  piu  ficura,&  piu  efficace  afàrfeffet 
to  fuorché  non  fono  li  doppini. 

MISTVRA  PER  I M P I 1 DET- 

te^pignatte. 

Poluere  grolfa  tamifata  lib.  i ©n. 

Salnitro tamifato  lib.  -on,  * 

Solfero  tamifato  '1  iib . • iòni  2 

Vernice  in  grana  libvr  ' dii»-  i 

Carbon  di fàlice  tamifato  lib.  on.  1 

Aqua  di  vita  per  humidirla,&  incorporarla. 

ALTRA  SORTE  DI  M I 5 TV  R A 
< da  bifida  d’vna  muraglia,  & boniiììma  dabru- 

fciar  falcinate. 

lib.  8 on.  o 
lib.  1 on.  6 
lib.  on.  4. 
lib.  on.  2 
lib.  on.  2 
Verde? 


Poluere  grolfa 

Salnitro 

Solfuro 

Vernice  liquida 
Olio  di  fallò. 
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Verderame  lib.  on.  z 

Àrfinico  lib,  on.  z 

Affa  fetida  lib.  on.  z 

Pegola  Nauale  lib.  on.  a 

Tutte  quelle  fiano  beniffimo  meffedateinfieme,  perché 
quanto  più  con  diligenza,  fi  mifturano , tanto  meglio  riu- 
fcifee  ne’ fuoi  etfetti.  \ 


t altra  sorte  di  mistvra. 


Poluere  grolla 
Pefa  greca 
Vernice  ingrani 
Solfero 
Salnitro^ 

Olio  di  /affo 

T utte  quefte  cofe  fiano  ben  pelle, & fe  faccia  miftur a co- 
irne di  fopra. 

MISTVRA  DI  ALTRA  SORTE. 


i.  4 on.  • 
lib.  i on.  o 
lib.  i on.  é 
lib.  x on.  • 
lib.  i on.  • 
lib.  i on.  • 


Poluere  groffa 
Pefa  greca 
Rafa  magra 

Solfero  < 

Salnitro 

Et  peltar  e incorporar  come  di  foprà. 


lib.,  4 on.  • 
lib.  i on.  © 
lib.  on.  6 
lib.  on.  6 
lib.  i on.  • 


ALTRA  SORTE  PVR  DI  DETTA 

miltura  .• 


Poluere  groffa 

Salnitro 

Ver  nieein  grana 


lib.  io  on.  © 
lib.  z on.  o 
lib.  i on.  • 
Pegola 


E I B R O I N T © 


Pegola  Spagna  lib.  i on.  • 

Pifte  tutte  ditte  cofe,et  humetate  con  acqua  di  vita , in- 
ficine incorporandole, et  impire  la  pignatta  la  metà  di  poi. 
uere,et  l’altra  metà  di  quella  millura  che  riufcirà  con  gran 
fodisfàttione. 


Si  potrà  anco  caricare  dette  pignatte  de  quadretti  di  fer 
ro,et  piombo  in  quello  modo,  toralfi  cera  rolla  o gialla  co 
me  fi  vuole  liquefatta  in  cazza  o altro,et  gettarafli  detta  ce 
ra  nella  pignatta,et  far  che  circondi  per  tutto  di  dentro  ta 
to  che  refti  tutta  coperta  di  detta  cera , poi  fi  vodarà  fuori 
i’auanzo,et  fi  piglierà  quella  quantità  de  quadrettilo  balle 
che  li  vuole , et  fi  gettaranno  nella  pignatta  ; melTedandola 
benilfimo  che  detti  quadretti  fi  vengano  a taccar  attorno 
attorno  fopra  lacera  ; fatto  quello  fi  empirà  la  pignatta  di 
poluere  fina, et  poi  fi  farà  vna  canna  a modo  di  tromba  che 
fia  di  tanta  grolfezza  che  empifchi  la  bocca  della  pignatta  ; 
et  fia  longa  giulto  all’altezza  ancora  del  corpo  didiètro , et 
detta  canna  habbi  tre  o quattro  bufi  nel  mezo,  poi  fi  caccie 
rà  detta  canna  dentro  nella  pignatta  ima  prima  fia  piena 
della  fottofcritta  millura. 


Poluere  grolla  redazzata 
Solfuro  fedàzzato 
Vernice  in  grana 
Salnitro  pelto  e fedazzato 


lib.  io  on.  o 
lib.  2 on.  o 
lib.  i on.  o 
lib.  i ori.  o 


Ditte  cofe  fian  mille  infieme,et  humidite  con  acqua  com 
mime . 


Poi  fi  coprirà  la  pignatta  di  bona  tela, et  ligata  benilfimo 
et  coli  ancora  Jigar  tutto  il  corpo  della  pignatta  ; ilche  fat- 
tojs’impegolaràancorabeniflimo  tutta,  che  ^Ito  darà  mag 

gior 
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giof  forza  farà  piu  gran  ruuina;;&  volendoli  doperare 
bifogna  dar  il  fuocoalla  miftura  della  canna, che  vi  fi  è po- 
lla. dentrQjche  quella  dà  tempo ardendo,  che  la  fi  polli  git- 
tare<doueà  y uole  , fenza  pericolo  che  offenda  colui  che  li 
delle  il  fuoco. 


A PAR  BALLE  CHE  FANNO  SPLENDORE, 
per  tirar  fuori  d’vna  fortezza  la  notte,  per  feo- 
i - prir  quello  farà  rinimico  . / 


•'  .1 


Piglili  vna  balla  di  ferro  che  vada  larga  nel  pezzo  che  fi 
vuol  doperare  almeno  vn  dito  per  parte,  & lòpra  ditta  bai 
ia  feli  fabrichi  concòlla  di  farina  , vnacoperta  di  carta  ; & 
afciutachefia,fij:aglipefimezo , partendò|a<|ùél  tantòfo- 
Jamen te  cheli  poffa  cauar  la  balla  di:ferrdf&  s-irtipifeàdit- 
xa  bàlladeilaaniftuta  qui  deferitta. 


Poluere  grofià 
Salnitro 
Pefa  greca 
Carbone 
Olio  de  lino 


ljb.  4 on.  o 
; lib, . 1 on.  o 
lib.  1 on.  o 
lib.  on.  6 
lib.  1 on.  o 


Tutte  ditte  cofe  fiano  beniffimojncorpoT,atej&  impifea- 
lila  detta  ballacome  è deto,&  come  farà  impita  fi  copra  di 
boniflima  tela , & con  bona  colla  incoiandola,  & fi  lighi  cò 
boniflimofpagoforzino,agiudicioehe  nel  fcaricar  il  pez- 
zo elfation  firompa  ; & poi  fogli  cacci  i fu  oi  pironzini  di  le 
gno  ( come  delle  balle  delle  trombe  fi  è detto  ) ma  che 
arriuino  bene  fino  in  mezo  alla  balla,  & ch’auanzino  per 
poterli  cauare  > pofeia  fi  pigli  della  fottolcritta  miftu- 
ra,cioè. 

FFFFF  Poi- 


LIBR  O Q.VI  N T O 


Poluere  grolla  redazzata 

• ' lib.  a 

on.  * 

Trementina 

• lib.  i 

Otì.  6 

Solfaro 

n,:-, :[!■:;  peilibp-ni 

on.'  6 

Salnitro 

lib; 

.ODO!-  ì 1 

oaf;ì 

■ ilbb 

Olio  a fufficienza,che  le  dette  cofe  fi  poffano  incorporar 
liquidamente,8?  farle  bollile  in  detto,oliO|&  fi  copr  a di.det 
ta  mifttìrà  la  balla  benlffirrio,  & quando  fi  yqri$  jfp  .^éfiettò 
fi  cauri  detti  pironcini3&  sfinefchinp  di  ppiuere  finà/acciò 
che  mettendoli  nel  pèzzo  con  la  miftura  dattorno  , & con 
quella  inefcatura  fia  piu  habile  a pigliar  il  fuocosdopoi  car 
ghifi  il  pezzo  di  poluere  Itiuandola.  bèniffimo , &spofcia  fi 
cazzi  la  balla  nel  pezzosdrietó  la  poluere  fenza  altro  bot- 
tone; & drietto  ad  ella fieli  metta  con  lapazza  della  polue- 
re di  mano  firmano  bellamente n.  che  s’inefchitutto  ilpez- 
zo  a modo  di  mina fino  appreffò  la  bocca,acciò  fi  polla  dar- 
li il  fuoco  della  bocca,&  che  detta  minafiaatta  a far  Icàffi. 
car  il  pezzo  . Poi  dri  zzata  la  bocca  del  pezzo , doue  fi  vuol 
che  la  balla  facci  lume,fe  li  dia  il  fuoco  dalla  bocca , che  fa- 
rà mirabile èffettoj&  con  quella  fe  ne  potrà  leruir  volendo 
abbr  ugiar  anco  la  monitione  del  nemico,  & altre  limili  fot 
tionijcomè  l’huomo  pratico  fi  può  iraaginare.  'y'  ) 

A FAR  BALLE  DI  BRONZO 
da  tirar  in  vno  efferato , da  romper  trince- 
re , & far  batterie  doue  fia  il  tcr- 
reno  molle. 

Si  facci  vna  balla  vuota  nelmezo  tanto  chela  fuagrofi- 
iezza  fia  vn  mezo  dito  in  trauerfo  ,&  quella  fi  facci  di  libra 
vna  di  ftagno j&  tre  di  rame,  & fia  quella  balla  bufata  anco- 
ra datutti  due  i capi  di  larghezza  che  vi  entri  vn  dito  piccò 
So  jesfinpifca  bèniffimo  di  poluere  fina  ,& fia  ben  fliuata* 

dopo! 
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doppi  fi  habbi vna  fpolctta  di  lamcra  di  fèrro  che  palli  da 
yn  canto  all’altro  della  balla,  talmente  che  fia  ben  ribattu- 
ta dalli  capi  della  balla,&  detta  fpoletta  habbi  due  o tre  bu. 
fi  nel  mezo,&  fia  poi  impita  della  fottoferitta  miftura . 

Poluere  grolfa  lib.  r on.  o 

Salnitro  pefto  lib.  i on.  o 

Vernice  in  grana  lib.  on.  6 

Pcfa  Spagna  lib.  on.  6 

Ogni  cola  s’incorporarà  infieme. 

Etpois’inefchida  tutti  due  icapi  della  fpoletta  di  pol- 
uere finajpoi  bagnar  detta  balla  in  trementina,&  riuolger- 
la  nella  poluere  fina>acciò  la  polli  pigliar  il  fuoco  habilmen 
tejdopò  fi  carichi  il  cannone,come  fi  è fatto  di  fopra,&  le  li 
dia  il  fuoco  medefimamente  dalla  bocca, che  farà  gran  mor 
talità  fcaricandofi  in  elferciti,&  ficcàdofi  in  terreno  di  trio 
cere,  odi  batterie , oue  fia  molle , farà  gran  rouina  nel  fu» 
crepare  > Dilfegno  della  balla  di  Bronzo. 


ALTRO  MODO  DICA  RI  C A R 

detta  balla  cioè  con  fchioppi. 

Sihauerà  fchioppetti  di  ferro  alla  longhezza  che  polli- 
no capire  nella  balla, quàti  ne  potrà  capir  la  balla,ò  che  pa- 

FFFFF  a rerà 
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r eràa  fufEdenza,&carÌcativi  lì  pongano  dentro,  e s’imph. 
fca  di  poittereA&  fer  uar  iftutto  come  lì  è fatto  di  fogia-chè 
jfaràrairabiledannoaineinicoj&aneoralìpotranndeàrii- 
care  CQn  quadrettijcome  lìèfatto  delle  pignatte^ 

.Qjidfefòfctidi balle  quantunq;  lìano  di  gran  fpefa,  por- 
gano peroccin  feco  grande  offefaal  nemico,  iiohe  non  aule 
ne  delle  pighatte,lequali  fono  pur  piu  habileda  farne  grà 
quantitàimàperò  non  ponno  feruire  da  tirar  con  Cartiglie 
ria  comeftfàdelle balle  j,Mailpf attico  Bombardiero  col 
fuo  buon  giudicfo  potrà  fempremai  invaginarli  diuerfefor 
ti  diàrtificil  chefanno  l’iftelFQ  effetto  fecondo  Tòccoréze, 
& lecommodìtà  delle  coffe  , perche  eflendo  in  luogo  doue 
'non  fiìpotelfe  hauer  modo  difar  pignatte, ballerò  trombéy, 
potrà  perdferu;ir£dÌzocchi,&  trauijconbufarlij&impif  li 
di  lìmili  fuochi,&  ordinarltcopertidi  terreno 'doue  fapef- 
fè  che’l  nemico  hauelfe  da  paffare , co  me  larebbe-àli'allàltò 
d.’vn  abati  e ria,&  limili  fatt  io  ni , che  dandoli  il  fuoco  a tétti 
pofarannodigrauilIimidànnij&fpaUentOainemico.Au- 
uertendo  peròogn’vno,  che  di  queftahonorata  profeflìo- 
ne  fi  diletta,  di  Ifempreefperimentar  le  fue  mifture&  fuo- 
chi > perche  quantunqj  io  habbià'pofto  qui  diuerfe  miflure 
tutte  approuate  da  prattici,  nódimeno  potriaperò  auueni 
re  che  difendo  le  altrui  poIueri,folfferi,SaInitri,ogli,Pego- 
le,&  rafe,piti  buone,  o men  buone  quelle  elperimentate, 
(come  quello  infallibilmentfelivededlfer  vero,)  che  vn  pae 
fé  produrrà  di  detterebbe  piu  grafie alfai  di  quello  faià 
vn’altro  & anco  piu  gagliàrde,&meno  però  vengono  a fa- 
te diuerfo  effetto , & malfime  le  poluere  per  benché  tutte 
Tufferò  pbTuerfgrofle,  nondimeno  vna  farà  più  gagliarda 
dell’altra  aflaf.Pér  tanto  adùn<)jffetnpre  che  vorrà  ponerfì 
a imprefe  importanti , doueli  concorre  Pittile  delfino  Prio 
cipejlà  fuafalute,&  honorluojfacci  efperié  za  de’fuof  fuo- 
chi non  manchianco  quantunque  babbi  huominivalo- 
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rofi  ,infegnarli  il  modo  di  francarli  , & gittarli  ; perche  il 
darli  cofa  da  maneggiare, che  loro  non n’habbino  prattica, 
•fi  perdono  facilmente  d’ànimo, maffime  in  fuochi  arteficia- 
ti  , perche  non  è coli  bel  zuffa  d’huomol  che  non  fpauenti- 
no,perche  doue  intra  di  quelle  forti  di  fuochi  da  battaglia 
fanno  grandanno,&  non  fi  poffono  ammorzare  ne  con  ce- 
nere,ne  con  aceto, ne  con  altro, dl'endo  che  fe  n’è  fatto  prò 
ue  innenarrabili;&  con  fattica  grande  s’ammorzano  quelli 
da  far  felt  e,&  trionfi. 

Quello  fia  al  prefente  quanto  circa  acciò  habbiamo  adi- 
re, promettendoui  in  breue  dar  fuori  vn  nuouo  trattato,& 
regola  belliffima, per  conofcere  la  qualità, & natura  d’ogni 
forte  di  polueri,Salnitri,folferi,  olij , Pegole, & Rafe  fe  fo- 
no calide,frigideifecche,o  humide.  Chefarà  di  gran  gioua 
mento  a ogn’vno  che  fi  dilettaìdell’arte  del  Bombardiere. 

DO  il  J : Ì ->  ‘ • ••  • : • ; 

oj  • ’ ‘ > ’ : / ’ ' • ' • '■/  ■ \'K.  . 
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Farmi  ancora  di  diruicheeflendo  natavna  difputafrl 
alcuni  Capitani  circail  poter  tirar  molte  volte  vn  pezzo  il 
giornoJ&  nò,alcuni  de  quali  teneuano]  openione  che  la  na- 
tionFrancefefuffepiuattaafarpiugran  numero  de  colpi 
al  giorno  che  la  ltaliana,lù  che  fi  proferfe  de’ Bombardieri 
noftri  di  fuperar  detta  natione  in  ogni  conto  di  limile  atrio 
ne, perciò  di  ordine  dell’Illuftrils.  Signor  Giordano  Orfi- 
no fu  fatto  vna  batteria  in  Brefciàadi  zp.Agofto  ip64*con 
vn  cannone  da  cinquanta^  fu  tirato  cento  e otto  tiri  in  cin 
que  hore,con  poluere  ingranita  a gran  Baftardo,  fatta  a ra 
gione  di  cinq; ponti  allo  ,alfo  ,con  2 /-.libre  di  poluere  per 
cadaun  tiro,  caricando  tal  poluere  in  vn  tratto  folo  j detto 
cannone, o pezzopefaua66$4.&n5fu  mai  rinfrefcato-fal- 
uo  che  fi  cazzaua  li  fcouoli  nelle  fecchie  dell’acqua  & fi  fco 
uolaua  di  dentro,Detto  pezzo  haueua  vno  paiolo  doue  le 
rode  fopra  vi  ripofaua,con  il  letto , ilqual  paiolo  per  ogni 
cinque  piedi  n’haueu  a vno  di  fcarpa,talmentc  che  il  pezzo, 
quado  haueua  fatto  per  il  tiro  lafua  riculata , ritornaua  al 
luogo  fuo  primo  fenza  altro  aiuto , & per  ritegno  che  non 
paflaflepiuoltre,vierapertrauerfovna  piana  o vn  traue 
che  vogliamo  dire.  Per  ilche  confideri  mò  ogni  prattico,fe 
Tettarono  fodisfatti  quelli  Signori  chejlefiauano  conofce- 
re  il  valore,&  fufficienza  Italiana  in  quello  effetto. 
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